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VIETNAM 

Razzi USA 
contro basi 

della RDV 

E* il sesto attacco del 1971 — Gli F-105 aggressori 
hanno aperto il fuoco appena avvistati dai radar 


Miti 


Accertato il complotto del 1 
occorre ora eliminarne le cause 

Tuttora in vigore norme anticostituzionali per la proclamazione dell’« emergenza speciale » 
Interrogativi e critiche dei socialisti per l’atteggiamento della maggioranza governativa 


Problema di oggi 



P ENOSO e risibile è il 
tentativo compiuto dal¬ 
la stampa di osservanza pa¬ 
dronale e governativa di at¬ 
tenuare o di ridurre la gra¬ 
vità delle conclusioni della 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR. Certo, ci sono due 
relazioni, una di maggioran¬ 
za e una di minoranza, una 
firmata dai partiti dell’at¬ 
tuale coalizione di governo, 
l’altra firmata dai comuni¬ 
sti, dai socialisti di unità 
proletaria, dalla sinistra in¬ 
dipendente. La differenza 
tra queste due relazioni è 
nei giudizi. Ma, sui fatti, 
non c’è discussione. E i fat¬ 
ti sono chiari. Il complotto 
cd fu. Tutto era predisposto 
perchè scattasse la macchi¬ 
na antidemocratica, contro 1 
partiti, i giornali, le orga¬ 
nizzazioni, i dirigenti della 
sinistra. L’esistenza dei mi¬ 
crofoni al Quirinale, che re¬ 
ca con sè la responsabilità 
di chi allora era il capo del¬ 
lo Stato, è provata. E’ pro¬ 
vata la intromissione di ser¬ 
vizi stranieri nella vita po¬ 
litica interna del nostro 
Paese. 

Certo, le 1400 pagine del¬ 
la maggioranza vorrebbero 
far credere che tutta la re¬ 
sponsabilità è del generale 
De Lorenzo e di qualche al¬ 
tro capo militare. Ma, an¬ 
che se fosse cosi, ciò pro¬ 
verebbe al massimo che 
ministri e governo non con¬ 
tano niente, non dirigono 
niente, non sanno nulla del¬ 
le cose più delicate e peri¬ 
colose della vita nostra. Per¬ 
fino noi non ci siamo mai 
sentiti dì dare a costoro una 
patente dì così totale inca¬ 
pacità, come quella che og¬ 
gi viene data dalla stampa 
governativa e padronale ita¬ 
liana. Ma in realtà è solo 
una favola per bambini (pic¬ 
colissimi) quella di ministri 
all’oscuro di tutto: delle 
schedature, delle misure 
« speciali », dell’intreccio tra 
servi zi italiani e stranieri e 
cosi via. A parte il buon 
9enso, ci sono i fatti accer¬ 
tati: le circolari, le autoriz¬ 
zazioni, i colloqui privati. 
Fatti accertati, nonostante 
che molte cose non si riano 
potute conoscere per la co¬ 
pertura di queirarbitrario 
segreto « politico-militare » 
che l’esecutivo ha usato an¬ 
cora una volta per sottrarre 
al Parlamento i documenti 
(come il rapporto Beolcbi- 
ni) ch’esso doveva cono¬ 
scere. 

D 'ALTRONDE, tanto im¬ 
barazzo, tanta reticenza, 
tante falsificazioni della 
stampa padronale e gover¬ 
nativa si spiegano. Innanzi¬ 
tutto deve essere registrata 
qui una vittoria del Parla¬ 
mento e di quella corretta 
funzionalità del Parlamento 
per cui noi comunisti ci bat¬ 
tiamo. Quanto hanno lavo¬ 
rato per impedire l’indagine 
parlamentare! n lavoro è 
stato diffìcile, faticoso, sa¬ 
botato in ogni modo: ma, 
alla fine, produttivo di con¬ 
clusioni. 

Anche se si trattasse solo 
del passato certa gente ma 
sticherebbe ugualmente ama¬ 
ro: perchè era gente che 
giurava sulla santità di uo¬ 
mini. anche di elevatissime 
respon-ahiliià. che vendono 
fuori marchiali in modo as 
sai gra\e Ma non è solo 
storia di ieri Questo rap 
porto è cronaca d’oggi e po 
ne problemi di oggi Prima 
dì tutto: chi dice, chi assi¬ 
cura, quali garanzie ci sono 
ette 11 punto estremo di de¬ 
generazione cui si giunse 


non possa ripetersi? Si ri¬ 
sponde: ma c’è la garanzia 
del Parlamento, e l’inchie¬ 
sta che vi abbiamo « conces¬ 
sa » è una prova di questa 
garanzia. Certo. C’è la ga¬ 
ranzia delle istituzioni de¬ 
mocratiche, ma non si di¬ 
mentichi che per tenerle in 
vita e per farle minimamen¬ 
te funzionare è occorsa una 
lotta dura, paziente, spesso 
addirittura sanguinosa (non 
dimentichiamo il luglio ’60). 
Ma il punto è, poi, che la 
minaccia contro queste me¬ 
desime istituzioni è perma¬ 
nente. 

Assistiamo da più di un 
anno a una forsennata cam¬ 
pagna per lo scioglimento 
anticipato delle Camere. Ed 
è dell'altro giorno la rive¬ 
lazione di uno dei più in¬ 
formati giornalisti america¬ 
ni (quello stesso Sulzberger 
che « previde » con quattro 
giorni di anticipo il colpo 
dei colonnelli greci) a pro¬ 
posito della « estrema preoc¬ 
cupazione » della NATO sul¬ 
la situazione italiana. La ve¬ 
rità è che noi viviamo, in 
Italia, in una condizione in 
cui l’autonomia del Paese è 
limitata, condizionata, e, in 
determinati casi, negata da 
vincoli e legami intemazio¬ 
nali spesso del tutto ignoti 
al Parlamento medesimo e, 
probabilmente, ignoti persi¬ 
no a una parte delle forze 
di governo. La verità è che 
noi viviamo in un regime dì 
permanente minaccia auto¬ 
ritaria, come 1 fatti prova¬ 
no: e dò perchè le radici 
di questa minaccia non stan¬ 
no in un generale megalo¬ 
mane — come ci si vorrebbe 
far credere — ma nel siste¬ 
ma di interessi materiali, in¬ 
terni e internazionali, che 
dalla democrazia e dallo svi¬ 
luppo democratico ri vedono 
minacciati. 

L A GARANZIA, dunque, 
sta in un’azione perma¬ 
nente per la salvaguardia e 
lo sviluppo della democra¬ 
zia; in un collegamento 
stretto tra le rivendicazioni 
economiche dei lavoratori e 
l’esigenza di far vivere tut¬ 
to l’articolato sistema demo¬ 
cratico che con tante lotte 
è stato costruito in Italia. La 
garanzìa sta in un’infatica¬ 
bile opera perchè comuni, 
province, regioni. Parlamen¬ 
to possano liberamente fun¬ 
zionare e in una battaglia 
per porre sotto il controllo 
delle istituzioni democrati¬ 
che quei centri di potere 
che nella macchina medesi¬ 
ma dello Stato funzionano 
come corpi separati, e pos¬ 
sono diventare, come l’in¬ 
chiesta SIFAR dimostra, 
strumento d’ogni avventura. 
Ecco il perchè delle propo¬ 
ste dei gruppi parlamentari 
comunisti per democratizzare 
la macchina dello Stato, le 
leggi di polizia e le forze di 
polizia, l’esercito e i suoi 
servizi. 

E’ possibile avanzare, og¬ 
gi, anche su questo terreno. 
E’ del tutto ovvio che chi ha 
il bastone nelle mani non 
se lo lascia portar via scher¬ 
zando e ridendo. Proprio 
perciò la lotta è delicata e 
difficile Tutti i conservatori 
e i moderati, oltre che i rea¬ 
zionari. parlano di democra¬ 
zia - ma se gli proponete dì 
democratizzare i corpi dello 
Stalo, allora vedono nero. 
Dunque, è un compito assai 
arduo Ma i casi del SIFAR 
dimostrano non solo che è 
necessario, ma che è pos¬ 
sibile ottenere risultati an¬ 
che in questa battaglia. 

Aldo Tortorella 



Pubblicate le false 

prove contro Angela 

, - ■< • . 

LOS ANGELES, 16. 

Il processo verbale delle deposizioni fatte davanti al 
giudice Istruttore che he incriminato la compagna Angela 
Davis, è stato pubblicato oggi a San Raphael, in California. 
Il « documento ■ rivela subito la inconsistenza delle testimo¬ 
nianze a carico delia giovane militante per I diritti dei 
negri negli USA. Esse sono due: quella di un addetto ad 
una stazione di servizio e quella di una guardia del car¬ 
cere di San Quenttn. 

La pubblicazione del verbale è un altro passo verso II 
processo che I razzisti hanno montato contro la compagna 
Davis che rischia la pena di morte. 


Accertata resistenza del 
complotto della primavera- 
estate 1964, definiti con tanta 
fatica i contorni dell’operazio¬ 
ne autoritaria che si stava ten¬ 
tando. occorre ora colpire i 
responsabili ed eliminare le 
cause che hanno reso possibile 
una fase tanto difficile e peri¬ 
colosa nella vita della Repub¬ 
blica. Questo il senso della 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina dai compagni Terra 
cini. Spagnoli e D'Ippolito. 
dail’on. Lami del PSIUP e dal 
sen. Galante Garrone della si¬ 
nistra indipendente, firmatari 
della relazione delle sinistre 
per l'inchiesta sul SIFAR. La 
stessa indagine parlamentare 

— mossasi in limiti troppo an¬ 
gusti per volontà del governo 

— mette in luce che molte 
delle radici sulle quali si è 
innestata l’iniziativa del gene¬ 
rale De Lorenzo ed alle quali 
si sono collegate le pretese 
extra-costituzionali « deU'allora 
Presidente della - Repubblica.. 
Segni, esistono tuttora. Ciò av¬ 
viene. tra l’altro, per i colle 
gamenti tra i nostri servizi se¬ 
greti e quelli della NATO, per 
l'abnorme sviluppo del feno • 
meno delle schedature e delle 
fascicolazioni da parte del 
SIFAR e per il fatto che sono 
tuttora in vigore disposizioni 
ministeriali — come la « cir¬ 
colare Vicari * — che autoriz¬ 
zano misure di < emergenza 
speciale » non consentite dalla 
nostra Costituzione, e del re¬ 


sto già rifiutate dal Parla¬ 
mento negli anni scorsi. 

I commenti alla pubblicazio¬ 
ne dei risultati dell’inchiesta 
sono in genere cauti, e tendo¬ 
no. soprattutto da parte dei 
giornali borghesi, ad attenua¬ 
re l’impressione provocata dai 
dati che sono emersi. L’indi¬ 
cazione. certamente venuta 
daU'alLo. è quella di afferma¬ 
re che non vi è stato colpo 
di Stato. Naturalmente, si 
omette o si minimizza quanto 
nelle 2000 pagine dell'inchiesta 
sta a testimoniare la perico¬ 
losità del « Piano Solo » e di 
tutto il resto: l’attuazione dei 
progetti messi a punto avreb¬ 
be sicuramente gettato il Pae¬ 
se in una situazione molto dif¬ 
ficile e grave, provocando 
scontri cruenti. L 'Avanti! scri¬ 
ve che rimangono ancora tanti 
interrogativi: e Chi e come 
sottrasse — si domanda — dei 
documenti dalla borsa del ge¬ 
nerale Manes colpito da ma¬ 
lore? Che significato ha la 
mòrte del colonnello Rocca in 
tutta la faccenda? Dovè sono 
finite le migliaia di fascicoli 
compilati? ». L’on. Scalfari ha 
osservato che la documenta¬ 
zione raccolta avrebbe impo¬ 
sto ai partiti governativi « ben 
altre e più severe conclusioni 
di quelle edulcorate contenute 
nella relazione di maggio¬ 
ranza ». 

(A pag. & e 7 il resoconto 
della conferenza stampa 
e nuovi servizi sul Sifar) 



Assemblee locali, sindacati, forze politiche della stessa maggioranza si pronunciano contro il progetto Preti 

sono flCCUSft LA LEGGE TRIBUTARIA 

I contadini martedì a Roma per i fitti agrari 

Improvvisa riunione dei segretari dei partiti della maggioranza - La Giunta di bilancio delPassemblea siciliana e gli enti locali del- 
l'Apuania per la modifica del testo di riforma fiscale - Prese di posizione degli artigiani, del P$l, del PSIUP, del MPL-La Malfa su 
« una possibile convergenza » sulle scelte economiche - Mosca e Principe (PSI) sottolineano la necessità di « nuovi schieramenti » 



TORINO — Polizia • carabinieri entr a no alle « Nuove » 


(Telefoto) 


Rivolta per cinque ore 
nelle carceri di Torino 

I carcerali avevano chiesto l'inlervento dei magistrati per con¬ 
segnare loro una risposta alla Stampa che sta conducendo una 
campagna per l'inasprimento delle pene sui reati comuni - «Il 
codice è già troppo severo con noi » - Incidenti all'arrivo della 
polizia - Avuta assicurazione che il documento sarebbe stato 
consegnato ai giornali i carcerati sono rientrati nelle celle 

A PAGINA 5 


Si stringono i tempi del di¬ 
battito politico: arrivano nei 
prossimi giorni in Parlamento 
scadenze di grande rilievo (ri¬ 
forma tributaria e riforma del 
fitto agrario, anzitutto) in una 
situazione di pronunciato disa¬ 
gio nella maggioranza. E’ in 
questo quadro che va collocato 
l'improvviso « vertice » fra 1 
segretari dei quattro partiti 
della coalizione e il presidente 
del Consiglio, svoltosi ieri dal¬ 
le 13 alle 16.30 e su cui non è 
stata emessa alcuna informa¬ 
zione ufficiale. Il segretario 
del PSI. Mancini ha detto che 
si è trattato di uno scambio 
di idee sulla situazione politi¬ 
ca « a carattere informale ». 
Dal canto suo. La Malfa ha 
detto che non sono stati af¬ 
frontati problemi di program¬ 
ma ma di schieramento. Ciò 
potrebbe significare che ab¬ 
biano avuto rilievo nella di¬ 
scussione le questioni riguar¬ 
danti le crisi regionali in Sar¬ 
degna e Sicilia e quella comu¬ 
nale di Milano, e forse anche 
alcune questioni relative a im¬ 
portanti nomine parastatali. 

La vigilia delle importanti di¬ 
scussioni parlamentari è carat- 
rizzata da II'estendersi dell’op 
posizione al progetto gover 
nativo di riforma tributaria 
sia tra le forze politiche 
che negli organismi rappreseti 
tativi. Le riserve ed i propo 
siti di revisione sostanziale del 
progetto elaborato dall’on. Pre¬ 
ti sono notevoli anche all'inter¬ 
no della maggioranza, come 
ieri ha testimoniato la deci- 


Cacciabombardieri statunitensi in azione sul Nord Vietnam 

‘ SAIGON, 16 

Aerei americani hanno nuovamente bombardato il Vietnam del nord, giusti¬ 
ficando poi la loro azione con l’arrogante tesi nixoniana della « reazione pro¬ 
tettiva ». Due giorni fa il capo della delegazione della RDV a Parigi, Xuan 

Thuy. aveva denunciato con forza i pirateschi progetti degli Stati Uniti. « Gli americani — . 
egli disse — hanno in progetto nuovi bombar damenti nel Vietnam del nord e non hanno 
alcuna intenzione di ritirare tutte le loro forze combattenti ». J fatti gli hanno dato ra- _ 

. gione. U comando americano . 

___ ha annunciato oggi che cac- , 

eia-bombardieri « F -105 » han- 
#1 ■ # no attaccato ieri, venerdì, tre 

no contro il progetto Preti postazioni antiaeree nel Viet* 

__ ~ J _ nani del nord, venti chilome¬ 
tri a nord del colle di Mu Già 

__ e del colle di Ban Arai, con 

■ HBHB razzi di tipo < Shrike ». 

;■ ll l il ll I WHIH E’ questa la sesta volta. 
Ìli IvIlK I ■ ■ ■ H Irai II dall’inizio dell'anno, che cac- 

1 . Il 11~B H 1 mm II 1 II eia-bombardieri americani uti- 

■ llllv I mil^M lizzano razzi aria-terra « Shri- 

ke» a carburante solido e 
, - ** aventi una gittata di 18 chi- 

0 I l § a lometri contro postazioni del- 

"U m m m -m -mjm-m la contraerea nord-vietnamita. 

! TI III CJr|*5l Secondo, il comando aroeri- 

VA X li X XX X XXX X cano. i bombardamenti ser- 

virebbero a proteggere i 
«B-52» che attaccano obiet- 

>1 l'assemblea siciliana e gli enti locali del- tivi dei Laos e delia cambo- 

i, del PSI, del PSIUP,' del MPL - La Malfa su 

no la necessità di « nuovi schieramenti » non hanno sparato contro gli 

- . . aerei americani: i loro radar 

. „ ... avevano soltanto cominciato 

sione della direzione sociali- ■ „ 

sta di presentare vari emenda- . a - s g e . 

menti il cui senso è stato il- Aiimnnfo ' 0,1 americani pretendono, 

lustrato da una dichiarazione ikUUlCllld dunque, non solo di molare 

del presidente dei deputati impunemente lo spazio aereo 

del PSI, di cui riferiamo piu fl|. All ||va della RDV. ma addirittura di 

avanti. E’ su questo sfondo Sii UIC precludere alle attrezzature 

che il presidente del Consiglio .del paese che subisce la vkr 

ha de ciso di convocare per lu- il VIA IIP laziooe ogni forma di oon- 

nedi pomeriggio una cocfe- ** JJPAA11V trollo 

renza dei capi dei gruppi di .__ 

maggioranza della Camera. a D ATn9 1 «ammissibile gmsti- 

Forse proprio dall’esito di que- d. liUlilu Reazione della « reazione pro¬ 
sto incontro dipenderà se fl tettiva » essi stanno ora ron- 

quadripartito si presenterà al Aumenta il prezzo del pa- dendo sistematica la violazk) 

dibattito in ordine sparso o ne a Roma. Il comitato prò- ne dell'impegno che ha con 

su una linea concordata. I cor vinciate dei prezzi, infatti, sentito di aprire le trattative 

ni del dilemma stanno nel fai avrebbe deciso che le pop©- oa rieine. 

to che il progetto Preti è so lari e tradizionali « cirio- M , Vietnam Hai un 

stenuto in blocco da una par ... Cft -», rann - 40 ■;» ; n niù v,etnam sud- un 

te della DC. dal PSU e dal ' , JL* dun> 50001110 fra americani e 

PRI mentre l'altra parte della au ™ tanao c, °* partigiani è avvenuto la scor- 

DC e il PSI desiderano modifi P* r c * fl sa notte a una quarantina di 

che in molti casi coincidenti » nuovo, impopolare chilometri da Saloon. Gli ame- 

con quelle deU opposizKme d, 45 JE ricani hanno chiesto l'inter- 

sinistra. giunge ali aumento del . 

Devono, intanto, essere regi prezzo del latte, costituì- vento dell artiglieria e degli . 

strate altre, autorevoli prese se* un altro duro e più elicotteri. Secondo le fonti uf- 

di posizione e iniziative a fa grave colpo ai bilanci di fidali le perdite americane • 

vore della revisione de) prò larga parte delle famiglie sarebbero un morto e una 

getto governativo. La Giunta romane, ai salari — già quindicina di feriti. Altri otto 

di bilancio dell'Assemblea re tanto intaccati — dei lavo- soldati americani sono morti 

gionale siciliana ha votato un ratori. Dovrebbe entrare in e 18 hanno riportato ferite di 

o.d.g in cui si auspica che la vigore dal primo marzo: vana entità nella caduta di 

Camera modifichi sostanziai la « ciriola » verrebbe cosi un elicottero e ui due esplo¬ 
dente il progetto di legge de a costare, invece delle at- stoni di mine p.azzaie dai 

lega lenendo conto delle se tuali 154 lire al chilo, IH partigiani L elicottero e sta 

guenti esigenze 1) ulteriore lire. e non solo la «cirio- io abbattuto nei pressi di Hue. 

elevazione delia fascia dei red |* • aumenterà: Infatti c’è . 

diti di lavoro esenti, reahz da attendersi, come già è I • i^fra^mer* ' 

zando I equa ripartizione del avvenuto nel passato un a ' p cornimi.nuoti fra mer- 

carico fiscale fra le diverse a catana dea» CCnan e .. f0rZC popoldn af ‘ 

classi sociali; 2) realizzare a | tr j tlp | dj pane r d | Jh,! torno a , a ,u, ™ ero 

una semplificazione del mec- oeneri di ©rima necessità quattro, la strada che collega 

9t,w 0 pr ma "•cestita. j a capitale. Phnotn Penti, con 

(Segue in ultima pagina) —.— il porto di Kompoog Som. 


Aumenta 
di 40 lire 
il pane 
a Roma 


Aumenta il prezzo del pa¬ 
ne a Roma. Il comitato pro¬ 
vinciale dei prezzi, infatti, 
avrebbe deciso che le popo¬ 
lari e tradizionali « cirio¬ 
le» costeranno 40 lire in più 
al chilo, aumentando cioè 
dei 26 per cento. 

li nuovo, impopolare 
provvedimento, che si ag¬ 
giunge all'aumento del 
prezzo del latte, costitui¬ 
sce un altro duro e più 
grave colpo ai bilanci di 
larga parte delle famiglie 
romane, ai salari — già 
tanfo intaccati — dei lavo¬ 
ratori. Dovrebbe entrare in 
vigore dal primo marzo: 
la c ciriola » verrebbe così 
a costare, invece delle at¬ 
tuali 15# lire al chilo, IH 
lire. E non solo la « cirio¬ 
la » aumenterà: infatti c'è 
da attendersi, come già è 
avvenuto nel passato, un 
aumento a catena degli 
altri tipi dì pane r di altri 
generi di prima necessità. 


• 9 i , T? 
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l’Unità 7 domenica 17 gennaio 1971 


A proposito del TORINO: il cinquantenario del primo quo tidiano comunista e del Partito Corte Costituzionale 1 1 congresso del Partito liberale 

«costo» degli scioperi ... .... tt i n 

Chi provoca Il «valore futuro» delle idee l’t| Una p S er7 ella 

di^miHardi HAlPnrHina Niinvn a Hi fìramcni !“ lla dro?a? centro-sinistra 


I «valore futuro» delle idee "IST 
deirOrdine Nuovo e di Gramsci ? dro ? 


Non è stata prestata finora 
sufficiente attenzione ad al¬ 
cuni dati concreti emersi nel 
conso delia discussione svilup¬ 
patasi attorno alle lotte sin¬ 
dacali e alla situazione eco¬ 
nomica e produttiva del pae¬ 
se. Il polverone allarmistico 
sollevato da uomini politici de¬ 
mocristiani e socialdemocrati¬ 
ci e da alcuni aiti funzionari 
dello Stato, era diretto tra 
l’altro a nascondere la realtà 
e a confondere la pubblica 
opinione. Ma da quelle stesse 
prese di posizione, a ben vede¬ 
re. vengono fuori cifre e fatti 
assai significativi. 

In una delle famose «let¬ 
tere segrete* (e pubblicate 
da tutta la stampai inviate I 
dal presidente dell’IRI Giu¬ 
seppe Petrilli al presidente 
del Consiglio Colombo, sono 
contenute alcune rivelazioni 
sul costo delle lotte sinda¬ 
cali in alcune grandi impre¬ 
se pubbliche. Petrilli condisce 
le cifre con lunghe lamenta¬ 
zioni sulle nuove forme di 
lotta adottate dai lavoratori, 
sui picchetti anticrumiraggio, 
sul fatto che (com'è del tut¬ 
to logico) gli scioperi ven¬ 
gono condotti in modo da 
esercitare una efficace pres¬ 
sione economica sulle azien¬ 
de. Andando alla sostanza, il 
presidente dell’IRI sintetizza 
cosi il valore della produzio¬ 
ne industriale perduta, a cau¬ 
sa degli scioperi Integrativi 
aziendali del novembre -di¬ 
cembre scorsi, in tre comples¬ 
si del gruppo: 

Alfa Romeo (un milione e 
864 mila ore di sciopero): 
produzione perduta 30 miliar¬ 
di di lire. 

SIT-Siemens (900 nula ore 
di sciopero): produzione per¬ 
duta 10 miliardi di lire. 

Italsider (due milioni e 200 
mila ore di sciopero): produ¬ 
zione perduta 80 miliardi di 
lire. 

Orbene, quando è stato fi¬ 
nalmente raggiunto l'accordo, 
quando TIRI e l’Intersind han¬ 
no finalmente ceduto, quale 
è stato l’onere complessivo 
degli aumenti che le azien¬ 
de sono state costrette a con¬ 
cedere ai dipendenti? Eccolo, 
sempre stando alle cifre di 
Petrilli: 

Alfa Romeo: un miliardo e 
400 milioni per il 1970. 4 mi¬ 
liardi e 200 milioni per il 
1971. 

SIT-Siemens: due miliardi 
e mezzo per fl 1971. 

Italsider: 5 miliardi e mez¬ 
zo per il 1971, 13 miliardi e 
800 milioni per il 1972, 19 mi¬ 
liardi per il 1973. 

La sproporzione tra la ci¬ 
fra delia produzione perdu¬ 
ta in ciascuna delle tre azien¬ 
de, a causa della prolungata 
resistenza della direzione del¬ 
le imprese, e gli aumenti poi 
accordati, appare davvero gi¬ 
gantesca. Di fronte a un one¬ 
re di circa 46 miliardi sca¬ 
glionati in tre anni, a favore 
della manodopera, sta una per¬ 
dita secca immediata di 120 
miliardi. Si noti che si tratta , 
di accordi che le masse la¬ 
voratrici e I sindacati hanno 
accolto con unanime soddi¬ 
sfazione: e dunque la com¬ 
posizione delle vertenze a- 
vrebbe potuto essere raggiun¬ 
ta assai prima, senza provo¬ 
care colpi cosi ingenti all’eco¬ 
nomia: sul quali poi ministri, 
economisti borghesi e alti fun¬ 
zionari piangono a dirotto, 
dandone la colpa alle organiz¬ 
zazioni operaie. 

Non era possibile un atteg¬ 
giamento più responsabile da 
parte delle imprese TRI? Cer¬ 
tamente si. Sono spesso le 
centrali burocratiche degli or¬ 
ganismi industriali (quanto ri 
dice per le aziende pubbli¬ 
che vale anche per le pri¬ 
vate) a imporre l'intransigen¬ 
za alle direzioni aziendali, an¬ 
che quando queste sarebbero 
disposte ad accedere al prin¬ 
cìpio della contrattazione per¬ 
manente. integrativa, articola¬ 
ta. E ciò per la cieca e illu¬ 
soria volontà di «dare una 
lezione» ai lavoratori e ai 
sindacati, e di ricacciarli in¬ 
dietro, con chiari intenti poli¬ 
tici generali. Dietro la resi¬ 
stenza delle direzioni azien¬ 
dali si manifesta cioè la pro¬ 
va dì forza voluta dalla Con- 
findustria o dalllntersind. Al- 
ritalsider, ad esempio, è 
stato necessario superare evi¬ 
denti resistenze esterne pri¬ 
ma di giungere a un nuovo 
sistema di qualificazione del 
lavoro. Si è assistito, qui co¬ 
me altrove, all'aperto tentati¬ 
vo delle associazioni industria¬ 
li di Imporre fl ripristino del¬ 
le condizioni operaie quali e- 
rano prima dei contratti del 
1969. 

E’ molto grave che le azien 
de dì Stato abbiano seguito. 
e a volte addirittura prece¬ 
duto. gli industriali privati su 
questa linea. Con le disa¬ 
strose conseguenze economi¬ 
che che si sono viste. 

I. pa. 


La manifestazione promossa dall'Istituto Gramsci e dall'Unione Culturale è stata aperta a Palazzo Madama dal 
compagno Umberto Terracini — Natta: « Nell'elaborazione gramsciana il Partito è la prima cellula in cui si 
riassume la volontà collettiva che tende a diventare universale » — L'intervento del sen. Franco Antonicelli 


Dal nostro inviato 

TORINO, 16 

Cinquantanni dalla fonda- 


tenario dell’« Ordine Nuovo » 
— il quotidiano del comu¬ 
nisti torinesi apparso all'Ini¬ 
zio del ’21 — e della fonda¬ 


zione del PCd'I, la « grande zione del Partito Comunista 


scelta » cui dette un contri¬ 
buto essenziale il gruppo to¬ 
rinese che redigeva l’« Órdine 
Nuovo », trasformatosi in quo¬ 
tidiano proprio all’inizio del 
'21: le celebrazioni di quel- 
Pavvenimento, che tanto peso 
ha avuto nella storia italiana 
di questo secolo, si sono aper¬ 
te oggi a Palazzo Madama, 
nell'aula che era stata sede 
del primo Parlamento dopo 
la proclamazione dell'Unità 


d'Italia. Ricordare il ‘21 e 11 
precedente autunno del ’20. 
che vide l'occupazione delle 
fabbriche, significa — ha os¬ 
servato Antonicelli — farsi 
coscienti della più grande 
svolta storica del nostro se¬ 
colo In Italia; significa, an¬ 
che, ricordare 11 momento del¬ 
l’attuazione di fondamentali 
idee originali degli « ordlno- 
visti », di Gramsci soprattutto, 
e del « valore di futuro » che 


Si possono comprendere le 
ragioni del tentativi di ac¬ 
centuare il valore culturale e 
teorico della sua attvità: dal 
1926 11 fondatore dell’» Ordine 
Nuovo » è tagliato fuori della 
scena politica, la persecuzione 
fascista e la congiura del silen¬ 
zio cercano di cancellare anche 


e neppure 11 fatto che nel 
drammatico periodo — dal '21 
al '26 — che precede il car¬ 
cere, appare nella sun piena 
luce e maturità l'uomo poli¬ 
tico, capace dell'iniziativa si¬ 
cura, l’educatore e l’organizza¬ 
tore del Partito concepito non 
come setta, ma come avan- 


la memoria della sua opera di guardia della classe, legato con 


d’Italia. Un accostamento che esse contenevano. 


non è soltanto formale, se si 
pensa alla funzione che ebbe 
e svolge anche oggi 11 PCI, 
« arma — come lo ha definito 


Il compagno Alessandro Nat¬ 
ta, della direzione del PCI, 
ha quindi parlato sul tema 
« Vocazione politica e impe- 


rivoluzionarlo; le sue opere, essa e con le masse popolari, 
pubblicate dopo la Liberazlo- Il problema era invece quello 
ne, colpiscono per l’altezza della esplicazione piena della 

del pensiero. « Porse noi stes- opera di Gramsci nel Partito 

si — ha detto Natta — nel* e nel rapporto con l'Interna- 
l'ampia azione di riscoperta zlonale comunista In questo 
e di studio, di affermazione periodo, cui già aveva stimo- 
del posto che a Gramsci toc- lato Togliatti con Io studio 

ca nella storia del movimento sulla « formazione del gruppo 

operaio e del nostro Paese, dirigente del Partito » e la 


11 sen. Umberto Terracini, gno culturale di Antonio 
aprendo la manifestazione — Gramsci ». Le Interpretazioni 


di liberazione sociale, cultu¬ 
rale, nazionale ». 

Il sen. Franco Antonicelli 
ha spiegato 11 significato del¬ 
l’iniziativa dell’Istituto Gram¬ 
sci e dell'Unione Culturale (di 
cui Antonicelli è presidente) 


che tendono a distinguere 11 
« politico » dal « teorico », e 
ad esaltare la forza dell’In¬ 
telletto e ia capacità di ela¬ 
borare una « via filosofica al 
comuniSmo », offrono — egli 
ha detto — un’immagine par¬ 


di commemorare il clnquan- * zlale e deformata di Gramsci. 


possiamo aver contribuito ad 
accentuare 1 momenti (l’espe¬ 
rienza dell’uOrdine Nuovo», gli 
anni del carcere e del « Qua¬ 
derni ») In cui più spiccato 
e dominante può apparire 11 
fervore e l'apertura della ri¬ 
cerca, della conquista sul ter¬ 
reno culturale e teorico ». 

In ombra, comunque, non è 
mai stato il riconoscimento 
della funzione di Gramsci co¬ 
me capo e guida del Partito, 


La diffusione dell'Unifà in onore del 50° del 

Domenica diffonderemo 
più copie del I Maggio 

Prato supererà le dodicimila copie — Il grande impegno della Sardegna 
Un altro grosso elenco di abbonati sostenitori dopo i primi ISO 


La giornata di diffusione 
di domenica 24, per cele¬ 
brare Il 50° della fondazio¬ 
ne del PCI, per gli Impegni 
assunti dalle federazioni, 
dalle sezioni, dal compagni, 
si avvia a superare I livelli 
raggiunti il Primo Maggto. 

Dopo la Toscana e l'Emi¬ 
lia che diffonderanno quat- 
trocentornila copie. Firenze 
e Milano sessantamlla, con¬ 
tinuano a pervenire notizie 
da altre località: Taranto cit¬ 
tà (2.050), Como (4.500), 
Savona (7.500), Sassuolo 
(2.000), Formigine (700), 
Fiorano (350), Spezzano 
(150). La federazione di Pra¬ 
to ha prenotato dodicimila 
copie, superando la diffusio¬ 
ne del Primo Maggio. Ecco 
alcuni Impegni di alcune se¬ 
zioni del Pistoiese; rispetto 
alla domenica diffonderanno 
In più: Sperone (100), Por¬ 
ta a Borgo (225), Montale 
(150), San Marco (200), Can- 
tagrillo (60). In Sardegna 
saranno diffuse 11.000 co¬ 
pie. A Serrentl, un centro 
che supera appena quattro¬ 
mila abitanti, I compagni 
diffonderanno 400 copie. A 
Maracalagonis, altra piccola 
sezione contadina del Ca¬ 
gliaritano, I compagni han¬ 
no sottoscritto un abbona¬ 
mento ed hanno ripreso la 


diffusione domenicale. La 
federazione di Crema, nel 
confermare che supererà 
l'obiettivo del 24 gennaio, 
per giovedì 21 ha organiz¬ 
zato una diffusione di cln- 
quecento copie nelle fabbri¬ 
che della città. Sempre a 
Crema I compagni dell'Oll- 
veltl diffonderanno gtavedl 
quattrocento copie. 

Abbonamenti 

sostenitori 

Continua con successo la 
campagna per gli abbona¬ 
menti sostenitori all'Unità. 
All'elenco dei primi 150 già 
pubblicato va aggiunto: on. 
Umberto Cardia, sen. Giro¬ 
lamo Sofgiu, prof. Emilio 
Pirastu, doti. Antonio Pira- 
siti, doti. Cario Pirastu, lut¬ 
ti di Cagliari; Filiberto Fe¬ 
di (Pistoia); Carmelo Bon- 
vecchio (Perfine-Trento); se¬ 
zione PCI Emanuele Pie¬ 
ve (Milano); Bruno Castella¬ 
no (Tavamuzze - Firenze); 
Cooperativa Bagno a RIpoli 
(Firenze); Italturist (Mila¬ 
no); Maria Dozza (Bologna); 
Anita Dozza (Bologna); Lu¬ 
cia Scoplgni (Saluzzo - Cu¬ 


neo); Modesto Ermolao (Do- 
lo-Venezia); prof. Franco 
Antonicelli (Torino); sezione 
Gramsci (Spilamberto - Mo¬ 
dena); Albergo Roma (Con- 
selice • Ravenna); Coope¬ 
rativa agricola (Conselice - 
Ravenna); dr. Ivo Ricci 
Maccarini (Conselice - Ra¬ 
venna); prof. Roberto Fle- 
schi (Parma); sezione Sabi¬ 
ni (Filo D'Argenta-Ferrara); 
cooperativa falegnami (Spi¬ 
lamberto - Modena); Rober- 
to Schlaverni (Ferrara); Van¬ 
ni (Roma); maestranza coop. 
Piagglole (Poggibonsl • Sie¬ 
na); Dante Brini (L'Aquila); 
avv. Fausto Flore (Roma); 
prof. Marcello Della San¬ 
ta (Pisa); Casa del popolo 
(Riglione Oratorio - Pisa); 
G. Battista Gerace (Pisa); 
sen. Ferruccio Farri (Ro¬ 
ma); Emilio Rufini (Ladl- 
spoli - Roma); arch. San¬ 
dro Giani (Terni); dr. Ale- 
mo Bertolinl (Nuoro); Elet¬ 
tra Pollastrlnt (Roma); Vin¬ 
cenzo Galletti (Bologna). 

L'aw. Ignazio Fiore ha 
sottoscrìtto tre abbonamen¬ 
ti sostenitori; I deputali Giu¬ 
seppe Celasso, Mario Fo- 
scarinl. Pasquale Pescarle!- 
la della federazione di Lec¬ 
ce hanno sottoscritto 11 ab¬ 
bonamenti da destinare a zo¬ 
ne del Mezzogiorno. 


degli organismi esistenti. In glia, che si sta proponendo 


FIRENZE, 16. 

I diritti dell’infanzia, della 
donna che lavora, il rinnova¬ 
mento profondo della famiglia, 
nel quadro di uno sviluppo 
economico e civile della socio 


questo quadro ha ricordato co¬ 
me sia necessario passare ra¬ 
pidamente alla Regione le 


in modo più forte che per tl 
passato. Un problema che de¬ 
ve essere affrontato non solo 


competenze che le spettano e sotto il profilo di un rlnno- 


ha sottolineato come il grup¬ 
po comunista alla Regione to- 


vamento del diritto familia¬ 
re, ma anche di una politica 
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due mozioni riguardanti sp¬ 


enti locali e regioni devono 
esercitare, sono stati ! termi¬ 
ni del dibattito svoltosi al 
convegno delle elette nelle li¬ 
ste del PCI in Toscana tenu¬ 
tosi a Firenze in Palazzo Me¬ 
dici Riccardi. 

Il convegno — introdotto 
da una relazione della com¬ 
pagna Loretta Montemaggl 
consigliere regionale e con¬ 
cluso dalla compagna Adriana 
SerorU della direzione del 
PCI — ha sottolineato le gra 
vi carenze che in questo set¬ 
tore si riscontrano, le pesanti 
responsabilità della DC. il vuo¬ 
to dello Stato. Incapace per 
volontà politica di soddisfa 
re queste esigenze, e la profi¬ 
cua attività che in questo qua 
dro difficile sono riusciti a 
portare avanti 1 Comuni, le 
Province della Toscana che og¬ 
gi possono contare su questo 
grande fatto nuovo rappresen¬ 
tato dalle Regioni Aprendo il 
dibattito la compagna Monte- 
maggi ha sottolineato il rap¬ 
porto che esiste fra questo 
stato di cose e l’assetto ab 
tuale di una società rondata 
sul profitto nella quale è pro¬ 
prio rinfanzin a pagare li 
prezzo più alto per le condi¬ 
zioni della famiglia • 

La relatrice ha sottolinea 


scana abbia già presentato sociale che favorisca l’evolu- 

due mozioni riguardanti ap- zione della famiglia stessa, 

punto ii trasferimento delle La validità delle proposte 


punto ii trasferimento delle La validità delle proposte 
competenze dell’ONMI alla re- che da anni andiamo avanzan¬ 
done e per chiedere un Impe- do — ha detto la compagne 

gno. assieme al comuni, per Sereni — per un nuovo svi¬ 
li rimborso delle spese scola- luppo della scuola materna 

stlche sostenute dalla fami- pubblica, per la riforma della 

glia. assistenza all'Infanzia, è ulte- 

Dopo i numerosi Interven- riormente confermata dagl! 
tl ha concluso la compagna sviluppi dei movimento di 


Sereni sottolineando l'impor¬ 
tanza de) convegno In rap- 


Delegazione 
di compagni 
nell'URSS per 
il 50° del PCI 

Una trentina di compagni — 


massa nelle fabbriche e nel 
quartieri. Ancor oggi, però, a 
questa richiesta ed al movi¬ 
mento popolare, si contrappon¬ 
gono argomentazioni In ter¬ 
mini di spesa pubblica; rispon¬ 
dendo cosi, si porta avanti 
però una concezione delle ri¬ 
forme errata, In quanto vista 
in termini di pura spesa pub¬ 
blica. Occorre invece anche 
chiedersi quanto costa non 
fare questa politica, far stu¬ 
diare masse di ragazze che poi 
saranno impiegate nel lavo¬ 
ri domestici, quanto costa far 


membri di Comitati federali, cessare il lavoro alle donne 
sindaci, dirigenti di organizza quando hanno avuto il primo 
zioru di base e democratiche — figlio; quanto costa In termi¬ 
nano!» domattina alle ore 8 ni di perdita di reddito per 
da Fiumicino per Mosca. Sono le masse popolari il lavoro a 


delle federazioni di Arezzo. Asti. 
Firenze. Parma. Napoli. Roma. 
Modena e Tonno La delega 


domicilio o la politica condot¬ 
ta nel confronti dei subnorma¬ 
li che per la sua stessa Insuf- 


none, guidata dal compagno ficienza porta alla loro perdi- 
Verdini, membro del Comitato ta definitiva invece che al re- 
centrale del PCI. rimarrà in cupero 

URSS otto giorni e presenzierà Per una politica di svllup- 


'er una politica di svllup- 


to l’esigenza di un diverso alle cerimonie in onore del 50° I po democratico occorre colpi- 


rapporto che solleciti l'espan¬ 
sione della spesa pubblica a 
favore dei consumi sociali 
e un decentramento democra¬ 
tico delle funzioni che faccia 
perno sugli enti looali eletti- 


anniversario del PCI Con que re non solo 1 profitti e le ren¬ 
ata nuova comitiva continua la dite, ma anche valorizzare pie- 


pubblicazione delle lettere 
scambiate (negli anni '23 -’24) 
tra Gramsci, lo stesso Togliat¬ 
ti, Terracini, Scocclmarro: è 
la fase, appunto, della for¬ 
mazione del gruppo dirigente 
dopo la prevalenza, nei primi 
anni, della direzione e dello 
indirizzo settario di Bordiga; 
del rapporto complesso e tra¬ 
vagliato — non certo di una 
mitica e costante unità — tra 
11 nostro Partito e l’Intema¬ 
zionale comunista; e poi della 
maturazione In Gramsci del¬ 
l’esigenza di Ingaggiare la po¬ 
lemica e la lotta contro la 
impostazione bordlghiana, di 
ricondurre il PCI a a fare po¬ 
litica », a resistere politica¬ 
mente contro il fascismo, ad 
affrontare 1 problemi reali del¬ 
la rivoluzione socialista in Ita¬ 
lia, dell’egemonia del proleta¬ 
riato, delle alleanze, de) rap 
porto coi contadini; ed è la 
fase delle Tesi di Lione, del 
saggio sulla questione meri¬ 
dionale, dello scambio di let- 


Basso 
lascia 
ii PSIUP 


n compagno on. Lelio Basso 
si è ufficialmente dimesso dai 
PSIUP lasciando ieri il grup¬ 
po socialproletario deila Came¬ 
ra per iscriversi al gruppo mi¬ 
sto. Egli ha informato della sua 
decisione il presidente della Ca¬ 
mera Pertini. In una dichiara¬ 
zione all’At/nfcronns Basso ha co¬ 
si motivato la sua decisione: 

« E* questa la conclusione di 
un dissenso che avevo già ma¬ 
nifestato due anni fa al con-’ 
gresso di Napoli. Del resto per 
due anni non avevo svolto al¬ 
cuna attività di partito e il mio 
passaggio dal gruppo PSIUP al 
gruppo misto non fa che legaliz¬ 
zare una situazione di fatto già 
esistente da tempo. 

« Nessun elemento nuovo di 
dissenso dal partito ha determi¬ 
nato la mia uscita: i miei dis¬ 
sensi sono sempre quelli. Si 
aggiunga che da anni mi sono 
venuto sempre più convincendo 
che oggi, di fronte a società 
sempre più complesse, è più che 
mai necessaria un’attività quo¬ 
tidiana di studio e di approfon¬ 
dimento dei problemi e delle 
strategie de) movimento operaio. 

« Per svolgere questa attività, 
che è politica, è necessario ri¬ 
salire a monte della lotta poli¬ 
tica quotidiana ». 

La lettera di dimissioni dal 
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T 21 1 iìlfS!! 1 1 partito è stata inviata l’altra se- 


all’intemo del Partito bolsce¬ 
vico in cui Gramsci già ap¬ 
proda a quella visione della 
lotta per il socialismo in Ita¬ 
lia e nell’occidente capitalisti¬ 
co e a quel concetto di ege¬ 
monia che costituiranno 11 fi¬ 
lo conduttore dei «Quaderni». 

Sin dagli anni giovanili, la 


ra da Basso al segretario del 
PSIUP. compagno Vecchietti. 

L'ufficio stampa della dire¬ 
zione del PSIUP comunica: 
c La richiesta presentata dal¬ 
l'onorevole Lelio Basso alla pre¬ 
sidenza della Camera per la sua 
iscrizione al gruppo misto, con¬ 
clude una vicenda che si era 


politica come milizia rivolu- aperta due anni fa, subito dopo 

zionaria e la scelta essenziale jj congresso del Partito di Na- 

di Gramsci. Certo, si riflet* poli, con mancato rinnovo da 

tono nella sua enorme « cu- parie dello stesso onorevole 


riosità » Intellettuale le espe- Basso della tessera del PSIUP. 
rienze più vive della cultura L’onorevole Basso ha sempre 
del suo tempo: ma l’approdo motivato il suo atteggiamento 


al marxismo di Gramsci (si 


motivato il suo atteggiamento 
con le ragioni di un dissenso 


La legge sugli stupefacen¬ 
ti è stata rinviata alia Corte 
costituzionale per il giudizio 
di legittimità. La decisione è 
stata presa dai giudici delia 
VI sezione del tribunale di 
Roma, davanti ai quali sono 
comparsi ieri un gruppo di 
amici della fotomodella fran¬ 
cese Jeanine Cavallaro (sui¬ 
cidatasi nell'aprile dello scor¬ 
so anno) imputati di deten¬ 
zione. uso e traffico di so¬ 
stanze stupefacenti. 

I difensori di due imputa¬ 
ti. gli avvocati Adolfo Gatti 
e Angelozzi Gariboldi hanno 
sollevato l’eccezione di inco¬ 
stituzionalità dell’articolo 0 
della legge sugli stupefacen¬ 
ti sostenendo che esso viola 
l’articolo 3 della Costituzione, 
il quale sancisce l’uguaglian¬ 
za di tutti i cittadini di fron¬ 
te alla legge. I difensori han¬ 
no rilevato che la legge sugli 
stupefacenti prevede una 
eguale pena detentiva per tre 
tipi di reato ben distinti e 
diversi tra dì loro, vale a 
dire per l’uso personale, la 
detenzione e il traffico di 
stupefacenti. Una norma han¬ 
no sostenuto gli avvocati pri¬ 
va di ragionevolezza, anche 
perchè impedisce il recupero 
del drogato 


Seminario 
di Storia del PCI 

All’Istituto delle Frattoc- 
chie si svolgerà nei prossi¬ 
mi giorni, secondo 11 calen¬ 
dario di seguito pubblica¬ 
to, un Seminario dedicato 
ad alcuni momenti e pe¬ 
riodi della storia del PCI. 
Il Seminario è organizzato 
dalla Sezione centrale 
Scuole di Partito, d’intesa 
con la commissione per 11 
50° del PCI. 

Ecco il programma: 25 
gennaio - Introduzione G. 
C. Pajetta - La crisi del 
dopoguerra, la costituzione 
del PCI e l’avvento al po¬ 
tere del fascismo (L. 
Gruppi). 26 gennaio - La 
formazione del nuovo 
gruppo dirigente e la svol¬ 
ta politica del Congresso 
di Lione (G. Chiaromon- 
te) - Il Partito durante la 
crisi economica, le guer¬ 
re del fascismo, la prepa¬ 
razione della II guerra 
mondiale (F. Ferri). 27 
gennaio - Il Partito du¬ 
rante la guerra e la lotta 
di liberazione; la vittoria 
del fronte antifascista e 
della Resistenza (E. Se¬ 
reni), 28 gennaio - La lotta 
per la pace, la democra¬ 
zia, il socialismo, dalla 
Costituzione ad oggi (G. 
Amendola). 


Il convegno delle elette comuniste in Toscana 

Riforma del diritto familiare 
asili e scuole materne per una 
nuova condizione della donna 

Dalla nnefra r»darìnno t ^ superando tutta la pletora T porto ad un tema: la fami- 
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iscrisse al PSI nel '14) non è che non è mai stato sufficiente- Vy 

quello di un puro Intellettuale, mente chiarito nelle opportune * 11 

perché è già presente In lui, sedi del partito. Prendendo co- *£,?», Ia ^ uen ? 

e conta, la carica di ribel- munque atto della riconferma cu li aerazione, 

lione, la coscienza del limite data dall'onorevole Basso di ? lr 2, n . 

storico della società e dello non aderire a nessun’altra for- uena Kesisteni 

Stato italiano proprie del gio- inazione politica, lo ringraziamo reni), 28 gennai 

vane sardo che ha conosciuto per il contributo che egli ha p . er P ace » * 
l’inferiorità di una condizione dato alla lotta del movimento 5, ia * . 11 SOcial1 
sociale ed umana in un tempo operaio negli anni in cui è stato oostituzione ai 

che è pur stato di progresso un dirigente socialista attiva- Amendola). 

per la nazione. Già con il «Grl- mente impegnato ». - 

do » e specialmente con l’« Or¬ 
dine Nuovo », cultura sìgnlfl- “ ----—*- 

ca per Gramsci conquista del- 

to storico del proletariato, af- La riunione del consiglio nazionale 

fermazione dell’autonomia 1- ___ 

deologica e politica della clas¬ 
se operaia. H _ _ 
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cultura non è soltanto auto- m ™ m 

nomla Ideale e politica del 

proletariato dalle classi diri- ■ ■ ^ ■ ■ 

genti, ma si traduce nel con- _■ m M 
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za, cioè, di una riforma In- || | fl f II || Il VI | Il I 

tellettuale e morale, di una ■■ fl I U^IUI lldlllll 

concezione superiore del mon- 

do e della vita che saldi at- _ , . . 

STdafpiS^di^ste^iS Respinta la richiesta di un congresso straordinario 

lùteo) un” nuòvo ^blocco s<v .il nazionale delle per una cresciti 

ci al e ACLI ha a PP rovato con 61 voti delle ACLI * e c 

Natta ha affermato che favorevoli e 9 contrari un do- mediato scioglim 

Questo riSnoscEta dell! cumeoto in si deplorano «il organizzazione du 

?oerenza e dell’inltà di d pòm ri % ? !<W 

siero e di azione del « defl- della minoranza per 1 esplicito si da mandato aj 

nirsT dV’peSiero Inrep^- ^ 

tn alla lotta nolitica» fa il re ’ 1,1 ?°, ncreto * un <> sdoppia di statuto qualoi 

Gramsci un marxista àutentl- mento del movimento anche del Consiglio na 

co e un dirigente rivoluzlo- ,a creazione di organismi disattesa, adottam 

Srio £?nuore Fàre £ statutari » * ^ **essarie >• 

litica al fine dplla nroeresslva « » danno che tab iniziative re- H documento U 
liberazione 6 deiruSiaffiU si- cano non solo all’unità delle appello a «opera 

gnifica, peT Gramsci, intende- ACLI. ma anche agli interessi e non per fi 

re e penetrare il rapporto fra più generali della classe ope- debolire 1 azione d 

struttura e sovrastruttura, tra raia w, un difficile momento » Successivamente 

economia e Dolltica- caolre m UD au,,cu€ momento ». nazionale delle Al 

che bisogna affrontare la reiu- m Nel documento si invita la vate un documerv 

tà ideali e storica della so- F u “I a “ a * a . far "entrare nel- ge le richiesta de 

cietà nella sua unità; capire l ure . democratiche pre- per la convocano 

che sul terreno della politica , lo statuto, a tutu i U- gresso nazionale 

e delle Ideologie si prende »?'“•. * legittime manifestano- Gb esponenti c 
coscienza del conflitti del nj “i dissenso, per un corretto minoranza, pur p 
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tanto, nello sviluppo delle co- nj * da verificare nel dibattito. votazione. 
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ventare universali e totali ». ilCIIC* lUllA |#C1 111 


Il consigUo nazionale delle 
ACLI ha approvato con 61 voti 
favorevoli e 9 contrari un do- 


per una crescita complessiva 
delle ACLI » e c si esige l’im¬ 
mediato scioglimento di ogni 


cumeoto in cui si deplorano « il organizzazione dualistica, anche 
comportamento e le iniziative a livello di Gioventù aclista, e 
della minoranza per l’esplicito si dà mandato agli organi ese- 


e dichiarato proposito di avvia¬ 
re. in concreto, uno sdoppia 
mento del movimento anche 


cutivi c di procedere a norma 
di statuto qualora la volontà 
dei Consiglio nazionale risulti 


ACLI. ma anche agli interessi 
più generali della classe ope¬ 
raia in un difficile momento ». 

Nei documento si invita la 
minoranza «a far rientrare nel¬ 
le procedure democratiche pre¬ 


viste dallo statuto, a tutu i li- I gresso nazionale straordinario. 


velli, le legittime manifestazio¬ 
ni di dissenso, per un corretto 
confronto di idre e di posizio¬ 
ni, da verificare nel dibattito. 


Gli esponenti del gruppo di 
minoranza, pur presenti in au¬ 
la, non hanno partecipato alla 
votazione. 


I giovani protagonisti 
nella lotta per le riforme 


serie dei viaggi a Mosca già 
programmati da] Partito duran¬ 
te tutto il 1971, anno del cin¬ 
quantenario. 


namente le risorse umane del 
paese. 

Renzo Cissigoli 


p. g. b. 

la celebrazione 
giovedì 
a Livorno 

Al Teatro Goldoni di Li¬ 
vorno, dove, mezzo secolo 
fa, nacque il Partito comu¬ 
nista d'Italia, avrà luogo il 
21 gennaio una grande mani¬ 
festazione popolare, alla qua¬ 
le prenderà parte una dele¬ 
gazione del CC del P.CI. 
composta dal compagni Um¬ 
berto Terracini, Arturo Co¬ 
lombi, Luigi Potano, Renzo 
Trivelli, Gianfranco Borghi- 
ni. Sarà presente anche una 
delegazione del Partito Co¬ 
munista Spagnolo, guidato 
dal compagno Francisco 
Tnlon. 


BOLOGNA, 16 

Sono iniziati stamani nel sa¬ 
lone dell’autostazione I lavori 
del convegno interregionale 
tosco-emiliano della gioventù 
lavoratrice, organizzato dalla 
FGCI. II dibattito, che si con 
eluderà nella tarda mattinata 
di domani, è stato introdotto 
da un’ampia relazione del 
compagno Marruccl. 

Al convegno na portato U 
suo salmo Sergio Masini ael 
la direzione regionale emilia¬ 
na del giovani repubblicani, il 
quale ha affermato il netto 
dissenso del movimento giova 
nile repubblicano con la linea 
politica generale del PRI. La 
società da costruire In Italia 
— ha aggiunto — deve esse 
re socialista e fondata sul 
l’autogestione. Compito dun¬ 
que del giovani è dare un 
contributo fondamentale alla 
lotta contro tl sistema capi¬ 
talistico, per le riforme 


Comune di Bari 

La Giunta de 
cade sul bilancio 

BARI. 16. 

Con il voto sfavorevole dato 
dalla maggioranza del Consiglio 
comunale al bilancio di previ¬ 
sione per il 1971 è caduta que¬ 
sta notte la giunta minorita¬ 
ria d.c. che era seguita, circa 
un anno fa. al fallimento del 
centro sinistra che segui con 
la scissione socialista al disim¬ 
pegno del PSI. E’ inevitabile 
ora la nemina del commissario 
prefettizio e Io scioglimento del 
Consiglio. La responsabilità del 
commissario ricade sulla DC 
che non ha voluto, nella sostan 
za, accettare la formula politica 
più avanzata (DC-PSI) propo¬ 
sta dai sociabsti. 


Malagodi ha prospettato soltanto un bilancio il 
cui unico punto positivo è l'aver rifiutato di sal¬ 
darsi con l’estrema destra eversiva: troppo poco, 
per un partito angosciato dal complesso del¬ 
l’isolamento e dell’esclusione dal potere 


Il 12. congresso liberale ha 
segnato la conferma della tea 
dership malagodiana: un ri¬ 
sultato scontato. Eppure, il 
congresso non è stato un av¬ 
venimento banale. Lo scoli 
tro attorno alla questione del¬ 
la riforma statutaria (in so¬ 
stanza. la battaglia per cor¬ 
reggere. se non abolire, il si 
sterna maggioritario nell’eie¬ 
zione degli organi dirigenti) 
non è stato che la proiezio¬ 
ne del più ampio discorso 
sul modo di essere del PLI 
nelle mutate condizioni del¬ 
la società italiana. Un discor¬ 
so che al congresso ha subi¬ 
to una radicalizzazione e per¬ 
fino un avvio di chiarimento. 

Due anni or sono. Malagodi 
avviò un certo processo di 
revisione, di aggiornamento, 
che concretizzò nella piatta¬ 
forma cosidetta di « Libertà 
nuova ». che in qualche mo¬ 
do segnava il passaggio dal 
puro conservatorismo ad un 
moderatismo dinamico. Il con¬ 
gresso doveva verificare l’ido¬ 
neità di questa rettifica e i 
suoi risultati. Il metro di giu¬ 
dizio non poteva che essere 
uno: la misura in cui il par¬ 
tito ha risalito la china del¬ 
la sua emarginazione dalla vi¬ 
ta politica nazionale. Malagodi 
ha potuto prospettare un bi¬ 
lancio il cui solo punto posi¬ 
tivo è l’aver rifiutato di sal¬ 
darsi con l’estrema d estra 
eversiva. Troppo poco per un 
partito letteralmente angoscia¬ 
to dal complesso dell’isola¬ 
mento e dell’esclusione dal 
potere. Il grande interrogati¬ 
vo che ha dominato l’assem¬ 
blea è stato: perchè il paese 
non crede alla nostra volon¬ 
tà democratica e trasforma¬ 
trice? La maggioranza ha evi¬ 
tato una credibile analisi po¬ 
litica. Le opposizioni hanno 
riproposto un ripensamento 
del liberalismo in connessio¬ 
ne con i mutamenti struttu¬ 
rali e psicologici del paese. 

Malagodi s’è tirato dietro, 
ancora una volta, tutti gli 
uomini di destra del suo 
gruppo e degli altri gruppi 
conversi sulla maggioranza 
(solo uno ne è rimasto fuo¬ 
ri). Cosicché l’unico fatto vi¬ 
sibile di ridislocazione delle 
forze provocato dalla reticen¬ 
te autocritica malagodiana di 
due anni or sono, è stato il 
distacco, sulla sinistra, di una 
parte dei suoi uomini che 
hanno dato vita ad una pro¬ 
pria corrente (« Rinnovamen¬ 
to») che è risultata la se¬ 
conda del partito, col 18% 
dei voti. E’ un distacco che 
fa propria l'idea di una ter¬ 
za via che dovrebbe concre¬ 
tarsi in una connessione or¬ 
ganica fra garantismo demo¬ 
cratico e riforme funzionali 
all’adeguamento dei rapporti 
capitalistici di proprietà, ma 
die. in più, fissa una pro¬ 
spettiva di blocco laico che 
dovrebbe comprendere il PSI 
e di rinnovamento degli uo¬ 
mini alla testa del PLI. Que¬ 
sta scelta si fa più radicale 
nelle posizioni della corrente 
di « sinistra ». la quale ritiene 
non disponibile per un fron¬ 
te laico modernista la social- 
democrazia. 

Malagodi non ha dovuto pe¬ 
nare molto per dimostrare lo 


scarso realismo di una pro¬ 
posta politica che. volendo 
salvare il sistema dal pericolo 
della « repubblica conciliare ». 
esclude tuttavia un incontro 
con la DC. L’analisi del par¬ 
tito cattolico è totalmente 
mancata nel congresso libe¬ 
rale. Per cui tutta l’ipotesi 
di una riaggregazione di una 
« area democratica » in fun¬ 
zione anticomunista è rima¬ 
sta sostanzialmente priva di 
gambe che la facciano cam¬ 
minare. Da qui la prudenza 
di Malagodi verso proposte ra¬ 
dicali come quella della abrn 
gazione del Concordato. Ma 
da qui. anche, il carattere su¬ 
balterno della sua ipotesi che, 
in buona sostanza, non è al¬ 
tro che l’ingresso del PLI 
nell’area del centro sinistra. 

Naturalmente, la maggioran¬ 
za promette die una nuova 
coalizione, con i liberali den¬ 
tro. non sarebbe una riedi¬ 
zione del centrismo nè ripro¬ 
durrebbe gli errori, gli immo¬ 
bilismi del centro sinistra. 
Sarebbe, invece, una coalizio¬ 
ne molto più dinamica, ri¬ 
spettosa del « senso dello Sta¬ 
to». meno clientelare e so¬ 
pratutto più anticomunista. 
Con il che non si vede come 
l’elettorato conservatore do¬ 
vrebbe tornare a premiare il 
neofita sottraendo consensi a 
chi è già nel giuoco ed ha 
spalle ben oiù solide. 

Enzo Roggi 
Dal 25 gennaio 

200 lire la 
giocata minima 
al Totocalcio 
Totip e Enalotto 

A partire dal 25 gennaio II 
prezzo delle giocate del con¬ 
corsi pronostlci Totocalcio, To¬ 
tip ed Enalotto sarà elevato 
da 75 a 100 lire la colonnina. 
Per ogni scheda non potran¬ 
no essere giocate meno di 
due colonne; il costo sarà 
elevato, quindi, a 200 lire (at¬ 
tualmente è di 150 lire). 

In base a tale aumento, 11 
montepremi del Totocalcio, 
del Totip e dell’Enalotto au¬ 
menterà del 33°/o, mentre gli 
attuali criteri di ripartizione 
dell’incasso resteranno inva¬ 
riati. 

ESTRAZIONI LOTTO 


del 16-1-1971 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2° 

Roma (2° 


52 80 15 
13 70 7 
80 11 71 
75 11 61 

40 26 77 
18 51 9 

7 89 46 
89 33 50 

41 76 13 
68 15 84 

estratto) 

estratto) 


71 51 
18 51 
81 6 
69 20 
46 52 
71 28 
83 70 
55 18 
60 27 
65 66 


Ai sei « 12 » spettano lire 
4.700.000; ai 142 «11» spettano 
lire 148.900; ai 1439 «10» spet¬ 
tano tire 14.700. 


con la creazione di organismi disattesa, adottando tutte le mi- 
extra statutari * e si denuncia sure necessarie ». 

« ii danno che tali iniziative re- Il documento termina con un 
cano non solo all’unità delle appello a « operare per raffor¬ 


zare e non per frazionare e in¬ 
debolire l’azione del movimento». 

Successivamente il consiglio 
nazionale delle ACLI ha appro¬ 
vato un documento che respin¬ 
ge le richiesta della minoranza 
per la convocazione di un con 


Un saggio su Cuba 

Il concorso nel decennale della scon¬ 
fitta dei mercenari a Playa Giron 
Un invito per studenti e neo-laureati 

Il 19 aprile 1961, a Playa Giron, il popolo cubano 
sconfiggeva definitivamente, in meno di 72 ore di com¬ 
battimento, la brigata mercenaria organizzata con I ap¬ 
poggio degli Stati Uniti e sbarcate il giorno 17 a sud 
della provincia di Las Villas. Playa Giron ha rappre¬ 
sentato «ma grande sconfitta dell’imperialismo e la 
vittoria di Cuba contro un brutale attentato alla Inte¬ 
grità territoriale, alla indipendenza e alla sovranità 
dell’Isola. _ 

Nel decimo anniversario di questo avvenimento, che 
ha avuto un profondo significato per tutti i popoli 
del mondo, l’Associazione di amicizia Italia-Cuba Indi¬ 
ce, con il patrocinio del Consejo Nacional de Cultura 
dell’Avana, un concorso per un saggio sul tema: «Mo¬ 
menti o aspetti della rivoluzione cubana nella sua lotta 
antimperialista e nella sua scelta socialista». 

Il concorso è aperto a tutti. Si invitano a parteci¬ 
parvi specialmente gli studenti e i neolaureati. Per 
evitare la genericità, si raccomanda che i lavori non 
siano dei compendi della recente storia di Cuba, ma 
piuttosto ranalisi di un determinato momento storico 
o di un aspetto politico, sociale o culturale partico¬ 
larmente significativi, che Interpretino, con un certo ri¬ 
gore. gli indirizzi di politica interna e internazionale 
della rivoluzione cubana. 

I lavori, che si preferisce non superino le 100 car¬ 
telle dattiloscritte, vanno presentati entro il 30 giu¬ 
gno 1971 e inoltrati in tre copie alla Associazione di 
amicizia Italia Cuba (Viale Carso n. 51 - 00195 ROMA - 
telefono 386 880). 

Sono previsti t seguenti premi: 

1) un viaggio a Cuba e intei essamento per la 
pubblicazione del saggio; 

Z) un disegno originale dt un pittore cubano; 

3) una raccolta di manifesti e litografie cubani; 

4 ) una selezione di pubblicazioni cubane attuali. 

La giuria è cosi composta: Prot Manno Berengo • 
Ordinario di storia moderna nellUnlversiià di Milano; 
Dr. Romano Ledda Studioso di questioni del ■ terzo 
mondo »; Prof Guido Quazza Preside della Facoltà 
di Magistero dell'Università di Tonno; Prof. Carmelo 
Samonà Direttore dellTstituto di lingue e letterature 
straniere della Facoltà di Magistero dell'Università 
di Roma. 
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Nell'antologìa curala da Claudio Napoleoni e Lucio Colletti. 

LA «MALATTIA 
MORTALE» DEL 
CAPITALISMO 

Uno stimolante contributo al dibattito sui « destini » del modo di 
produzione capitalistico nella fase attuale di crisi delTimperialismo 


Un’antologia doi testi più 
significativi sulla < malattia 
mortale » del capitale. Cosi 
potrebhe definirsi il volume 
introdotto e curato da Clau¬ 
dio Napoleoni e Lucio Col¬ 
letti, uscito in queste setti¬ 
mane per i tipi di Laterza 
(«Il futuro del capitalismo: 
crollo o sviluppo? », Bari 
1970). Un siffatto contributo 
al dibattito sui destini del 
modo di produzione capitali¬ 
stico, nella fase attuale di 
crisi generale deH’imperiali- 
«*no, viene incontro ad una 
esigenza reale e urgente. 

Il momento politico, inter¬ 
no e internazionale, le espe¬ 
rienze di questi movimenta¬ 
ti anni, hanno ridato vita, 
dopo decenni, al bisogno di 
una ricostruzione teorica del 
pensiero marxista, rivissuto 
alla luce delle trasformazio¬ 
ni strutturali che raffermar¬ 
si contraddittorio del capi¬ 
talismo monopolistico di Sta¬ 
to in Occidente e il conso¬ 
lidarsi dialettico del campo 
socialista hanno introdotto 
nella prassi economico-so- 
ciale. 

D lavoro dei due curatori 
dell’opera, sia nella scelta dei 
testi che nel taglio delle in¬ 
troduzioni-saggio, è orienta¬ 
to a focalizzare il controver¬ 
so nodo della caducità e della 
fine del sistema capitalistico. 

• Le prime riflessioni intor¬ 
no a questo argomento risal¬ 
gono alla protostoria di que¬ 
sta formazione sociale, quan¬ 
do ancora essa non si era 
affermata definitivamente 
nella stessa Europa Occiden- 
dale sulle rovine del modo 
di produzione feudale e del¬ 
la produzione mercantile 
semplice. Il discorso, dopo 
di allora, non si è mai com¬ 
pletamente interrotto. Bene 
hanno fatto quindi i coauto¬ 
ri, nonostante la «secolari¬ 
tà » della questione, a non 
offrire al lettore una pregiu- 
dicazione delle soluzioni pos¬ 
sibili, lasciando invece aper¬ 
to uno spazio alla ricerca 
che parta da una riconside¬ 
razione dei punti principali 
del dibattito. E’ in effetti 
come riaprire criticamente 
una polemica assopita, dopo 
un periodo di vivacissimi 
scontri e incontri fra diver¬ 
si « bracci » teorici, che inve¬ 
ste oggi più di ieri l’intera 
strategia del movimento ope¬ 
raio, così come anche le li¬ 
nee direttrici di sopravvi¬ 
venza, elaborate dagli «scien¬ 
ziati» del capitale. 

Radiografia 
della società 

Con Marx il discorso si 
fece più solido, agganciato 
alla « radiografia » generale 
e scientifica della società del 
capitale e delle sue leggi na¬ 
turali di movimento. Ma non 
restò confinato nell’empireo 
delia discussione teorica. Si 
incarnò in dialettica politica, 
in lotta di classe. La questio¬ 
ne della fine del capitalismo, 
come organizzazione sociale, 
transitoria e storicamente 
determinata, si fece dibattito 
politico sulla possibilità e i 
modi del « fare la rivoluzio¬ 
ne ». Le radici strutturali di 
« mortalità » del capitalismo, 
Marx le aveva individuate 
nella legge sulla caduta ten¬ 
denziale del saggio di prò 
fitto, in relazione all’aumen- 
to della composizione orga¬ 
nica del capitale (cioè al 
progressivo prevalere del la¬ 
voro morto o capitale costan¬ 
te, sul lavoro vivo o capitale 
variabile), e nella impossi¬ 
bilità di realizzare pienamen¬ 
te il valore delle merci (in¬ 


sufficienza della domanda o 
sottoconsumo). 

Tali difficoltà di fondo del 
sistema capitalistico, secondo 
Marx, derivavano dai muta¬ 
menti nei metodi produttivi, 
dall’integrazione doi mercati, 
dall’aumento della produtti¬ 
vità del lavoro, dalla diminu- 
nuzione progressiva dell’im- 
portanza del lavoro necessa¬ 
rio per la produzione di mer¬ 
ci, e quindi dalla diminuzio¬ 
ne del loro valore, dal cor¬ 
relativo aumento del saggio 
di plusvalore (e quindi del 
profitto), il cui risultato sa¬ 
rebbe stata la cosidetta « cri¬ 
si di realizzo ». 

La «teoria 
del crollo» 

Si poneva così, come asse 
centrale del dibattito, il pro¬ 
blema delle « crisi », come 
malattia endemica, che il si¬ 
stema capitalistico ha porta¬ 
to sempre con sè, così come 
i sistemi precedenti portava¬ 
no con sè la permanen¬ 
te minaccia delle carestie. 
II problema era poi questo. 
Le crisi cicliche si sarebbero 
potute superare sempre at¬ 
traverso gli effetti redistri¬ 
butivi del reddito dovuti agli 
aumenti dei salari oltre i li¬ 
miti di sussistenza degli ope¬ 
rai, e all’espandersi dei con¬ 
sumi improduttivi, oppure si 
sarebbero un giorno manife¬ 
state come crisi catastrofiche 
radicali? 

Nel pensiero marxista, 
dopo Marx, il problema di 
verificare criticamente que¬ 
ste ipotesi divenne rapida¬ 
mente, da un lato, misura e 
rappresentazione della dina¬ 
mica del capitale e, dall’al¬ 
tro, discriminante fra le tesi 
(e le politiche) davvero ri¬ 
voluzionarie e quelle sostan¬ 
zialmente rinunciatarie. Il 
grande periodo fu quello a 
cavallo fra i due secoli e il 
luogo principale dello scon¬ 
tro, la II Internazionale e la 
Socialdemocrazia tedesca. Fu 
una battaglia teorico-politica 
sulla validità o meno della 
« teoria del crollo » che coin¬ 
cise, e non a caso, con la 
fase di transizione del capi¬ 
talismo. da concorrenziale a 
monopolistico. I grandi car¬ 
telli industriali, l’espansione 
coloniale, la diplomazia del¬ 
l’imperialismo, hanno fatto 
da sfondo alle diverse lettu¬ 
re di Marx sul problema del¬ 
l’inevitabile fine del sistema 
corroso al suo interno dalle 
crescenti contraddizioni che 
non avrebbero non potuto 
farlo esplodere. Questa tesi 
non dialettica, ma anzi legata 
a parametri eli tipo determi¬ 
nista ed ecoromicistico, po¬ 
stulava lo spontaneo collasso 
dell’economia del capitale e 
quindi la sua sostituzione li¬ 
neare (in Bernstein) o anche 
rivoluzionaria per il tramite 
dello sciopero generale di 
massa (in Rosa Luxemburg) 
con la nuova società senza 
padrone, cioè il socialismo. 
Contro questa tesi si oppo¬ 
sero, in ordine di tempo. 
Kautsky, Hilferding. Lenin, 
e, più tardi, il Bucharin di 
sinistra, subito dopo il 1917. 

La contrapposizione non 
era concettuale o interpreta¬ 
tiva. Si trattava — soprat¬ 
tutto nella polemica fra 
Bernstein e Kautsky. e poi 
in quella fra Lenin e la 
Luxemburg — di un tenta¬ 
tivo di individuare, nell’azio¬ 
ne teorico-pratica, natura e 
ruoli rispettivi dell’elemcn- 
to oggettivo (le leggi dj mo¬ 
vimento del capitale) rispet¬ 
to al momento soggettivo 
della lotta di classe. 


La Rivoluzione d’ottobre, 
la costruzione del primo Sta¬ 
to socialista, la grande crisi 
economica degli anni 1929-32, 
diedero nuovo vigore, sep¬ 
pur con connotati diversi, al 
dibattito. Anche gli econo¬ 
misti borghesi si confronta¬ 
rono nuovamente con il pro¬ 
blema della storicità del 
capitalismo, abbandonando 
quella metafisica marginali- 
sta dei neoclassici. Già 
Schumpeter, prima ancora 
degli avvenimenti che ab¬ 
biamo ricordato, nel 1911, 
poneva le basi di quella che 
è oggi l’ideologia economico- 
sociologica del capitale. Da 
Hansen a Keynes, ai teorici 
dell’* opulenza », come Pi¬ 
goli, fino ai più recenti ag¬ 
giustatori del tiro, come Gal- 
braitli, gli « scienziati » del 
capitale, si sono sforzati di 
introdurre tecniche di inter¬ 
vento (sulla domanda e sul¬ 
l’offerta) in vista del mante¬ 
nimento dei rapporti sociali 
di produzione vigenti. La te¬ 
rapia delle crisi cicliche, at¬ 
traverso politiche anticon¬ 
giunturali di tipo monetario, 
fiscale, o creditizio e fine 
alla teorizzazione attuale del- 
« politica dei redditi » — co¬ 
me giustamente sottolinea 
Napoleoni — si è rivelata 
come un tentativo affan¬ 
noso di coprire le difficoltà 
derivanti dalla espansione 
mondiale deH’imperialismo, 

L’ideologia tecnocratica, la 
differenza nominalistica fra 
« managerialismo » e « pro¬ 
prietà » del capitale, l’ipotesi 
di una società postindustriale 
tecnostrutturata, l’utilizzazio¬ 
ne crescente dello Stato per 
la salvaguardia del sistema, 
l’economia « mista » o « qua- » 
ternaria », non hanno risolto 
neppure le contraddizioni an¬ 
tiche (miseria crescente e de¬ 
classamento di taluni strati 
sociali con progressiva emar¬ 
ginazione di quelli una 
volta integrati) dello svi¬ 
luppo capitalistico, spostan¬ 
dole sul Terzo Mondo e 
nelle zone depresse all’inter¬ 
no degli stessi paesi indu¬ 
strializzati. 

Coesistenza 

pacifica 

Di fronte a questa realtà, 
il movimento marxista ha 
per anni accettato l’idea che 
la crisi del 29 e la presenza 
di un solo Stato socialista 
che conduceva una ferma po¬ 
litica di pace fossero le pre¬ 
messe di una prossima « ca¬ 
tastrofe » economica dello 
imperialismo dominato dalla 
« necessità » della guerra, 
determinata, nelle sue defi¬ 
nitive conseguenze, dalla 
azione politica del movimen¬ 
to comunista internazionale, 
guidato daU’URSS. A questa 
impostazione, caratteristica 
della III Intemazionale, si è 
aggiunta, dopo il XX e il 
XXII Congresso del PCUS, 
l’ipotesi di una « competizio¬ 
ne economica » fra Occidente 
capitalistico e campo socia¬ 
lista, che non modificava nel 
fondo l’ipotesi prebellica. 
Giustamente, quindi. Colletti 
mette in rilievo certe identi¬ 
tà fra le tesi della III Inter¬ 
nazionale e l’aspetto, ancora 
sopratutto « statuale », del 
discorso krusceviano dopo il 
1956 Ma troppo semplicisti¬ 
camente, a nostro parere 
conclude il suo saggio intro¬ 
duttivo. assumendo di quel¬ 
l’ipotesi solo il forse troppo 
ottimista discorso sulla com¬ 
petizione economica fra pae¬ 
si socialisti e capitalisti. 
Dimentica infatti che. accan¬ 
to a quella tesi, come strate¬ 
gia di fondo del movimento 
operaio intemazionale c’è 
oggi la teoria della « coesi¬ 
stenza pacifica » fra regimi 
sociali diversi, e sopratutto 
l’elaborazione che il PCI ha 
portato avanti da molti anni 
intorno alla necessità di lot¬ 
tare contro il capitale tenen¬ 
do però conto di quelle diffe¬ 
renze storiche, culturali, eco¬ 
nomiche e di struttura, che 
caratterizzano i singoli paesi 
dove si sviluppa la lotta di 
classe. 

Ecco perché, dopo una 
esemplare rappresentazione 
del dibattito sulla « fine > 
del modo di produzione ca¬ 
pitalistico, ci è sembrato 
stridente sentir Colletti par¬ 
lare di « revisionismo bern- 
steniano » non marxista e 
non leninista, riferendosi al¬ 
l’attuale periodo, che indub¬ 
biamente risente di ritardi 
nell’analisi scientifica, ma che 
non si discosta, né nella teo¬ 
ria, né nella prassi, da una 
permanente negazione dialet¬ 
tica del capitale, operando 
per accelerarne la fine. 

Carlo M. Santoro 
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REATTORI ATOMICI DELL’UNIONE SOVIETICA 
PER ELETTRIFICARE LE CAMPAGNE EGIZIANE 



IL CAIRO — Inaugurata la diga di Assuan (di cui nella foto si vede una suggestiva imma¬ 
gine) egiziani e sovietici passano ad altri non meno importanti, progetti. « Al Ahram » scrive 
che l'URSS è pronta ad aiutare l'Egitto a costruire reattori atomici per soddisfare le sue 


crescenti esigenze di energia. Inoltre, i sovietici forniranno all'Egitto tecnici, attrezzatura e 
danaro per complessivi 69 milioni di dollari allo scopo dì realizzare un programma decen¬ 
nale di elettrificazione rurale su vasta scala. Verranno elettrificati 3.569 villaggi. 


INGHILTERRA: da pochi giorni radio e televisione trasmettono corsi universitari 


La tele -Università 

La nuova iniziativa varata dopo sette anni di preparazione - I tele-studenti sono 25.000 selezionati tra 43.000 candidati - Il 40 
per cento rappresentato da maestri, il 10 per cento da casalinghe - Studi di seconda classe, in confronto a quelli degli atenei ? 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, gennaio 

L’università prende le vie 
dell’etere: un ingegnoso ritro¬ 
vato della cosiddetta rivolu¬ 
zione tecnologica oppure un 
sostituto a buon mercato per 
gli atenei vecchi e nuovi che 
continuano a denunciare una 
allarmante carenza delie pro¬ 
prie funzioni educative ) li di¬ 
lemma è più che mai alla ba 
se della Università dell’Aria 
(o Università Aperta) 

Radio e televisione inglesi 
hanno cominciato a diffondere 
i corsi della nuova, imperso¬ 
nale istituzione didattica dal 
3 gennaio scorso. Alla dome¬ 
nica mnttina, per >0 minuti, 
il secondo canale della BHC 
apre il collegamento con ii 
suo eterogeneo pubblico di te* 
lestudenti. Gli iscritti fino ad 
oggi sono circa 25 mila, scel¬ 
ti, attraverso una selezione at¬ 
titudinale preliminare, da una 
rosa di 43 mila candidati. li 
40% sono maestri elementari 
alla ricerca dì un perfeziona¬ 
mento di laurea. l’ll% è for¬ 
mato da professionisti inten¬ 
zionati a migliorare la lcro 
condizione con una qualifica 
accademica, il 10% è compo¬ 
sto da casalinghe, il resto da 
studenti che per una ragione 
o per l’altra hanno dovuto in¬ 
terrompere gli studi o non 
hanno potuto trovare un po¬ 
sto nei normali atenei. 

L'idea che anima l’ambizio¬ 
so piano dei suoi fautori è 
quella di offrire una seconda 
occasione a quanti avessero 
mancato il coronamento uni¬ 
versitario della propria carrie¬ 
ra. I più ottimisti, sul plano 
delle illusioni ideologiche, non 
esitano ad esaltare l’impresa 
per il suo potenziale caratte¬ 


re di democraticità e moder¬ 
nismo 

Ma se lasciamo da parte 
le iperboli propagandistiche 
che nella nostra società sem¬ 
pre accompagnano il nuovo 
della tecnica, vedremo a di¬ 
stanza più ravvicinata quale 
sia il divario di credibilità 
che sottintende il più recen¬ 
te esperimento educativo di 
cui l’Inghilterra vanta il pri¬ 
mato. 

La prima formulazione uffi¬ 
ciale di quella che allora fu 
soprannominata la Universi¬ 
tà dell’Aria viene attribuita aa 
Harold Wilson, In un discor¬ 
so a Glasgow nel 1963. in un 
periodo in cui era facile al 
leader laburista intrattenere i 
suoi ascoltatori con l’avvincen¬ 
te prospettiva dì un • salto 
tecnologico » ormai imminen¬ 
te sotto la guida della social- 
democrazia al potere. II mini¬ 
stro Jenny Lee, la vedova di 
Aneurin Bevan, avrebbe por¬ 
tato a frutto negli anni se¬ 
guenti la concezione di avan¬ 
guardia che ben si addiceva al¬ 
le lunghe battaglie per l’istru¬ 
zione popolare da lei condot¬ 
te assieme al marito per ol¬ 
tre un trentennio. 

Numero chiuso 
per gli studenti 

Quale migliore immagine po¬ 
teva aversi del nascente orga¬ 
nismo se non quella di un le¬ 
game istantaneo con schiera- 
menti di operai e impiegati 
chini sui libri nelle serate do 
po il lavoro o assorti nella 
spiegazione del maestro televi¬ 
sivo alla mattina della dome¬ 
nica? C’erano comunque ragio¬ 
ni sufficienti per avvalersi dei 


più potenti strumenti di co¬ 
municazione allo scopo di 
chiudere una reale e crescen¬ 
te lacuna nella piramide del¬ 
l’istruzione inglese assedia'a 
come sempre dal privilegio, 
dalle differenze sociali e dal¬ 
la selezione precoce. Erano 
esattamente questi i fattori 
negativi che avevano motiva¬ 
to il giudizio della famosa 
Commissione Robbins quando 
anni prima, aveva caldamente 
raccomandato il sollecito al¬ 
largamento delle opportunità 
educative in una Gran Breta¬ 
gna cronicamente assetata di 
tecnici ed esperti, stretta nel 
circolo vizioso di un sistema 
in progressivo declino che ave¬ 
va tanto più bisogno dì investi¬ 
re altre e maggiori risorse nel¬ 
l’addestramento dei propri 
quadri produttivi. Non è un 
mistero per nessuno infatti 
che quella inglese è non solo 
la struttura scolastica più 
esclusiva di tutta l’Europa, 
ma, a livello universitario, an¬ 
che la più limitata. Il totile 
degli universitari si aggira a 
tutt’oggi sui 190.000, tuttora ri¬ 
gidamente condizionato dai 
«numero chiuso». 

L'espansione preconizzata da 
Robbins è soprattutto avvenu¬ 
ta al livello succedaneo degli 
istituti di tecnologia e dei col- 
Ieges tecnici. Ed è questa ap¬ 
punto la faccia di quel siste¬ 
ma binario che l’opinione pro¬ 
gressista inglese ha ripetuta- 
mente accusato di ribadire 
una divisione di fondo, essen¬ 
zialmente classista, che fa del¬ 
la sua appendice para-universi¬ 
taria un recinto per l’educa¬ 
zione « di seconda classe ». 

La crescita promessa non si 
è dunque realizzata (Robbins 
parlava di 7-800000 studenti 
per il 1975-80) ed è stata svia¬ 
ta. invece, con minore spesa. 


sui politecnici improvvisamen¬ 
te elevati al rango formale, ma 
non alla sostanza, di univer¬ 
sità. Il laburismo si è sempre 
giustificato con la mancanza 
dei fondi necessari sottacendo 
una serie di problemi che 
mordevano nel vivo di una 
mancata « rivoluzione socia¬ 
le» o per Io meno l’inizio di 
un attacco contro il prepote¬ 
re di una struttura educativa 
Inflessibilmente di élite. 

I.'Università dell’Aria, pur 
con tutte le buone qualità 
che possono venire invocate a 
suo favore si è dunque inse¬ 
rita in questo panorama con¬ 
traddittorio dove aveva ormai 
presa sempre la soluzione di 
compromesso Con essa sì era 
fra l’altro trovata una rispo¬ 
sta ancora più a buon merca¬ 
to nell’addestramento dello 
studente. Ecco le cifre. Ci vo¬ 
gliono 30 milioni di sterline 
per mettere su un’università 
nuova (nel dopoguerra ingle¬ 
se ne sono state costruite 9 
di sana pianta, ma dal 1966 
si è detto che l’espansione 
edilizia sarebbe finita li). Ci 
sono voluti Invece soltanto 5 
milioni di sterline per istitui¬ 
re l’università televisiva 

I costi di gestione dell’uni¬ 
versità televisiva non superano 
i tre milioni e mezzo di ster¬ 
line l’anno. L'esperimento 
(che secondo certe prospetti¬ 
ve forse troppo rosee dovreb¬ 
be raccogliere un mezzo mi¬ 
lione di studenti di qui a 5 
anni) è dunque assai conve 
niente. Eppure, anche cosi, 
convince i conservatori assai 
meno di quanto entusiasmas 
se i sogni futuristici di Wilson. 
- Il nuovo governo tory, nella 
sua campagna al risparmio del¬ 
la spesa pubblica, ha comincia¬ 
to infatti col tagliare un mi¬ 
lione di sterline nel bilancio 


annuale della neonata orga¬ 
nizzazione. Ed è andata bene, 
chè il progetto era ormai en¬ 
trato in fase esecutiva avan¬ 
zata: altrimenti, al loro avven¬ 
to al vertice, i conservatori, 
probabilmente, l’avrebbero li¬ 
quidato del tutto. Così come 
stavano le cose, non potevano 
fare altro che dar corso allo 
esperimento; 

90.000 lire 
alVanno 

Sono cominciati frattanto i 
primi dubbi anche sulla sua 
efficacia pratica. A stare a 
quanto dicono i prospetti, ba¬ 
sterebbero dieci ore di studi 
alla settimana per conseguire 
la laurea con una serie di 
sei corsi annuali durante un 
ciclo trimestrale. La realtà - 
come immediatamente osser¬ 
va un gruppo di studenti ai 
loro insegnanti — è ben di¬ 
versa: i corsi televisivi sono 
tutt’altro che « facili ». presup¬ 
pongono una preparazione pre¬ 
ventiva di un certo calibro. 

Infine, c’è la questione cru¬ 
ciale del rapporto vivo fra in¬ 
segnanti e allievi. Il problema 

— dicono i dirigenti centrali 

— dovrebbe essere ovviato dal¬ 
la presenza di 250 centri di¬ 
dattici sparsi nelle varie par¬ 
ti del Paese dove gli studenti 
possono recarsi di tempo in 
tempo per un colloquio e uno 
scambio di idee col proprio 
«ripetitore». L'incognita sul¬ 
la efficienza concreta dell’in¬ 
tero progetto rimane. 

Nel frattempo, il costo Indi¬ 
viduale per ciascun studente 
è di 50 sterline all’anno, cir¬ 
ca 90.000 lire, per l’immatrico¬ 
lazione, le dispense, la corre¬ 


zione dei compiti e le spese 
di esame. E qui si rivela un 
altro dei non indifferenti van¬ 
taggi che l’Università Aperta 
ofire dal punto di vista del¬ 
lo Stato: si tratta in larga 
misura di educazione superio¬ 
re autofinanziata dai suol stes¬ 
si utenti. Non solo; poiché si 
tratta di un progetto-pilota e 
la Gran Bretagna se ne è fat¬ 
ta portabandiera, sì è ora sco¬ 
perto in esso anche una fonte 
di guadagno non Indifferente, ’ 
mediante la vendita all’estero 
dei suoi programmi per co¬ 
sì dire «prefabbricati». 

L’Università Aperta dispone 
delle seguenti Facoltà: Matema¬ 
tica, Scienze sociali, Arti libe¬ 
rali. Tecnologia (meccanica, di¬ 
segno. ingegneria). Pedagogia, 
Scienze fisiche e biologiche. 
In questi giorni è stata com¬ 
pletata la prima commessa di 
esportazione alla Nigeria. Il 
commento è stato questo: « Se 
la Nigeria costruisse di qui 
all’anno duemila una nuova 
scuola ogni settimana, essa 
non si troverebbe, al termine 
del suo programma di espan¬ 
sione scolastica, in condizioni 
migliori di quelle in cui cl 
trovavamo noi cento anni fa». 

Ecco dunque che c’è un am¬ 
pio spazio per le esportazio¬ 
ni, su tutto il settore, e in 
Africa e in Asia. Pare che gli 
stessi Stati Uniti siano inte¬ 
ressati all’esperimento in¬ 
glese. Questi sono i dati con¬ 
creti su cui valutare l’avvio 
di una iniziativa indubbiamen¬ 
te interessante, ma di cui è 
presto per dire se si tratta 
davvero della « più coraggio¬ 
sa e brillante impresa» nella 
storia della istruzione pubbli¬ 
ca inglese. 

Antonio Branda 


Ci creda, con risentimento 



U N * NOSTRO corsivo 
domenicale di alcu¬ 
ne settimane fa, intito¬ 
lato • Stanno benissi¬ 
mo », in cui sostenevamo 
che soltanto i lavoratori 
sopportano immediata¬ 
mente e dirèttamente le 
difficoltà dei tempi, men¬ 
tre i ricchi, nonostante 
i loro lamenti ufficiali, 
vivono giocondi e spen¬ 
sierati, ha provocato nu¬ 
merose reazioni di con¬ 
senso e di dissenso. Poi¬ 
ché non ci è possibile ri¬ 
spondere a tutti coloro 
che ci hanno scritto (non 
perchè siano innumere¬ 
voli, come usano afferma¬ 
re i colleglli che non ri¬ 
cevono mai posta, ma 
perchè molti non hanno 
neppure indicató il loro 
indirizzo), riprenderemo 
oggi l'argomento, anche 
perchè due nostri letto¬ 
ri ci hanno offerto l’oc¬ 
casione di spiegarci con 
un esempio, e noi credia¬ 
mo alla forza persuasiva 
dei fatti, sebbene, per 
temperamento e per gu¬ 
sto, le ‘ nostre preferen¬ 
ze vadano alla efficacia 
convincente delle idee. 

Cominciamo con un 
dissenziente (Non fos- 
s'altro, ci pare un dove¬ 
re di cortesia). Il Ragio¬ 
niere R O. di Mestre ci 
scrive una lunga lettera 
che, per ragioni di spa¬ 
zio, dobbiamo limitarci 
a riassumere. Dice il 
Rag, R.O. che sempre nei 


nostri scritti riguardanti 
i ricchi « c’è una forte 
carica di risentimento » 
e che noi dovremmo mo¬ 
strarci più cauli « prima 
di trinciare giudizi e pro¬ 
nunciare condanne » per¬ 
chè « che cosa sa Lei, 
caro signore, delle soffe¬ 
renze che gli odiati (da 
Lei) padroni possono 
avere nel cuore? ». Ci 
pare, egregio Ragioniere, 
che questi, in sostanza, 
siano gli argomenti del¬ 
la Sua lettera, e Le ri¬ 
spondiamo subito, cer¬ 
cando di tenerci, alles- 
senziale. Cominciamo dai 
« risentimenti »: è veris¬ 
simo. Ma vede, se non 
vogliamo andare più in¬ 
dietro dell’era capitali¬ 
stica (altrimenti il di¬ 
scorso dovrebbe farsi più 
lungo e complesso>, da 
quanto tempo * esiste 
il capitalismo? Vogliamo 
dire da due secoli? Be¬ 
ne: sono dunque duecen¬ 
to anni che i lavoratori 
vengono sfruttati, rapina¬ 
ti e mandati a farsi am¬ 
mazzare in guerre che 
' non si sarebbero mai so¬ 
gnati di fare. E Lei si 
meraviglia che ci sia in 
noi una • forte carica di 
risentimento »? Caro Ra¬ 
gioniere, noi non siamo 
risentiti, siamo inveleni¬ 
ti, rabbiosi, furiosi, a ve¬ 
dere che l’infamia conti¬ 
nua, e quando Lei ci ac¬ 
cusa di « risentimento » 
non è che diciamo- 
« Ahi, ci ha colpiti », ma 
pensiamo: « Solo? », e ci 
facciamo un po’ pietà. 
Speravamo di non sem- 
' brare delle ricotte. 

Poi c’è la storia del 
soffrire in fondo al cuo¬ 


re pene che non si ve¬ 
dono. Quando tino dice: 
« Che cosa sa lei di ciò 
che io sento dentro di 
me? », stia tranquillo. 
Ragioniere, è uno che ha 
dei soldi. Se lo figura, 
Lei, un bracciante di 
Porto Tolte che dica: 
« Se lei mi leggesse in 
fondo al cuore vedrebbe 
che non sono felice »? 
Caro signore, l'infelicità 
dei poveri non è mai da 
scoprire: c tutta lì, da¬ 
vanti a noi, è la prima 
e la sola cosa che mo¬ 
strano. Che cos’altro han¬ 
no da farci vedere? 

Senta invece come sof¬ 
frono, sempre in fondo 
al cuore, i miliardari. Il 
compagno G.C. Grazia di 
Bologna (e adesso pas¬ 
siamo a un consenzien¬ 
te) ci manda un ritaglio 
del « Resto del Carlino * 
del 6 gennaio che ci era 
sfuggito. La pagina si 
apriva con questo titolo: 
■ Cala la fiducia degli 
imprenditori » e poco più 
avanti figurava una ru¬ 
brica: • Uomini e affa¬ 
ri », in cui si poteva leg¬ 
gere una notizia che non 
resistiamo al piacere di 
riprodurre testualmente: 
« Le vacanze dei capi 
Fiat Ford RoJIs Saint 
Moritz, 5 gennaio. Ver¬ 
tice quotidiano dell’indu¬ 
stria automobilistica mon¬ 
diale sui bordi della pi¬ 
scina dell’albergo ”Pa- 
lace". Converrà dire an¬ 
zitutto della piscina: cen¬ 
to tonnellate di roccia 


come trampolini "natu¬ 
rali”, un bar a forma 
di passerella a piombo 
della vasca, porte auto¬ 
matiche, finestre-oblò e 
altre raffinatezze. In que¬ 
sta cornice tengono i lo¬ 
ro conciliaboli, alle 18 
di ogni giorno, Gianni 
Agnelli, Henry Ford e 
Witney Straight (vice pre¬ 
sidente della Roll Royce). 
Non si parla d’affari ma 
di sport e di.„ varietà. Il 
presidente della Fiat è 
particolarmente orgoglio¬ 
so delle sue ottime per- 
formances in slittino: 
pancia all’ingiù. si lan¬ 
cia a ottanta all’ora su 
una pista ghiacciata mol¬ 
to simile a quella per 
il bob. Il vice magnate 
della Rolls, invece, si 
dedica soprattutto alle 
saune che - intendendo 
a tutti i costi perdere 
quattro chili durante la 
sua vacanza invernale — 
alterna allo sci e al nuo¬ 
to. Ford, infine, se la 
spassa soprattutto dor¬ 
mendo: va a letto dopo 
aver fatto le ore piccole 
al night, ma in compen¬ 
so vi rimane fino al tar- 
to pomeriggio ». 

Che Gliene pare. Ra¬ 
gioniere, di questi soffe 
renli? Noi immaginiamo 
che Lei a questo punto 
dirà • Ma i ricchi non 
sono tutti così ». Certo, 
non tutti i ricchi sono 
così, mentre i poveri so¬ 
no tuli nel modo oppo¬ 
sto, tutti senza eccezione. 
Mettiamo pure che gli 


Agnelli, i Ford e gli 
Straight siano soltanto 
dei casi particolarissimi. 
Ma Lei ha mai saputo 
che i metallurgici man¬ 
dino un loro compagno, 
uno solo, per campione, 
al « Palace * di Saint Mo¬ 
ritz? E adesso ci dica 
Lei che cosa dobbiamo 
sentire e scrivere quan¬ 
do leggiamo che t mini¬ 
stri e i governatori del¬ 
la Banca d’Italia ricevo¬ 
no l’avvocato Agnelli, in¬ 
chinandosi reverenti co¬ 
me se arrivasse la Ma¬ 
donna di Loreto. Lui si 
siede e comincia a la¬ 
mentarsi dei suoi operai 
che si mostrano « disaf¬ 
fezionati », e non trova 
nessuno che gli dica: 
« Ma come osa parlare 
dei lavoratori, lei che si 
lancia ”a pancia al’in- 
giù’\ ed è anche così 
ridicolo da esserne orgo¬ 
glioso? ». 

Ma ora dobbiamo av¬ 
viarci alla fine ed ecco 
la testimonianza di un al¬ 
tro consenziente, il com¬ 
pagno Roberto Traversa 
di Taranto, che così ci 
ha scritto: • Caro Forte- 
braccio, ti trascrivo, sen¬ 
za alcuna correzione, una 
pagina del diario giorna¬ 
liero di una mia alunna 
della classe II C della 
Scuola media ”G. Gali¬ 
lei” di Taranto La scuo¬ 
la si trova nella parte 
vecchia della città e l’al- 
lieva è una dei sei figli 
di un pescatore. "Taran¬ 
to 6 gennaio. Caro Dia¬ 


rio, oggi ti voglio dire 
cioè raccontare come ab¬ 
biamo trascorso le vacan¬ 
ze e dove. Il Natale lo 
abbiamo trascorso a ca¬ 
sa soli soli che soltanto 
a sentire il silenzio ti 
veniva da piangere. Per¬ 
chè non avevamo soldi e 
poi mia madre non vole¬ 
va andare a nessuna par¬ 
te per non fare brutta 
figura. Cosi anche il Ca¬ 
podanno abbiamo man¬ 
giato pasta con l’aglio e 
olio e dopo aver finito 
di fare le faccende ci sia¬ 
mo coricate. Prima di co¬ 
ricarci abbiamo sentito 
dei lamenti dentro la 
camera da Ietto ed era 
mia madre e mio padre 
che piangevano perchè 
non ce ne erano soldi. 
I miei parenti ci chia¬ 
mavano per passarlo in 
compagnia ma i miei ge¬ 
nitori rifiutavano. E co¬ 
sì anche la Befana. In- 
somma non mi costrin¬ 
gere a dire certe cose 
che ti metteresti a pian¬ 
gere anche se sei un 
quaderno perchè sono 
commoventi e tristi”. Ti 
saluto cordialmente, tuo 
Roberto Traversa ». 

Egregio Ragioniere, 
così è fatta la società in 
cui viviamo, una società 
nella quale, Lei dice a 
conclusione della Sua 
lettera, « si può godere 
il bene ineguagliabile 
della libertà ». Ecco, a 
proposito della libertà, 
ci riserviamo di rispon- 
derLe diffusamente un’al¬ 
tra volta, forse la setti¬ 
mana prossima. Intanto, 
ci creda con inestingui¬ 
bile risentimento Suo. 

Fortebracclo 
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Le Confederazioni 
rilanciano 
la lotta unitaria 


Domani la riunione congiunta dei Comitati diret¬ 
tivi CGIL, CISL e UH • Nuovo incontro coi go¬ 
verno venerdì prossimo - Tradurre subito in atto 
gli impegni per la casa e la sanità - li governo 
deve rifare da capo la legge tributaria • Le que¬ 
stioni dell’unità sindacale organica 


Martedì la grande manifestazione indetta dall’Alleanza, A CLI, UCI, cooperative 

Un anno di lotte dei contadini 
per la legge sui fitti agrari 


Il provvedimento varato dal Senato è da tempo alla Camera - DC e Bonomi non hanno chiarito la 
rendita parassitarla di 100 miliardi l’anno - Cresce nelle campagne l’unità per imporre l’approvazione 


loro posizione - Una 
immediata della legge 


La riunione congiunta dei 
Comitati direttivi delle tre 
Confederazioni comincerà do¬ 
mani pomeriggio e si protrar¬ 
rà per l’intera giornata di 
martedì. All’ordine del giorno 
figurano i problemi delle ri¬ 
forme e il rilancio dell'azione 
sindacale per una nuova po¬ 
litica di sviluppo. CGIL, CISL 
e UIL si trovano di fronte al¬ 
la necessità di stabilire una 
strategia d’attacco sull'intero 
arco delle loro richieste per 
la casa, la sanità, la riforma 
tributaria, i trasporti, la po¬ 
litica per il Mezzogiorno, la 
politica agricola. La discus¬ 
sione. su questi temi di fon¬ 
do. avrà luogo in base ad un 
documento in cui vengono in¬ 
dicate le linee di massima 
della iniziativa sindacale uni¬ 
taria, articolata nelle regioni, 
nelle province e nei comuni. 

Non è escluso, d’altra parte, 
che nel corso del dibattito ven¬ 
ga posto l’accento anche sul¬ 
le questioni connesse al con¬ 
seguimento dell’unità organi¬ 
ca. E questo anche perchè ai 
vertici di alcune organizzazio¬ 
ni (ci riferiamo in particola¬ 
re alla UIL e alla sortita di 
un gruppo di dirigenti della 
CISL) si sono verificati, negli 
ultimi giorni, azioni chiara¬ 
mente frenanti, mentre nel¬ 
le fabbriche l’iniziativa unita¬ 
ria è andata assumendo con¬ 
tenuti e contorni sempre più 
precisi. 

La assemblea dei direttivi. 
CGIL, CISL. e UIL. per altro 
si annuncia interessante so¬ 
prattutto perchè avviene in 
un momento particolarmente 
complesso e travagliato della 
vita politica nazionale, carat¬ 
terizzato da profondi contra¬ 
sti in seno al governo an¬ 
che e specialmente in ordine 
al ruolo del movimento sin¬ 
dacale. Forse qualcuno pen¬ 
sava che, dopo l’aspro e rei¬ 
terato attacco ai sindacati da 
parte del padronato pubblico 
e privato, del governatore del¬ 
la Banca d'Italia, e di alcuni 
esponenti governativi, il mo¬ 
vimento sindacale nelle fab¬ 
briche e nel Paese avesse su¬ 
bito quanto meno una battuta 
di arresto. La continuità delle 
lotte contrattuali e sindacali 
(marittimi, portuali, metal¬ 
meccanici a Napoli, Milano e 
Torino, gommai, conciari, mi¬ 
natori. toscani e sardi) e la 
ripresa dell'azione per le ri¬ 
forme sulla base di una scel¬ 
ta più precisa degli obiettivi 
e delle controparti quale si 
ripromettono di attuare le tre 
Confederazioni stanno invece 
a dimostrare che, nonostante 
il gran chiasso fatto intorno 
alle rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. l’iniziativa unitaria va 
avanti e il sindacato si pone 
con sempre maggiore autore¬ 
volezza come parte attiva ed 
essenziale nella determinazio¬ 
ne delle decisioni di interes¬ 
se generale. 

I Comitati direttivi del¬ 
la CGIL. CISL. e UIL non 
mancheranno di sottolineare 
anzitutto, il diritto del movi¬ 
mento di partecipare alle 
grandi scelte politiche. E del 
resto la richiesta — che Co¬ 
lombo ha dorato accogliere — 
di nuovi incontri col governo 
(il prossimo è previsto per ve¬ 
nerdì) assume oggi proprio 
questo significato: così come 
le dichiarazioni rilasciate nei 
giorni scorsi dai massimi di¬ 
rigenti delle Confederazioni e 
da una serie di esponenti del 
movimento sindacale hanno 
messo in evidenza l’intenzio¬ 
ne — e la necessità — di da¬ 
re una risposta forte e ine¬ 
quivocabile all'offensiva di de¬ 
stra scatenata dal padronato e 
dal « partito della crisi >. 

Si tratta, d’altronde, di ot¬ 
tenere impegni chiari e a sca¬ 
denze ravvicinate su questio¬ 
ni che investono direttamente 
gli interessi generali dei la¬ 
voratori e delle masse popo¬ 
lari. Si tratta anzitutto di pre¬ 
cisare le linee della riforma 
sanitaria e di quella urbani¬ 


stica per cui fra governo e 
sindacati vi è stato un am¬ 
pio confronto di posizioni. Si 
tratta di indurre il governo a 
modificare radicalmente le sue 
posizioni sulla riforma tribu¬ 
taria. Si tratta inoltre di pren¬ 
dere subito in esame i pro¬ 
blemi dei trasporti, e della 
agricoltura. Si tratta. Infine, 
di affrontare con la dovuta 
serietà ed urgenza la dram¬ 
matica « questione meridio¬ 
nale ». 

Tutto questo presuppone 
una politica economica pro¬ 
fondamente diversa da quel¬ 
la finora condotta. I sindacati 
non si sono mai rifiutati di 
collegare i problemi delle ri¬ 
forme con quelli del loro fi¬ 
nanziamento. Ma si battono 
perchè il rapporto tra riforme 
e risorse sia concepito come 
« strumento » per modificare 
l'attuale meccanismo di accu¬ 
mulazione e di sviluppo eco¬ 
nomico colpendo i profitti (la 
Fiat ha aumentato di 275 mi¬ 
liardi il proprio fatturato, mi¬ 
gliorando anche e sensibil¬ 
mente la produzione, proprio 
durante l’infuocato anno ’70) 
le posizioni di rendita, la spe¬ 
culazione. 

Sirio Sebastianelli 


Per il prezzo integrativo dell’olio 

Bari: scioperi 
nelle campagne 


BARI. 16. 

Una protesta contadina di 
proporzioni che ha pochi 
precedenti, è in atto da di¬ 
versi giorni nel Barese. Scio¬ 
peri generali cittadini e chiu¬ 
sura delle scuole e paralisi 
di ogni attività commercia¬ 
le a Bitonto. Terlizzi. Cas¬ 
sano. Sannicandro; manife 
stazioni e scioperi in decine 
di altri comuni. 

Alla settimana di prote¬ 
sta contadina, indetta dalla 
Alleanza dei contadini, dal¬ 
le ACLI. daU'Unione Colti¬ 
vatori italiani, dal Consor¬ 
zio vinicolo e da altre orga¬ 
nizzazioni contadine, hanno 
aderito diverse decine di 
migliaia di contadini coltiva¬ 
tori e olivicultori. Alla ba¬ 
se della protesta la richie¬ 
sta dell'immediata approva¬ 
zione della nuova legge sui 
fìtti agrari, il pagamento del 
prezzo integrativo sull’olio di 
oliva dell'annata scorsa e 
quella ancora in corso, la 
parità assistenziale e previ¬ 
denziale. la ristrutturazione 
del settore olivicolo. 


La situazione nelle campa¬ 
gne baresi, come del resto 
in tutte quelle pugliesi, si è 
fatta in questo ultimo perio¬ 
do veramente drammatica. 
In Puglia i coltivatori devo¬ 
no avere dal governo circa 
60 miliardi per il prezzo in¬ 
tegrativo dell'olio: nella sola 
provincia di Bari si tratta 
di una somma che si aggi¬ 
ra sul 18 miliardi. Si può 
calcolare che il 60 per cen¬ 
to di questa somma deve an¬ 
dare ai contadini coltivato- 
tori. Questo ritardo nel pa¬ 
gamento dell'integrazione ha 
determinato una situazione 
che incide gravemente an¬ 
che sui livelli di occupazio¬ 
ne. 

Domani tutti i parlamenta¬ 
ri baresi si riuniranno pres¬ 
so la sede del Comune di 
Bitonto. al centro della più 
importante zbna olivicola 
della provincia, per esami¬ 
nare insieme ai sindaci e 
alle organizzazioni contadi¬ 
ne la situazione e decidere 
le iniziative da prendere. 


Martedì 19 la Camera do¬ 
vrebbe riprendere la discussio¬ 
ne sulla nuova legge che re¬ 
gol? i fitti agrari. Lo stesso 
giorno per le vie di Roma 
migliala di contadini manife¬ 
steranno la loro protesta con¬ 
tro coloro che ancora non 
hanno rinunciato ad affossare 
un provvedimento Importante, 
assai sgradito alla proprietà 
fondiaria. Nella capitale ce li 
portano quattro organizza¬ 
zioni per la prima volta insie¬ 
me in una grande Iniziativa 
nazionale: l’Alleanza del con¬ 
tadini. le ACLI. l’UCI e le coo¬ 
perative agricole (ANCA). CI 
saranno anche folte delegazio¬ 
ni di contadini iscritti alla 
Coldiretti, l’organizzazione di 
Bonomi che ancora non ha 
chiarito il proprio atteggia¬ 
mento. Così come peraltro la 
DC. Ad entrambe la manifesta¬ 
zione di martedì non potrà 
fare che bene. 

Il momento della verità 
quindi è vicino, Il ritardo è cla¬ 
moroso e la vicenda esempla¬ 
re. In Italia le aziende con¬ 
tadine che hanno terra in af¬ 
fitto sono almeno seicentomi- 
la. Lavorano circa 3,5 milioni 
di ettari, in generale terra 
buona, dalla quale la proprie¬ 
tà ricava nel più facile e co¬ 
modo dei modi una rendita 
annua sul cento miliardi di 
lire. A tanto ammontano i ca¬ 
noni dei fittavoli italiani. Il 
padrone dei fondo nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
si limita a riscuotere l’affit¬ 
to. I rischi sono tutti del con¬ 
tadino, del fittavolo. Crolla il 
prezzo del latte oppure quel¬ 
lo delle arance? La grandine 
ha distrutto l’intero raccolto? 
La casa è malmessa che pa- 


La decisione annunciata ieri in una conferenza stampa 

LA FLOTTA DELL’ ARMATORE COSTA 
TRASFERITA DA GENOVA A NAPOLI 

L'ex presidente della Confindustria afferma che intende così avvalersi delle disposizio¬ 
ni governative sulla fiscalizzazione degli oneri sociali — Nello stesso tempo protesta 
perchè, a suo dire, nel capoluogo ligure i marittimi « fanno troppi scioperi » 


Contro la smobilitazione 

Occupata' 
la Sìlam 
di Apricena 

FOGGIA. 16. 

I lavoratori della Silam dì 
- Apricena sono nuovamente in 
lotta, len sera hanno occupato 
di nuora l’azienda dopo che la 
direzione aveva comunicato il 
licenziamento di tutto il perso¬ 
nale. 

Ai lavoratori della Silam la 
popolazione di Apricena e l'am¬ 
ministrazione comunale demo¬ 
cratica hanno espresso la loro 
incondizionata solidarietà. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16 

Angelo Costa ha deciso di di¬ 
ventare napoletano. L’annuncio, 
preceduto da un articolo-sonda 
apparso su un foglio locale, è 
stato dato oggi dallo stesso 
c boss » dell’armamento privato 
nel corso di una conferenza 
stampa, dalla quale ha escluso 
« l'Unità ». 

Costa diventa napoletano nel 
senso che iscriverà tutta la sua 
flotta nel compartimento della 
città partenopea. Come spiegare 
questo improvviso tramonto del- 
l’amore per Genova da parte 
dell'ex presidente della Conrin- 
dustria? La motivazione ufficiale 
è di carattere economico ma. 
come vedremo, ne appaiono poi 
altre più squisitamente politiche. 

Fra qualche giorno il Consiglio 
dei ministri dovrebbe approvare 
una legge che raggruppa due 
misure assai diverse tra loro: 
la concessione di qualche mi¬ 
gliaio di lire d'aumento ai pen¬ 
sionati del mare, e l’estensione 
all'armamento privato del Mez¬ 
zogiorno della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. In parole sem¬ 
plici gli armatori, iscritti nei 
compartimenti del Sud. godranno 
del fatto che il IO per cento dei 
contributi sociali sarà sborsato 
dallo Stato. * Il motivo del tra¬ 
sferimento a Napoli — afferma 
a questo punto Costa — è quello 
di poter usufruire del rimborso ». 
Una ricerca di economia, quindi, 
che il vecchio armatore teorizza, 
naturalmente, in nome c della di¬ 
fesa del lavoro dell’azienda e dei 
lavoratori ». Ma subito dopo sog¬ 
giunge che « se la decisione do¬ 
vesse rappresentare un monito 
per una polìtica più sana, più 
onesta e conseguentemente più 
efficace al fine dello sviluppo e- 
conomico del paese, molto ce ne 
rallegreremmo ». 

Non è il solo « monito ». Ri¬ 
spondendo alia domanda di un 
giornalista, l’ex presidente delia 
Confindustria afferma infatti cne 
< nessun armatore è stato col¬ 
pito più di quelli genovesi dagli 
scioperi. Quindi la nostra deci¬ 
sione intende anche protestare 
per questo stato di cose. E’ vero 
che anche a Napoli potremmo 
essere presi di mira da pressioni 
sindacali. Ma per il momento si 
va a Napoli: e poi qualora le 
pressioni dovessero continuare 
nella misura già subita a Geno¬ 
va. potremmo anche decidere di 
chiedere che lascino iscrivere le 
nostre navi all’estero ». 

A questo punto, al dì là del 
livore antioperaio, appare una 
evidente contraddizione. L’arma 
tore ha precisato infatti che gli 
scali della sua flotta rimarran 
no a Genova: tutto si ridurrà 
all'atto formale dell’iscrizione al 
compartimento di Napoli e al 
trasferimento di un numero ri¬ 
dotto di personale. In questo ca 
so le conseguenze per i maritti¬ 
mi (alcune migliaia, imharcati 
su diciotto navi pari a oltre 200 
mila tonnellate di stazza lorda) 
non sarebbero molto rilevanti. 
Ma delle due l'una: o non c 
vero che t le rotte con i capili- 
nca rimarranno quelle già fis¬ 
sate». oppure non si vede in 
che modo Angelo Costa possa 


evitare « le pressioni sindacali 
più forti a Genova che altrove ». 
continuando a far attraccare i 
bastimenti della linea c C « nel 
porto ligure. 

In realtà, a ridosso delle moti¬ 
vazioni economiche ulteriormen¬ 
te demistificatrici del « patriotti¬ 
smo» dei nostri armatori, ap¬ 
paiono altri e più inquietanti ri¬ 
svolti politici. L’armamento ita¬ 
liano sarebbe « in stato di infe¬ 
riorità * rispetto alla concorren¬ 
za estera « per effetto del mag¬ 
gior costo dei marittimi ». e di 
questi attacchi contro gii ope¬ 
rai e gli « scioperi eccessivi » è 
intessuta tutta la conferenza 
stampa. 

Flavio Michelini 


Tensione tra 
i lavoratori agricoli 

Sussidio di 
disoccupazione: 
non applicata 
la legge 

In molte province dirigenti 
dell'INPS e dei Contributi 
Unificati stanno creando una 
forte tensione fra I lavorato¬ 
ri affermando. In contrasto 
con le decisioni già prese in 
sede ministeriale, che le nuo¬ 
ve norme sul sussidio di di¬ 
soccupazione non sarebbero va 
lide per il 1970 e che non so¬ 
no prorogati t tempi utili per 
la presentazione delle doman¬ 
de fissati al 1. marzo 1971 


Congresso 
dei cementieri: 

unità e 
lotte aziendali 

LIVORNO. 16. 

Al « Palazzo del portuale » si 
è concluso oggi il quarto con¬ 
gresso nazionale del sindacato 
lavoratori del cemento arma¬ 
to, calce e gesso, aderente alla 
CGIL. Vi hanno partecipato ol¬ 
tre 250 delegati che, sulla base 
di una relazione del segretario 
nazionale Ercole Manera, hanno 
discusso i problemi della cate¬ 
goria e quelli dell'unità sinda¬ 
cale e delle riforme. 

Il congresso ha indicato nella 
lotta articolata aziendale « la li¬ 
nea da seguire per il supera¬ 
mento degli squilibri attualmen¬ 
te esistenu nei vari stabilimen¬ 
ti italiani e per ottenere migliori 
condizioni economiche e norma¬ 
tive ». Sui problemi dell'unità 
sindacale il congresso — prepa¬ 
rato da una sene di conve¬ 
gni provinciali aperti a tulli i 
lavoratori e ad ogni organizza¬ 
zione sindacale — ha affermato 
che < soltanto con un unico sin¬ 
dacato si possono ottenere quei 
successi che tutti i lavoratori 
italiani, indistintamente, atten¬ 
dono ». Per quanto riguarda le 
riforme, infine, i lavoratori del 
cemento armato, calce e gesso 
— accettando l’impostazione del¬ 
la lotta indicata dalle confede¬ 
razioni — hanno ribadito la ne¬ 
cessità di intensificare razione. 


Si intensifica 
la lotta dei 
lavoratori 
della concia 

Prosegue la lotta dei lavoratori 
della concia. Ad Arzignano (Vi¬ 
cenza) giovedì 21 gennaio si 
svolgerà una importante mani¬ 
festazione pubblica con la parte¬ 
cipazione di alcune province dei 
maggiori centri conciari. 

Parteciperanno alla manifesta¬ 
zione i lavoratori della provin¬ 
cia di Padova, Udine. Verona. 
Bergamo. Trento. Genova. Va¬ 
rese. Brescia. Lecco. Cremona, 
Milano, ecc. 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori del settore conciano 
sono pervenute alla determina¬ 
zione di proseguire la lotta dopo 
aver constatato l’intransigenza 
del padronato conciario di re¬ 
spingere le giuste rivendicazio¬ 
ni volute dai lavoratori. 

E’ già stato effettuato, in di¬ 
cembre, uno sciopero di 48 ore 
ed è in atto un altro sciopero 
di 72 ore che proseguirà con 
j azioni articolate nelle grosse fab- 
1 briche di tipo industriale e con 
scioperi di 24 ore nelle piccole 
aziende di tipo artigianale. 

I lavoratori della concia, i 
meno pagali e più sfruttati del 
settore industria. lavorano in 
condizioni ambientali deplorevo¬ 
li: locali malsani, umidi, dove 
si respirano polveri di lana o di 
peli, percepiscono paghe bas¬ 
sissime e perciò sono costretti 
ad eseguire molte ore di straor¬ 
dinario al giorno 


re crolli, da un momento al¬ 
l’altro? Al padrone non gliene 
importa nulla, il contadino si 
arrangi, l’importante è che pa¬ 
ghi l’affitto pattuito. Tutti sol¬ 
di che poi avrà cura di In¬ 
vestire altrove, mal comun¬ 
que In agricoltura, quasi sem¬ 
pre nell’acquisto di apparta¬ 
menti. Rendita quindi parassi¬ 
tarla due volte e proprietà ver¬ 
gognosamente assenteista. 

Il guaio è che 11 fittavolo 
su quella terra non è padrone 
di fare 11 proprio mestiere co¬ 
me vorrebbe e come Impon¬ 
gono le nuove tecniche e l nuo¬ 
vi orientamenti colturali. La 
proprietà pone di continuo 
veti. E se qualcuno riesce a 
strappare qualche miglioria 
che esegue a proprie spese, 
tanto per poter usare l’eleva¬ 
tore meccanico o qualche al¬ 
tra macchina, corre II rischio 
di vedersi aumentato 11 cano¬ 
ne con la brillante motiva¬ 
zione che « ora il fondo vaie 
di piii ». 

Il 19 dicembre del 1969 11 
Senato licenzia una legge che 
riforma il contratto d'affitto. 
Non è una legge perfetta ma 
tuttavia è una buona legge 
che nasce da una fattiva col¬ 
laborazione tra maggioranza 
e opposizione (la legge porta 
la firma del comunista Cipol¬ 
la e del democristiano De 
Marzi) e che ha il pregio di 
colpire nel segno. Si stabili¬ 
sce un meccanismo per fissa¬ 
re il più rigorosamente possi¬ 
bile il canone di- affitto, si 
dà un colpo alla rendita at¬ 
torno ai 40 miliardi, si rico¬ 
nosce al fittavolo 11 diritto di 
fare il proprio mestiere come 
meglio gli aggrada e soprat¬ 
tutto di partecipare alle forme 
assoelative e cooperative, che 
sono la sola strada possibile 
per superare 1 limiti imposti 
dalle ristrette dimensioni 
aziendali. 

L’offensiva della proprietà 
terriera e del suoi amici non 
si fa attendere. E’ violenta, 
senza esclusione di colpi. Ma 
altrettanto energica è la ri¬ 
sposta dei fittavoli che imme¬ 
diatamente rivendicano che 
anche la Camera approvi sol¬ 
lecitamente la legge votata al 
Senato. Solo così potrà entra¬ 
re in funzione. 

Ed è proprio dal dicembre 
del ’69, che data l’inizio del¬ 
la seconda fase di questa bat¬ 
taglia, tutt’altro che finita. 
Mentre a favore della legge 
si realizza via via uno schie¬ 
ramento largo di forze com¬ 
prendenti i partiti della sini¬ 
stra (PCI, PSI, PSIUP). 1 
sindacati dei lavoratori (CGIL 
CISL, UIL) e le organizzazio¬ 
ni contadine (Alleanza, UCI e 
ACLI), la DC e la Coldiretti 
piombano nel silenzio più as¬ 
soluto. Un silenzio che assai 
significativamente viene rot¬ 
to il 16 aprile in piazza del 
Popolo a Roma dove migliala 
di coltivatori diretti danno vi¬ 
ta alla piu clamorosa conte- 
stazione che un uomo politico 
italiano abbia ricevuto dalia 
propria organizzazione. E in 
piazza del Popolo i contadini 
ricordano a Bonomi che fra 
le cose da fare subito biso¬ 
gna metterci anche la nuova 
legge per le affittanze agra¬ 
rie. 

Durante l’estate scoppia lo 
scandalo della frutta. Contro 
le criminali distruzioni 1 col¬ 
tivatori scendono In piazza in 
decine di centri grandi e pic¬ 
coli. E non si dimenticano di 
ricordare che l’affitto deve 
essere riformato come preve¬ 
de la legge approvata dal Se¬ 
nato e che l’on. Truzzl, In 
qualità di presidente della 
Commissione agricoltura della 
Camera, tiene chiusa nei cas¬ 
setti. 

Ma Intanto nelle campagne 
la protesta si fa sempre più 
forte. Truzzi viene contestato 
pure lui apertamente a Man¬ 
tova. Nel Veneto si formula¬ 
no ordini del giorno a decine 
con la precisa richiesta della 
"legge subito”. Li votano in¬ 
sieme comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani, contadini dell’Al¬ 
leanza e della Coldiretti. Nel 
fuoco di questa battaglia na¬ 
sce una nuova unità che ha 
manifestazioni sorprendenti. 
Delegazioni piovono in conti¬ 
nuazione a Rema da ogni 
parte del paese. Finalmente 
la legge viene strappata dai 
cassetti dell’on. Truzzi e mes¬ 
sa all’ordine del giorno dei 
lavori della Camera. 

Romano Bonifacci 


Adesioni 
unitarie da 
tutte 

le province 

In tutte le province agricole 
la mobilitazione unitaria per la 
manifestazione contadina di 
martedì a Roma per l'approva¬ 
zione della legge sul fitti agra¬ 
ri è giunta al massimo. 

Alle adesioni già registrate 
delle Coldlrett! di Padova e di 
Pavia, si è aggiunta Ieri quella 
di numerosi circoli 3 P della 
provincia di Palermo. Al con¬ 
gresso della Coldlrett! di Raven¬ 
na 17 delegali su 21 hanno chie¬ 
sto che sta stabilito un rapporto 
unitario con l'Alleanza. A Tori¬ 
no i giovani della Coldirettl han¬ 
no approvato un documento che 
chiede l'approvazione Immediata 
della legge. 

Notevole l'atttvltà In tutto II 
Lazio. Numerose assemblee co¬ 
munali unitarie Indette da Al¬ 
leanza, ACLI e UCI si sono 
svolte tn provincia di Latina. La 
solidarietà del giuristi democra¬ 
tici è stata chiesta In un con¬ 
vegno a Roma dal sen. Compa¬ 
gnoni. I giovani dell'istituto pe¬ 
riti agrari c G. Garibaldi » di 
Roma saranno presenti al com¬ 
pleto alla manifestazione; inol¬ 
tre hanno annunciato la loro 
presenza delegazioni della fab¬ 
brica Pozzo e Crespi, della Cen¬ 
trale del latte e di altre aziende 
romane. 

A Bologna la giunta regiona¬ 
le ha approvato un documento 
che Invita I gruppi parlamentari 
della Camera ad approvare sen¬ 
za indugio la legge nel testo 
già varata dal Senato. 


Censura . 
padronale 


Negata 

alla Rinascente 
la libertà 
di opinione 


Una grave violazione alle li¬ 
bertà è in atto nel complesso 
Rinascente-Upim: in una circola¬ 
re inviata dalla direzione cen¬ 
trale alle varie sedi si afferma 
che « le attività, a carattere emi¬ 
nentemente professionali, svol 
te aH’esterno dell'azienda dai 
dipendenti del gruppo, devono 
essere costantemente coerenti 
con le politiche e le informa¬ 
zioni ufficiali ». Partendo da 
questo criterio sono state date 
le seguenti disposizioni: 

1) il rilascio di « interviste e 
dichiarazioni professionali alla 
stampa o alla radiotelevisione 
e quelle comunicazioni in conve¬ 
gni, corsi e seminari che pos¬ 
sono impegnare in qualsiasi mo¬ 
do l’azienda, devono essere pre¬ 
ventivamente autorizzate dalia 
Direzione centrale »: 

2) il testo delle « interviste 
e delle comunicazioni suddette 
dovrà essere preventivamente 
sottoposto alla Direzione centra¬ 
le la quale le approverà in ac¬ 
cordo anche con il direttore del 
servizio stampa e pubbliche re 
lazioni ». 

Ogni commento a questa gra 
ve violazione della libertà di 
espressione (rivolta evidentemen¬ 
te a negare i diritti politici e 
sindacali dei lavoratori) ci sem¬ 
bra superfluo. La circolare ha 
già suscitato vaste proteste fra 
i dipendenti del complesso. 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DELLE COOP. DI PRODUZIONE 


IMPEGNI DEI COOPERATORI PER LE RIFORME 


Dal nostro inviato 

EMPOLI, 16 

Il presidente della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e mu¬ 
tue, Silvio Miana, è interve- 
nuto nel dibattito al primo 
convegno nazionale delle eoo 
perative di produzione indu¬ 
striale, esprimendo una valuta¬ 
zione positiva sull’assemblea 
per quanto attiene alla meto¬ 
dologia del lavori che si so¬ 
no — assieme alla seduta ple¬ 
naria — articolali In commis¬ 
sioni specifiche, sia per il sal¬ 
to qualitativo che è emerso 
dal dibattito e il cui elemen¬ 
to centrale discende dalla con¬ 
sapevolezza sempre più diffu¬ 
sa della necessità di creare 
un sistema di cooperative au¬ 
togestite come forma conte¬ 
stativa al sistema per impo¬ 


stare un diverso tipo di svi¬ 
luppo produttivo e. In primo 
luogo, per attroncare In mu¬ 
do concreto il lavoratore dal¬ 
la subordinazione e dal « ruo¬ 
lo parcellare » che gli assegna 
lo sfruttamento dell’industria 
capitalistica e privata. 

In questo senso, ha detto 
Miana, il movimento coopera¬ 
tivo si presenta come una com¬ 
ponente originale del processo 
di sviluppo democratico, che 
ha nella politica della riforma 
la sua naturale e più ravvici¬ 
nata Implicazione politica e 
sindacale e che oggi viene con¬ 
trastata dall’attacco delta de¬ 
stra e dallo schieramento mo¬ 
derato. 

Miana ha annunciato che il 
movimento cooperativo pre¬ 
senterà Immediatamente un 
pacchetto di proposte rivendi- 


cative al ministro del Lavoro 
e al ministro delle partecipa¬ 
zioni statali e aprirà un ven¬ 
taglio di vertenze a livello di 
governo nella convinzione che 
il fallimento della programma¬ 
zione postula la necessità di 
profonde modifiche nelle scel¬ 
te di politica economica e in¬ 
dica neU’accumulazione pub¬ 
blica, arricchita da un nuovo 
tipo di direzione democratica, 
una via di sbocco all’attuale 
situazione caratterizzata da 
una grave crisi e da forti scon¬ 
tri sociali. I lavoratori, dun¬ 
que. parteciperanno da prota¬ 
gonisti alla battaglia per le ri¬ 
forme a fianco dei sindacati 
(a nome del quali ha portato 
il saluto il compagno Guidi 
della CGIL) e delle organiz¬ 
zazioni economiche artigiane e 


delle piccole e medie impre¬ 
se, con particolare riferimento 
alla riforma tributaria e per 
una nuova dimensione del 
credito che dovrà considerare 
la funzione sociale e promo¬ 
zionale del movimento coope¬ 
rativo. 

Le conclusioni del lavori so¬ 
no state tratte dal presidente 
dell’Associazione nazionale del¬ 
ie cooperative di produzione e 
lavoro. Eligio Lucchi, che ha 
risposto alla campagna allar¬ 
mistica provocata nel paese 
dal governatore della Banca 
d’Italia e dai gruppi economici 
di destra, dichiarando che i 
cooperatori non contestano la 
esigenza di difficoltà congiun¬ 
turali, ma non accettano la te¬ 
rapia proposta e rivendicano 
per i lavoratori il ruolo di pro¬ 
tagonisti: In questo aonsc la 


istituzione dell’ente regione 
può rappresentare una via di 
sviluppo democratico cui la 
cooperazione potrà dare un 
contributo decisivo. 

Al termine dei lavori, dopo 
l’elezione del Comitato nazio 
naie di settore composto da 
46 membri, è stata approva 
la una mozione in cui si con¬ 
ferma la volontà democratica 
di battersi per Fa't-iazione di 
una programmazione demo 
cratica basata sulle riforme 
di struttura e si esprime « .a 
esigenza di dispiegare le forze 
sociali del cooperatori a pro¬ 
testa e a monito per quelle 
forze della conservazione che 
vogliono contrattaccare le lot¬ 
te popolari sul terreno anti¬ 
costi fazionate. 
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Still’« utopia 
di Birobidjan » 

Caro direttore, 
ho letto con molto interes¬ 
se le corrisponderne da Mo¬ 
sca apparse sotto i titoli « A 
colloquio con gli ebrei sovie¬ 
tici » (7 gennaio) e « L'uto¬ 
pia di Birobidjan » (12 gen¬ 
naio). Entrambe, mi sembra, 
aiutano a capire problemi e 
atteggiamenti che l’avversa¬ 
rio ha ogni interesse a travi¬ 
sare. La seconda corrispon¬ 
denza, però, ha suscitato in 
me anche alcuni dubbi. 

Guerra, per esempio, men¬ 
tre giustamente sottolinea tl 
Valore dell'iniziativa di Lenin 
per l’eguaglianzu dei diritti in 
quanto contributo alla lotta 
contro iantisemitismo, la pre¬ 
senta anche come un positivo 
« ripensamento u rispetto alla 
polemica dello stesso Lenin 
contro le posizioni del Burnì, 
tendenti ad affermare l'esi¬ 
stenza di una « nazione ebrai¬ 
ca ». Senza voler qui affron¬ 
tare tutti gli aspetti di quel¬ 
la polemica, io ritengo invece 
che Lenin avesse pienamente 
ragione su questo punto. In 
altre parole, sono convinto 
che nè gli ebrei di tutto il 
mondo v.è quelli sovietici co¬ 
stituiscano una « nazione » e 
che i tentativi di dare alla 
questione ebraica una soluzio¬ 
ne a nazionale » non siano sta¬ 
ti la risposta giusta ai pro¬ 
blemi esistenti, anche quando, 
come nel coso di Lenin, era¬ 
no dettali dalle migliori in 
tenzioni. 

La risposta giusta era ed 
è, a mio avviso, una lotta 
politica conseguente, sema ce¬ 
dimenti, per sradicare il pre¬ 
giudizio antisemita a tutti i 
livelli e per garantire la pie¬ 
na libertà di ogni cultura, 
premessa necessaria dell’assi¬ 
milazione. Proprio perchè la 
questione ebraica ha una sua 
specificità — vorrei dire, an¬ 
zi, una sua unicità — non è 
possibile affrontarla al modo 
come si è affrontato il pro¬ 
blema tagìko, o georgiano. 
Sotto questo aspetto la « uto¬ 
pia di Birobidjan » riprodu¬ 
ce, nel fondo, quella sioni¬ 
sta. 

A questo proposito, sono ri¬ 
masto stupito nel leggere, più 
avanti, che nell'atteggiamen¬ 
to del marxisti russi «non 
c’era ombra di antisionismo». 
Ma forse, in questo caso, si 
tratta di un errore tipogra¬ 
fico: «antisionismo » in luo¬ 
go di «antisemitismo» [è co¬ 
si, infatti, e ce ne scusiamo 
con i lettori e con Adriano 
Guerra - N.d.R.f. 

Un’ultima osservazione: il 
corrispondente scrive che nei 
giorni del processo di Lenin¬ 
grado «non vi è stata (net- 
l'URSS) nessuna manifesta¬ 
zione dì antisemitismo, e, per 
contro, nessuna manifestazio¬ 
ne sionistica». Comprendo il 
suo discorso, svi piano gene¬ 
rale, ma entrambe le affer¬ 
mazioni mi sembrano troppo 
nette. Se fossero esatte alla 
lettera, perchè tanta emozio¬ 
ne e perchè tanto rumore at¬ 
torno al processo? 

ACHILLE GATTI 
(Genova) 


Quando il Fronte 
della Gioventù 
propose il voto 
ai diciottenni 

Caro direttore, 

l’Unità del 3 gennaio ha 
pubblicato una lettera di Cel¬ 
so Ghini sul voto ai diciot¬ 
tenni. in cui egli ricorda t 
sei progetti di legge presenta¬ 
ti in Parlamento al riguardo, 
concludendo opportunamente 
che occorre rompere gli indu¬ 
gi ed arrivare alla più solle¬ 
cita approvazione della rifor¬ 
ma, dato che « tulli i grup¬ 
pi parlamentari sono d’ac¬ 
cordo ed è questa una rifor¬ 
ma che non costa nulla». 

Condividendo l’esortazione, 

10 non avrei preso la penna 
di scriverti se il compagno 
Ghini non fosse incorso, po¬ 
lemizzando con una affer¬ 
mazione di Baduel, in una i- 
nesattezza storica: «La real¬ 
tà — egli afferma — è che 
allora nemmeno le associa¬ 
zioni giovanili democratiche, 
compresa la gioventù comu¬ 
nista, rivendicarono il vo¬ 
to ai diciottenni». 

E' vero precisamente 11 
contrario. La rivendicazio¬ 
ne del voto a 18 anni era 
stata fra le prime questioni 
discusse ed avanzate ufficial¬ 
mente al governo dal Co¬ 
mitato centrale del Fronte 
della gioventù, all'indomani 
della Liberazione. La dele¬ 
gazione del Fronte, invitata 
a Roma dal Governo mede¬ 
simo. e di cui facevo par¬ 
te come dirigente della Gio¬ 
ventù comunista del Nord, 
presentò allora al governo 
due distinti documenti: uno 
con la richiesta della costi¬ 
tuzione di un sottosegretaria¬ 
to per la gioventù, cui avreb¬ 
bero dovuto far capo tutte 
le questioni riguardanti i gio¬ 
vani; l'altro, che porta la 
data del 6 giugno 1945 (con¬ 
servo copia su carta inte¬ 
stata e col timbro del Co¬ 
mitato centrale del F.d.G.1 è 

11 « Memoriale per il voto 
ai 18 anni ». Esso così inizia: 
« Il Comitato centrale del 
Fronte della Gioventù ha de¬ 
liberato di richiedere che il 
diritto al voto sia concesso 
ai giovani dai 18 ai 21 anni ». 

Ne riporto qualche breve 
stralcio: « Questo diritto è un 
riconoscimento di uno stato 
di fatto. Scila gloriosa t vit¬ 
toriosa insurrezione naziona¬ 
le i giovani hanno avvio una 
pa"e predominante, questo 
è il risultato di una lotta 
àura, con (imi a e sotterranea 
piena di sacrifici che hanno 
condotto t giovani alla mac¬ 
chia ncil*> brigute dei Volon¬ 
tari della Libertà nelle cit¬ 
tà, nei GA.P., nr'tc S.A.P.. 
nelle officine con i sabotaggi 
e con i memoratiti scioperi 
contro i tedeschi e foschii 
Di fronte nll'alternctiva fra 
servire il nemico nelle file 
dell'esercito « repubblicano » 
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oppure combattere il nemico 
con ogni mezzo e forma, i 
giovani hanno scelto la via 
del combattimento e dell'o¬ 
nore ». 

Dopo la lunga documenta¬ 
zione. il Memoriale cosi con¬ 
cludeva: « Il Comitato cen¬ 
trale in base alle preceden¬ 
ti considerazioni richiede 
dunque al governo: 1) di ab¬ 
bassare l'età minima dai 21 
ai 18 per le elezioni ammi¬ 
nistrative e politiche; 2 di 
estendere il diritto di voto 
a tutti i Volontari della Li¬ 
bertà anche al disotto dei 
18 anni; 3) di estendere il 
diritto di voto ai militari 
delle forze armate di ogni 
grado ». 

Questa, dunque, la sacro¬ 
santa verità. Ricordo che la 
nostra delegazione ebbe te 
più ampie assicurazioni, sia 
presso la direzione dei par¬ 
tili del CLN, cui portammo 
una copia dei due memoriali, 
sia presso la presidenza del 
Consiglio dei ministri: « Le 
richieste dei giovani che a- 
vevano combattutto per la 
liberazione d'Italia sarebbe¬ 
ro state tenute netta più al¬ 
ta considerazione » ci fu det¬ 
to allora. Poi si dimentica¬ 
rono dell'impegno così so¬ 
lennemente assunto. Forse 
ebbero proprio paura dei 
giovani, come dice Baduel, 
per cui lasciarono il solo 
Partito comunista a sostene¬ 
re — fra i costituenti — il 
voto a 18 anni, come ricor¬ 
da oggi Ingrao nella sua pro¬ 
posta di legge. Ma l’ingan¬ 
no e il tradimento consu¬ 
mato verso i giovani delta 
Resistenza viene oggi re¬ 
spinto dai giovani della con¬ 
testazione, che ripropongo¬ 
no con forza le stesse riven¬ 
dicazioni di allora. Attenti, 
però, che gli stessi sabota¬ 
tori, pur dichiarandosi d’ac¬ 
cordo a parole e presentan¬ 
do la loro brava proposta 
di legge in Parlamento, non 
giochino i giovani con la 
stessa manovra! 

PAOLO C IN ANNI 
(Roma ) 

Gli emigrati spagno- 
li ringraziano i 
compagni italiani 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di spagno¬ 
li emigrati in Svizzera, in lotta 
per la libertà, e vorremmo 
attraverso l’Unità esprimere 
i nostri sentimenti per razio¬ 
ne che è stata condotta in 
Italia a favore dei patrioti 
baschi. 

A voi giovani compagni ita¬ 
liani, il nostro più profondo 
riconoscimento a ricordo del 
vostro alto senso democratico 
che in uno slancio di fede 
pagato con la vita, avete ba¬ 
gnato col sangue il generoso 
gesto di difesa del diritto del¬ 
l’uomo. 

Ma non si illudano le forze 
fasciste e oscurantiste che il 
proletariato chini per questo 
la testa in segno di resa; anzi, 
più forte rifulge la volontà 
dei popoli, oppressi dal capi¬ 
talismo, per la conquista di 
una libertà popolare e vera. 

Noi, popolo spagnolo, non 
dimenticheremo la oppressio¬ 
ne esercitata ed imposta con 
l'aiuto del governo fascista di 
Mussolini con la unica ragione 
della forza; ma, principalmen¬ 
te, non dimenticheremo il con¬ 
tributo dato dai veri italiani 
nelle brigate intemazionali 
che si sono battuti per sal¬ 
vare la repubblica spagnola. 

Voi, popolo italiano, con la 
forza della ragione avete vin¬ 
to, e state aiutandoci a rom¬ 
pere le catene. Noi siamo spar¬ 
si nel mondo, ma la speran¬ 
za di tornare a casa liberi 
non ci abbandona, e se anche 
non possiamo erigervi un mo¬ 
numento, è però certo che vi¬ 
vrete sempre nel cuore del 
popolo spagnolo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di spagnoli 
(Wettingen - Svizzera) 

Le improvvise ispe¬ 
zioni in caserma 
preannunciate... 
dieci giorni prima 

Signor direttore, 

scrìvo a lei che ha la re¬ 
sponsabilità di tener informa¬ 
ta l’opinione pubblica, perchè 
faccia sapere a tutti i suoi 
lettori le condizioni di vita 
cui sono sottoposti ì militari 
nelle caserme che lo Stato, 
per bocca del suo ministro 
della Difesa, descrive come 
belle, confortevoli e salubri. 
E’ da ottobre che sopporto 
una serie di disagi che non 
si possono capire se non si 
vivono: cibo scadente e sem¬ 
pre freddo, quando si ha la 
fortuna di arrivare in tempo. 
Alla 9“ compagnia c’è stato 
un periodo in cui da un mi¬ 
nimo di venti ad un massi¬ 
mo di ottanta persone resta¬ 
rono senza rancio. I refettori, 
quasi tutti, sono insalubri, 
entrando si sente un fetore 
di porcile e sono invariabil¬ 
mente « visitati • da ratti di 
enormi proporzioni. Per com¬ 
pletare il quadro, posso dir¬ 
vi che stanotte siamo stati 
svegliati dall'urlo di un no¬ 
stro compagno cui un topo 
aveva morso un orecchio. 

Morale della favola • è ora 
di finirla. Se non si hanno I 
mezzi per farlo, è inutile te¬ 
nere in piedi un esercito tan¬ 
to numeroso. Si comìnci a 
lasciare a casa gli ammalati, 
gli invalidi e gli ammogliati. 
Si facciano caserme più pic¬ 
cole e più pulite. Le « im¬ 
provvise » ispezioni preannun¬ 
ciate dieci giorni prima sono 
inutili, anzi dannose, perchè 
chi può veramente far cam¬ 
biare qualcosa resta con la 
illusione che tutto vada bene; 

Potrei scrivere un diarie ca¬ 
nore di tener de*ta l'attenzio¬ 
ne del più incallito menefre- 
ghlsta- lo intitolerei • Vita 
nuoti,liana all'hotel Mameli ». 
Mi auguro che questa mia 
non resti lettera morta. 

UN MILITARE Di LEVA 
(Bologna) 
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Lavoratori, magistrati e avvocati in assemblea ieri a Roma 



La rivolta nelle carceri 
di Torino: codice duro 


La risposta ai 
discorsi dei PG 


Controinaugurazione dell’anno giudiziario • Pre¬ 
senti le delegazioni delle fabbriche occupate - Le 
introduzioni del giudice Coiro e del metalmecca¬ 
nico Gizzi - Proposta di organismi unitari 


Sette giorni fa la cerimo¬ 
nia ufficiale: squilli di tromba 
picchetti d'onore e toghe di 
ermellino nella fastosa corni¬ 
ce della sala degli Orazl e Cu- 
riazi, al Campidoglio; Ieri la 
Inaugurazione più vera dello 
armo giudiziario in un piccolo 
teatro al centro di Roma: ope¬ 
rai in tuta, sindacalisti, magi¬ 
strati e avvocati democratici. 
Sul palco la scritta oon il te¬ 
ma di quest’incontro, che se- 
gna un momento nuovo nella 
lotta per una ■ giustizia più 
giusta »: « Classe operaia e 
giustizia In Italia». Lungo le 
pareti e ai piedi della presi¬ 
denza grandi striscioni rossi: 
«Crespi, fabbrica occupata dal 
15 dicembre 1970 ». « I lavora¬ 
tori in lotta battono 1 padro¬ 
ni, cambiano il paese». Tutti 
1 posti alle 9,30, ora annun¬ 
ciata per l’inizio della manife¬ 
stazione, erano occupati; mol¬ 
ti non sono riusciti a trovare 
posto neppure In piedi e si 
sono accontentati di seguire la 
manifestazione dal corridoi. 

Una atmosfera diversa dun¬ 
que, una atmosfera viva, ca¬ 
ratterizzata da un libero con¬ 
fronto di idee, di tesi, dalla 
elaborazione di proposte con¬ 
crete per creare organismi 
unitari che si battano per 
cambiare le cose. Quanta di¬ 
versità dagli inchini, dalle 
vuote parole delle cerimonie 
ufficiali! 

Ha detto il presidente del¬ 
l'assemblea, il giudice Baro¬ 
ne, aprendo la manifestazio¬ 
ne: « La giornata della giu¬ 
stizia vuol dimostrare cosa po¬ 
trebbe essere appunto la giu¬ 
stizia in Italia se solo fosse 
considerata qualcosa di di¬ 
verso che utlizzazione di se¬ 
die». Le testimonianze degli 
operai in lotta della Pozzo.del- 
la Veguastampa, della Roma- 
nazzi, dei magistrati che si 
battono contro il vuoto forma¬ 
lismo per una giustizia demo¬ 
cratica, degli uomini politici, 
dei dirigenti sindacali, hanno 
poi dimostrato la necessità di 
operare subito, nelle fabbri¬ 
che, negli altri posti di lavo¬ 
ro, fuori e dentro i tribunali 
per cambiare le norme dei co¬ 
dici che violano il dettato co¬ 
stituzionale. Il dottor Michele 
Coiro, che ha fatto la relazio¬ 
ne introduttiva a nome di Ma¬ 
gistratura democratica, la 
quale insieme ai Giuristi de¬ 
mocratici e alle tre organizza¬ 
zioni dei metalmeccanici 
(FIOM, FIM e UILM) ha orga¬ 
nizzato la manifestazione, ha 
più volte messo l'acoento su 
questo aspetto: « La nostra 
manifestazione — ha detto tra 
l'altro — è in dichiarata po¬ 
lemica con le cerimonie uffi¬ 
ciali di apertura dell'anno giu¬ 
diziario, cerimonie che nella 


Grave denuncia 
a Catanzaro 

Spiati dai 
carabinieri 
i magistrati 
democratici 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 16 

Nell’aula della Corte d’Assl- 
se di Catanzaro si è tenuta 
una pubblica riunione di ma¬ 
gistrati iscritti all'associamo¬ 
ne nazionale e presieduta dal 
giudice Nicola Ferri, membro 
del Consiglio superiore delia 
magistratura. Vi erano un 
centinaio di magistrati del di¬ 
stretto, quasi tutti giovani, ! 
quali hanno affrontato i pro¬ 
blemi della giustizia in modo 
ben diverso da come l’avvo¬ 
cato generale dottor Luigi 
Ammirati aveva parlato, qual¬ 
che giorno fa. In occasione 
della inaugurazione deU’an- 
no giudiziario. 

Il giudice Ferri, parlando 
sulla riforma di fondo del¬ 
l’ordinamento giudiziario, ha 
sollecitato un vivacissimo di¬ 
battito, nel corso del quale è 
stato narrato un grevissimo 
episodio di repressione poli¬ 
ziesca avvenuto di recente a 
danno di un giovane magi¬ 
strato del vibonese. Si tratta 
della vicenda toccata al pre¬ 
tore di Nicotera, dottor Gio¬ 
vanni Cascini, Inviso ai cara¬ 
binieri perchè ritenuto magi¬ 
strato democratico. Il mare¬ 
sciallo dei carabinieri lo ha 
prima segnalato al suo capita¬ 
no e poi si è messo a control¬ 
larlo, suscitando Infine un’in¬ 
chiesta del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia perchè il pre¬ 
tore, in occasione della ripu¬ 
litura dell'edificio, aveva fatto 
cancellare la scritta « La leg¬ 
ge è uguale per tutti », che, 
come è noto, non è prevista 
e voluta da nessuna norma 
giuridica. 

Il giudice Tassone del tri¬ 
bunale di Vibo Valentia ha 
quindi illustrato un ordine del 
giorno, già votato da un grup¬ 
po di magistrati democratici, 
■i cui si denuncia l’ingeren- 
>3 dei carabinieri in ogni set- 
tore della vita pubblica e prl- 
HU dei magistrati. 

Nicola Dardano 


forma e nel contenuto rappre¬ 
sentano la plastica espressio¬ 
ne di quella giustizia che noi 
combattiamo. Già il modo in 
cui quelle cerimonie si svolgo¬ 
no dimostra perlomeno quanto 
la giustizia sia lontana dai ve¬ 
ri interessi della classe lavo¬ 
ratrice ». 

Riferendosi al discorsi inau¬ 
gurali nei vari distretti di cor¬ 
te d’appello, il dottor Coiro 
ha sottolineato come in tutte 
le relazioni i procuratori ge¬ 
nerali abbiamo parlato del 
problema delle agitazioni sin¬ 
dacali, politiche e studente¬ 
sche attribuendo alle forze de¬ 
mocratiche la responsabilità 
di violenze e disordini... « Es¬ 
si hanno offerto —- ha ag¬ 
giunto il magistrato — all'o¬ 
pinione pubblica la convinzio¬ 
ne che le agitazioni dei lavo¬ 
ratori e degli studenti sono 
manifestazioni di delinquenza 
meritevoli di repressione. Quei 
signori hanno portato l'aiuto 
della loro autorità alla politi¬ 
ca della destra che appunto 
prospetta queste agitazioni co¬ 
me fatti eversivi e distruttori 
del vivere civile. Questo aiuto 
obiettivo viene da magistra¬ 
ti che dichiarano di non far 
politica ». 

«Nessun procuratore gene¬ 
rale — ha proseguito il dot¬ 
tor Coiro — pur avendo qual¬ 
cuno asserito di essere sensi¬ 
bile e aperto alla comprensio¬ 
ne dei fermenti democratici, 
ha parlato delle violenze pro¬ 
prie del nostro sistema: delle 
violenze dei tempi di lavoro, 
della violenza del cottimo, del¬ 
la violenza del lavoro alle ca¬ 
tene di montaggio, del lavo¬ 
ro a domicilio, dello sfrutta¬ 
mento dell’apprendista, delle 
diuturne prevaricazioni del da¬ 
tore di lavoro solo perchè è 
economicamente più forte, 
delle morti per Incidenti sul 
lavoro. Questi aspetti di vio¬ 
lenza, molto più gravi del pic¬ 
chettaggio e delle occupazio¬ 
ni delle fabbriche che tanto 
allarmano i procuratori gene¬ 
rali, non sono stati posti in 
luce da nessuno di essi. Per¬ 
chè la scelta è chiara. E non 
è in favore della classe lavo¬ 
ratrice. ». 

Il perchè di questa scelta 
l’ha chiarito un operaio, Giz¬ 
zi, segretario del consiglio dei 
delegati della FATME che ha 
svolto la seconda relazione in¬ 
troduttiva: « Nel nostro paese 
il rapporto tra popolo lavora¬ 
tore e il potere giudiziario è 
stato sempre autoritario e re¬ 
pressivo da parte del potere 
esecutivo e giudiziario, teso 
cioè a contenere le aspirazioni 
democratiche e a mortificare 
il movimento per il riscatto 
sociale delle masse lavoratri¬ 
ci e delle forze progressive 
della cultura, che di questo 
movimento sono alleate. Que¬ 
sto ruolo non è stato e non è 
svolto per caso; naturalmente 
esso risponde a precisi conte¬ 
nuti di classe delle leggi ed 
anche, in modo particolare, al¬ 
l’applicazione di leggi supera¬ 
ta nella coscienza democrati¬ 
ca del paese e in contrasto 
con la Costituzione repubbli¬ 
cana. I procuratori generali 
— ha detto Gizzi — parlano 
di diritto al lavoro. Ebbene 
questo diritto al posto di lavo¬ 
ro, sacrosanta aspirazione di 
centinaia di migliaia di disoc¬ 
cupati, per loro diventa dirit¬ 
to al crumiraggio ». 

« E’ li che comincia la vera 
violenza, quando si cerca un 
posto;contir.ua nella fabbrica 
con i ritmi massacranti, gli 
ambienti nocivi, i lavori alie¬ 
nanti che spersonalizzano, le 
negazioni e le limitazioni del¬ 
la democrazia, la corruzione 
delle coscienze. A questi si¬ 
gnori diciamo che la pena di 
morte in Italia esiste anco¬ 
ra, ma nei cantieri e nelle 
fabbriche per il delitto dì la¬ 
vorare ». 

In numerosi Interventi, spe¬ 
cialmente da parte del magi¬ 
strati, è stata sottolineata la 
funzione repressiva della leg¬ 
ge e del ruolo che. obbietti¬ 
vamente, molti magistrati ri¬ 
coprono di tutori del sistema. 

E questa funzione è chiari¬ 
ta In modo particolare in tutti 
quei casi, più o meno recenti- 
nei quali accanto alla provoca¬ 
zione padronale le «autorità 
costituite » hanno, tollerato le 
bravate dei fascisti, come ha 
sottolineato nel suo intervento 
l’avvocato Fausto Tarsitano, il 
quale ha preso la parola a no¬ 
me dei giuristi democratici. 
E’ necessario quindi, hanno 
sottolineato molti degli inter¬ 
venuti, creare una intesa tra 
coloro che operano nell’ambito 
della giustizia e la classe ope¬ 
raia. Una intesa, ha affer¬ 
mato Pagani, segretario del¬ 
la FIM-CISL, su « obbiet¬ 
tivi mobilitanti che sia¬ 
no tappi verso la conqui¬ 
sta di maggiore democrazia». 
La classe operaia, ha detto il 
segretario generale della Ca¬ 
mera del Lavoro Leo Camil¬ 
lo, « con la lotta ha conse¬ 
guito grossi successi, che si 
traducono in maggiori garan¬ 
zie dentro e fuori 1 posti di 
lavoro. Lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, con tutti i suoi 
limiti, è una conquista che 
significa anche più potere del¬ 
la classe operaia, più possi¬ 
bilità di incidere sulle scelte 
di fondo». 

Lavoratori, magistrati e av¬ 
vocati debbono ora trovare, è 
la conclusione dell’assemblea, 
le forme migliori per portare, 
avanti questa unità di in¬ 
tenti. 

Paolo Gambescia 



APRE IL FRIGO 
E LA CASA 
SALTA IN ARIA 

Una fiammata, un tremendo boato 
nella notta, e l'attico, trasformato tn 
una bomba per una fuga di gas che 
aveva invaso l’appartamento di via Te¬ 
vere, è saltato In aria quando una don¬ 
na di 50 anni, Carla Zanonl, ha aperto 
il frigorifero. 

Infatti è bastata la scintilla del con¬ 
tatto cha fa accendere la luce Interna 
del frigo a provocare la tremenda esplo¬ 
sione: la donna. Investita In pieno dalla 
fiammata, è rimasta completamente car¬ 
bonizzata: sua madre, Maria, di 78 anni, 
che In quel momento si trovava nel ba¬ 
gno è rimasta leggermente ferita ed è 
stata tratta In salvo inebetita per II 
forte choc, da alcuni vicini. 

L'esplosione, che ha praticamente di¬ 
strutto l'attico di via Tevere, net pressi 
di piazza Fiume, è avvenuta nelle prime 
ore di sabato, alle 3,20 del mattino. La 
vittima, Carla Zanonl, abitava col ma¬ 
rito, dr. Rosario Grasso e un figlio, 
Piero, in via Po 72. Da pochi giorni si 
era trasferita In casa della madre, via 
Tevere 16, per assisterla: Infatti l'an¬ 
ziana signora — che 6 vedova di un 
professore di lettere al liceo Tasso — 
in questi giorni si sentiva poco bene. 

Quando è avvenuta l'esplosione le due 
donne stavano In piedi: la signora Maria 
si era sentita male e la figlia voleva 
prepararla una bevanda calda. Cosi è 
andata In cucina e ha aperto il frigo¬ 
rifero. La donna non si è accorta di 
quanto stava succedendo: Infatti, secon¬ 
do l vigili del fuoco, un rubinetto del 
gas deve essere stato lasciato — molto 
probabilmente — semiaperto. In que¬ 
sto modo il gas è fuoriuscito plano pia¬ 
no, tanto che le due donne non hanno 
avvertito nemmeno l'odore. 

Lo scoppio è stato cosi forte che mol¬ 
te finestre di un lato dell'appartamento 
sono state proiettate con violenza, con 
tutti gli infissi e parte dei muri a molti 
metri di distanza, ricadendo poi nel cor¬ 
tile Interno, In un rovinio d! calcinacci, 
scheggle, detriti. Un'auto è rimasta dan¬ 
neggiata. 

Nella foto: I vlglH del fuoco nell'at¬ 
tico davastato. 


GRAVISSIMO E POCO CHIARO EPISODIO A GRAVINA DI PUGLIA 


Ragazzo ucciso dai carabinieri 
mentre fugge dall’auto rubata 

Cataldo Terlizzi aveva 16 anni -1 militi sostengono la versione di un « conflitto a fuoco Vìva 
impressione nella cittadina - Troppi inquietanti precedenti - Si ricerca un secondo giovane 



Quando i goal non contano 

Forse ci siamo. Forse la vecchia Inghilterra, dopo aver inven¬ 
tato — com'è noto — il gioco del calcio, ha anche scoperto il 
modo di immunizzare gli appassionati di questo sport da quel 
pericolosissimo derivato che è il tifo. Ed ecco la proposta. In 
luogo dei soliti giocatori si mandano in campo squadre forma¬ 
te da ragazze come Sally Vandiffe (la bionda, nella foto) e 
Pamela McCarthy (la bruna). Ambedue le ragazze sono capi¬ 
tane dì altrettante squadre femminili. In fondo, dicono gii in¬ 
glesi, quando giocano Sally, Pamela a compagne i goal con¬ 
tano poco. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

La popolazione di Gravina 
di Puglia, an grosso centro 
della Murgia barese ad una 
sessantina di chilometri dai 
capoluogo, è ancora sotto l’im¬ 
pressione di quanto è avve¬ 
nuto questa notte: nel corso di 
un conflitto a fuoco con una 
pattuglia di carabinieri, è sta¬ 
to ucciso un giovane di 16 an¬ 
ni, Cataldo Terlizzi, residente 
a Gravina di Puglia. 

Non si conoscono ancora 1 
particolari, cioè ia precisa di¬ 
namica con cui è avvenuto lo 
scontro. Si sa per ora che una 
pattuglia di carabinieri, in gi¬ 
ro di perlustrazione a bordo 
di una campagnola, si imbat¬ 
teva questa notte, verso l’ima, 
in una 1100 rubata a bordo 
della quale erano due giovani. 
Alla vista dei carabinieri que¬ 
sti, insospettiti, scendevano 
dall'automobile e tentavano di 
darsi alla fuga. Pare che uno 
dei due giovani abbia sparato 
con una rivoltella in direzio¬ 
ne della campagnola dei cara¬ 
binieri. Un appuntato scende¬ 
va dalla macchina e risponde¬ 
va al fuoco con la pistola di 
ordinanza, uccidendo cosi il 
sedicenne Cataldo Terlizzi, che 
spirava immediatamente. Lo 
altro giovane riusciva invece 
a darsi alla fuga. 

Pino a questo pomeriggio, 
nonostante l’impiego di cani 
■ poliziotto, del giovane fuggito 
— di cui non si conosce l’I¬ 
dentità — non è stata trovata 
nessuna traccia. 

L’episodio ha provocato pro¬ 
fonda impressione fra la po¬ 
polazione di Gravina. Ber 
quanto i carabinieri vogliono 
ora far apparire il giovane 
ucciso alla stregua di un de¬ 
linquente incallito, si conside¬ 
ra certamente la sua giovane 
età, che è tale da non per¬ 
mettere un lungo tirocinio de¬ 
linquenziale. Non c’è chi non 
veda nel grave episodio di 
questa notte per io meno l'ec¬ 
cesso di un carabiniere dalla 
pistola facile che è costato 
una giovane vita umana. Non 
si trattava di un pericoloso 
bandito armato che terrorizza¬ 
va la città e noto alla polizia, 
bensì di un giovane ladro di 
automobili, per cui un mini¬ 
mo di attenzione sarebbe ba¬ 
stato per catturarlo vivo. In¬ 
vece è stato ucciso a soli sedi¬ 
ci anni. D’altra parte, non sa¬ 
rebbe certo questa la prima 
volta che la versione « ufficia¬ 
le » dei carabinieri su sparato¬ 
rie che hanno provocato vitti¬ 
me umane si rivela falsa. Ri- 
cordiamo solo la vicenda (av¬ 
venuta Io scorso anno) di un 
bracciante ucciso a colpi di 
pistola a Campomanno, e 
spacciato come un pericoloso 
lupo mannaro che aveva ag¬ 
gredito un milite. Il che non 
era affatto vero. 

Italo Rilasciano 


GELA 


Ferisce 


un uomo 
e lui la 


massacra a 
revolverate 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

Allucinante omicidio nel 
tardo pomeriggio di ieri a 
Gela. 

Una giovane donna, An¬ 
na Greco, di 26 anni, è sta¬ 
ta uccisa sulla soglia di ca¬ 
sa con ben cinque colpi dtì 
pistola. L’assassino è un pre¬ 
giudicato di 28 anni. Paolo 
Di Giacomo. La tragedia è 
avvenuta sotto gli occhi dei ì 
due piccoli figli della vit¬ 
tima. 

Questi i fatti. 

Amia Greco scende da ca¬ 
sa imbracciando un fucile 
da caccia, si apposta dietro 
un angolo, di li a poco giun¬ 
ge U Di Giacomo che veden¬ 
dola si dà subito alla fuga, 
ma Anna Greco non inten¬ 
de lasciarselo scappare e 
spara due colpi che lo fe¬ 
riscono non gravemente al¬ 
la gamba sinistra. 

Ed è ora che scoppia la 
tragedia: l’uomo resosi con¬ 
to che la donna non ha piu 
nessun colpo in canna, si 
ferma di scatto, estrae una 
pistola dalla giacca e da 
preda diventa cacciatore. 

Anna Greco cerca dispera¬ 
tamente di arrivare a casa 
e quasi sta per riuscirci, ed 
è allora che dalla pistola ■ 
del Di Giacomo partono i 
primi colpi che la colpisco¬ 
no alle spaile. 

L’assassino le è subito so¬ 
pra. l'afferra per i capelli 
e comincia a tempestarla di 
pugni. 

La picchia tanto da frattu¬ 
rarle le mandibole, ma mal¬ 
grado tutto Anna cerca una 
ultima via di scampo, rie¬ 
sce a scappare e proprio 
mentre sta per entrare nel¬ 
la sua casa gli ultimi tre 
colpi di pistola la uccidono 
davanti agli occhi pieni di 
terrore dei due suoi figlio¬ 
letti 

D Di Giacomo che è ora 
piantonato all'ospedale so¬ 
stiene di avere sparato per 
legittima difesa. 

Giovanni Ingoglia 


solo per i reati comuni 

Incontro con i magistrati - L’arrivo delia polizia provoca incidenti • Con¬ 
segnato un «memoriale» di risposta alla campagna della «Stampa» 
che, commentando il discorso del Procuratore generale, aveva chiesto 
un’inasprimento deile pene - Denunciate le gravi condizoni igieniche 


Dalla nostra redazione TORINO, 18 

Nuova rivolta alle carceri torinesi: iniziata alle 14 da un centinaio di dete* 


Fra poche ore 
la sentenza 
per la strage 
di Bel Air 


LOS ANGELES. 16. 

Il processo per Tassassimo del¬ 
l’attrice Sharon Tate e altre sei 
persone è giunto all’ultimo atto, 
a sette mesi dal suo inizio. La 
giuria, dopo aver ascoltato le 
istruzioni del giudice, si è riu¬ 
nita in camera di consiglio per 
deliberare. 

Il magistrato. Charles Older, 
ha detto ai 12 giurati che do¬ 
vranno trovare un accordo una¬ 
nime sul verdetto. Le istruzio¬ 
ni del giudice alla giuria sono 
state in tutto 78. Fra esse, come 
previsto, quella secondo cui Lin¬ 
da Kasabian. la teste-chiave del¬ 
l’accusa. deve considerarsi come 
una complice, e. pertanto, la 
sua testimonianza deve essere 
corroborata da altre prove. 

Quando il giudice ha finito di 
leggere le istruzioni. Charles 
Manson ha gridato dalla sala at¬ 
tigua all’aula in cui era stato re¬ 
legato: c Di loro perché non ab¬ 
biamo potuto difenderci da soli, 
vecchio». Il «leader» della co¬ 
lonia «hippie» coinvolta nelle 
stragi si riferiva alle sue ripe¬ 
tute istanze, tutte respinte, volte 
a ottenere II permesso di fare 
il difensore di se stesso. 


Morto 
l'agente 
ferito 
a Reggio 


MESSINA. 16 

L'agente di P.S Antonio Bei- 
lotti, di 19 anni, originario di 
Lettere (Napoli), che era ri¬ 
masto gravemente ferito alla te¬ 
sta da un sasso lanciato da un 
gruppo di persone notoriamente 
legate al comitato per Reggio 
capoluogo contro i vagoni del 
convoglio ferroviario che stava 
riportando in sede, a Padova, 
un reparto di guardie di P.S., 
è morto questo pomeriggio, al¬ 
le 16,55. presso la Clinica 
neurochirurgica dell’Università 
di Messina dove si trovava rico¬ 
verato fin da martedì sera. 

L’agente, che aveva riportato 
un trauma cranico, era stato 
sottoposto ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico. Malgrado le 
cure dei sanitari che lo hanno 
tenuto in vita quasi cinque gior¬ 
ni con speciali apparecchiature 

Antonio Beilotti. con il suo 
reparto, era rimasto a Reggio 
Calabria per tre mesi, proprio 
durante il periodo in cui si ve¬ 
rificarono i gravi disordini pro¬ 
vocati dai fascisti e dai gruppi 
ni con speciali apparecchiatine, 
di destra del comitato ner «Reg¬ 
gio capoluogo». Ai familiari ha 
fatto pervenire le sue condo¬ 
glianze il presidente della Re¬ 
pubblica. 


nuti, che si sono rifiutati di rientrare nelle celie, dopo il periodo di uscita per 
« l’aria » in breve tempo si è estesn agli altri « bracci ». I carcerati, che ave¬ 
vano richiesto fin dall’inizio la presenza di un magistrato, hanno accettato di tornare nelle 
celle solo quando i sostituti procuratori della Repubblica, dottor Toninelli ed Amore, hanno 
preso in consegna il memoriale che era stato preparato ed hanno promesso che sarebbe 
stato diffuso dai giornali. C’è 
stato un momento di grande 
tensione, quando, già iniziati 
i colloqui con i magistrati, 
hanno fatto la loro comparsa, 
all’interno delle « Nuove » 
agenti di pubblica sicurezza 
e carabinieri. I detenuti han¬ 
no immediatamente smesso i 
colloqui, e mentre alcuni ri¬ 
chiedevano il ritiro della for¬ 
za pubblica, altri si davano a 
trasportare le brandine dalle 
celle nei corridoi ed a sfa¬ 
sciare vetri e suppellettili. 

Con saggio provvedimento i 
poliziotti sono stati allontana¬ 
ti. e sono ripresi i colloqui. 

Poco dopo le 19 tutti i «ri¬ 
belli » sono entrati nelle cel¬ 
le e, il memoriale veniva con¬ 
segnato ai giornalisti. Poco 
dopo la calma è tornata alle 
carceri, i militi e gli agenti 
sono stati ritirati, tranne pic¬ 
coli gruppi. Il memoriale, un 
documento fortemente politi¬ 
cizzato, attacca diretamente 
l’infelice articolo di fondo di 
Carlo Casalegno. apparso sul¬ 
la Stcmpa di ieri mattina, 
dove si dimostrava simpatia 
per le affermazioni del Procu¬ 
ratore generale di Torino, dr. 

Colli, in cu i si richiedeva 
« una maggior severità delle 
pene » e si sosteneva che «una 
pena non afflittiva non sareb¬ 
be una pena ». La rivolta, che 
ricorda quella più drammati¬ 
ca dell’aprile del 1969, è ini¬ 
ziata dai 140 detenuti del se¬ 
sto braccio, ma a loro si so¬ 
no uniti gran parte degli uo¬ 
mini del secondo e del terzo 
(bisogna ricordare che il quar¬ 
to ed il quinto sono inagibili 
dopo i danni del precedente 
sollevamento). Invece di tor¬ 
nare nelle loro celle i dete¬ 
nuti hanno percorso i corri¬ 
doi chiedendo a gran voce la 
presenza di un magistrato. 

Sono arrivati poco dopo ma¬ 
gistrati e forza pubblica. Tut¬ 
to si sarebbe risolto in un 
colloquio se l’inopportuna en¬ 
trata degli agenti non avesse 
scatenato le ire dei dimo¬ 
stranti. 

E’ a questo punto che una 
piccola scheggia di vetro, 
forse caduta da una finestra 
infranta, ha colpito alla fron¬ 
te il dr. Toninelli. Attraver¬ 
so la mediazione dei magistra¬ 
ti e del direttore delle carce¬ 
ri. dr. Di Mari si sono al¬ 
lontanati i militi si è promes¬ 
sa la pubblicazione del memo¬ 
riale « su quelle stesse pa¬ 
gine che speculano sui carce¬ 
rati ». e la rivolta è finita. 

H memoriale, una paginet¬ 
ta e mezza, fittamente scrit¬ 
ta a mano, dopo aver ricor¬ 
dato che proprio mentre si 
parla di riforma del sistema 
carcerario, si sta orchestran¬ 
do una campagna di stampa, 
per usare i « delinquenti » qua¬ 
li strumento delle repressioni, 
cita le affermazioni della 
Stampa, dove si sostiene che 
i poliziotti sono troppo pochi, 
nello stesso paese che « ha 
un codice indulgente con rea¬ 
ti come il Vajont e duro più 
d’ogni altro contro i reati co¬ 
muni », per cui la stragrande 
maggioranza dei detenuti è 
incarcerata. Le condizioni 
delle « nuove » sono inuma¬ 
ne: nelle celle non c’è il ri¬ 
scaldamento, ma solo una stu¬ 
fetta nei corridoi dei bracci, 
l’acqua gela per il freddo, 
ed i muri trasudano umidità. 

Nei giorni scorsi, mentre si 
registravano temperature di 
16° sotto zero, i detenuti era- 


Clomoroso rivelazione del «N.Y. Times» 


*sJ , * 

Inventata l’accusa 
contro Rap Brown 

Abernathy : « Salviamo Angela 

Davis e le Pantere Nere ! » 


NEW YORK. 16. 

Clamoroso colpo di scena nel¬ 
la vicenda del dirigente negro 
Rap Broton. Il New York Times 
rivela in un servizio speciale 
pubblicato in prima pagina che 
il procuratore statale della con- 
thea di Dorchester. William B. 
Yates. fabbricò di sana pianta 
un’accusa di incendio doloso a 
carico di Brown nel luglio 1967. 
E’ in base a tale accusa che il 
leader negro è stato iscritto nel¬ 
la « lista nera » dell'FBI fra I 
primi dieci « più pericolosi ricer¬ 
cati * degli Stati Uniti. 

L’aw. William M. Kunstler. 
difensore di Brown, ha sempre 
sostenuto che tutte le accuse 
formulate contro il suo cliente 
erano invenzioni basate su infor¬ 
mazioni false. Ora, le rivelazio¬ 
ni pubblicate dal giornale new¬ 
yorkese forniscono alle afferma¬ 
zioni dell’avvocato ia solida ba¬ 
se della prova. 

E’ stato infatti un altro 
magistrato. Richard J. Kinlein, 
procuratore della contea di Ho¬ 
ward (nel Maryland, come Dor- 
ciiester) ad accusare di falso 
Yates. con un opo-Uo scrino 
alla polizia. Kinlein ha narrato 
che nell'aprile scorso, durante 
un pranzo al quale entrambi 
i magistrati partecipavano. Ya¬ 
tes gli confidò di aver aggiunto 
l'accusa di « istigazione all’in¬ 
cendio doloso » a quella, meno 
grave, di « istigazione ai disor¬ 


dini », perchè nel Maryland, se¬ 
condo le leggi locali (dello Sta¬ 
to). la seconda è punibile « solo » 
con un anno di reclusione, e non 
è quindi sufficiente a chiedere 
l’intervento dell’FBI. La prima, 
invece, può comportare una pena 
di cinque anni, e provoca l’in¬ 
tervento della polizia federale (è 
questo che Yates voleva, sostie¬ 
ne Kinlein. suggerendo, pur sen ; 
za dirlo, un sospetto ancora più 
grave: che il magistrato di Dor¬ 
chester volesse offrire all'FBI 
il destro per c far fuori -> Rap 
Brown al momento dell’arresto). 

Brown, come si sa. è sempre 
latitante. Se la magistratura ac¬ 
cetterà la denuncia di Kinlein. 
il leader negro dovrebbe essate 
dichiarato innocente. 

Prosegue intanto la lotta pv 
salvare i dirigenti negri in pri¬ 
gione. 

< Non possiamo permettere 
che sopprimano le Pantere Ne¬ 
re. Se lo faranno, dopo sarà il 
nostro turno. Non possiamo per¬ 
mettere che eliminino Angela 
Davis! »: il reverendo Ralph 
Abernathy ha pronunciato ieri 
queste parole ai piedi del Cam¬ 
pidoglio. a Washington, duran¬ 
te una manifestazione in occa¬ 
sione del 42esimo anniversario 
della nascita di Martin Luther 
King, ucciso tre anni fa a 
Memphis. 

Alla manifestazione hanao 
partecipato parecchie migliala 
di persone 


no rinchiusi per 21 ore al gior¬ 
no nelle celle fredde ed umide. 

I carcerati non vogliono più 
che ogni loro iniziativa venga 
colpita dalla rappresaglia im- 
motivata dai trasferimenti im¬ 
provvisi. ed essere trasferiti 
come « pacchetti », come è 
stato fatto anche alla vigi¬ 
lia di Natale. Chiedono di 
discutere col Procuratore Ge 
nerale le loro richieste e che 
a tutta la loro civile protesta 
venga data pubblicità. Il me 
moriale finisce dicendo « le 
nostre iniziative sono coscien 
ti ed organizzate: questa è 
la prova che il ricorso alla 
violenza per rivendicare ì no 
stri diritti non può essere at¬ 
tribuito a noi ». ed è firma 
to da «tutti i detenuti delle 
nuove ». 

M. L. Vegetabile 


Ben Bella riceve 
visite dei familiari 

ALGERI. 16 

Da buona fonte si apprende 
che ai primi della corrente set 
Umana l’ex presidente algen 
no Ahmed Ben Bella (trattenuto 
in una località segreta sin dal 
giugno 1965. quando verme de 
posto dal potere) ha ricevuto 
una visita dot familiari, i qua 
li lo hanno trovato in buone 
condizioni di salute e di spirito. 
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CJTUA T> I RISULTATI DELL 'INCHIESTA SUL LUGLIO 1964 CONFERMANO 
>J lr JV CHE SI PREPARA VA UN COLPO DI FORZA CONTRO LA DEMOCRAZIA 



. I 


La Commissione parlamentare d'inchiesta ha accertato — come è stato ricono¬ 
sciuto anche dal commissari del partiti di maggioranza — che nella primavera-estate 
del '64 sono stati compiuti abusi ed lllegalltà « Inammissibili *. Le « deviazioni » del 
servizio segreto, la saldatura che si era operata tra SIFAR e Comando del carabinieri, 
la stesura del < Plano Solo > (arresti, deportazioni, occupazione delle sedi del parliti 
democratici, della RAt-TV e del maggiori uffici pubblici) e del < plano Sigma » (ri¬ 
chiamo del riservisti) sono fatti perfettamente dimostrati. Alle rivelazioni della stampa 
di sinistra — e dell'* Unità > In primo luogo —, I lavori della Commissione d'inchiesta 
hanno permesso di colfegare altri gravi fatti, tra I quali le prove sul legami tra I 
servizi segreti italiani e quelli della NATO. Dopo un faticoso lavoro di scavo, è stato 
Inoltre confermato che al Quirinale, In occasione delle consultazioni ufficiali del Capo 
dello Stato, Il SIFAR era Incaricato di registrare su nastro le conversazioni di Segni 
con I « leaders » politici. 

Tutto questo è accertato. In tutta la gravità del particolari e nonostante le diffi¬ 
coltà ed I limiti frapposti dal governo al raggiungimento della verità. 

Il Comando del Carabinieri cominciò la elaborazione del « Plano Solo > Il 2S mar¬ 
zo '64. Sul caratteri di questo documento e sul modo come la Commissione ha potuto 
conoscerlo pubblichiamo tre brani ricavati dalla parte centrale della relazione Terra- 
tini, Spagnoli, D'Ippolito, Lami e Galante Garrone. 



Il « Piano Solo » 

Le bozze del « Piano Solo », compilate 
idai capi di stato maggiore delle tre 
divisioni dell’Arma e rimesse al co¬ 
mando generale, furono esaminate im¬ 
mediatamente dal capo del 2* reparto, 
colonnello Tuccari, il quale rilevò che 
le pianificazioni approntate non erano 
tra loro coordinate, ma erano ispirate 
a criteri difformi. Il 16 aprile, lo stesso 
colonnello Tuccari fece presente tele¬ 
fonicamente ai tre capi di stato maggio¬ 
re i difetti riscontrati e la necessità di 
seguire invece criteri il più possibile 
identici, onde meglio provvedere alla 
armonizzazione e al coordinamento dei 
vari piani. Il colonnello Tuccari convo¬ 
cò pertanto a Roma i tre capi di stato 
maggiore e consegnò loro uno schema 
di pianificazione al quale i capi di sta¬ 
to maggiore divisionali avrebbero do¬ 
vuto attenersi per una migliore reda¬ 
zione dei piani da essi predisposti. 

Lo schema Tuccari costituisce l’ossa¬ 
tura del «Piano Solo», ed esso è sta¬ 
to, sia pure parzialmente, conosciuto 
dalla Commissione. 

Esso prevede l’intervento della sola 
'Arma dei carabinieri sulle aree più sen¬ 
sibili di tutto il territorio del paese, con 
una serie di iniziative di carattere di¬ 
fensivo ed offensivo. 

Le prime riguardano la difesa delle 
caserme; le seconde l’occupazione del¬ 
la sede della RAI-TV, delle centrali te¬ 
lefoniche e telegrafiche, di sedi di par¬ 
tito e di giornali. 

Nella traccia si prevede il fermo 
« degli esponenti più in vista » e vi sa¬ 
ranno state certamente ricomprese — 
in una delle parti non conosciute dalla 
Commissione — disposizioni generali per 
il loro concentramento e per il loro tra¬ 
sporto. 


Il complesso delle operazioni era af¬ 
fidato alla sola arma dei carabinieri 
rinvigorita da unità di « previsto ri¬ 
chiamo ». 

Si disponeva ancora che ogni divi¬ 
sione avrebbe dovuto approntare un 
progetto generale per esigenze di tutto 
il territorio della divisione, mentre per 
le singole aree, avrebbero dovuto es¬ 
sere redatti piani particolari. 

Si raccomandava, infine, l’« orienta¬ 
mento verbale » a cura dei comandanti 
di divisione sino al livello dei coman¬ 
danti di gruppo. 

Gli elementi contenuti nello schema 
Tuccari si ritroveranno nelle bozze de¬ 
finitive che i capi di stato maggiore 
redigeranno negli ultimi giorni dell’apri¬ 
le 1964 e che saranno rimesse, previa 
approvazione dei vari comandanti di di¬ 
visione, al comando generale nella pri¬ 
ma decade di maggio. 

Si tratta di quattro documenti; il pri¬ 
mo del quali si riferisce alle aree sen¬ 
sibili di competenza della 1. divisione 
(Milano); il secondo alle aree vitali 
della città di Roma; il terzo alle aree 
di competenza della 2. divisione; il quar¬ 
to alle aree di competenza della 3. divi¬ 
sione (Napoli). 

Il carattere di assoluta segretezza 
del piano è espressamente sottolineato 
nella intestazione del primo documento 
nel quale si legge: «Pianificazione ri¬ 
servatissima » e nel documento della 3. 
divisione che reca in testa la qualifica¬ 
zione di « Segretissimo ». Non solo, ma 
tutti i documenti furono redatti perso¬ 
nalmente dai capi di stato maggiore: 
a penna e a matita dai colonnelli Min- 
garelli e Bittoni: a macchina dal colon¬ 
nello Dalla Chiesa. Tutto ciò evidente¬ 
mente in relazione alle disposizioni im¬ 
partite. di massima segretezza, che non 


Liste e piani illegali 
dal marzo al luglio ’64 

Come è nato II « Piano Solo »? Nella cronologia della grave crisi 
politica del '64 la prima data è quella del 25 marzo, quando De Lorenzo 
riunisce al comando generale dell'Arma dei carabinieri I più alti ufficiali 
— Il vice-comandante Manes, 1 comandanti delle tre divisioni. Cento, 
Celi e Markert, ed altri rappresentanti delle alte sfere, tra I quali il 
comandante della brigata meccanizzata — e impartisce ie prime disposi¬ 
zioni per la formulazione di un piano che permettesse ai carabinieri di 
far fronte da soli a situazioni di emergenza. Le prime distribuzioni delle 
liste di proscrizione sono immediatamente successive, come testimonia la 
serie dei fatti accertati dalla Commissione parlamentare d'inchiesta. 

2S MARZO — « Rapporto » degli alti ufficiali presso De Lorenzo. 

13 APRILE — Primo invio delle liste presso le divisioni dei Carabinieri 
di Milano, Roma e Napoli da parte del Sifar. 

15 MAGGIO — La polemica politica, che Investe in particolare le con¬ 
dizioni dell'economia, si scalda quando si viene a sapere che il mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo ha inviato al presidente del Consiglio Moro 
una lettera-* ultimatum » relativa alle riforme. 

$ GIUGNO — In occasione del 150° dell'Arma, De Lorenzo rivolge 
ai carabinieri in servizio e in congedo e al comando CC del SIFAR 
un odg che ha il tono del proclama: « sentiamoci pronti ad affrontare 
uniti, con serenità, il domani, quale che esso sia ». 

25-26 GIUGNO — Il primo del governi Moro, messo In minoranza, si 
dimette. Il presidente Segni conferisce di nuovo l'incarico a Moro. 
Merzagora, all'uscita dal Quirinale, parla della necessità di un go- 
- verno di affari di emergenza. 

27 GIUGNO — I capi di stato maggiore delie tre divisioni del CC sono 
chiamati a Roma, dova ricevono istruzioni e nuove lista da parte 
del SIFAR. La brigata meccanizzata, nel frattempo, rimana • Roma, 
dova si esibisce nel corso di una cerimonia all'Urbe. 

25 GIUGNO — E' domenica, ma I comandanti delle legioni vengono con¬ 
vocati ugualmente, in borghese, presso le tre divisioni. Si danno istru¬ 
zioni sugli arresti e sull'occupazione delle sedi. Successivamente, a 
Roma, vengono consegnate al rappresentanti delle divisioni le cartine 
dove sono segnati i luoghi di concentramento degli arrestati. 

f LUGLIO — Il comando dell'Arma chiede 11 richiamo dei riservisti con 
una lettera allo stato maggiore. 

14 LUGLIO — Tra DC da una parte e PSI, PSDI e PRI si profila la 
rottura delle trattative per il governo. Segni chiama al Quirinale 
Merzagora. I punti della rottura riguardano la programmazione, la 
scuola e la riforma urbanistica. 

15 LUGLIO — Segni riceve De Lorenzo. 

16 LUGLIO — Nella DC si prospetta l'ipotesi delle elezioni anticipate. 
Si parla di monocolore Taviani e di governo di affari. Rumor, Moro, 
Zaccagnini e Gava si Incontrano con De Lorenzo in casa dell'avvo¬ 
cato Moriino. Anche Vicari viene ricevuto. Trapela qualcosa dei pro¬ 
getti del Quirinale, e Moro riesce infine a riprendere la trattativa e 
a condurla rapidamente in porto. A Villa Madama viene poi firmato 
un accordo che sancisce l'abbandono delle riforme, l'esclusione dal 
governo della sinistra socialista e l'inclusione della destra scelbiana 
della DC. 

26 LUGLIO — Nennl scrive sull’* Avanti! > che in alternativa al centro¬ 
sinistra si è presentata la soluzione di un governo di emergenza che 
« sarebbe stato il governo delle destre, con un contenuto fasclstico- 
agrario industriale, nei cui confronti il ricordo del luglio '60 sarebbe 
impallidito ». 


consigliavano neppure l’uso del datti¬ 
lografo. 

Il terzo documento, quello redatto dal 
colonnello Bittoni per le aree vitali 
della giurisdizione della 2. divisione, 
porta l’intestazione « Piano Solo » ed è 
da questo che. per la trasposizione ef¬ 
fettuata dalla Commissione Lombardi, 
tutta la pianificazione ebbe poi ad as¬ 
sumere una tale denominazione. 

La ragione della denominazione si col¬ 
lega alla caratteristica più saliente del¬ 
la pianificazione In esame, cioè al fatto 
che in esso si prevedeva l’impiego delle 
sole forze dell’arma dei carabinieri. 

A parte un timido tentativo del colon¬ 
nello Bittoni di collegare la sigla del 
piano all’atmosfera di ricercata solitudi- 
. ne nella quale egli si era immerso sulle 
quiete sponde del lago Trasimeno per 
poter elaborare la bozza di pianifica¬ 
zione, molte ed univoche sono state le 
deposizioni che hanno, come era ovvio, 
ricollegato il nome alla predominante 
caratteristica della pianificazione. 

Venendo ad esaminare il contenuto 
dei documenti, va innanzitutto premes¬ 
so che gli stessi sono stati portati a co¬ 
noscenza della Commissione in esemplari 
largamente censurati per una supposta 
presenza di segreti militari: e che ie 
censure sono rimaste inalterate nono¬ 
stante i reclami della Commisssione che 
giustamente ha ritenuto che il « Piano 
Solo ». a parte ogni questione sulla sua 
liceità, dovesse considerarsi non più at¬ 
tuale in quasi tutto il suo contenuto. 

La presenza di larghi vuoti e di in¬ 
tere pagine bianche non ha consentito 
perciò alla Commissione di avere una 
conoscenza organica della struttura del 
piano e delle sue predisposizioni, anche 
perchè talune parti sono talmente mon¬ 
che da riuscire incomprensibili. Comun¬ 
que dagli stralci pervenuti alla Com¬ 
missione e dalle acquisizioni assunte at¬ 
traverso le deposizioni testimoniali ed i 
documenti, la Commissione ha potuto 
derivare talune linee di impostazione 
del piano. 

Caratteristica della pianificazione è la 
distinzione delle aree cosiddette « sen¬ 
sibili e vitali ». in aree di primo e di 
secondo grado, a seconda della loro im¬ 
portanza. e la predisposizione di un si¬ 
stema nel contempo difensivo e offen¬ 
sivo che ne consentisse il controllo da 
parte di forze della sola arma dei ca¬ 
rabinieri. 

In questo quadro vengono Indicati gli 
obiettivi proposti, le forze con cui ope¬ 
rare. le modalità dell’esecuzione, le ar¬ 
ticolazioni dei comandi. 

E’ particolarmente importante la pre¬ 
messa al piano contenuta nella bozza 
della 3. divisione, che precisa la situa¬ 
zione in vista della quale il piano viene 
redatto, diversa rispetto a quella pre¬ 
vista dalla pianificazione di emergenza 
disposta dal ministro dell’interno e dalle 
prefetture. Con la conseguenza che l’or¬ 
dine d’attuazione sarebbe stato dato in 
modo autonomo, prescindendo dalle si¬ 
tuazioni. dalle modalità e dagli organi 
da cui sarebbe disceso l’ordine di attua¬ 
zione nei piani delle prefetture. E’ una 
premessa che contiene, cioè, ben deli¬ 
neate le caratteristiche, i connotati che 
il piano veniva ad assumere, ed impli¬ 
citamente anche le finalità che tendeva 
a raggiungere. 

« Il presente piano considera l’ipotesi 
in cui la situazione interna sia tale da 
prevedere l’immediato mantenimento 
dell’ordine e che pertanto si renda ne¬ 
cessario il tempestivo intervento del¬ 
l’Arma, prima ancora che si addiven¬ 
ga al passaggio dei poteri dell’ordine 
pubblico dall’autorità civile a quella mi¬ 
litare. Ne consegue che l’ordine di at¬ 
tuazione del presente piano è indipen¬ 
dente dalle norme previste dai progetti 
di emergenza e dai piani locali dell’or¬ 
dine pubblico delle prefetture ». 

La premessa alla bozza di pianifica¬ 
zione per la città di Roma ribadisce 
anch’essa la caratteristica del piano: 

« L'arma potrebbe essere chiamata ad 
operare da sola, per garantire a Roma 
il funzionamento degli organi dello Sta¬ 
to e di Governo ». 

Vale anche il caso di riportare la pre¬ 
messa tecnico-psicologica contenuta nel¬ 
la bozza della l.a divisione: 

« Il successo della azione è condi¬ 
zionato — tra l’altro — dai seguenti 
fattori: ordini chiari, precisi, inequi¬ 
vocabili — atteggiamento improntato 
alla massima decisione ed energia sce¬ 
vre da qualsiasi dubbio o tentenna¬ 
mento — galvanizzazione degli uomini 
caricandoli di mordente ». 

Per quanto attiene agli obiettivi, tutte 
le pianificazioni fanno espresso riferi¬ 
mento. sulla scorta dello schema Tuc¬ 
cari. alla "occupazione" di determinati 
obiettivi: prefetture. RAI TV. centrali 
telefoniche, alcune sedi di partiti, di 
giornali, installazioni civili e militari, 
carceri e. per la città di Roma, il Qui¬ 
rinale e Palazzo Chigi: allo scopo — 
si afferma — dj impedire che cadano 
nelle mani dei rivoltosi, o (cosi per le 
sedi dei partiti, dei giornali) per im¬ 
pedire la costituzione di comandi e 
centri logistici e sovversivi. 

Per quanto attiene alle forze da im¬ 
piegare. ribadito che esse sono solo 
quelle dell’arma dei carabinieri, ven¬ 
gono previsti due tempi. 

Nel primo tempo le forze chiamate 
ad intervenire sono quelle in servizio 
deH’articolazione territoriale dell’Arma. 

Nel secondo tempo sono chiamate ad 
intervenire le compagnie di carabinieri 
richiamati, per i quali è previsto — 
con pianificazione a parte (e cioè con 
quello che sì vedrà essere il piano 
SIGMA) — la mobiltazione. la disloca¬ 
zione. raccasermamento e il tipo di 
intervento. 

Tra le modalità esecutive viene pre¬ 
visto nel piano della 3.a divisione uno 
stato di preallarme nel quale debbono 
essere attuati « provvedimenti difensivi 
e protettivi nei confronti delle nostre 
organizzazioni ed offensivi nei confronti 
del probabile avversario ». 

In questo ambito sono previste, dalle 
varie pianificazioni, disposizioni per la 
enucleazione, l'arresto, il trasporto e il 
concentramento degli "estremisti". 

Di tali disposizioni non vi è traccia di¬ 
retta nei documenti trasmessi alla Com¬ 
missione. ma sulla loro esistenza ha de¬ 
posto, in modo preciso, il generale Lom¬ 
bardi che, avendo conosciuto il piano 
nella sua integralità, ha affermato: « nel 
" Piano Solo " c’è l’enucleazione, l’enu¬ 


cleazione comporta le liste ». Ed inoltre 
la circostanza è stata confermata dalla 
Presidenza del Consiglio alla quale la 
Commissione parlamentare si era rivolta 
In sede di impugnativa per le omis¬ 
sioni con cui il "Plano Solo" era stato 
portato a conoscenza dei commissari. 

La essenza del "Piano Solo", le sue 
caratteristiche, i suoi strumenti saran¬ 
no successivamente esaminati in sede 
di valutazione della sua legittimità, del¬ 
la sua idoneità e soprattutto delle fina¬ 
lità che. con la sua elaborazione e con 
• le misure assunte per la sua attuazione, 
coloro che diedero l’ordine di redigerlo 
si ripromettevano di raggiungere. 

I dati accertati che sin da ora è 
opportuno ribadire sono i seguenti: 

1) Si tratta di pianificazione riguar¬ 
dante i centri "nevralgici" di tutto il 
territorio nazionale. 

2) La determinazione di questi cen¬ 
tri o aree sensibili è effettuata dalla sola 
arma, dal suo comando generale o dai 
comandi di divisione. Essi sono non 
solo i centri della vita istituzionale del 
paese, ma anche i centri della sua vita 
civile e politica: In particolare le sedi 
di taluni partiti e di taluni giornali. 

3) La pianificazione cala daU'alto 
con impostazioni che discendono dal 
comando generale e si completano con 
i piani particolareggiati. 

4) Tutta l'attuazione, compresa la 
enucleazione di elementi estremisti, è 
affidata alla sola Arma. 

5) L’attuazione prevede l’occupazio¬ 
ne di una serie di obiettivi e misure 
offensive nei confronti di determinate 
forze, definite avversarie. 

6) Il piano prescinde completamente 
dalla pianificazione predisposta dal mi¬ 
nistro dell’Interno e dalla prefettura per 
situazioni di emergenza: la sua ope¬ 
ratività prescinde anche dall’esistenza 
di una tale situazione, e la sua esecu¬ 
zione dipende solo da un ordine del 
comando dell’Arma. 

Vi è. ipfine. nel piano della città 
di Roma, quella suddivisione della città 
in tre settari ohe verrà organizzata e 
predisposta accuratamente in successi¬ 
ve riunioni sulle qual» più oltre ci si 
verrà a «soffermare. 

Il «Piano SIGMA» e 
i piani per il Quiri¬ 
nale e la RAI-TV 

La redazione del «Piano Solo» che 
avvenne tra il 25 marzo e il 10 mag¬ 
gio 1964. fu accompagnata, nello stes¬ 
so periodo di tempo, da una serie di 
misure che in parte costituiscono una 
pianificazione necessariamente integra¬ 
tiva del piano principale, ed in altre 
parti costituiscono predisposizioni con¬ 
crete di misure, in rista di una pro¬ 
babile quanto prossima attuazione del¬ 
lo stesso. 

Per quanto attiene alla pianificazione 
integrativa, essa riguarda l’impiego 
delle unità cosiddette di secondo tem¬ 
po, costituite dai contingenti di cara¬ 
binieri in congedo da richiamare. 

Si tratta del cosiddetto « Piano 
SIGMA » che prende le mosse dagli 
studi che erano stati effettuati già nel 
1963 dal generale Javarone su ordine 
del generale De Lorenzo al fine di 
«verificare se l’Arma era in grado di 
assolvere tutti i compiti die gli erano 
demandati dai vari piani, progetti, 
eccetera ». 

Sulla base di tale studio era emer¬ 
sa la possibilità concreta di richiamo 
di contingenti di carabinieri in congedo 
soprattutto in relazione al fatto che, 
con il ripristino dell’arruolamento dei 
carabinieri ausiliari tra i militari di 
leva si sarebbe potuto usufruire di 
personale giovane, accuratamente se¬ 
lezionato. ed ancora ben addestrato. 

Già nello stesso anno 1963, si pro¬ 
cedette. a titolo di esperimento, al ri¬ 
chiamo per addestramento di un con¬ 
tingente di carabinieri in congedo par¬ 
te dei quali venne accasermata in una 
scuola di Cesano. Il richiamo com¬ 
plessivo fu di 3450 carabinieri e di 92 
ufficiali ripartiti nel territorio di sei 
comandi regionali. 

Può ritenersi che il convincimento e 
l’idea di una predisposizione, che pre¬ 
vedesse l’intervento della sola arma dei 
carabinieri, siano tecnicamente matu¬ 
rati attraverso gli studi e gli esperi¬ 
menti del 1963: certo è che con la de¬ 
cisione di approntare il c Piano Solo ». 
la elaborazione di un piano relativo 
al richiamo — e di conseguenza al- 
l’accasermamento e all’impiego dei ca¬ 
rabinieri in congedo — e la predisposi¬ 
zione concreta delle relative misure, 
diveniva un momento rilevante nel¬ 
l’ambito della elaborazione e della pre- 
attuazione dello stesso « Piano Solo ». 

Infatti, il « Piano Solo » può essere 
considerato, in parte, l’adattamento del 
piano « E.S. » redatto su direttiva del 
Ministero deH'inlemo. aH’impiego esclu¬ 
sivo dell'Arma. II problema tecnico 
era ovviamente quello di sostituire le 
altre forze impegnate nel piano « E.S. * 
(ad esempio la pubblica sicurezza) con 
un maggiore contingente di carabime 
ri da impiegare come forza di se¬ 
condo tempo Di qui la esigenza di 
disporre di contingenti di carabinieri 
in congedo, di pianificarne il richiamo, 
la sistemazione, l’impiego. 

Questa pianificazione, che verrà chia¬ 
mata * Piano SIGMA ». venne elabo¬ 
rata dallo stesso comando generale 
come parte integrante del * Piano So 

10 ». E’ lo stesso colonnello Tuccari 
che se ne occupò, come afferma il co¬ 
lonnello Gobbi, capo ufficio operazioni 
del comando generale: 

« Anche quello fu fatto dal Tuccari, 
riguardava il richiamo di determinati 
contingenti in caso di necessità. Più 
che altro era la predisposizione non 
solo per il richiamo, ma anche per 
raccasermamento ». 

Ciò sarebbe avvenuto, secondo quan¬ 
to afferma il colonnello Mingarelli, nel 
marzo aprile 1964; la circostanza è con 
fermata dalla deposizione resa dal ge¬ 
nerale Celi al tribunale nel secondo 
processo De Lorenzo-L’E spresso. 

Anche il « Piano SIGMA ». cosi come 

11 « Piano Solo », non fu mai portato 
a conoscenza dell'autorità di pubblica 
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Stralci della bozza del « Piano Solo », rinvenuti nella castaforte del comando dei 
carabinieri — con molti « omissis » da parta del governo — fra gli allegali della 
Commissione d'inchiesta 


sicurezza. Il richiamo di carabinieri in 
congedo, anche se mascherato come 
addestramento, veniva ad assumere ca¬ 
ratteristiche e finalità che dovevano 
accuratamente essere celate. 

Accanto alla pianificazione generale, 
costituita dai « Piano Solo » e dal « Pia¬ 
no SIGMA ». elaborata congiuntamente 
ai comandi di divisione, il comando 
generale predispose due piani che pre¬ 
vedevano l'impiego delle sole forze 
dell’Anna, per settori più specifici: si 
tratta del piano relativo al Quirinale 
< pia no D/K) e alla RAI-TV. Pur es¬ 
sendo i piani per la difesa di quelle 
due aree, già elaborati dal Ministero 
deH'interno, neU’ambito di un più va¬ 
sto piano di difesa generale della città 
di Roma altri ne vengono redatti « con 
il solo impiego dell’Alma ». in quel 
periodo o forse qualche tempo prima. 

Fu lo .stesso colonnello Tuccari che 
venne incaricato della redazione del 
piano, cosi come egli stesso afferma: 

* Ho fatto io il piano del Quirinale 
su incarico del sottocapo Dal piano ri¬ 
sulta che solo l’Anna doveva essere im¬ 
piegata ». 

II piano del Quirinale venne conse¬ 
gnato personalmente al Presidente Se¬ 
gni dal generale De Lorenzo, che ha 
affermato che ciò sarebbe avvenuto ai 
fini di una « valutazione di gradimen¬ 
to del Presidente, perché si trattava 
di far entrare un certo numero di uo¬ 
mini nei giardini del palazzo ». 

Il generale De Lorenzo ha afferma 
to che esso piano sarebbe stato suc¬ 
cessivamente sottoposto all’approvazio¬ 
ne del Ministero dell’interno, ma non 
risulta affatto che ciò sia avvenuto: né. 
per ovvie ragioni, avrebbe potuto es¬ 
serlo. 

Per quanto attiene al piano relativo 
alla RAI TV. la Commissione ha ap¬ 
preso, dalla deposizione registrata dal 
generale Gobbi alla Commissione Lom¬ 
bardi. che in esso si parla di « occu¬ 
pazione » delle varie sedi, ripetendosi 
cosi il termine già ampiamente usato 


nelle bozze del " Piano Solo ". pur af¬ 
fermando il generale Gobbi che ciò 
sarebbe stato fatto allo scopo di tute¬ 
lare l'ente dai malintenzionati. 

Ma altre notizie sul contenuto di que¬ 
sto piano sono venute alla Commissio¬ 
ne dalla deposizione del colonnello Pa- 
Iumbo. capo del centro controspionag¬ 
gio di Milano, il quale ha affermato: 

«Se si fosse verificata una eccezio¬ 
nale emergenza avremmo dovuto for¬ 
nire il personale specializzato per assi¬ 
curare il funzionamento degli apparati 
delle stazioni RAI-TV di Milano». 

In questo ambito, assume altresì ri¬ 
lievo la deposizione resa su tale punto 
dal senatore Jannuzzi alla Commissio¬ 
ne. che fa leva, in particolare, su quan¬ 
to gli sarebbe stato riferito dal gene¬ 
rale Aurigo: 

«L’altra questione riguarda il piano 
per la RAI-TV che dicono per la dife 
sa. ma Aurigo mi parlò di occupazio¬ 
ne. Io sono portato a sottolineare que 
sta differenza, perché si svolse, pri¬ 
ma a Milano e poi a Roma «in fio,» 
curioso per un piano di difesa della 
RAI-TV Perché se era possibile difen¬ 
dere l’edificio della RAI TV da even¬ 
tuali assalti esterni, che bisogno c’era 
di addestrare per mesi, come fece a 
Milano il colonnello Palumho del centro 
spionaggio di Milano, un gruppo di sot¬ 
tufficiali dei carabinieri perché si pre¬ 
parassero a prendere il posto dei tec¬ 
nici della RAI TV? Che bisogno c’era di 
tutto questo se si trattava di difendere 
i tecnici e non dì occupare l’edificio 
espellendo quelli che c’erano e metten¬ 
do al loro posio dei sottufficiali dei 
carabinieri? ». 

Jannuzzi afferma che nel piano di cui 
il generale Aurigo ebbe a mostrargli 
gli estremi: 

« Si parla anche dell'Incarico a Pa 
Jumbo e della predisposizione di uno o 
più studi nella sede generale di Roma 
per messaggi al Paese. Si paria di stu¬ 
di speciali riservati in cui qualcuno 
potesse andare per dare dei messaggi 


al Paese. Tutto questo è scritto, ed ec¬ 
co perché lo segnalo alla Commissione 
nel piano cosiddetto di difesa della 
RAI-TV che Aurigo, quando mi fece 
leggere gli estremi, chiamò invece " pia¬ 
no di occupazione della RAI-TV " ». 

Le liste di aprile ed i 
colloqui del genera¬ 
le De Lorenzo con i 
capi di stato mag¬ 
giore della difesa, 
della marina e del- 
Paeronautica 

Nello stesso mese di aprile, nel qua¬ 
le venne messa a punto la elaborazio¬ 
ne della pianificazione generale e di 
quella relativa a determinati settori, 
venne altresì assunta una serie di ini¬ 
ziative per predisporre misure che. 
per la loro concretezza e per il loro 
dettaglio, attenevano ad una previsio¬ 
ne di attuazione a breve scadenza del 
" Piano Solo ". 

Si esce. cioè, dalla fase di elabora¬ 
zione e di studio, per entrare in quella 
delle predisposizioni concrete: e ciò 
in relazione a tre aspetti o momenti 
determinati del piano: la distribuzione 
delle liste di persone da arrestare, la 
organizzazione del loro trasporto con 
mezzi aerei o navali, la organizzazione 
dei necessari contatti e misure per l’at¬ 
tuazione dei richiami previsti dal " Pia¬ 
no SIGMA ". 

a) L’invio delle liste ai comandi di 
divisione. 

La relazione della Commissione Lom¬ 
bardi ha espressamente affermato che 
nell’aprile vi fu. da parte del SIFAR 
un primo invio di liste ai comandi di 
divisione. Di tale invio la Commissio¬ 
ne Lombardi ha reperito la nota di 
trasmissione, a firma del colonnello Al- 
lavena. datata 13 aprile. Le liste ven¬ 
nero inviate dal SIFAR ai capi centro 
CS di Napoli e di Milano, colonnelli De 
Forgellinis e Palombo, affinché prov¬ 
vedessero a consegnarle ai comandi 
delle due divisioni. 

Per la divisione di Napoli, il colon¬ 
nello De Forgellinis non ricorda di ave¬ 
re portato le liste al generale Celi, co¬ 
mandante la terza divisione, ma il co¬ 
lonnello Dalla Chiesa, capo di stato 
maggiore di questa ultima, ha affer¬ 
mato alla Commissione Lombardi che 
«nell’aprile 1964 De Forgellinis conse¬ 
gnò al comando di divisione una busta 
gialla contenente liste di estremisti. Il 
comandante di divisione mi consegnò 
il plico con un appunto nel quale mi 
ordinava di riporlo nella mia cassa¬ 
forte ». 

Per Milano il colonnello Palumbo. 
capo del centro CS afferma di aver 
consegnato al generale Markert. coman¬ 
dante della divisione, un plico nel qua¬ 
le non sapeva fossero contenute delle 
liste, plico che il generale Markert 
non ricorda di aver ricevuto. Il colon¬ 
nello Mingarelli. suo capo di stato mag¬ 
giore. non ricorda di avere avuto in con¬ 
segna dal generale Markert le liste del¬ 
l’aprile. ma ricorda che nella sua cas¬ 
saforte, accanto alla lista successiva¬ 
mente consegnata nel giugno, ce n’era 
un’altra. 

A Roma, le liste furono consegnate 
nell’aprile, via breve, come risulta da 
annotazioni del colonnello Bianchi, ma 
il generale Cento non ricorda di aver¬ 
le ricevute. 

Interessa qui immediatamente men¬ 
zionare che le liste inviate nell’aprile 
furono " stralciate ” dalla rubrica 
’’ estremisti ” del SIFAR; che nella 
lettera d’accompagnamento non si fa 
affatto cenno al fatto che la trasmis¬ 
sione fosse effettuata ai fini di aggior¬ 
namenti: che infine coloro che conse¬ 
gnarono i plichi pare neppure ne co¬ 
noscessero il contenuto; e che comun¬ 
que nessuno disse che si trattava di 
liste da aggiornare, per cui nessun co¬ 
mandante di divisione diede in tal sen¬ 
so ordine al proprio capo di stato 
maggiore. 

Va infine fatto presente che il co¬ 
lonnello Allavena addossò la responsa¬ 
bilità deU’iniziativa al generale Vig- 
giani « in relazione alla situazione po¬ 
litica del momento ». affermando di 
non ricordare di aver sottoscritto la 
lettera di accompagnamento. 

b ) Gli incontri tra il cenerate De 
Lorenzo e i capi di stato maggiore del¬ 
la difesa, della marina e dell’aero¬ 
nautica per i trasporti aerei e navali. 

Contemporanea, o di poco precedente 
all’invio delle liste, è un’altra iniziati¬ 
va. questa volta assunta in prima per¬ 
sona dal comandante generate dell’Ar¬ 
ma. che assume rilievo di concreta 
predisposizione in relazione proprio al¬ 
le liste distribuite nello stesso mese 
di aprite ed alte enucleazioni previste 
nel ’’ Piano Solo 

E’ infatti dei primi deH’aprile del 
1964 l’incontro tra il generate De Lo¬ 
renzo e il generale Rossi, capo di sta¬ 
to maggiore della difesa, e successi¬ 
vamente tra il generale De I-orenzo e 
i capi di stalo maggiore delia marina 
e deH’aeronautica. ammiraglio Giuria- 
ti e generale Remondino. 

Il generate Rossi ha riferito alla 
Commissione sul colloquio intervenuto 
con il gene-ale De I«orenzo afferman¬ 
do che questi, nel corso di un Incontro 
che riguardava i bilanci c mi chiese 
se non avevo nulla in contrario ad au¬ 
torizzarlo a prendere conlatti diretti 
con i capi di stato maggiore della ma¬ 
rina e dell’aeronautica per mettere a 
punto, per i casi di emergenza, un pia¬ 
no che lui aveva in testa, riguardante 
determinate persone o determinati 
mezzi ». 

.Al secondo processo De lyorenzo- 
L’F.spresso il generate Rossi ha laba¬ 
ri to che noando De t «venzo narlò m 
tale occasione, di problemi di difesa, 
ne oarlò come difesa dell’ordine pub¬ 
blico interno 

Il cenerate Dp Lorenzo rfersce in 
maniera più esplicita e precisa sul con¬ 
tenuto del colloquio 

Dalla registrazione della deposizio¬ 
ne resa alla Commissione Lombardi 

(Segue a pnginm 7} 
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CJT17 A T> SOTTOLINEATA IN UNA CONFERENZA STAMPA DA PCI, PSIUP E SINISTRA 

i-VXV INDIPENDENTE L’ESIGENZA DI PRENDERE IMMEDIATI PROVVEDIMENTI 

e impedire nuovi attentati 

Si può giungere alla nomina di una commissione inquirente del Parla- 

mento sul comportamento del presidente della Repubblica Segni - Ri- | | 

prendere il processo contro De Lorenzo per usurpazione di potere politico Mezzi corazzati dell'XI brigata dei carabinieri 


Quali potranno, anzi dovranno esse¬ 
re le conseguenze sul piano politico ed 
anche penale ed amministrativo, delle 
risultanze dell’inchiesta parlamentare 
sul SIFAR e sui fatti dell’estate del 
1964, le cui relazioni di maggioranza 
(DC. PSI. PSU e PR1) e di minoranza 
(una del PCI, PSRJP e sinistra indi- 
pendente, le altre del PLI, del PDRJM 
e del MSI) sono state consegnate l’altro 
ieri ai senatori e deputati, e quindi 
rese di pubblico dominio? 

Questa la domanda più urgente che. 
dopo la pubblicazione di ampi stralci 
delle relazioni su tutti i giornali di ieri, 
ci si pone negli ambienti politici e 
parlamentari e nell’opinione pubblica, 
nonostante il goffo tentativo della 
stampa governativa e di destra di mi¬ 
nimizzare la gravità e le responsabi¬ 
lità del complotto, distorcendo a que¬ 
sto scopo perfino la già fin troppo reti¬ 
cente e prudente relazione di maggio¬ 
ranza. 

A tale domanda, dopo la pubblica¬ 
zione sul nostro giornale di un ampio 
sunto della relazione firmata dai com¬ 
pagni Terracini, Spagnoli e D’Ippolito, 
dell’on. Lami del PSIUP e del sen. Ga¬ 
lante Garrone della sinistra indipen¬ 
dente, hanno cominciato a dare una 
risposta, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a Monte¬ 
citorio, gli stessi relatori (era assente 
il solo compagno Terracini, trattenuto 
a Torino da altri impegni). 

Innanzitutto si tratta di definire pre¬ 
cisamente e colpire tutti i responsabili 
e complici del complotto dell’estate del 
'64, vagliando l’esatto comportamento 
non solo del gen. De Lorenzo (a quel 
tempo comandante generale dell’Arma 
dei carabinieri, dopo essere stato capo 
del SIFAR), dei capi dei servizi se¬ 
greti italiani e del Patto Atlantico, di 
alcuni tra i massimi ufficiali dei cara¬ 
binieri. dell’Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, ma dello stesso allora 
presidente della Repubblica. Segni, dei 
ministri della Difesa e dell’Interno del¬ 
l’epoca, di quegli altissimi esponenti 
della DC che ebbero, il 16 luglio 1964, 
un drammatico e gravissimo colloquio 
con De Lorenzo. Ma su questo aspetto 
torneremo tra poco, quando riferiremo 
su alcune possibili procedure sia in 
sede parlamentare, sia in sede giudi¬ 
ziaria, indicate su sollecitazione dei 
giornalisti dai relatori. 

Sulla lezione politica più generale, 
che si deve trarre dall’inchiesta e che 
costituisce l’altro aspetto di enorme 


importanza dell’* affare SIFAR ». si è 
soffermato in particolare il compagno 
Spagnoli. Bisogna introdurre, egli ha 
detto, profonde modifiche nelle funzioni 
e nelle strutture dei servizi segreti di 
sicurezza, con una rigida limitazione 
dei loro compiti di istituto al solo cam¬ 
po del controspionaggio, e recidendo 
di netto ogni legame con i servizi di 
altri Paesi e del Patto Atlantico. Di 
pari passo va radicalmente rivista la 
normativa sul segreto militare, per 
rendere possibile il più ampio controllo 
da parte del Parlamento a prevenzio¬ 
ne di ogni ulteriore tentativo di com¬ 
plotto reazionario. 

Si impone, quindi, la fine della sche¬ 
datura di massa, la cui imponenza è 
dimostrata dall’esistenza dei 157 mila 
fascicoli del SIFAR, cui devono ag¬ 
giungersi i fascicoli dell’USPA (Ufficio 
Sicurezza Patto Atlantico), e le innu¬ 
merevoli schede esistenti presso gli 
organi di polizia e dei carabinieri. Bi¬ 
sogna arrivare, ha detto Spagnoli, alla 
distruzione di tutti questi fascicoli ille¬ 
gittimi. 

La famosa circolare Vicari del 1961, 
che prevedeva un « piano di emergen¬ 
za » con il conseguente annullamento 
delle fondamentali libertà costituzio¬ 
nali. e che è ancora in vigore, deve 
essere definitivamente e completamen¬ 
te abolita. 

t 

La difesa 
della democrazia 

Dopo aver rilevato l’urgenza di una 
riforma democratica del testo unico di 
pubblica sicurezza. Spagnoli ha affer¬ 
mato che si rende soprattutto neces¬ 
saria una profonda democratizzazione 
dell’apparato dello Stato. La polizia e 
i servizi segreti devono diventare qual¬ 
cosa di profondamente diverso da quel 
che sono, cancellando la loro caratte¬ 
ristica di corpi separati, determinata 
dal deterioramento dell’apparato statale 
in conseguenza della concezione di re¬ 
gime e di « occupazione dello Stato » 
tipica della DC, della commistione tra 
pubblico e privato (di cui era caratte¬ 
ristico esempio quel servizio di spio¬ 
naggio industriale del col. Rocca, il 
quale nello stesso tempo manteneva 
stretti legami col SIFAR). e delle in¬ 
debite interferenze di potenti gruppi 
economici e di gruppi di pressione 
stranieri. 


Sappiamo che le radici e le spinte 
aU’autoritarismo sono ben più profon¬ 
de, essendo legate alle strutture di una 
società dominata da potenti gruppi eco¬ 
nomici. e sulla quale influiscono pres¬ 
sioni straniere e tentazioni ricorrenti 
in determinate forze politiche. La di¬ 
fesa della democrazia è per ciò essen¬ 
zialmente affidata alla vigilanza e alla 
lotta delle masse popolari. Ma il com¬ 
pito delle forze democratiche è di 
raccogliere la lezione dei fatti del¬ 
l’estate del ’64. riprendendo e portan¬ 
do avanti il discorso sulla estensione 
della democrazia in tutti i suoi aspetti, 
sulla democratizzazione dell’apparato 
dello Stato, sul rafforzamento del ruolo 
del Parlamento. 

Quali potranno essere le conseguenze 
dei risultati dell’inchiesta parlamen¬ 
tare sul piano penale? — ha doman¬ 
data il compagno Aniello Coppola di 
« Rinascita ». 

Un processo contro il gen. De Lo¬ 
renzo per usurpazione di potere poli¬ 
tico, con fortissimi elementi di ac¬ 
cusa — ha risposto il sen. Galante 
Garrone — dovrebbe, dovrà essere ri¬ 
preso. E il relatore ha ricordato in 
proposito che già durante il primo 
processo « Espresso »-De Lorenzo, 
quello che si concluse con la strabi¬ 
liante condanna di Scalfari e Jannuz- 
zi. un procuratore della Repubblica, 
il dr. Occorsio, aveva rilevato tali e 
tanti elementi di enorme gravità nei 
confronti dell’ex comandante dell'Ar¬ 
ma dei carabinieri, da essere indotto 
a chiedere l’immediata apertura di un 
procedimento per usurpazione di po¬ 
tere politico. 

• E’ interessante rilevare che tale pro¬ 
cesso venne fermato non già per l'im¬ 
munità parlamentare che proteggeva 
il De Lorenzo, ma per il rifiuto del 
ministro della Giustizia dell’epoca, il 
sen. Gava. a concedere l’autorizzazio¬ 
ne a procedere, necessaria per un rea¬ 
to del genere. Bisogna ritenere che 
l’attuale ministro Reale, anche in se¬ 
guito alle risultanze dell’inchiesta, ma 
difichi tale atteggiamento: se non lo 
farà di sua iniziativa, sarà sollecitato 
a farlo dalle sinistre. 

E per quanto riguarda le responsa¬ 
bilità politiche nel tentativo di colpo 
di Stato — ha domandato Loteta del- 
l’c Astrolabio » — che cosa può fare 
concretamente il Parlamento? 

Il Parlamento sarà chiamato ad e- 
sprimere il suo giudizio sulle relazioni 
della commissione di inchiesta — ha 


ancora risposto Galante Garrone. Noi 
diremo la nostra. Certamente vi è la 
possibilità — ma è meglio essere scet¬ 
tici a questo proposito — che in se¬ 
guito a un voto del Parlamento si 
azioni un procedimento nei confronti 
di alcune personalità. Parliamo fran¬ 
camente: nei confronti del presidente 
della Repubblica Segni, del capo del 
governo e dei ministri della Difesa 
e delITntorno dell’epoca. Ma se il 
Parlamento non dovesse giungere a 
queste conclusioni, può agire in tal 
senso un qualunque cittadino, che fino 
ad oggi non sapeva nulla, ma che 
adesso dispone degli elementi emersi 
dall’inchiesta parlamentare. 

Le istruzioni 
per «l’ufficio D» 

Se in tal modo si giungesse alla for¬ 
mazione di una commissione inquiren¬ 
te d’accusa del Parlamento, bisogna 
ricordare che essa sarebbe compieta- 
mente svincolata da ogni limite: quei 
limiti spesso pretestuosi del «segreto 
militare », che hanno impedito alla 
nostra commissione di prendere visio¬ 
ne di importantissimi documenti, quali 
le liste delle circa 1200 personalità po¬ 
litiche, che avrebbero dovuto essere 
arrestate e deportate in Sardegna per 
l’attuazione del colpo di Stato, gli 
allegiati alla relazione Beolchini (il 
cui stesso testo non abbiamo del resto 
conosciuto integralmente), le «veline* 
del servizio del col. Rocca al SI¬ 
FAR. ecc. 

Su numerosi altri aspetti dell'inchie¬ 
sta sono state proposte domande dai 
giornalisti. Cosi il compagno Spagnoli 
ha potuto precisare che il generale 
De Lorenzo ha consegnato alla com¬ 
missione un documento contenente le 
istruzioni per il cosiddetto « ufficio D » 
del SIFAR, l’ufficio che doveva espres¬ 
samente preoccuparsi di assumere in¬ 
formazioni sulla situazione politica di 
un determinato partito, sul suo appa¬ 
rato, sulla sua stampa ecc. « Lascio a 
voi indovinare di quale partito si trat¬ 
tasse ». 

A proposito delle intercettazioni ef¬ 
fettuate sui telefoni del Quirinale dopo 
le elezioni del 1968, il compagno Spa¬ 
gnoli ha, dichiarato che il fatto è stato 
accertato dalla commissione. Le inter¬ 
cettazioni venivano fatte dal Forte 
Boccea. Fu il generale Manes ad in¬ 


formarne l’on. Mancini, secondo la te¬ 
stimonianza del sen. Jannuzzi, presente 
al colloquio. 

Sulla permanenza in servizio, e ad 
alti incarichi, di uificiali dei carabinie¬ 
ri o delle Forze Armate, che la com¬ 
missione parlamentare ha riconosciuto 
coinvolti nel complotto, i relatori han¬ 
no espresso l’opinione che adesso, resi 
noti ufficialmente i risultati dell’inchie¬ 
sta. non potranno mancare gli adeguati 
provvedimenti da parte dei ministri 
interessati. Sul piano amministrativo, 
del resto, numerosi accertamenti sono 
stati sospesi proprio in attesa dei ri¬ 
sultati dell’inchiesta parlamentare, co¬ 
me quelli della commissione Ciliana- 
Donati. 

A quanto ammontavano i fondi de> 
SIFAR? L’on. Moro, di fronte ad al¬ 
cune congetture formulate in conside 
razione dell’enorme macchina messa 
in moto per la preparazione del colpo 
di forza, disse alla Camera che quelle 
congetture erano pura « fantapolitica ». 
e che la dotazione del SIFAR ammon¬ 
tava a soli due miliardi di lire. Ma le 
risultanze della commissione dònno più 
ragione a quelle congetture che non 
all’on. Moro. 

A proposito della riunione del 16 
luglio 1964 tra il generale De Lorenzo 
e lo stato maggiore della DC (Rumor. 
Gava, Moro, Zaccagnini), riunione du¬ 
rante la quale gli esponenti demo- 
cristiani avrebbero chiesto al gene¬ 
rale se poteva dare assicurazioni sul¬ 
l’ordine pubblico in caso di sciogli¬ 
mento delle Camere e della conseguen¬ 
te gravissima crisi politica, il giorna¬ 
lista Loteta ha avanzato l’ipotesi che 
gli esponenti della DC. e in partico¬ 
lare l’onorevole Moro, abbiano voluto 
in realtà mettere sull’avviso il De Lo¬ 
renzo. ed anzi intimargli di bloccare 
il colpo di mano in preparazione. Il 
compagno Spagnoli, rispondendo ha so¬ 
stenuto che possono formularsi diverse 
ipotesi al riguardo. Per esempio, che 
il colpo di mano si era già rivelato 
impossibile o di difficile esecuzione per 
la resistenza di una parte dei militari, 
e in particolare della Marina. Oppure 
che gli esponenti della DC si servirono 
delle voci allarmistiche già circolate 
sul complotto, per piegare le resistenze 
degli aitri partiti, e soprattutto dei 
socialisti, e giungere così allo sposta¬ 
mento a destra della situazione poli¬ 
tica, ed al blocco della politica di ri¬ 
forme, che difatti caratterizzò il suc¬ 
cessivo governo Moro. 


U« emergenza s.» 
è ancora possibile 


Quale legge dello Stato può permet¬ 
tere gli arresti simultanei, le deporta¬ 
zioni, il « presidio » da parte di forze 
armate delle prefetture, delle centrali 
telefoniche, delle stazioni ferroviarie 
eccetera? In effetti, una legge che pos¬ 
sa permettere fatti del genere non è mai 
stata né discussa, né approvata. Un prov 
vedi mento legislativo a carattere gene¬ 
rale riguardo alle questioni di pubblica 
sicurezza, anzi, è stato rifiutato dal Par¬ 
lamento, tre anni fa, poiché conteneva 
una impostazione che poteva aprire la 
strada, appunto, a tentazioni e ad atti 
« golpisti ». 

Misure del genere potrebbero essere 
prese, però, dal governo in base ad una 
circolare del capo della polizia. Si tratta 
della famosa « circolare Vicari » (442/ 
7665 del 27 novembre 1961), tuttora in 
vigore. Una parte di questa circolare, che 
riguarda lo stato di « emergenza specia¬ 
le », cosi stabilisce: 

« Si dispoìie la selezione degli elementi 
pericolosi per la sicurezza dello Stato e 
dell’ordine pubblico. Questi elementi in 
attesa di ordini per il trasferimento in 
località idonee, non carceri, debbono es 
sere concentrati a cura dei comandi del¬ 
l’Arma e delle Questure, in luoghi pre¬ 
scelti per l’eventuale smistamento ». 

L’allora ministro degli Interni Taviani 
ammise per la prima volta, durante il 
processo De Lorenzo Espresso, l’esisten 
za della circolare ed avanzò la tesi che 
si trattava di un provvedimento in at¬ 
tuazione dell’articolo 77 della Costitu 
zione. L’interpretazione emersa, invece, 
al Senato nel corso del dibattito sulle 
leggi di PS era completamente diversa: 
l’ipotesi di « emergenza » venne limitata 
soltanto ai casi di gravi calamità natu 
rali. Ciò che tuttavia non ha portato il 
governo a compiere l’atto doveroso dello 
annullamento della « circolare Vicari ». 

Nel 1964 i « vertici » più elevati della 
Arma dei carabinieri ed il SIFAR agiro 
no, in sostanza, sulla falsariga della « cir 
colare Vicari ». Che cosa era il « Piane 
Solo » se non uno schema di attuazione 
delle disposizioni del'1961? Il progetto 
si basava, però, sulle sole forze dell’Ar 
ma, con l’esclusione di tutte le altre. Per 
aumentare gli effettivi, si era anche pro¬ 
gettato il richiamo dei carabinieri conge 
dati (« piano Sigma »). Nei confronti del 
la direzione generale della polizia, delle 


prefetture e delle questure venne mante¬ 
nuto il più grande segreto. Si giunse fine 
a parlare, nel corso di una riunione, 
di passare per le armi il prefetto di Mi¬ 
lano ove egli si fosse opposto all’occupa¬ 
zione dei suoi uffici da parte delle forze 
del gen. Aurigo. 

« E’ stato acquisito — afferma la rela¬ 
zione delle sinistre per l’inchiesta su) 
SIFAR —, da parte della Commissione, 
per testimonianza dello stesso capo dello 
pubblica sicurezza Vicari, che, a seguito 
dell’emanazione della circolare del 1961 
i piani precedentemente esistenti erano 
stati immediatamente aggiornati. Ed an 
cora è stato acquisito che per iniziativa 
della PS la pianificazione venne tenuta 
aggiornata anche negli anni 1963-1964 in 
diverse riunioni cui partecipò anche la 
Arma dei carabinieri ». 

Il «Piano Solo» era stato tracciato 
dall’alto, e si fondava esclusivamente 
sulle forze dei carabinieri. La sua ca^ 
ratterizzazione era fortemente offensiva, 
non difensiva. « Mentre nel piano ES la 
questura è presidiata dalla stessa forza 
di pubblica sicurezza, il "Piano Solo", 
che esclude l’impiego della PS, prevede 
l’occupazione della questura al pari del¬ 
la prefettura, ecc... Le finalità di difesa 
e di tutela dai malintenzionati è poi del 
tutto da escludersi per la RAI-TV, per 
cui con l’occupazione è prevista altresì 
la sostituzione con sottufficiali del SI¬ 
FAR specializzati c da tempo addestrati 
alle operazioni tecniche relative alle ra¬ 
dio-teletrasmissioni. • Quali comunque 
siano i fini della occupazione — rileva 
ancora la relazione dei parlamentari di 
sinistra della Commissione — è certe 
che viene prevista nel "Piano Solo" 
un’azione offensiva che ha per oggetto 
l’occupazione delle varie strutture mili¬ 
tari e civili delle città interessate, non¬ 
ché delle sedi dei partiti che possono 
costituire i "centri di sovversione", e 
tutta una azione preventiva che va dalla 
” enucleazione ” degli "esponenti più in 
vista", sino ad azioni offensive di ra¬ 
strellamento, possibilmente di sorpre¬ 
sa, nei confronti delle forze che vengono 
qualificate avversarie ». 

Insomma, dalla traccia di ispirazione 
autoritaria della « circolare Vicari », si 
era passati alla tessitura di atti illegali 
e pericolosi tendenti ad un colpo di for¬ 
za antidemocratico. 


I torbidi retroscena del piano che doveva portare ad una svolta antidemocratica e autoritaria nel nostro Paese 


(Dalla sesta pag.) 

risulta che il colloquio sarebbe avve¬ 
nuto in questi termini: 

« se ci sarà da intervenire in que¬ 
sta questione e ci saranno delle persa 
ne da fermare, occorrerà portarle altro¬ 
ve » — e. aggiunge De Lorenzo — « si 
parlò della Sardegna ». 

AI che il generale Rossi avrebbe ri¬ 
sposto: « Provvedi tu ». 

L’oggetto del colloquio è quindi pre¬ 
cisato. ed il tentativo, fatto dal ge¬ 
nerale Rossi, di limitarne il contenuto 
alla questione dell'uso del sistema di 
telecomunicazioni delle due armi esclu¬ 
dendo che si fosse parlato di mezzi 
per il trasporto dt-gli enucleandi in Sar¬ 
degna con navi ed aerei, è smentito 
dallo stesso de Lorenzo. 

A seguito di tale colloquio, il gene¬ 
rale De Lorenzo, sempre nella prima 
metà dell'aprile del 1964, prende con¬ 
tatto con i capi di stato maggiore del¬ 
l’aeronautica e della marina. 

Dalla registrazione dell’interrogata 
rio, reso alla Commissione Lombardi 
dal generale De Lorenzo, risulta che il 
colloquio con il generale Remondino 
non avrebbe creato difficoltà in ordi¬ 
ne alla messa a disposizione degli ae¬ 
rei per il trasporto degli enucleandi: 

« se ti servono a! momento oppor¬ 
tuno. dillo; darti gli aerei, che vuoi 
che sia: aerei da trasporto ne abbia¬ 
mo tanti ». e prima ancora: « mi av¬ 
verti. te li mando lì a Linate... basta 
un preavviso ». 

Davanti alla Commissione parlamen¬ 
tale il generale De Ix>renzo ha con¬ 
fermato la versione data al generale 
Lombardi, affermando che il genera¬ 
le Remondino non aveva fatto alcuna 
difficoltà indicando gli aeroporti. 

Il generale Remondmo. a sua volta, 
ha precisalo alla Commissione parla 
meritare che il generale De Loren/o 
gli avrebbe chiesto di sapere di quali 
mezzi avrebbe potuto disporre l’aero 
nautica per tra.-,|x»rtare « gente non 
meglio idt.iuticaia » per esigenze di or 
dine pubblico 

A| che il generale Remondmo avreb 
he risposto di poter disporre per tali 
esigenze della 46- brigata di traspor¬ 
to che era a Pisa e che poteva andare 
in ogni parte d’Italia. L'assenso dato 
per gli aerei da trasporto, sarebbe pe¬ 
rò stato negato alla richiesta, ancora 


avanzata dal generale De Lorenzo di 
poter disporre dell’efficiente ed ag¬ 
giornato sistema di telecomunicazioni 
dell’aeronautica: ma sui motivi del ri¬ 
fiuto vi è stato contrasto tra la depa 
sizione resa del generale Remondino 
alla Commissione Lombardi (« la rete 
era efficiente, ma non disponibile per 
quella esigenza ») e quella resa alla 
Commissione (« non ne davamo la di¬ 
sponibilità a nessuno, non l’avevamo 
data neppure all’esercito »), mentre il 
generale De Lorenzo non ha mai fat¬ 
to menzione di tale parte del colloquio. 

Diversa è la situazione in ordine al 
colloquio tra il generale De I»renzo e 
il capo di stato maggiore della mari¬ 
na ammiraglio Giuriati. 

Il generale De Lorenzo ha conferma¬ 
to alla Commissione quanto aveva già 
detto sul contenuto del colloquio alla 
Commissione Lombardi nella deposi¬ 
zione resa a quest’ultima; il generale 
De Lorenzo ha infatti affermato che 
l'ammiraglio Giuriati non avrebbe fat¬ 
to obiezioni per la messa a disposi¬ 
zione di mezzi navali per il trasporto 
di persone « da enucleare ». indicando 
tre porti per l’imbarco, ma escluden¬ 
do il porto di La Spezia in favore di 
quello di Gaeta. Vi furono, da quanto 
traspare dalie affermazioni del De La 
renzo. probabilmente, delle obiezioni; 
ed infatti De Lorenzo cosi riferisce sul 
colloquio: 

* guardi ammiraglio. Io sa anche 
Rossi. Dice: ma non c’è bisogno, in 
questo porto non ti posso dare niente, 
pigliati Taltro porte ». 

Alla Commissione parlamentare. De 
Lorenzo ribadirà: «Giuriati non fece 
difficoltà sal\o per La Spezia ed indi¬ 
cò Gaeta ». aggiungendo che « si fece 
una cartina che portai dal Rossi: su di 
essa c'era il numero approssimativo 
del personale. Rossi la vide e l’ap¬ 
provò ». 

Di contro alle affermazioni di De Lo 
renzo. l’ammiraglio Giuriati ha conte¬ 
stalo che il colloquio avvenuto con il 
generale De Ixirenni avesse avuto co 
me oggetto il trasporto con mezzi na¬ 
vali di elementi estremisti, ma ha so¬ 
stenuto che scopo della visita sarebbe 
stato soltanto quello di chiedere l'auto¬ 
rizzazione di mettere In contatto gli 
ufficiali responsabili con gli uffici te¬ 


lecomunicazioni dei rispettivi stati mag¬ 
giori, per esaminare la possibilità che 
i comandi periferici dei carabinieri po¬ 
tessero. in caso di emergenza, usufrui¬ 
re per le loro comunicazioni, anche 
delle reti della marina; ciò in relazia 
ne alla necessità di perfezionare i di¬ 
spositivi già previsti per la situazione 
di emergenza di ordine pubblico. L’am¬ 
miraglio Giuriati non avrebbe avuto 
difficoltà ad autorizzare i contatti ri 
chiesti. 

Stante il contrasto tra le deposizioni 
del generale De I»renzo e quelle del 
l’ammiraglio Giuriati, la Commissione 
ha disposto il confronto tra i due uffi¬ 
ciali. In detto confronto il generale De 
Lorenzo ribadì: che. nel colloquio. 

« probabilmente si trattò anche del 
collegamento delle navi con la terra: 
comunque, i problemi importanti era¬ 
no quelli del trasporto degli uomini, 
della capienza delle navi e del luogo 
d’imbarco. Si accennò al fatto di La 
Spezia e l’ammiraglio Giuriati mise in 
evidenza l’inopportunità di una cosa 
del genere e, quindi, si parlò di Gae¬ 
ta. La questione, d’altronde, era pu¬ 
ramente embrionale perchè questi pia 
ni erano, diciamo cosi, in naftalina e 
sarebbero stati eseguiti al momento 
opportuno. Feci un abbozzo di questi 
per suddivisione di uomini e di mezzi 
e ne parlai con il generale Rossi in 
formandolo di aver preso contatto con 
i capi di stato maggiore, che eravamo 
d’accordo e che tutto andava bene ». 

A proposito dell’» abbozzo ». il gene¬ 
rale De Lorenzo ha precisato che: 

« era uno schizzo con i nomi di cit¬ 
tà come Genova. Palermo, ecc.; e che 
fu fatto in seguito al colloquio avuto 
con l’ammiraglio e, quindi, ramma 
strato al generale Rossi *. 

L’ammiraglio Giuriati. da parte sua. 
anche in sede di confronto, ha esclu¬ 
so che nel colloquio si fosse parlato di 
trasponi di uomini e mezzi della ma¬ 
rina militare e anche di comunicazia 
ni navi-terra. Gli si sarebbe soltanto 
chiesto di esaminare se. in caso di bi¬ 
sogno, i carabinieri avrebbero potuto 
far uso di mezzi di comunicazione ra¬ 
dio — perché soprattutto quelli via filo 
potevano essere facilmente interrotti 
— di cui la marina disponeva per le 
comunicazioni con sue varie sedi. 


All’affermazione dell’ammiraglio Giu¬ 
riati. il generale De Lorenzo ha ribat¬ 
tuto che: 

« i mezzi dj collegamento dell’Arma 
in quel momento erano quanto di me¬ 
glio ci fosse in Italia: avevamo una 
rete che non poteva sollevare eccezio¬ 
ne di alcun genere ed era quella sul¬ 
la quale si appoggiavano tutti gli sta¬ 
ti maggiori, fuorché la marina, per le 
loro comunicazioni. Quindi, non ave¬ 
vamo bisogno delle comunicazioni di 
nessuno ». 

Vale il caso di menzionare ancora, 
in ordine a detto confronto, che l'am¬ 
miraglio Giuriati non ha escluso, pur 
non ricordandolo, che il generale De 
Lorenzo gli abbia premesso di essere 
stato autorizzato al colloquio e alle ri 
chieste avanzate dal capo di stato mag¬ 
giore della difesa, generale Rossi: e 
non ha neppure escluso di avere suc¬ 
cessivamente riferito al capo di stato 
maggiore della difesa sul colloquio av¬ 
venuto con il generale De I^orenzo. 
pure affermando che. se anche ciò 
fosse avvenuto. Io sarebbe stato per 
motivi di ordinaria amministrazione e 
non di trasporti. 

Gli estensori della presente relazia 
ne. attraverso la valutazione critica e 
logica delle due deposizioni, inquadra¬ 
te nel complesso dei dati e degli ele¬ 
menti acquisiti, sono portati a ritenere 
più attendibile la versione data dal ge¬ 
nerale De I-orenzo sul contenuto del 
colloquio avvenuto con l'ammiraglio Giu¬ 
riati |>er le seguenti considerazioni: 

a) perché la visita dell’ammiraglio 
Giuriati era stata predisposta con de 
terminate finalità già esposte al capo 
di stato maggiore della difesa dal qua 
le il generale De I-orenzo aveva otte 
nuto l’autorizzazione ai colloqui con i 
capi di stato maggiore della marina e 
dell’aeronautica con espresso rifo 
mento aH’organizzazìone del trasporto 
degli enucleandi in Sardegna con mez 
zi na-ali e aerei; 

b) perché tale era stato il contenu¬ 
to del colloquio con il generale Remon¬ 
dmo; 

c) perché un incontro del coman¬ 
dante generale dell’Arma con il capo 
di stato maggiore della marina, solo 
allo scopo di ottenere la presa di con¬ 
tatto dei tecnici dell’arma dei carabi¬ 
nieri con quelli della marina per di¬ 


sporre del sistema di telecomunicazio¬ 
ni di quest'ultima. non avrebbe avuto 
senso In quanto sarebbero stati suffi 
cienti contatti a livello inferiore: es¬ 
sendo la collaborazione tecnica in ma¬ 
teria di comunicazioni, per affermazio¬ 
ne dello stesso Giuriati. « un fatto di 
ordinaria amministrazione che avviene 
senza prendere approfonditi accordi ». è. 
quindi, sufficiente « l’invio del capo 
del servìzio comunicazioni »: 

d) perché, a maggior ragione, sa¬ 
rebbe stato del tutto superfluo e inu¬ 
tile. per un colloquio di tal genere, 
sia l’autorizzazione del capo di stato 
maggiore della difesa, sia una men¬ 
zione specifica della autorizzazione ca 
sì ottenuta; 

e) perché l’uso del servizio di tele¬ 
comunicazioni della marina non pote¬ 
va avere riferimento se non ai contatti 
con la marina e. quindi, in funzione 


dell’emergenza del trasporto di perso¬ 
ne effettuato con mezzi della marina 
militare. Invece, in ordine al sistema 
ordinario di telecomunicazioni, a parte 
raffermazione sulla validità della rete 
in possesso deH’arma dei carabinieri, 
si può ritenere che non fosse affatto 
necessaria la richiesta di usare del si¬ 
stema di telecomunicazioni della mari¬ 
na. impostato soprattutto su collegamen¬ 
ti tra le basi navali e il centro 

I relatori, quindi, ritengono che il 
colloquio ebbe per oggetto, al pari di 
quello avvenuto con il generale Remon¬ 
dino, la messa a disposizione sia di 
mezzi di trasporto, sia delle reti di 
telecomunicazione della marina in re¬ 
lazione al collegamento terra mare. 

Si ritiene, altresì, che il generale de 
Lorenzo abbia ottenuto di poter con¬ 
tare — in caso di emergenza — sui 
mezzi navali della marina che si tra 
vavano in quei punti indicati nella car- 


Lo spionaggio registrava 
i colloqui al Quirinale 


Uno dei più difficili capitoli de!- 
I'nich:o«ta sul SIFAR è stato quello 
della installazione dei microfoni 
nello studio del presidente della 
Repubblica, al Quirinale. Dopo un 
d.fTicih««imo lavoro, la Commis 
sione d’inchiC'ta ha potuto accer¬ 
tare che. elTettiv amente, parte del¬ 
le consultazioni ufiiciah del Capo 
delio Stato sono «tate incise su 
nastro a cura del SIFAR 
Nel corso di una depo«!none da 
vanti alla Commissione De I.orcn 
zo ha ammesso: « Effettivamente 
pare che queste registrazioni ci 
siano sfate, come dovevano esser¬ 
ci, e gli individui indicati come 
agenti possono essere interrogali, 
fi Guerrazzi, per esempio, e più in¬ 
cori il colonnello Bianchi, che era 


l'ufficiale che queste registrazioni 
trascriveva » (il col. Bianchi è il 
capo servizio de) SIFAR che ne) 
momento più acuto della crisi di 
giugno - luglio consegnò anche le 
liste di proscrizione agli ufficiali 
dei carabinieri). 

La relazione dei commissari di 
sinistra rileva: « Il gen. De Lorenzo 
ha affermato di avere egli stesso, 
allorché dirigeva il SIFAR, instal¬ 
lato al Quirinale, su ordine del pre¬ 
sidente della Repubblica, apparecchi 
per la registrazione. In quanto al 
periodo successivo, è ugualmente 
accertato il fatto della installa¬ 
zione e della avvenuta trascrizio¬ 
ne del relativo nastro presso gli 
uffici dei SIFAR». 


tina compilata e rammostrata al ge¬ 
nerale Rossi. 

Con tutta probabilità il colloquio fu 
meno facile di quanto De Lorenzo po¬ 
teva sperare, e si può nello stesso tem¬ 
po ritenere che furono sollevate obie¬ 
zioni e riserve: ciò Io si desume dal 
fatto che il generale De Lorenzo do¬ 
vette invocare l’avallo alla operazione 
del generale Rossi, capo di stato mag¬ 
giore della difesa. II che non sarebbe 
avvenuto nel colloquio con il generale 
Remondino. E’ altresi probabile che 
l’impegno dell’ammiraglio Ciurlati sia 
stato assai più generico e limitato, e 
certamente subordinato a certe garan¬ 
zie soprattutto in ordine allo stato mag¬ 
giore della difesa. 

Deve, infine, ritenersi che la richie¬ 
sta di usare della rete di telecomuni¬ 
cazioni, avanzata senza successo al ge¬ 
nerale Remondino, sia stata rinnovata 
con maggior fortuna aH’ammiraglio 
Giuriati. 

Comunque, dall’esito dei due colla 
qui il generale De Lorenzo trasse cer¬ 
tezza di poter disporre non solo dei 
mezzi di trasporto aereo, ma anche di 
quelli della marina — se riferì a Ros¬ 
si che « eravamo d’accordo e tutto an¬ 
dava bene » — al fine di trasportare in 
Sardegna, come egli stesso afferma « un 
gran numero di persone da enucleare ». 

l-a cartina redatta in occasione dei 
colloqui, contenente l’indicazione dei 
porti e degli aeroporti e dell’approssi¬ 
mativo numero di persone che in cia¬ 
scuno di questi poteva essere conva 
gliato per rimbarco, costituisce una 
prima concreta indicazione dei termi¬ 
ni nei quali l’opei azione del trasporto 
avrebbe potuto e dovuto essere con¬ 
dotta. 

L’ai'torizzazione della operazione da 
parte del generale Rossi, nonché l’ap- 
provazione da parte dello stesso dei ri¬ 
sultati di tale operazione attraverso la 
supervisione della cartina approntata 
dal generale De Lorenzo, confortano il 
risultato di questa prima importante e 
determinante misura di pre-attuazione 
del ” Piano Solo ” condotta diretta- 
mente e personalmente dal generale De 
Lorenzo a livello delle più elevato ge¬ 
rarchie militari. 
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Settimana di grande mobilitazione 


Primo successo della lotta degli edili 


r Unità / domenica 17 gennaio 1971 

Ieri sera davanti alla sezione del PCI in via Tigrè 


Domenica airEUR La Sagene ha AGGRESSIONE FASCISTA AL NOMENTftNO 

IMS Energia risposta dei compagni 

Presiederà Longo, parlerà Giancarlo Pajetta 


ritirato i 
licenziamenti 

Martedì cantieri chiusi per mezza giornata e ma¬ 
nifestazione ai ministero dei Lavori Pubblici 


I teppisti, più numerosi e armati, sono stati affrontati da quattro compagni e messi in fuga — Due acciuffati e consegnati 
alla polizia, che non ha potuto fare a meno di arrestarli — Ferito il compagno Moretti, segretario della Federbracciantl 
Immediata solidarietà dei democratici — Nella mattinata sventata un'altra aggressione al « Plinio » — Iniziative unitarie 


Decine di assemblee popolari 
aperte a tutti 1 cittadini e alle 
forre politiche; sviluppo della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo, preparazione di 
massa nei quartieri, nei comu¬ 
ni, nel luoghi di lavoro e nelle 
scuole «Iella grande manifesta¬ 
zione che avrà luogo domenica 

f iroaslma, alle ore 15.30. al Pa- 
azzo dello Sport, nel corso del¬ 
la quale parleranno 1 compagni 
Longo e Pajetta: queste sono 
le Iniziative che impegneranno 
nel corso della settimana le se¬ 
zioni del Partito e I circoli del¬ 
la FOCI. 

Migliala di compagni e di la¬ 
voratori si sono già prenotati 
per partecipare in modo orga¬ 
nizzato alla celebrazione «lei 5(K> 
Intere famiglie di lavoratori af¬ 
fluiranno al Palazzo dello Sport 
con i pullman approntati da 
tutte le nostre sezioni Alla ma¬ 
nifestazione del 24 gennaio si 
Intende arrivare ovunque eoi» 
risultati ottenuti neH'mi/iativ.i 
esterna del Partito e nel raffor¬ 
zamento della sua organizzazio¬ 
ne. Alle notizie già pubblicate 
nel giorni scorsi si aggiungono 
oggi 1 primi impegni «lei Ca¬ 
stelli Romani. 

Da Frascati verranno 30 com¬ 
pagni e si raggiungerà il 10O‘r 
del tesseramento, da Vellctri 30 
compagni, da Albano 80 compa¬ 
gni e 100 *r , da Rocca di Papa 
100 lavoratori e lOCTi. da Aric¬ 
ela 2 pullman con 80 persone, d 
tesseramento a quota 310 e una 
grande carovana con decine di 
bandiere rosse. 


Altre tessere sono state riti¬ 
rate ieri dalle sezioni Cello- 
Monti (50). Cantpagnano (35), 
Pomicilo (fìO), Cretarossa (20). 
Porto Fluviale (30). Civitella 
S. Paolo (10). Pomezia (5). e 
Castel verde clic con altre 50 
tessere ha raggiunto il lOO'.r. 

Significativo il risultato della 
cellula < Terme <11 Traiano •• di 
Civitavecchia, die hn superato 
il 100 r '( con 11 reclutati e 11 ri¬ 
sultato del circolo FGC1 di Pon¬ 
te Milvio, che ha superato l 30 
reclutati. 

DI rilievo senza precedenti si 
annuncia anche la diffusione 
straordinaria dell'Unità che im¬ 
pegnerà nella mattinata di do¬ 
menica prossima tutte le forze 
del Partito. Notevoli gli impe¬ 
gni già assunti dalle seziopl; 
Fsquiiino e Tliscolnno (200 co¬ 
pie ciascuna». Tlburtinn (350), 
Villa Gordiani (250), Casalber- 
tone (150), Laurentina (150). 
Ponte Milvio (800). Albano (4oo). 
Frascati (300). Fiano (130). Col- 
loforro (300). Cocchina (HO». 
Pavona (100) la triplicano; Cen¬ 
tro (130). Tufello (350). Nuova 
Alessandrina (250). Settecamini 
(150). Gregna (HO), Nomentuno 
e Vigna Mangani ( 150». Anzio- 
Falnsdie, Nettuno-Cretarossa, 
Guidoni;!, Marcellìna (100 copie 
ciascuna). Grottaferrata (250). 
Rocca di Papa (350), ViHaRia 
(200), Vdlanova (150), Capena 
(150). Allumiere (120). S. Mari¬ 
nella (150), Vclletrl (250), rad¬ 
doppiano la diffusione. Cento- 
celle (500). S. Basilio (500). 


Mercoledì attivo 
col compagno Ingrao 


Nel quadro dello sviluppo del¬ 
la Iniziativa politica e di massa 
del comunisti romani sulle que¬ 
stioni deiroecupa7ione e dello 
sviluppo economico e della ri¬ 
forma llscale. si terrà mercoledì 
20 gennaio, alle ore 18. in Fede¬ 
razione un attivo straordinario 


del Partito e della FGCR sul 
compiti dei comunisti nell’attua¬ 
le situazione politica. La re¬ 
lazione sarà tenuta dal compa¬ 
gno Pietro Ingrao. della Dire¬ 
zione del Partito. Presiederà il 
compagno Luigi Petro'-'elli, se¬ 
gretario della Federazione. 


La lotta dei lavoratori della 
Sogene contro i licenziamenti 
ha ottenuto ieri un importante 
successo. Dolio settimane di 
scioperi articolati nei cantieri, 
dopo numerose estenuanti trat¬ 
tative, la società è stata co¬ 
stretta ad abbandonare la sua 
posizione intransigente. Tutti i 
licenziamenti preventivati sono 
stati annullati (si trattava del 
30 jx?r cento dei lavoratori); 
quelli messi in atto sono siati 
trasformati in messa sotto cassa 
integrazione guadagni. L’impre- 
sa ha inoltre assunto formal¬ 
mente l’impegno di abbreviare 
i tempi tecnici di esecuzione 
dei lavori già programmati, 
in modo da riassorbire gradual¬ 
mente gli operai ora espulsi. 
La Sogene si è inoltre impe¬ 
gnata a corrisixmdere acconti 
settimanali ai lavoratori in cas¬ 
sa integrazione, concordati nella 
misura dell’80 per cento di 30 
ore settimanali. 

La battaglia in difesa del po¬ 
sto di lavoro prosegue lunedi 
prossimo con lo sciopero degli 
impiegati della Immobiliare. La 
società infatti ha già preannun¬ 
ciato il licenziamento di un pri¬ 
mo grupix) di 158 operai e di 10 
impiegati che dovrebbe essere 
ptii seguito da altre decine di 
impiegati e da un centinaio 
ancora di operai. 

Intanto nei cantieri si sta pre¬ 
parando la giornata di lotta del 
19. I lavoratori edili si ferme¬ 
ranno alle 12. Alle 14 si riu¬ 
niranno poi in piazza Esedra; 
dopo il comizio partiranno in 
corteo per raggiungere il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici. 

FERROVIERI — Riprendono 
Io sciopero i lavoratori della 
stazione Termini e delle altre 
stazioni della provincia insieme 
agli addetti alla verilica e agli 
impianti elettrici. 

Li protesta, che sarà attuata 
per 24 ore lunedi 25 con inizio 


alle ore 21. si è resa necessa¬ 
ria visto il permanere della po¬ 
sizione negativa assunta dalle 
Ferrovie dello Stato in merito 
alla richiesta del non assorbi¬ 
mento delle festività che cado 
no nei giorni di riixiso compen 
salivo. 

CRESPI — I lavoratori della 
Crespi, giunti ad un mese di 
occupazione, si sono recati in 
delegazione al Consiglio comu¬ 
nale, dove sono stati ricevuti 
dall’asse.ssore Pallottini. 

EASTMAN — I lavoratori del- 
lTstituto odontoiatrico Eastman, 
hanno deciso di proseguire la 
occupazione (giunta ormai al 
suo cinquantesimo giorno) Ano 
alla certezza assoluta che ij 
decreto della Regione (per cui 
l’istituto diverrà ospedale regio¬ 
nale) non divenga realtà. La 
assemblea, clic si è svolta ieri 
mattina e alla quale hanno 
partecipato i consiglieri iegio 
fiali Ranalli del rei. Dell'Unto 
del PSI e Mulinati della DC e 
Di Giacomo, segretario della 
C.d.L.. Ita ribadito con forza 
la richiesta al presidente della 
giunta Meehelli di firmare itn 
mediatamente il decreto, viste 
le (liceità che sembrano sorgere 
per il parere del consiglio pro¬ 
vinciale di Sanità. 

POZZO - Nella fabbrica Poz¬ 
zo, occupata da alcuni giorni, 
si è tenuto un incontro con gli 
operai della Crespi, rappresen 
tanti del comitato intersindacale 
unitario. Leda Colombini e Mo 
relli, per il gruppo comunista 
alla Regione, i compagni della 
commissione fabbriche della fe¬ 
derazione comunista. 

Durante la riunione è stato 
deciso che le operaie della Poz¬ 
zo si recheranno martedì al 
consiglio comunale e giovedì 
alla Provincia. I lavoratori del¬ 
la Crespi hanno indire conse¬ 
gnato 42.300 lire raccolte ieri 
mattina al Teatro Centrale. 



Alcune delie mazze sequestrate al delinquenti fascisti 




Protesta in tre zone della città per il verdello scuola e i servizi 


Salvare la pineta 
dall'Immobiliare 


La circoscrizione 
nella ex fortezza 


Veglione l'apertura 
del mercato coperto 
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Una vigliacca aggressione fa¬ 
scista è stata ieri sera respinta 
con decisione e fermezza dai 
comunisti della sez.one Nomen 
timo: malgrado la squadracela, 
armata di bastoni, di spranghe 
e tubi di ferro, avesse preor¬ 
dinato il suo assalto, nonostan¬ 
te i teppisti fossero in nume¬ 
ro notevolmente su|x?riore, i 
compagni hanno inferto alle ca- 
nagl.e una durissima lezione, 
le hanno messe in fuga, cattu¬ 
rando due aggressori poi con¬ 
segnati con le « armi lasciate 
sul carni» » ad una pattuglia 
di agenti di PS. La polizia, que¬ 
sta volta, non ha potuto fure 
a meno di arrestarli. 

Non apoena si è sparsa la 
notizia dell'aggressione e della 
dee,sa risposta ai fascisti, via 
Tigrè. una delle strade princi¬ 
pali del quartiere Africano, si 
è gremita, davanti alla sezione 
comunista, di compagni, di de¬ 
mocratici, di cittad.nì. giunti 
anche dai quartieri vicini ad 
esprimere il loro sdegno, la lo- 
io solidarietà, in particolare il 
compagno Sante Moretti, diri¬ 
gente della sezione e segreta¬ 
rio nazionale della Federbrac- 
cinnti, che essendo stato fra i 
primi ad atTrontare i fascisti, 
è stato colpito e ferito alla te¬ 
sta. Ma la risposta del compa¬ 
gno Moretti e degli altri è stata 
immediata e quanto mai ener¬ 
gica. 

L’aggressione è avvenuta ver¬ 
so le 20.30. Due giovani com¬ 
pagni. Massimo Cipriani e Car¬ 
io Zaia. stavano rincasando 
quando hanno notato gruppi di 
jx?rsone armate di bastoni, ag¬ 
girarsi nei pressi della sezione 
a quell’ora chiusa. 1 due giovani 
comunisti si sono precipitati a 
chiamare il compagno Sante 
Moretti, che abita nello stesso 
palazzo. Moretti è sceso in stra¬ 
da insieme ad Angelo Netto, del 
direttivo della sezione. 

Immediatamente, i fascisti — 
una ventina erano nascosti al¬ 
l’angolo di via Giarabub — si 
sono precipitati sul compagno 
Moretti colpendolo al capo. Il 
dirigente della Federbracciantl, 
malgrado fosse sanguinante, in¬ 
sieme agli altri tre compagni, ha 
affrontato con energia la squa¬ 
dracela: alcuni teppisti, dopo es¬ 
sere stati disarmati, sono stati 
messi in fuga a pugni, a calci e 
con i loro stessi arnesi. Una du¬ 
ra lezione. Due dei liguri. Luca 
Fermenti, via Bolzano 34 e An¬ 
tonio Andreazzi. via Tito Livio 
76 (Prati), entrambi di 21 anni, 
sono stati acciuffati dai compa¬ 
gni e consegnati, poco dopo, ad 
una pattuglia della volante chia¬ 
mata da un cittadino. Di fronte 
alle prove schiaccianti dell’ag¬ 
gressione (ai poliziotti sono stati 
consegnati anche bastoni, tubi di 
ferro, spranghe), questa volta 
la polizia ha dovuto procedere 
all'arresto per lesioni, aggravate 
dall’uso delle armi (tra l'altro 
nella fuga, uno dei teppisti ha 
messo mano ad una rivoltella) e 
per il numero dei partecipanti al¬ 
l'impresa teppistica. 

Nella sezione del PCI si sono 
recati sino a tarda sera numerosi 
compagni e cittadini. Fra gli al¬ 
tri Raparelli e Vitale della se¬ 
greteria della Federazione, il 


compagno on. Pochetti e 11 com¬ 
pagno Marroni, dirigenti locali 
del PSI, democratici. Già sono 
stati presi i primi contatti per 
una risposta unitaria e popolare 
che si estenda anche agli altri 
quartieri, con iniziative e una 
compre più ampia mobilitazione, 
contro il neofascismo, le sue con¬ 
tinue provocazioni e aggressioni, 
.tollerate dalla polizia. 

Nella mattinata, i fascisti ave¬ 
vano tentato un’aggressione con 
Ito alcuni studenti dì sinistra al 
liceo scientifico Plinio, in via 
Montcbello. Una ventina di tep¬ 
pisti, muniti, come al solito di 
bastoni e spranghe di ferro, uno 
perfino di un coltello, hanno cir¬ 


condato un gruppetto di giovani; 
ma la pronta reazione degli stu¬ 
denti li ha messi in fuga, a calci 
e pugni. Uno dei figuri ha lascia¬ 
to in terra un coltello a serra¬ 
manico. fornito anche di un acu¬ 
minato gancio d'acciaio. Tra gli 
aggressori fascisti è stato rico¬ 
nosciuti un certo Giovanni Fra¬ 
schetta abitante in via Rovere¬ 
to 15. già noto per altre bravate. 

All’Università, infine, un altro 
fascista, Gianfranco Beccati, 21 
anni, via Marsala 112, ha fatto 
esplodere una bomba carta al 
rettorato, sulla scalinata dì piaz¬ 
za della Minerva. Il teppista è 
stato arrestato da alcuni agenti 
che si trovavano lì vicino. 
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CONTINUA LA PIU’ ECCEZIONALE 
VENDITA DI FINE STACI0NE 


sconti fino al OU/o 

su tutti gli articoli di abbigliamento maschile 

camiceria maglierìa 
confezioni impermeabili tessuti 
SCAMPOU 


TJXA FORTE manifestazione di protesta, organizzata dai co- 
; munisti della zona nord, ha avuto luogo ieri a ridosso della 

— Pineta Sacchetti. Si tratta di impedire airamministrazione di 
Z centro-sinistra di fare un nuovo rogalo da 50 miliardi alla 
“ speculazione edilizia, concedendo alla Immobiliare di comple- 

— tare lo scempio urbanistico con l'immissione di oltre 20 mila 

• abitanti all'interno della valle compresa tra via della Pineta 
“ Sacchetti e la Balduina. 

• _ La stessa area dove dovrebbero sorgere i palazzoni deì- 
_ l'Irnmobiliare potrebbe invece essere utilizzata per dare un 
“ po’ di verde e i servizi che mancano ai 220 mila cittadini già 

— insediati alla Balduina, a Monte Mario, a Primavalle. a Torre 
Z Vecchia, aH'Aurelia. a Boccea e nei quartieri limitrofi. 

Z La manifestazione si è svolta nel pomeriggio. Gli abitanti 

• dei quartieri a nord della città sono sfilati lungo la via Aurelia 

• partendo da piazza dei Giureconsulti. Prima dì arrivare ai 
Z limiti della Pineta Sacchetti, dove ha avuto luogo una fiac- 

• colala, i manifestanti si sono fermati nei mercatini rionali di- 
» stnbuendo volantini e raccogliendo l'adesione alla protesta di 
» altre centinaia di persone. 

• Nel volantino distribuito era rivolto un appello ai citta- 

• dini che sottolinea la necessità che tutte le forze democratiche 
Z devono battersi unitariamente per impedire 1 avanzata della 
Z speculazione. 

Z NELLA FOTO; Il corteo degli abitanti della iona. 


Nel rinnovo dell'istituto assistenziale 


“ TL CONSIGLIO della decima circoscrizione si è riunito ieri 

- A nell'area dell'ex forte Portuense in segno dì protesta con- 
Z tro l'amministrazione capitolina che, accampando pretesti as- 
“ surdi, non si decide ad utilizzare l'area (affittata dal Dema- 

- nìo) per costruirci scuole ed attrezzare il resto a parco pub- 
Z blìco. Quella relativa all'area dell'ex forte Portuense è una 

- storia che risale a cinque anni fa. Fu allora che, con la 
Z raccolta di 5 mila firme, I cittadini riuscirono a far affittare 

- dal Comune una parte del terreno per destinarlo, oltre che 
Z alla costruzione di scuole e al verde, anche all'ampliamento 
“ delta sede stradale della Portuense. La Portuense è stata al- 
Z largata, ma per le scuole e I giardini pubblici in Campidoglio 
Z non vogliono prendere nessuna decisione. Dicono che è proibito 

- costruire opere pubbliche su terreni che non siano di pro- 
Z prietà del Comune. La scusa non regge, dal momento, per 
~ esempio, che per l'allargamento della sede Stradale sono stati 

- superati tulli gli ostacoli. 

“ D'altra parte, anche se è vero che il terreno è in affitto, 

- è anche vero che la concessione demaniale è rinnovabile di 
Z sei anni in sei anni. La verità, quindi, sta netl'inefficienza 

- della Giunta che non vuole decidersi a costruire opere pub- 
Z bliche in una zona della città dove spesso mancano I servizi 
” più elementari per un vivere civile. Al termine della manife- 
Z stazione, che ha visto la partecipazione di una folla delega- 
Z zione di abitanti della zona, è stato Inviato un telegramma di 

- protesta al sindaco. 

® NELLA FOTO: la manifestazione nell'ex forte. 


TL MERCATO di piazza Gimma è chiuso. Iniziato nel 1962 
A e terminato nel ’65. ancor oggi, non funziona. Si sono spesi 
per costruirlo circa 800 milioni; davanti terriccio polveroso; 
sono sistemati solo i marciapiedi: poco spazio per il par¬ 
cheggio. che si restringe, sempre più. per le nuove costru¬ 
zioni che gli stanno sorgendo attorno. Dei 2-50 banchi dei frut¬ 
tivendoli e dei commercianti di generi alimentari, che for¬ 
mano i due mercati di viale Eritrea e di via Tripolitania. 
solo 150 potranno essere accolti dal nuovo mercato 

Ma chissà quando verranno appetiate queste modifiche: 
forse. Luigi Martini, assessore aH’anncna, aspetta che si 
avvicinino le elezioni per inaugurarlo. 

Le condizioni in cui adesso si trovano a lavorare i frutti¬ 
vendoli sono delle peggiori. Il mercato si svolge nella stra¬ 
da, tra le due corsie del traffico e due file di auto posteg¬ 
giate; tra polvere e gas dei tubi di scappamento. I venditori 
soìkj sempre li con ogni tempo: * Siamo tutti ammalati — 
sp’ega Rina Rocchi — di reumatismi; vogliamo vendere al 
riparo! >; * 1 nostri banchi sono incustoditi — continua Aldo 
Cesaroni. un venditore di frutta — chiunque può venire du¬ 
rante la notte a distruggerli o a danneggiarli. Dopo aver 
pagato il posto del nostro banco, dobbiamo, ora. rinnovare 
il contratto del magazzino, dove teniamo la merce. Non pos¬ 
siamo piu aspettare, dobbiamo entrare subito al mercato di 
piazza Gimma ». 

NELLA FOTO: H nuovo mercato al coperto, ancora sbarrato. 


CAPRICCIO dei BAMBINI 

ROMA • Via Piave , 25 • ROMA 



Da LUNEDI' 18 Gennaio 


CONFEZIONI BAMBINI E GIOVANETTI 
Cappotti e Vestiti # Articoli per Neonati 

CAPRICCIO dei BAMBINI non ha succursali 


il-, mani» e ^Sfitti ij (lUMU uvt uu.mju daiilu. iJOi/oidiuu. via. uiiiiu»a(L 

.Ila delega- • 11 contratto del magazzino, dove teniamo la merce. Non pos- PER RINNOVO LOCALI 

gramma di Z siamo piu aspettare, dobbiamo entrare subito al mercato di 

Z NELLA FOTO: Il nuovo mercato al coperto, ancora sbarrato. VENDITA ECCEZIONALE 

Una mozione presentata olla Regione D| ABm SOPRABITI, IMPERMEABILI UOMO E RAGAZZO 


Dipendenti comunali: 
più voti alla CGIL 


PCI: modificare la 
«riforma» tributaria 


Successo della lista della CGIL 
nelle elezioni per il r. nuovo del 
consiglio d’ammtnistraztonc del 
1TPA (l’Istituto di previdenza e 
assistenza dei dipendenti del 
Comune). La CGIL ha ottenuto 
<923 voti. il maggior numero. 
5 consiglieri più un consigliere 
revisore. Brillanti risultati han¬ 
no avuto anche le hMc della 
CISL (2200 voti. 2 consiglieri) 
e della UIL (1523 voti, 1 cons: 
gliere). 

I risultati delia votazione 
(14 813 voti validi) hanno neon 
fermato la forza dei snlaeati 
e costituiscono, indubbiamente, 
una ulteriore spinta m avanti 
per urva politica unitaria. AlLa 
vigilia delle elezioni la CGIL 
aveva tentato di realizzare una 
lista unitaria con le altre erga 
nizzazioni sindacali: ma si era 
riusciti ad ottenere soltanto un 
Impegno di sviluppo imitano. 
Aspo le elezioni. 

li 13 consiglieri, quindi, nel 


consiglio d’amministrazione. 8 
sono andati alle liste sindacali, 
che sono state votate dalla lar¬ 
ga maggioranza della catego¬ 
ria. Nonostante tutti gli sforzi 
messi in atto dalla DC. che ha 
mobilitato i suoi attivisti e le 
segreterie degli assessori, in 
particolare quelle della Muu e 
di Pompei, il « listone paterac¬ 
chio » ha avuto soltanto 3762 
voti, con 4 consiglieri più un 
revisore. Di questo listone fa¬ 
cevano parte il sindacato auto¬ 
nomo. ì’assoviazione dirigenti, 
l’associazione geometri, le ACI.I 
e il gruppo aziendale democri¬ 
stiano; ì democristiani intende¬ 
vano fare di queste elezioni 
quisi ’un sondaggio pre eletto 
rale. c non hanno lesinato gli 
sforzi, ma senza i risultati che 
speravano. Ora è in atto una 
lotta a coltello per le prefe¬ 
renze fra Colonnelli (segretario 
della Muu). Marrone (segretario 
del sindacato autonomo). Pane! 
(segretario del direttore della 


NU) e Amici (segretario del 
gruppo aziendale de). 

Le altre tre liste di disturbo 
(quella dei fascisti, dei social¬ 
democratici. che hanno fatto 
una propaganda di stampo tau¬ 
rino. con promesse di buoni, 
pasta e panettoni, e del coman¬ 
do vigili urbani) hanno preso 
poche centinaia di voti. 

E’ da notare infine che, ri¬ 
spetto alle elezioni del ’66. i 
tre sindacati hanno complessi 
vamente mantenuto le posizio 
ni. In quella occasione, infatti, 
i tre sindacati, che insieme al 
Sindacato autonomo avevano 
presentato una lista unica, otten 
nero otto consiglieri: ora. sen 
za il sindacato autonomo, le 
tre organizzazioni sindacali han¬ 
no ottenuto lo stesso numero 
di consiglieri. 

I cinque consiglieri eletti nel¬ 
la lista CGIL sono: Celli. Coati. 
De Angelis. Frascarelli e Die¬ 
trich; revisore è stato eletto 
> S&llustt. 


Dopo una lunga vacanza, il 
Consiglio regionale tornerà a 
riunirsi venerdì della prossima 
settimana: altre sedute sono 
state poi fissate per i giorni 26 
e 27 gennaio. II calendario del¬ 
la ripresa dei lavori • è stato 
concordato dai capigruppo al 
termine di una lunga trattativa 
durante la quale ì rappresen¬ 
tanti della maggioranza hanno 
cercato di rinviare ultcriormen.. 
te le riunioni. I contrasti che 
dividono il centro-sinistra sul 
problema della formazione del 
comitato di controllo sugli atti 
dei comuni c delle province, so¬ 
no sempre molto acuti. Per que¬ 
sti motivi la maggioranza ha 
tentato di prendere tempo per 
trovare un compromesso fra i 
quattro partiti. La manovra, 
grazie all’azione dell'opposizio¬ 
ne di sinistra, è stata sventata 
e la ripresa dei lavori è stata 
appunto, fissata per venerdì 
All'ordine del giorno del lavo¬ 


ri. oltre allo spinoso problema 
del comitato di controllo, figu¬ 
rano argomenti importanti co¬ 
me le dichiarazioni programma¬ 
tiche del presidente Meehelli. 
la convocazione della conferenza 
sulle partecipazioni statali nel 
Lazio, la scelta della sede della 
Regione, il personale e gli or¬ 
ganici. L’assemblea regionale 
sarà inoltre chiamata a espri¬ 
mersi nuovamente sul progetto 
di riforma tributaria, elaborato 
dal ministro Preti e attualmen¬ 
te all'esame della commissione 
finanze e tesoro della Camera. 
Sull’importante argomento il 
gruppo comunista (primo firma¬ 
tario il compagno Luigi Gigliot- 
ti) ha presentato una mozione. 
Il documento comunista, dopo 
aver riportato per intero il do¬ 
cumento approvato all’unanimi¬ 
tà dagli amministratori rcg : o- 
nali, provinciali e comunali, riu¬ 
niti nel mese scorso a Viareg¬ 
gio in un convegno unitario sul¬ 


la finanza, e criticato il prò 
getto governativo, afferma che 
la collocazione delle regioni e 
degli enti locali nella riforma 
tributaria non è soltanto un 
problema da risolvere sul pia 
no puramente finanziario, con 
l'assegnazione di determinati ce 
spiti tributari, ma anche e so i 
prattutto il problema del’a ge 
stione democratica del sistema 
tributario, cosicché non è am 
missibile che la riforma, sin 
diata allorché l’ordinamento re 
giornale non ancora esisteva 
venga oggi effettuata senza lo 
apporto delle regioni: fa roti 
che il Parlamento apporti a' 
disegno di legge governativo e 
a quello della commissione le 
necessarie trasformazioni al fi¬ 
no di salvaguardare le csigen 
ze degli enti locali e delle re¬ 
gioni, in considerazione anche 
del ruolo che le medesime svol¬ 
gono di organi della program- 
marion» regionale. 


La Confezione 

VIA CANDIA. 14 

SCONTI dal 30 al 5H 


\ laneria 

! SETERIA 

► Stoffe per 

► uomo 

I biancheria 
t per corredi 

\ Tappezzeria 


Via NAZIONALE*28-?9 
Ang V.a DEPRETtS 



SCONTI <ui20i30/ 

scampoli a meta prezzo 


A t 1 t A A A 


A J. 
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STEFER 

I misteri 
deir« affare 
capannoni » 


La storiella che ìa «monta- gozio; quando queste rii 

tura dei capannoni d oro » si è ° ’ ' “ 

sgonfiata, i redattori dei * Tem¬ 
po » devono andarla a raccon 

tare al magistrato che in questi . 

giorni sta indagando su tutti i mMKHtr 
retroscena che si celano dietro 

l’oscura vicenda. Il giornale di < - 

destra è sceso in campo per mi- 

rrimizzare i grossi interrogativi ^OH 

che si sono raggruppati intorno 
all'oscura operazione del trasfe- 
rimento delia Stefer, dando in 
questo modo una mano alla I)C. 
ai suoi uomini invischiati nella 
vicenda, alla giunta capitolini 
res[K>nsabile di aver mandato 
allo sbaraglio l'azienda pubbli- 
ca. La presenza del quotidiano 
nostalgico nel grup(K) dei di- 
tensori dell'* operazione » chii- 
risce abbastanza bene tutti i a* 

termini dell'» aliare ». Anche in 
questo caso si è trattato di una f 

girandola di operazioni legate w 

alla speculazione sulle aree e 
alle violazioni urbanistiche. E' 

3s storia di sempre: quando si - W 

toccano questi argomenti vi tro- f 

viamo inevitabilmente coinvolti, 

direttamente o indirettamente, ^BH 

uomini del partito di maggio- 
ranza e alcuni ben precisi set- 
tori della giunta comunale di gB|^^HL 

centrosinistra. L'altra sera il . ‘wK 

sindaco Darida ha tentato al ^ 
consiglio comunale, di gettare 
acqua sul fuoco, minimizzando 
i fatti. l.o stesso ha fatto ieri HjSjjf 

il «Tempo»: DC, giunta comu Jfl 

naie c Darida 
buona 

Ma è proprio 

fare » capannoni? Nonostan- 9 Kmx! 

le e 

la « » 9B 

dal di inter- jR| 

rogativi restano 
ricordiamo 

qualcuno riesca a chiarire HHBBB^IB^EBhHHSÌ 

grandi misteri che circondano ... 

l’« operazione * trasferimento dei Mario De Angelis si è ucciso con due coltelli 

depositi della Stefer dall’Albe- _ 

rone a Tor Fiscale: 1) Il terre- ^ 

no deU’Alberone, valutato dallo -, , ' : in -'_ 

Ufficio tecnico erariale un mi- ’jk . .« 

liardo e mezzo, è stato veti- APpUtltl 
duto alla società Tago solo per V * 

un miliardo; 2) la società Tago —. 

è stata costituita ufficialmente 

13 giorni dopo la delibera della _ , 

Stefer dove si stabilivano i ter- Alito TUbStd 

mini della vendita del terreno Lauta mancia a chi fornirà 
^ co . n ~ u ,a brattato 1 azienda informazioni o indicazioni utili 


Conclusa l’inchiesta della magistratura sul « giallo » di Trastevere 

SI È UCCISO CON 2 COLTELLI 

Il drammatico episodio in via del Mattonato - Mario De Angelis aggredì due ragazzine nel suo ne¬ 
gozio; quando queste riuscirono a fuggire, abbassò la saracinesca dei locale e si squarciò il ventre 



Non esiste alcun « vendicato- saracinesca: le due bimbe 
re », non c'é alcuna responsa- schizzano fuori dal negozio, 
bilità delle due bambine: il sa-, mentre i soccorritori vedono 
lumiere di via del Mattonato si chiaramente il De Angelis che 


Si allarga lo scandalo 

Bollo auto: 

14 adesso 
gli incriminati 

Identificato Ieri un altro spacciatore - Sequestrato 
un timbro e contrassegni pronti per essere venduti 


Delegazione 
dell'Acquedotto 
Felice sabato 
all'A.C.E.A. 


Una delegazione di baraccati 
dell’Acquedotto Felice si reche¬ 
rà sabato all'ACEA per costrin¬ 
gere l'azienda a una « sanato¬ 
ria * che induca la magistra¬ 
tura a lasciar cadere le denun¬ 
ce avanzate contro alcuni degli 
stessi baraccati, « responsabili » 
di essersi procurati l'energia e- 
lettrica con un allacciamento 



è ucciso, squarciandosi l'addome stringe in mano un coltello e , fr«,H„,j ai leu t f lca con un anacciamenio 

j.,,, <v qt < ,nj ( | Ar w, T V „ r ort tomnmia con l'altra mano un Appare di proporzioni sempre contraffattori di moduli postali « abusivo ». Questa decisione è 

s££wSr2 “ « s sm se ur.rea.-K sssa SL5 a-sa 

gistrato°aì ternane 'deUe* inda- -- L . a scena jmpaurisce i passali- staU} idenUficate e denunciate L'ultimo di questi è stato iden- Wa™. *775 % . nrtfnnixzAtn Hit 


La scena impaurisce i passan- 


gini, protrattesi per oltre due } a serranda. Dopo alcuni minuti 
mesi e mezzo; e di conseguenza giungono i poliziotti: ma quando 
u P a . richiesta di archiviazione mettono piede nel negozio tro¬ 


ll che si affrettano a richiudere quattordici persone che, come 


ai giudice istruttore. Nessun mi¬ 
stero quindi, nessun giallo: le 
ipotesi, le voci, le insinuazioni, 
non avevano alcun fondamento. 


vano il De Angelis morente, con 
l'addome squarciato da cinque 
coltellate. « Mi hanno colpito... * 


tutt’al più erano un pretesto per dice 1 uomo mentre lo portano 

creare artificiosamente un po' in ospedale, dove morirà subito 

di scabroso interesse attorno a dopo il ricovero, 

una tragica vicenda. E stupisce. Questa frase ha fatto nasce- 
casomai, ciie il magistrato non re j p r i m j dubbi sulla versione 

abbia stroncato sul nascere — c he la polizia riteneva più in¬ 
considerata anche 1 evidenza dei gjea. quella cioè del suicidio e 

^ a V* °^ ni s P ot ‘ u ' axio|lc sullo c | ie adesso è stata avallata dal 
episodio. magistrato: l'uomo, impressio- 

I fatti ~ cosi è stato stabilito na ( 0 dalle grida delle due ra- 
dal magistrato — si sono svolti ... . _ «.i 

proprio come avevano raccon- daUa fo . lla c . he s * era 

tato le due bambine. Angela raccolta dinanzi al negozio 

Ciaffone. 12 anni, e .Mina Cor- sconvolto dalle conseguenze del 

roni. Il anni. La tragedia av- suo gesto, si era pugnalato. 


Martedì sciopero 
dei commercianti 
per il traffico 

Martedì lo sciopero anti-nuova 


viene domenica 1 novembre: le 
due ragazzine entrano nella dro¬ 
gheria di Mario De Angelis, 31 
anni, per fare una telefonata. Lo 
uomo offre loro delle caramelle, 
un po' d'affettato, poi chiude la 
saracinesca: a questo le bam¬ 
bine cominciano a protestare 
perchè vogliono uscire. Il De 
Angelis afferra una delle due, 


rei primi dubbi sulla versione di P™e che avevano acqui- 

che la polizia riteneva piu io- rhi, ridanno i ripari stato il contrassegno falso, ed 

IT’ndciS% C sSJ’overità “dal del centrof altri manterranno > nfine dl »» Prontuario indicati, 

che adesso è stata avallata rial . , insegne luminase La te P er ogni tl P° ^ vettura lo 

magistrato: l'uomo, impressio- decisione è stata presa dopo importo reale della tassa ed il 

nato dalle grida delle due ra- una ninnone: in precedenza gli prezzo a cui veniva spacciato 

gazzine, dalla folla che si era esponenti dell'Unione commer- il bollo contraffatto. A Modena 

raccolta dinanzi al negozio, cjanti erano stati ricevuti dal intanto il primo arresto: Vale- 

sconvolto dalle conseguenze del Sindaco ma il colloquio non ha r j Q p erron j ( di 30 anni, 

suo gesto, si era pugnalato. ^1 ntanto 1 '^ SACE ha emesso indagini proseguono in 

L’altro elemento che ha fatto ,, n ; n „.,i r hi Pf tp rho stretta collaborazione fra poli- 

vociferare di misteriosi « giu- H Anurie ascolti i suggerì zia. carabinieri, polizia stradale 


preso parte al traffico illecito. avvenuto dinanzi alla scuola- 

L ultimo di questi è stato iden- baracca «725 », organizzato dii 

tifleato ieri: è uno spacciatore comitato unitario degli abitanti, 

che collocava ì bolli falsi un e a j t , ua i e partecipato anche 

po dovunque, nei bar* mer- it consigliere comunale del PCI, 
cati. nei pressi degli uffici po- jppoliti. i consiglieri comunisti 

stali: una perquisizione eseguila d e U a rircoscrizione e i compagni 

nella sua abitazione ha portato deUa Tusco i ana . 

al rinvenimento ed al sequestro , .... , .. , 

di pacchi di moduli postali, per ® stato, fra 1 altro, fatto ri; 

auto e per autoradio, di un tim- levare che — a differenza di 

bro falso, di dodici bolli arte- quanto sostiene 1 azienda non 

fatti e già pronti ad essere ven- ^ ^ ra ,- a ? dl , V- n * f ur ^° * 
duti. di una rubrica di nomi d elettricità, bensì di un mezzo 

di persone che avevano acqui- per scuotere 1 immobilismo dei- 

stato il contrassegno falso, ed lente elettrico (che infatti, do- 

infine di un prontuario indican- P° un P° *. ba fornito il rego¬ 
le per ogni tipo di vettura lo lare allacciamento) Dopo que- 

importo reale della tassa ed il f to P a .^ so . co [* * ACEA il comita- 

nrezzn a cui veniva snacciato to « n 'l ano ba inoltre lo scopo 

prezzo a cui veniva spacciato d j a ff ron t a re concretamente 1 

il bollo contraffatto. A Modena problemi dei baraccati della zo- 

mtanto il primo arresto: Vale- nHi par tendo appunto dal più 

rio Ferroni, di 30 anni, grave: quello del diritto a una 

I.p indagini oroseenono in casa civile. 


stizieri » ed altro, è scaturito menti delie categorie prima di 
dall'autopsia: i medici infatti prendere decisioni, sottolinea 
hanno accertato che le ferite sul c j' e «si stanno notando già i 
mrim dei De Angelis erano sta* sintomi di una crescente depres- 


corpo del De Angelis erano sta- sintomi o una crescerne uepres 
, a; sione ne e attività commercia 

te provocate da due coltelli di- e artjgianc a causa del b!occ( 

versi. Ma il magistrao su que- j m pasto alle auto private men 


Ive indagini proseguono in 
stretta collaborazione fra poli¬ 
zia. carabinieri, polizia stradale 
e guardia di finanza, allo scopo 
di accertare se ed in quali 
altre città si riproponga questo 
fenomeno. Controlli vengono esc- 


sione nelle attività commerciali Suiti anche presso ditte ed enti 
e artigiane a causa del blocco parastatali. A Roma certamen- 
iniDosto alle auto Drivate men- te il traffico illecito ha avuto 


Angelis afferra una delle due, sto punto ha raccolto i dati di tr e non s j 5 ancora provveduto proporzioni notevoli: si parla 

comincia a picchiarla, 1 altra un'ampia casistica di episodi a potenziare opportunamenle i di migliaia e migliaia di auto- 

interviene per difendere lami- analoghi, di gente cioè che colta mezzi pubblici cosi come era mobihsti clic abbiano evaso la 


filetta, c'è un'aspra, violenta, 
lotta che si prolunga per alcuni 
minuti. 

Dall'esterno alcuni passanti 


da crisi autolesionista s* ò oro- stato promesso in un primo tassa di circolazione con questo 
cur^à ferite armi divcL. <W». chiedendo 1, espiale. La poliate ala ora 

T> ___._attuazione di una « coasulta del indagando anche per ìdentifiea- 

Insomma ormai non c e piu al- traffico» nella quale, a fianco re tutti questi evasori, che po- 


sentono delie grida, sollevano la cun mistero, e il tragico episodio dei ( ecn j c i dell’assessorato, sia- trebbero essere chiamati a ri- 
_ ... di via del Mattonato può rite- no rappresentati commercianti spondere rii ricettazione e di 


Appunti 


il partito 


nersi chiuso, archiviato. 


e artigiani. 


truffa ai danni dello Stato. 


Casa della Cultura 

Si terrà un dibattito sulla c Fa¬ 
miglia e consumi sociali » mer¬ 
coledì 20 alle ore 21.15, alla 
Casa della Cultura, via del 
Corso 267. 

Smarrimento 

La compagna Angela Lanco- 
nelli ha smarrito la borsa con¬ 
tenente la tessera del Partito del 
*71 numero 354582 ed altri docu¬ 
menti. Chiunque la trovi si rivol¬ 
ga all’« Unità ». La presente 
vale anche come diffida. 


$Q4 


sartoria, confezioni 
camiceria 
abbigliamento 

uomo e signora 


SALDI 


Dl FINE STAGIONE 


ULTIMI GIORNI 


342-343 V. del Corso 
Telefono 675563 


LEGGETE 


Rinascita 


Auto rubata 


se la Tago non esisteva?); 3) fra 
i soci della Tago troviamo tre 
fantomatiche società svizzere e 
il rag. Teofilo Panzironi, uomo 
di fiducia del dirigente demo¬ 
cristiano Amati (die rapporti 
intercorrono nell'operazione fra 
Panzironi e Amati?); 4) la Ste- 


al ritrovamento di una « Giulia » 
super color nocciola targata 
Roma F46393. Telefonare al 
58.91.824. 

FARMACIE 

Acilia: Via delie Alghe 9. 


nn 87; v. Colli Portuensi 396-404; CELEBRAZIONI so. ANNI- 
via F. Òzanam 57/a; via Bra- ^ R1 °..V, 1 ? P ,^ 

qa, - n__. .tt_ j/*n n_ 10 (Petroselll); Nettuno» 10 (Po- 

V n ^ y. ,a Br ? velta ^ 68 - Ma ‘ chetll); Ottavia, 10 (Castelfran- 

gliana-Trullo: piazza Madonna chi); Bracciano, 10.30 (itattalli); 

di Pompei 11. Medaglie d'Oro: Montcspaccato, 17 (Oranone); 

viale Medaglie d’Oro 417; olevano, 17 (Mammucari); Gar- 

largo G. Maccagno 15-a. Mon- liatella, 15,30 (11. Bracci Torsi); 


fer ha fornito ai consiglieri Ardeatlno: via Accad. del Ci¬ 
di amministrazione un pro-me- mento 16; via Accademia Anti¬ 
moria in cui si afferma che quaria 1. Boccea: via B. degli 


l'area di Tor Fiscale, dove ver¬ 
ranno trasferiti i capannoni dcl- 
l'Alberone, è libera da ogni 
« vincolo, peso e servitù » (la 
affermazione è inesatta: il ter¬ 
reno di Tor Fiscale è vincolato 
dal Piano Regolatore): 5) la 
giunta capitolina, nonostante le 


Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: p.le 
Gregorio VII. 26. Casalbertone; 
via C. Ricotti 42. Celio: via Celi- 
montana numero 9. Cento- 
celle - Prenestlno Alto: via 
delle Acacie 51 : via Prene- 
stina 423: piazza Ronchi 2; 
via Tor de' Schiavi 188 (ang. 


te Mario: largo Igea 18; via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
piazzale Jonio 51; corso Sem- 
pione 23; via Monte Sirino. Mon¬ 
te Sacro Alto: via della Bufa- 
lotta 13; via del Podere Ro¬ 
sa 22. Monte Verde Vecchio: via 
Barrili 7. Monti: via A. De 


S. Paolo, 15,30 (C. Capponi). 

CONGRESSI — « RI. Alleata » 
(Raparelli); Balduina (Roscatli): 
Tuffilo (D'ArcangrU); Ponte 
Maininolo (Della Seta): Nuova 
Gordiani (Costa): Trionfale 

(Dama): Borgo Prati (Ctliaran- 
te); Torpignattara (Modica); 
Appio Latino (Frcdduzzi); Aics- 


smentite di Darida, era al cor- via dei Gerani); via delle Ci- 

rente di tutta l’operazione (nel tiege 5-5a-7; via dei Glicini 44; 

documento della Stefer si dice via delle Robinie 81 (ang. via 


che l’azienda è stata in « tratta¬ 
tive » per due mesi con « gli uf¬ 
fici comunali »- 6 ) nella zona di 


delie Azalee 122). Collatino: via 
del Badile 25. Della Vittoria: 
viale Angelico 79; via Settem- 


Tor Fiscale la Stefer dovrebbe brini 33; via della Giuliana 24. 

restare solo tre anni: il terreno Esqullino: via Carlo Alberto 32; 

deve essere lasciato libero entro via Emanuele Filiberto 126; via 

questo termine perché deve es- Principe Eugenio 54: via Prin- 
sere utilizzato a « servizi di cipe Amedeo 109; via Menila- 
quartiere »; 7) la Stefer invece na 208; Galleria di testa Stazio¬ 
si prepara a rimanere a Tor ne Termini. EUR e Cecchigno- 


Fiscale tanto è vero che costrui¬ 
sce i suoi capannoni in cemento 
armato e progetta la costru¬ 
zione di un grosso e costoso 
impianto di depurazione. 

Bastano comunque questi po¬ 
chi punti per trarre da tutta 
questa nebulosa vicenda una 
penosa conclusione. La Stefer 
ha ceduto a sottocosto un ter¬ 
reno di valore come quello del- 
l'Alberone per andare a finire 
su un'area che dovrà abbando¬ 
nare entro tre anni, perdendo 
qualcosa come un miliardo e 
300 milioni (oltre al terreno 
venduto). Non è stata certo la 


la: viale Europa 78; via Luigi 
Lilio 29. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: via 
Fracassini 26. Glanicolense: cir- 
convall. Gianicolense 196; via 
S. Boccapaduli 45; via Fonteia- 


Appello per 
un operaio 
di Pietralata 

Abbiamo già dato notizia, nel 


Pretis 76; via Nazionale 160. No- sandrina (O. Mancini); Flnoc- 

mentano: p.le Lecce 13; v.ie chl « (Natallni); Marino (Quat- 

XXJ Aprile 42; via Lanciarli 55; trucci); Ciam pino (Cianca), Fa- 

via Nomentana Nuova 61. Ostia vona (B,zzon, L 
Lido: p.za della Rovere 2; via PRIMAVALLE, 10 assemblea 

A. Olivieri (ang. via Capo Pas- CKN T.n. C '*»- 1 nì* 

sera! 0«H Pn «e- via Al Mao Abeti). 10 assemblea <P. Ctofl): 

| ffSL, 7 . "* n ! a ^ AURELI A, IO assemblea (Lapic- 

Strozzi 7. via Ostiense 53-5o. cirriU): quadraro, io assem- 

circonv. Ostiense 142; via Ga- i,lea (RI Prasca). _ 

S r Pa pn I S ,Z fl 20 l 20 2; vmL°'q V* FOCI - Mon.ero.ondo-Scato, 
p’ "°l?n 1?’ , vla .., 1 , y d 3 J * J ; 19 assemblea e proiezione « Spa- 

lippo 30. Ponte Mllvio: via del gna *36 . (Crocenzl). 

Golf 12. Portonaccio: via Tibur- 

tina 542; via Monti Tiburtini DOMANI 

ang. via Vertumno. Portuense: 

via Avicenna 10; via Portuen- ZONA CIVITAVECCHIA, ore 
se 425; via deila Magliana 134. IMO I" Federazione riunione 

Prati-Trionfale: piazza dei Qui- Zn I'm » 

r* 1 ” j- on 3 y er ”J? nlco J' la Trionfale, riunione della segre- 

Candia 30; via Gioacchino Bel- lerla d , zona zona roma- 

li 108: via Cola di Rienzo 213. sud. ore 18.30 a Torpignattara, 

Prenestino * Lablcano - Torpl- riunione del comitato dl zona, 

gnattara: via Alberto da Gius- del segretari delle sezioni e del 

sano 38- via della Maranella 41; circoli FOCI (Fredduzzl e Falò- 

via Acqua Bullicante 202. Prima- “ >; « r « • »W® * Torpignattara, 

.. a ii. . . *_ n \«-fr: ne. ni. p_ Attuo femminile eli zon^ 

valle. (na P. Maff) 115, via Ca- lombinl). circ. CENTRO, ore 

listo n. 20, Quadraro*ClnecIttè: 17.30 in Federazione, attivo fem- 


DOMANI 

ZONA CIVITAVECCHIA, ore 

16.30 In Federazione, riunione 
del comitato dl zona (Raparelli). 
ZONA ROMA-NORD. ore 20 a 
Trionfale, riunione della segre¬ 
teria dl zona ZONA ROMA- 
SUD, ore 18.30 a Torpignattara, 
riunione del comitato di zona, 
del segretari delle sezioni e del 
circoli FOCI (Fredduzzl e Falo- 
ml); ore 15,30 a Torpignattara, 
attivo femminile di zona (Co¬ 
lombini). CIRC. CENTRO, ore 

17.30 In Federazione, attivo leni¬ 


vi a Tuscolana 863; via Tusco- minile della circoscrizione (D*A- 

lana 993; largo Spartaco 9: via versa). FIUMICINO centro, 

Telegono 21 ang. via Monti di °re 18 CD. (Renna). FRASCA- 

Tuscolo. Quartlcclolo: piazzale T1, 18^30 ass. edili (A. Ros- 

Quarticdolo 11. Regola-Campi- si). SEZ. UNIVERSITARIA, ore 

tellt-Colonna: corso Vittorio 21 ,n Federazione, riunione del- 

Emanuele 174; corso Vittorio '* GRU , PP ° CAP *: 

Emanuele 343; largo Arenula 36. f c " n ^ ocat ” mercoledì 

Saiario: viale Regina Margtìe- i,,aJ n «,V1 nc ' COM * 

rita 63; corso Italia 100. Salili- MISSIONE SCUOLA, è convoca- 

stiano-Castro Pretorlo-Ludovlsl: ,a mar ‘cdì alle 17 in Federaz. 

vi . a S?*' AVVISO ALLE SEZIONI — 
to 13-15;_ via Sistina 29; via Pie- Le sezioni e tutti I compagni 

monte 95; via Marsala 20-c: via che hanno raccolto le firme per 

S. Nicola da Tolentino 19 S. Ba- la salvezza di Angela Davis, so- 


azienda pubblica che ha tratto I giorni scorsi, della grave situa- 


un vantaggio dall’operazione. E‘ 
la Tago, d; cui uno dei soci 
è l’uomo di fiducia di un diri¬ 
gente de, che ha fatto un lucro¬ 
so affare. Questa è la verità 
che Darida e il * Tempo * non 
riescono a nascondere. 

In tutta la \iccnda la giunta 
comunale porta la tremenda re¬ 
sponsabilità di aver lasciato fa¬ 
re, cacciando in un vicolo cie¬ 
co un’azienda che andrebbe in¬ 
vece difesa e svilupata. nello 
Interesse della col letti \ ità. C’è 
oggi un modo di porre riparo 
a questa oscura operazione? Il 


zionc in coi si trova un operaio 
di Pietralata. Luigi Marsella, 
che è stato costretto a ricove¬ 
rarsi in una clinica privata per¬ 
chè colpito da endoarterite 
obliterante. Si tratta dl una 
malattia molto grave, per cui 
l'operaio rischia di perdere una 
gamba, se non trova i mezzi 
per alTrontare le costose cure 
e proseguire il ricovero nella 
clinica, mezzi che il lavoratore 
non si può permettere date le 
sue condizioni modeste. 

Le spese necessarie si aggira¬ 
no sul milione. Gli abitanti di 
Pietralata, gii amici di Luigi 
Marsella. che già hanno chiesto 


AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le crzionl e tutti I compagni 
che hanno raccolto le Arme per 
la salvezza di Angela Davis, so- 


silio-Ponte Mammolo: via Ca- n ° Invitati a farle pervenire su¬ 
sale S. Bas.Iio 209. S. Eustachio: bl, ° ln Federazione, 
via del Portoghesi 6. Testaccio- AMMINISTRATORI coriu- 

S. Saba: v.ie Aventino / 8; via L. NALI — Domani alle ore 17 in 

Ghiberti 31. Tiburtino: via dei Federazione, riunione del corn¬ 

ivi rdi 29. Tor di Quinto-Vigna pagni amministratori dei co- 
Clara: Via F. Galliani n. 11. munì dl: Grnzano, Monteroton- 

T. Spaccata e T. Gaia: ria P. «**. Genazzano, S Oreste, Flano. 

Tamburi 4; v. dei Colombi 1; ria 

Casilina 1220. Trastevere: ptaz- nhT,°’PsdrstVina , F *Amdó,’ Sema-' 
za 5. A !aria in Irastetere 7. na, Tivoli, per discutere sulla 
via di Trastevere 165: ria Et- riforma tributaria e controlli 


___ _ ».. _ i un iiiiiiivuidiu min v emù ucm: 

primo passo da fare sarebbe I au torità sanitarie, chiedono un 


quello di vincolare l’area dol- 
l’AIberone per farci un bel giar¬ 
dino o magari delle scuole. In 
questo modo la Tago si trove¬ 
rebbe in mano un pugno di mo¬ 
sche. Solo cosi la « montatura 
dei capannoni d'oro » può vera¬ 
mente sgonfiarsi. 


la SINICA 

« OGGI » conviene di più 
...perché consuma meno! 


un immediato intervento delle tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 

autorità sanitarie, chiedono un zio-Colonna: via del Corso 145; 

aiuto e hanno aperto una sotto- piazza s. Silvestro 37: ria del 

sermone in solidarietà all ope- Corso 2 63; p ,azza di Spagna 64 

rato. Chiunque voglia aiutare li r . . K _. K-J 9 _ 

Marcella può rivolgersi a sua Tr, « ,e * ^rso Trieste 78: piaz- 

moglie, abitante in via I’omona M Crati 27: via Magiiano Sa¬ 
ia. lotto C. scala F. int. 8. F.’ au- bino 25: viale Libia 114. Tu*co- 

spicahile che il ministero della lano.Appio Latino: via Orrie- 

Sanità sì interessi al pietoso e to 39; via Appia Nuova 213; 

grave caso. piazza Epiro 7; piazza Rosei- 

le I; ria Magna Grecia (ang. 


pagni amministratori dei co¬ 
muni di: Grnzano, Monteroton- 
dn, Genazzano, S. Oreste, Flano. 
Marino, Civitavecchia, Poli, Al¬ 
bano, Aricela, Frascati, Guido- 
nla, Palrstrina, Anzio, Menta¬ 
na, Tivoli, per discutere sulla 
riforma tributaria e controlli 
regionali. Presiederà Renzo Tri¬ 
velli 

LAVORO OPERAIO — Doma¬ 
ni alle ore 18.30 in Federazione, 
riunione per il coordinamento In 
direzione del luoghi di lavoro, 
con il compagno Romano Vita¬ 
le. Sono Invitati I responsabili 
del lavoro operaio delle zone di 
Roma e provincia; I compagni 
della commissione fabbriche e 
cantieri; I segretari delle se¬ 
zioni aziendali; Il responsabile 


ria Corfinio); piazza Cantò 2 : llon , .^radali; li i 

ria Enna 21; via A. Baccari- operalo delia FGCI. 

ni 22; via Tarquinio Pri- 

sco 46-18; ria Clelia 96-102 ang. 

ria Tuscolana 344; ria Tusco- m. ■ 

lana 465-A-B. AVVISI SAI 



SIMC 

BELLANCA 


SINICA 


SIMCA 1000 IS L 844.0001 

IGE FRAiiniRTu Cmit’KtM) 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
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CHRYSIER 160 -160 Gl 180 
Via della Conciliazione 4 F 

lei -* 1 / fi» vi' VI’ ,M 4«|i 

Piazza di Villa Carpegna. 50-51 

IH 622 

Via Oderisi da Gubbio, 64-66-68 
Tel 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 
Piazza di Villa Carpagna, 52 • Tel. 622.33S9 
Par prove e dimostrazioni aperto festivi ore 9-13 



OFFICINE 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Ferali (elettrauto), v.ie Regina VIBIIIII VIMP 
Margherita 247-A. tei. 866.146: lil1W%lllllb 
Autofficina Jenner (riparazioni studi* • Rbinttw mAco por w u» 
autoelettrauto), ria Jenner 112; «nosi e cura delia "aoie" d.sfunzio<u 


tei. 533 477; Antonelii (ripara- • dasoiraa snsuau di origin. i>af> 
zioni auto ■ elettrauto), via Li- C"*®'* 

torno 59. tei. 425.376; Clemenzi ****** _ — **** u * a 
(riparazioni auto carburatori «miita. pracocìt») 

elettrauto), via Olevano Romano Cura innocuo, indolori 

n. 7 (ang. via Prenestina 362), oc*-nostro»rrimoni»ti 

tei. 252 552; Supergarage Aurelio DltTDfl Hr linUAPII 

(npar. auto-moto-carrozz.), via rltlnU ul. mUllAuU 

Baldo degli Ubaidi 113. teief. Roma, via «al Vlortaotoia, t. 47111 » 

62^1.374; Melchìorrl (riparazìo- (di franta Toatra dell'Odore - Stazi» 

ni auto * carrozzeria - assister!- “•> O-i*; 15-iD. Featnd par Ap» 

za SIMCA), riale Tirreno 205, «ST,«oiViila i 

tei. 8102.949; Volkswagan-Servict ^ ** “- 11 - 5 * 

(nparazioni auto), viale Asia 5 ~ 

(EUR), viale dell'Arte 36. teief. ! M __. ^ , 

595.450; Manzo (riparazioni auto- Medico ■* tela lista deroatolofo 


Monlita. prococìtt) 

Cura innocuo, indolori 
ora- «>ottro atri moniall 

PIETRO dr. MONACO 


Medico apertalleu deroatolofo 




elettrauto), via Benedetto Bordo- * DOTTO® fi m «o 
ni 18 (Marranella). tei. 295.930; niUII) \T|| Il flW 
Massimi (nparazioni auto-elet- UOf Iti w 

trauto) via Tripoli 84-a, telefono Cura acleroaante (aaiouJatonala 
83.13.309; Scardella (nparazio- apnea oparaztooei de.Na 

Sì ra?“i3 e, '7Ù«.: Tu SS5: EMORROIDI e VENE VARICOSE 

riali (riparazioni auto - elettrau Cur . complica stoni; ragadi, 

to carbura tori ) , vi a Alessandro nebtu, eczemi, ulcera varicosa 

ff n F aoa C ' ° nra' if ' VRNI8II • PILLI 

(SfSio “mto” MrrSzeri!," DuruHnoin IDIUIU 

a j&S'iJSTUèS , VIA COLA Dl RIENZO a 152 


VINIRII - FILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 


S. VIA COUA DI RIENZO n. 152 

segr. telefonica n. 116; Cantra |Tal SM 901 - Ora 8-10; festivi s-U 
Soccorso ACR: via C. Colombo * ,4Aut- M. San. n. 77B/22S1M) 
261, tei. 51.10.510 - 51^6.551. ** m — 


/ MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 


IL NUOVO PALA220 DEL MOBILE DELL'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 




LI PAGATE 


502 !! 



STABILIMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 



TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO Dl ROMA 


E DA OGGI ANCORA MENO...!!! 

ECCEZIONALI RIBASSI 

QUELLO che IERI da noi PAGAVATE 


OGGI LO PAGATE 

. 70 !!! 

Proni mai visti fino ad oggi - Alcuni esempi 

* ®4MERA LETTO classica modello «Anna di Fran- [ • SALOTTO Impero classico, divano. 2 poltrone. 2 


eia •. valore L. 670 000 .ridotto L 315.000 

• CAMERA LETTO Impero classico in noce pesante. 

valore L 540.000 .ridotto L. 280.000 

• CAMERA LETTO in Arsbles modello spagnolo, va¬ 
lore L. 610 000 .ridotto L 290.000 

9 SALA PRANZO moderna, lussuosa, meravigliosa. 

valore t. 510 000 .ridotta L. 245.000 

• SALA PRANZO componibile 8 p.zl. valore L. 470.000 ridotto L. 220.000 

O SOGGIORNO con letto incorporato, tavolo allun¬ 
gabile. sedie (10 pezzi), valore L. 700 000 . . ridotto L. 335.000 

9 SALOTTO LETTO doppia rete, valore L. 220.000. . ridotto L. 95.000 

• SALOTTO gran classe tessuto Dralon francese, 

valore L 510 000 . ridotto L. 220.000 


poltroncine In tessuto francese, valore L 430.000 ridotto L 165.000 

• CASSAPANCA spagnola, spalliera e braccioli a 

bugne, valore L .140.000 .ridotto L, 59.000 

9 SPECCHIERA lussuosa Intagliata dorata In oro 

zecchino, valore L 45.000 .ridotto L. 19.000 

• POLTRONE singole gran riposo, valore L 38.000 . ridotto L. 16.000 

• POLTRONCINE, valore L 30.000 .ridotto L. 104)00 

• ASSORTIMENTO lampadari Boemia, valore Lire 

55 000 .ridotto L 12.000-16.000 

• L. 18.000 - 22.000 

• VASSOI caratteristici In noce. L. 7.000 


GRANDE REPARTO Dl ARREDAMENTI MODERNI 

ed inoltre un VASTISSIMO ASSORTIMENTO MOBILI PER CUCINA. CONSOLLES. SPECCHI, ARAZZI. OUADRI TAPPETI SAVONAROLE CARRFI1I 
_ SETTIMANIL! SPAGNOLI. OMINI APPENDIABITI 

SPOSI APPROFITTATE 

ECCEZIONALE SUCCESSO DELLA VENDITA A BLOCCHI COMPLETI PER ARREDARE COMPLETAMENTE 
E LUSSUOSAMENTE APPARTAMENTI 014 STANZE AL PREZZO SBALORDITIVO 01L. 595.000 

OGNI BLOCCO F COMPOSTO DA i 

Q CAMERA LEnO ELEGANTE, CLASSICA IN NOCE O CUCINA 2 0 3 SPORTEUI 

O MERAVIGLIOSA SAIA DA PRANZO IN NOCE 0 LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

0 SALOTTO TESSUTO FRANCESE O PORTA TELEFONO IN NOCE 

O TAVOLO E 4 SEDIE 0 GRANDE ARAZZO FRANCESE 


RIPETIAMO TUTTO PER SOLE L. 


595 . 000 !!! 


CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO TRA UN ANNO : LI TENIAMO GRATIS NEI NOSTRI MAGAZZINI. 
SI OFFRONO PURE ALTRI SVARIATI BLOCCHI Dl GRAN LUSSO : CAMERE LETTO, SALE PRANZO, SOGGIORNI, SALOTTI IN STILI. 
LAMPADARI BOEMIA, MOBILI SINGOLI Dl ABBINAMENTO IN OGNI STLE, ecc., SEMPRE A PREZZI SBALORDITIVI 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

4. Km. ESATTO DEUA VIA BOCCEA 

12 minuti dal centro di Roma • SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

MOBILI-SALOTTI-POLTRONE 

DI RAFFINATA PRODUZIONE. PIU’ VOLTE PREMIATA NELLE MOSTRE NAZIONALI 

ATTENZIONE : RIMBORSIAMO LE SPESE 01 VIAGGIO Al RESIDENTI FUORI ROMA ! ! ! 

*1.:^ f QUASI IL TRASPORTO JN ■ VI TENIAMO I MOBILI AC- ■ SPECIALIZZATO PER IL ■ MONTAGGIO DEI LAMPA- -a 

l.rOtlC *■ TUTTA ITALIA, CON I NO- OUISTAT1 PER UN ANNO MONTAGGIO DEI MOBILI DARI AL VOSTRO DOMI- Pt»fltlf* 

Ul ullw STRI AUTOMEZZI E Na NEI NOSTRI MAGAZZINI NELLA VOSTRA CASA CILIO vusmu DOMI §jjFJf!|\ 

STRO PERSONALE ^ ^ Wl SA al w 

_visitatecii • Farete ottimi affari! 


VISITATECI! 
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PAG. io / spettacoli 


Damiano Damiani «gira» a Roma 

Magistrato in crisi 

e poliziotto 
che si confessa 


Un finale 
segreto per 
la costosa 
anguilla 
di Samperi 


’ CAORLE (Venezia), 16 

Salvatore Samperi teme che 
qualcuno sveli il finale a sor¬ 
presa del suo nuovo film. Una 
anguilla da 300 milioni, che il 
giovane regista padovano sta 
girando dal dicembre scorso a 
Caorle, la cittadina balneare ve¬ 
neta. 

« La vicenda del film — af¬ 
ferma Samperi — è costellata di 
una infinità di situazioni diver¬ 
tenti. ma il finale è drammatico 
e tutto sommato abbastanza im¬ 
prevedibile: deve quindi assolu¬ 
tamente costituire una sorpre¬ 
sa ». Nonostante le precauzioni 
adottate da Samperi. tuttavia, 
questo finale sarebbe già noto 
ad alcune persone che non fan¬ 
no parte della troupe cinemato¬ 
grafica. e perciò Samperi è in 
questi giorni sulle spine, temen¬ 
do. appunto, che qualcuna di 
queste persone, riveli la conclu¬ 
sione della vicenda. H protago¬ 
nista, come è noto, è un pesca¬ 
tore di frodo di anguille, l’at¬ 
tore Lino Toffolo. e su di lui, 
si incentra l'intera storia. Ac¬ 
canto a Toffolo compaiono Ma¬ 
rio Adorf, nelle vesti di un bur¬ 
bero guardapesca, e una ragaz- 
rina della media borghesia mi¬ 
lanese (Ottavia Piccolo), che il 
padre conduce improvvisamente 
a Caorle. perché trascorra in 
quella località, ospite del pe¬ 
scatore. alcuni giorni di vacan¬ 
za. Vi sono poi l’aiutante del 
pescatore (Rodolfo Baldini), il 
prete del villaggio di pescatori 
(Daniele Dublino), una contessa 
rimasta vedova (Senta Berger), 
e altre figure ancora. « L'incon¬ 
tro di questi personaggi — ha 
detto Samperi — crea situazioni 
umoristiche, che poi nell’evolu¬ 
zione della storia finiscono per 
diventare drammatiche ». I! 
film è stato sceneggiato dallo 
stesso Samperi insieme con Al¬ 
do Lado. che è pure co-autore 
del soggetto. La lavorazione pro¬ 
seguirà per altre tre settimane 
in esterni, e Samperi spera che 
il film possa entrare In circola¬ 
zione nel periodo di Pasqua. 


Smentiti 
(da Zanuck) 
i contatti 
tra Fox 
e Metro 


LOS ANGELES. 16 

Darryl Zanuck. presidente del 
Consiglio di amministrazione 
della 20th Century Fox. ha smen¬ 
tito che vi siano sfate trattative 
per una possibile fusione tra la 
Fox e la Metro (Soldwvn Mayer. 
H presidente della MGM. James 
Aubrey, aveva reso noto che 
tali contatti erano avvenuti, ma 
non con tutta la Fox. bensì con 
quattro dei maggiori azionisti 
della società. « Non vi sono stati 
negoziati fra la direzione della 
Fox e quella della MGM. ha det¬ 
to Zanuck. e non ve ne sono in 
programma per il futuro». 

Sia la MGM sia la Fox hanno 
avuto in questi ultimi anni — 
come è noto — gravi difficoltà 
finanziarie: la Fox ha recente¬ 
mente accettato le dimissioni del 
proprio presidente. Richard Za¬ 
nuck (figlio del vero «capo» 
Darryl Zanuck. il quale gliele 
avrebbe imposte), dopo una lun¬ 
ga serie di perdite attribuite al¬ 
la realizzazione di alcuni Kolos¬ 
sal, i cui incassi sono stati di 
gran lunga inferiori ai costi di 
produzione. Nel 1969 la società 
ha avuto un deficit di 37 milioni 
dì dollari circa, (oltre 22 miliar¬ 
di di lire) e nei primi nove mesi 
del 1970 di oltre 21 milioni di 
dollari (oltre tredici miliardi di 
lire). 

Quanto alla MGM. dopo un 
Infurio (1969-1970) di deficit, la 
società ha annunciato questa 
settimana di avere forse supe¬ 
rato la crisi, avendo già regi¬ 
strato un attivo di 2 milioni • 
mezzo orca di dollarì (oltre un 
miliardo e mezzo di lire). 



Franco Nero e Martin Balsam in una scena del film 


le prime 


Musica 
Elisabeth 
Schwarzkopf 
a Santa Cecilia 

Avendo esordito — sono or¬ 
mai tanti anni! — tra le fan¬ 
ciulle che nel Parsifal rappre¬ 
sentano i « fiori », Elisabeth 
Schwarzkopf ' ha mantenuto il 
ruolo di flore, dolcissimo e su¬ 
perbo. tra quanti arricchisco¬ 
no oggi il campo dei Lieder. 
(Ma fu interprete straordina¬ 
ria anche di straordinarie opere 
liriche: Don Giovanni, Nozze 
di Figaro, Falstaff, Il cavaliere 
della rosa. Flauto magico, ecc.). 

Ora, tutta l’intensità della 
espressione, l’altissimo stile 
della cantante, ri suo magiste¬ 
ro tecnico si concentrano nella 
penetrazione dei Lieder che le 
sano più congeniali: quelli di 
Schubert, ad esempio, e di Ri¬ 
chard Strauss, i quali non a 
caso costituivano i poli del re¬ 
cital tenuto dalla Schwarzkopf. 
venerdì (Sala di Via dei Gre¬ 
ci). all'insegna del «tutto 
esaurito ». 

Di Schubert (bellissima una 
romanza da Rosamunda) e di 
Strauss (stupendi quei canti fa¬ 
miliari, rievocanti la madre, il 
figlio, ecc.), Jq cantante ha mes¬ 
so in risalto la dolente nota 
patetica : di Johann Loewe 
(1796-1869) e di Schumann ha, 
invece, rilevato una sorprenden¬ 
te modernità, mentre ha dato a 
Wolf il giusto calore romantico. 

Di ogni Lied ha svelato 
l’aspetto più segreto, usando del¬ 
la voce d'una magica lente di 
ingrandimento. 

Bionda, vestita di verde co¬ 
me un angelo del Beato Ange- 


L a crisi di un magistrato 
è al centro del film Confes¬ 
sione di un commissario di 
polizia al Procuratore della 
Repubblica, che Damiano Da- 
niani ha, in gran parte, girato 
a Palermo e che sta termi¬ 
nando in questi giorni, in in¬ 
tenti a Roma. Il magistrato in 
questione è nella finzione cine¬ 
matografica, Franco Nero, 
mentre Martin Balsam è il 
commissario « che si confes¬ 
sa ». Damiani ha visto questo 
commissario come un uomo 
non più giovane, che ritiene il 
suo lavoro inutile; un uomo, 
quindi, che si è arreso, che ha 
alzato le mani. L’incontro tra 
il magistrato — giovane, al 
contrario del suo antagonista 
— e il poliziotto avverrà in 
occasione di una inchiesta su 
un fatto di mafia. Ma il fe¬ 
nomeno mafioso farà solo da 
sfondo allo scontro tra i due 
uomini e soprattutto tra i mo¬ 
di, diversi, che essi hanno di 
intendere e di indagare la 
stessa realtà. 

Il magistrato si troverà, 
così, di fronte all’interroga¬ 
tivo se deve far o no scoppia¬ 
re uno scandalo, se deve o no 
rompere la barriera. Magi¬ 
stratura e polizia sono due 
facce dello stesso potere, due 
facce a confronto. Può essere 
utile uno scandalo all’inter¬ 
no di una stessa istituzione, 
di una stessa « Chiesa »? Può, 
ciò, servire a imprimere una 
svolta al sistema? Sembra, 
questo, l’interrogativo che si è 
rivolto Damiani, interrogati¬ 
vo cui il film non dà rispo¬ 
sta, sottolineando però criti¬ 
camente il senso sacerdotale 
della funzione, che finora 
avrebbe avuto e avrebbe la 
magistratura. 

Confessione di un commis¬ 
sario di polizia al Procurato¬ 
re della Repubblica sembra 
nascere — a cominciare dal 
titolo — sull’onda del succes¬ 
so di Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogn'- sospetto. 

Franco Nero è già stato im¬ 
pegnato con Damiani — e pro¬ 
prio in Sicilia — nei Giorno 
della civetta; Martin Balsam 
è un bravo attore americano 
che ha lavorato spesso in Ita¬ 
lia (lo ricordiamo, tra l’altro, 
in Tutti a casa, di Comenci- 
ni). Balsam ha sostituito, al¬ 
l'ultimo momento. Ben Gaz¬ 
zarra, che ha lasciato U set 
del film di Damiani all’ini¬ 
zio delle riprese, poche ore 
dopo essere giunto nell’isola. 
C’è chi ha sussurrato che fos¬ 
se stata la mafia a dissua¬ 
derlo dal fare il film. Ma c’è 
pure chi dice che la mafia non 
entra quasi mai in queste fac¬ 
cende e che, in fondo, il fatto 
che si parli di lei, al cinema, 
lo considera una forma indi¬ 
retta di pubblicità. 

Anche in un film impegnato 
non poteva mancare un per¬ 
sonaggio femminile, e cori 
Marilù Telo si è ritrovata 
nelle vesti di una testimone 
pericolosa e, per questo, brac¬ 
cata dai mafiosi. 


Valentina Cortese 
ancora indisposta: 
repliche sospese per 
«Santa Giovanna» 

MILANO. 16 

La direzione del Piccolo Tea¬ 
tro ha comunicato oggi che « le 
condizioni di salute di Valenti¬ 
na Cortese non sono migliorate 
come era auspicato e non per¬ 
mettono quindi le recito di og¬ 
gi e di domani. Un consulto 
dei medici curanti domattina 
— conclude il comunicato — 
permetterà o meno al Piccolo 
Teatro di confermare ufficial¬ 
mente la ripresa delle recito 
di Santa Giovanna dei Ma¬ 
celli di Bertolt Brecht a par¬ 
tire da lunedì prossimo ». 

L'attrice era stata colpita da 
malore mercoledì scorso, sul 
palcoscenico del Teatro Lirico 
durante una replica dello spet¬ 
tacolo. 


A Berlino 
democratica 
il Festival della 
canzone politica 

BERLINO. 16 

Dal 7 ai 13 febbraio si terrà 
nella capitale della RDT il Fe¬ 
stival internazionale della canzo¬ 
ne politica. 

Ne è promotore il noto circolo 
della canzone giovanile della ca¬ 
pitale « Berhner Oktoberklub ». 
E' prevista la partecipazione di 
Unione Sovietica, Finlandia, 
USA. Italia, Francia. Cile ed 
altri paesi Nel corso del Festi¬ 
val si terranno incontri e discus 
sioni. nel corso del quali i gio¬ 
vani potranno scambiarsi opimo 
ni sui problemi deU’arto nel 
mondo contemporaneo. , 

Il Festival si aprirà con la 
esibizione del gruppo « Berliner 
Oktoberklub ». Questo circolo, 
che agisce da circa cinque anni, 
è composto di quaranta fra gio¬ 
vani e ragazze. 


controcanale 


CRONACA E PREDICOZZI - 
L'autentica forza di A-Z è senza 
dubbio quella di lavorare sulla 
cronaca. Il materiale che ci 
viene sottoposto attraverso te¬ 
stimonianze dirette — stille pro¬ 
stitute e sui lenoni, nella pun¬ 
tata della scorsa settimana; sui 
ragazzi che rubano, nel numero 
di ieri sera — è sempre vivo, 
interessante, riflette sempre 
aspetti molto concreti della real¬ 
tà che ci circonda. Certo, an¬ 
che sul terreno della ricostru¬ 
zione dei € casi » la redazione 
di A-Z potrebbe lavorare me¬ 
glio. Intanto, ad esempio, si 
potrebbe cercare di inquadrare 
i « casi » nell’ambiente di cui 
sono parte: il paese contadino 
del Frusinate, le strade di Na¬ 
poli. la società « bene » di Pe¬ 
rugia — per riferirsi appunto 
al numero di ieri sera. Si po¬ 
trebbe anche cercare di collo¬ 
care meglio gli stessi intervista¬ 
ti: Dina Lepri, ad esempio, 
avrebbe potuto seguire il pa¬ 
dre di Luigi, commerciante di 
elettrodomestici, nel suo nego¬ 
zio. o avrebbe potuto farci as¬ 
sistere al brano di una lezione 
della maestra di Salvatore, ad 
Arce: Giuseppe Marrazzo avreb¬ 
be potuto offrirci qualche scor¬ 
cio della giornata delle signo¬ 
re € ber e» di Perugia. Sono 
cose che ci avrebbero aiutalo 
certamente a capire. 

In televisione la cronaca non 
può basarsi solo sulle parole, 
sulle interviste: sul video han¬ 
no una funzione essenziale le 
immagini, l’azione, le cose. E 
su questo terreno, ci sembra 
che A-Z si muova troppo spesso 
con eccessiva timidezza. Ep¬ 
pure. una indagine condotta in 
modo più completo eviterebbe 
il rischio di concentrare l’atten¬ 
zione sul « carattere » dei per¬ 
sonaggi (la « cattiveria » di una 
madre, la « leggerezza » di un 
padre), anziché sulle radici più 


complesse dei problemi affron¬ 
tati (i « modelli » che la società 
offre ai ragazzi, il tipo di vita 
che lutti siamo costretti a fare). 

Comunque, ripetiamo, quella 
della ricostruzione dei « casi » è 
ancora la parte di A-Z che fun¬ 
ziona meglio. La parte che, in- 
vece. funziona poco o non funzio¬ 
na a//atfo è quella degli ««- 
sperti ». Nel numero di ieri sera, 
ad esempio, le considerazioni for¬ 
mulate dagli € esperti * erano 
generiche e banali, quando non 
dentanti addirittura: ci sono 
stali momenti nei quali i ma¬ 
gistrati (e il dottor Cancrini, che 
ha fatto qualche osservazione 
interessante, lo ha rilevato) si 
sono perfino trasformati in ac¬ 
cusatori dei genitori dei ra¬ 
gazzi: nonostante il compito de¬ 
gli € esperii » dovrebbe essere, 
quello di guardare alle cose in 
modo anche autocritico, almeno. 

Il fatto è che questi « e- 
sperti » vengono scelti in modo 
piuttosto vecchio, mirando so¬ 
prattutto, ci pare, al solito cri¬ 
terio della « autorità »: nessuno 
degli « esperti » di ieri sera sem¬ 
brava sospettare che possono e- 
sistere, al di là dei possibili ri¬ 
medi domestici, modi radical¬ 
mente nuovi per « socializzare » 
i bambini. D’altra parte, gli 
« esperti » vengono adoperati an¬ 
cora in funzione di oracoli: la 
loro è l’opinione definitiva. E 
invece no: gli « esperti ». piut¬ 
tosto che una opinione, dovreb¬ 
bero fornire una concreta ana¬ 
lisi dei « casi » esposti in quanto 
sintomi di fenomeni generali: 
e questa analisi andrebbe poi 
verificaia sulla base dei fatti. 
Solo così si potrebbe sollecitare 
il senso critico dei telespettatori: 
risultato che i predicozzi, anche 
se pronunciati con molta buona 
volontà, non potranno mai ot¬ 
tenere. 

g. c. 


Programmi 

TV nazionale 


Rai-TV 


11.00 Messa 

12.00 Dalla carrozza al 
|et 

1230 E., tl dirò cM sei 

13.30 Telegiornale 

14.00 A: come agricoltura 

15.00 Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico 

16.45 La TV del ragazzi 
Disneyland: Uno alla 
luna 

17.45 90* minuto 

18.00 Due avvocati nel 
West 

19.00 Telegiornale 

19.10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita 

1955 Telegiornale Sport. 
Cronache del partiti 

20.30 Telegiornale 

21.00 Guerra e pace 

Quarta puntata del 
film di Sergbei Son¬ 


da rei uk. Al centro 
della puntata sotto i 
travagli sentimentali 
di Natascia, mentre 
Napoleone invade la 
Russia e si prepara 
la storica battaglia di 
Borodino. 

2230 Prossimamente 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

17.35 Due dozzine di rose 
scarlatte 

Replica della comme¬ 
dia di Aldo De Bene¬ 
detti 

2130 Telegiornale 

21.15 Jolly 

Tra gO ospiti «fi que¬ 
sta sera sono Anto¬ 
nella Luridi. Franco 
Interlenghi. Daisy Lu¬ 
mini. Raffaele Pisa 

22.15 Cinema 70 

2330 Prossimamente 


Radio r 

Giornate radio; ora a, 13. 
15. 20. 23: 6: Mattutino Ro¬ 
sicale: 7: Mattutino mancate 
(2. aorta) i 7.35: Colto avara 
Valico: 8.30: Vita noi carnet: 
9.1 (h Mondo cattolico* 9.30: 
Messa; 10.15: Salse radazzi!; 
10.45: MMicamatcfc; 11.35: Il 
circolo del ««nitori; 12< SaiasM 
Dischi o colpo sicuro; 12,29: 
Vetriae 41 Hit P o sti, 13.15: 
Boss Poorriate; 15,10: Ca r i 
torti allo stadio-, 15.30: Tolto 
R caldo morato par orin a to; 
14,30: Pom e r m io eoa Mina* 
17,21: Tarmala am 13,15: 
li un n a n o della do m ini ci , di¬ 
rettore l a ala Celi nosene. 
19.30: TV modem 20,25: Ben 
to « of fro-, 21.20: Concerto 
del Quartetto lui Hard; 21,50: 
Donna *70; 22.10: Mostra 

lapperà da Vienna-, 22,40: 
Prosai ma mante; 22.55: Talco 
4i proscenio. 

Radio 2° 

Giornate rodio: ora 7,30, 
0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 10,25. 18,30. 19.30. 

22.30, 24; 4: Il a tat tiatare i 
7,40: in n as i o m o eoa Putì 
Provo o Pino Oo n a n to i 8,14* 
Mattea aa p rar ao i 8.40: Il m» 
ll edlac til ) 9,35* 



11: Calamai» Rama 3131i 12. 
A at e prim e a vori ; 12.30: Par¬ 
tita Poppl a; 13: Il j a m> a: 0 ; 
13.35: Alto predi manto; 14,30: 
La Corr ida; 15,20: La piace a 
classico? 14: 
retta; 14,30: 

1 7.30: Concorso per 
Uoda; 18.40: Omero o C; 
20.10: I Vip 4SI l'opera: Ma» 
4a Oprerò; 21: Epistolari po¬ 
litici detraoo: Lai«i 
a* 21,30: Diedri 
21,50: La 
22,40: I» 

23,10: 

Radio 3* 

Ora 10: C aa r ar t o m 
ra* 11,15: Caa c ar t o defi'i 
trista Cari pretorie»; 11.50: 
folk-Music; 12,20: I Tri! « 
W-A Mozar t ; 13: Intermezzo; 
13.30:* Re Arti di lolin Dry 
den, m al i ca di H enry Por ce l i; 
15.30: li compevno di seg e t e, 
di I Iktt nii Mario 
18,40: M osteite 4) Gì 
Tariteli 17.30: 

18> M arnar iella ti Italiani dal 
Ho «a canto; 18.45: Ricordo di 
Cario da r tnteirl 19,15: 
lo di evni temi 24,14* 
lo o pr atteri a ; 20,45* 

•al moodoi 21: C lamala dal 
Tarso* 21,30: Solla aria dal 
Set-Ami, M a nf a ni a H Ma¬ 


lico, ha concesso — applaudì fis¬ 
si ma — tre bis, brillanti e ma¬ 
liziosi. coinvolgendo meritata¬ 
mente nel successo l'eccellente 
collaboratore al pianoforte, 
Geoffrey Parsons. 

. vice 

Cinema 

Strogoff 

Torna sullo schermo (grande 
e a colori) il popolare roman¬ 
zo di Jules Veme dedicato al 
« corriere dello zar » ma il re¬ 
gista Erdprando Visconti ne ha 
rielaborato spregiudicatamente 
la materia, valorizzando a fian¬ 
co del fiero portalettere una 
gentile quanto incisiva figura di 
donna, moglie di un deportato 
per ragioni politiche, e parteci¬ 
pe delle idee di costui. Anche la 
ribellione dei tartari, che fa da 
sfondo alla vicenda, tende a di¬ 
ventare elemento dialettico di 
una « presa di coscienza » di 
Michele Strogoff, il quale resta 
però a mezzo, sulla via della 
verità. E il suo avventuroso iti¬ 
nerario — ora drammatico ora 
sentimentale — termina in una 
perplessa solitudine. 

Il film 1 è stato «girato* in 
Bulgaria, e gli ariosi paesaggi di 
quella tema sono abbastanza 
ben sfruttati ai fini spettacola¬ 
ri: e la battaglia conclusiva 
non manca d’un suo (sia pur 
generico) mordente. B meglio 
di quest’opera terza del giovane 
Visconti (dopo Una storia mila¬ 
nese e La monaca di Monza) 
si coglie tuttavia in certi sfu¬ 
mati dettagli del rapporto tra i 
due casuali compagni di viag¬ 
gio: nell'inquieto nascere di un 
amore destinato a breve vita. 
Al riguardo, le citazioni di al¬ 
cuni buoni autori russi dell'Ot¬ 
tocento appaiono legittime, e 
anzi intonate alle corde più 
autentiche dd regista. Altrove, 
i filtri della cultura e del gu¬ 
sto non sembrano sufficienti a 
ridurre in accettabili dimensio¬ 
ni i nodi più grossi del racconto 
originale. 

John Phillip Law è uno Stro- 
goflf un po' tetro e monotono: 
Mimsy Farmer è Nadia, e si 
conferma attrice da tener d'oc¬ 
chio. Hiram Keller (lanciato da 
Fellini nel Satyricon) è l'uffi¬ 
ciale disertore, intruppatosi coi 
tartari, nelle cui file combatte 
pure la nostra graziosa Delia 
Boccardo. Ma. nel variopinto e 
cosmopolitico casf, andrà an¬ 
cora ricordata la settuagenaria 
Elisabeth Bergner, un tempo 
famosa attrice del teatro e del 
cinema di lingua tedesca. Qui 
fa, dignitosamente, la madre di 
Strogoff. 

ag. sa. 
Cabaret 
Ballata 

per un Re minore 

L’altra sera, al Teatrino dei 
Cantastorie, ci sono state la rie¬ 
sumazione e le seconde esequie 
di Re Ferdinando II di Borbone, 
detto « Re Bomba ». Silvano Spa¬ 
daccino. attraverso una catena 
di aneddoti spulciati con cura 
in quaranta anni (1820-1860) di 
pagine di « storia », ci ha voluto 
offrire «Vita morte e miracoli 
del Re delle Due Sicilie»: il ri¬ 
sultato satirico-spettacolare è 
stato dei più esilaranti. 

Intanto, c'è da sottolineare la 
felicità dell’idea: smitizzare e 
distruggere Re Ferdinando at¬ 
traverso uno spettacolo cabaret¬ 
tistico dove nulla fosse «inven¬ 
tato », ma, al contrario, « docu¬ 
mentato * dalla verità indiscus¬ 
sa dei fatti e delie situazioni, 
commentati da canzoni di Spa¬ 
daccino (interpretate egregia¬ 
mente da Anna Casaiino e Ma- 
risa Biiotli) e da brani musicali 
dell’epoca (realizzati con chitar¬ 
ra e organo da teatro). Collabo- 
rano allo spettacolo anche Toni 
Garrani, Gianni Dedola e Ga¬ 
briele Gabroni. 

Spadaccino era Re Ferdinan¬ 
do. chiuso in una cappa bruna 
decorata con medagliette di de¬ 
vozione, incapace di giocare a 
scacchi come di vincere una bat¬ 
taglia o di indovinare tattica 
e strategia. La sua bigiotteria è 
delie più allucinanti, anche se 
lui stesso è spesso distolto dalle 
meditazioni religiose a causa de¬ 
gli incubi « piemontesi »: « Ma 
il Piemonte che fa? », chiede 
con angoscia al suo consigliere. 
Re Ferdinando è presentato nel¬ 
la sua dimensione quotidiana, 
meschina, squallida, insicura, 
miserabile e anche drammatica: 
si passa dal cerimoniale di corte 
alle variazioni sulla pernacchia, 
dalle preoccupazioni per il co¬ 
lore delie nuove divise al ter¬ 
rore che il finale deH’O/efto 
possa suscitare ne! « popolo » 
fremiti rholuzionari. e alla let¬ 
tura del testo della scomunica 
in aso presso i tribunali del 
tempo. Questo tosto conserva 
ancora la sua aura allucinante e 
sinistra. 

Decorato da una serie di ban¬ 
diere per segnalazioni marittime, 
il piccolo palcoscenico del Tea¬ 
trino dei Cantastorie sembra di¬ 
latarsi sotto la spinta delle so¬ 
luzioni tecniche adottate da Spa¬ 
daccino. Ma — come in ogni suo 
spettacolo — Spadaccino non si 
limita soltanto a offrire un sag¬ 
gio di tecnica carabarettistico- 
teatrale, bensì affronta problemi 
linguistici e strutturali che fan¬ 
no della Ballata per un Re mi¬ 
nore uno spettacolo ricco d’in¬ 
tuizioni poetiche. Si pensi, per 
esempio, alla funzione del lin¬ 
guaggio dialettale e della mu¬ 
sica in rapporto all’azione tea¬ 
trale. 

Il pubblico ha colto pienamen¬ 
te la misura satirica del cabaret, 
e ha applaudito a lungo durante 
e alla fine dello spettacolo, tutto 
da vedere. Si replica. 

vice 


Domani soia 
presentazione 
di un disco di 
Paolo Pietrangeli 

Domani sera, alle 21, verrà 
presentato, ne! salone della Li¬ 
breria Rinascita (in via delle 
Botteghe Oscure), il nuovo di¬ 
sco di Paolo Pietrangeli, Mio 
caro padrone domani ti sparo, 
pubblicato dalie edizioni «Di¬ 
schi del Sole». All'incontro in¬ 
terverranno Paolo Pietranceli 
a Giovanna Marini. 



I 


Diurna di 
« Favorita » e 
« Così fan tutte » 
all'Opera 

Stasera, alle 17, quinta recita 
in abbonamento alle diurne « La 
favorita » (rappr. n. 32) di Gae¬ 
tano Donizetti diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis. In¬ 
terpreti principali : Fiorenza 
Cossotto, Alfredo Kraus, Mario 
Sereni, Ivo Vinco. Domani alle 
21, recita straordinaria, a prez¬ 
zi ridotti, di « Cosi fan tutte » 
di Wolfgang A. Mozart, diretta 
dal maestro Peter Maag e in¬ 
terpretata -da Cristina Deute- 
kom, Bianca Maria Casoni. Se¬ 
sto Bruscantini, Luigi Alva, 
Fulvia Ciano e Paolo Montar¬ 
selo. 


VALLE 

Alle 17,30 la C.ia « 11 Grup¬ 
po » della Rocca presenta 
« Perelà uomo di fumo » di 
Aldo Palazzeschi. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 


CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
• Tel. 393202) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato. SI 
proroga al 3 febbraio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 73.03.316) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR ♦ e rivi¬ 
sta Vollaro-La Torre 

ESPERO 

Un dollaro di fuoco, con A. 
Farley A ♦ e grande spetta¬ 
colo di strip-tease. 


CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
GELO 

Alle 17 concerto dell'arpista 
Claudia Antonelli e della pia¬ 
nista Ghity Malek. Musiche 
di Scarlatti, Haendel, Beetho¬ 
ven, Schumann e Silvestri. 
Tel. 655036. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Alle 17,30 concerto diretto da 
' Igo Markevitch. In program¬ 
ma musiche di Mozart, Brit- 
ten, Kodaly, Ravel. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 
. 33-A - Tel. 382945) 

, Alle 17 e 21.30 « He Lear ria 
un’idea di Gran Teatro di 
William Shakespeare » di Ma¬ 
rio Ricci. Produzione G.S.T. 
015. 

AL SACCO (Via G. Sacchi, 3 
Telef. 58.92«174) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
■ L’antltutto • di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi, M. Marta- 
na, Niki, R. Rufinl. M. Tra¬ 
versi. Al plano A. Giusti. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 17 il Teatro NOI presenta 
« Oplà, noi viviamo » di Ernst 
Toller riduz. teatrale P. Pal¬ 
mieri e L. Meldolesi. Regia 
Meldolesi con Espana. Mezza. 
Piazza, Rodriguez. Zanchi e 
Oliva. 

BERNINI (P.zza Bernini 23 - 
San Saba - Tel. 573352) 

Lo spettacolo « W la dinami¬ 
te » previsto per domenica 17 
è stato rinviato a sabato 23 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16.30 la C.ia D'Origlia- 
Palml presenta « La nemica » 
di Dario Niccodemi, comme¬ 
dia in 3 atti. Prezzi familiari. 
CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie - Vicolo dei 
Panieri, 47 - Tel. 585.605) 
Alle 16,30 Gastone Pescucci 
presentatore della RAI - TV 
con « II cabaret per bambini » 
DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 17,30 la C.ia Nuova diret¬ 
ta da Beppe Menegatti con 
Ridoni. V. Gazzolo, C. Ricatti 
presenta « La signorina Gia¬ 
lla » di Strindberg. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 18 « Rosso o nero? » 

« Non c’è tempo per peccare » 
di G. Finn e « 11 miracolo » di 
G. Prosperi con Spaccesi. Ric¬ 
ca, Donnini, Scardina. Regia 
di Capitani e Procacci. 
DELLE ARTI 

Ale 17.30 Aroldo Tierl e Giu¬ 
liana Lojodice in « Un amore 
impossibile » 2 tempi di Mau¬ 
rizio Costanzo. Novità assolu¬ 
ta. Regia Maurizio Costanzo. 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17.30 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta « 11 mo¬ 
numento » con la partecipa¬ 
zione di Laura Adani. Regia 
E. De Filippo. 

F1LMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19,30 e 22,30 « Judex 1» Se- 
rire » (L'onibre misterieuse e 
Le secret d’une tombe) di L. 
Feuillade (1917). 

FOLKSTUDIO 

. Alle 17.30 Archie Savage pre¬ 
senta il Folkstudio giovane. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 17,30 e alle 22.30 « Scim¬ 
mione l’africano » di Amendo¬ 
la e Corbucci con L. Fiorini, 
R. Licary. G. D'Angelo, M. 
Ferretto, E. Grassi. Regia Fe- 
noglio. 

PARiOLI (Via G. Borei, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 17,15 Anna Froclemer e 
Gabriele Ferzetti in « Quattro 
giochi in una stanza » di Ba- 
rillet e Gredy. Regia Alber- 
tazzi. Scene Pier Luigi Pizzi. 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 16,30 e 19.30 ultime repli¬ 
che « Chlcchignola » presen¬ 
tata dal Teatro Stabile di Bol¬ 
zano con M. Scaccia. M. Man¬ 
tovani, G. Bartolucci. Regia 
Maurizio Scaparro. Scena di 
R. Francia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
4654)95) 

Alle 17.30 e 21 « La Tispa Te¬ 
resa » con Paolo Poli. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 ult. replica « L’esa¬ 
me - con Checco e Anita Du¬ 
rante. L. Ducei, E. Liberti nel 
successo comico con la regia 
dell'autore. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle 1B.30 la C.ia Dell’Atto ne 
« 1 giusti » di A. Camus con 
Bemeck. Cam pese. Del Giudi¬ 
ce, Di Lemia, Di Prima, Her- 
Iitzka, Meroni, Serra, Zaretti. 
Regia L Tani. 

SISTINA (Tel. 4S5.48S) 

Alle 16.45 e 21,15 Garinci e 
Giovannini presentano R. Ra- 
scel con I. Proietti nella com¬ 
media mus. « Alleluia brava 
genie • scritta con J. Fiastri. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landt. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alte 22.30 « Ballata per un Re 
minore » (Ferdinando lì* di 
Borbone), due tempi di S. 
Spadaccino con M. Bilotti. A. 
Casalino. G Dedola, G. Ga- 
bram. T. Garrani. S. Spadac¬ 
cino 

TE ATRIN O DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

• Alle 15.45 e 17.30 le Marionette 
di Accettella con « Biancane¬ 
ve e i sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(P.za Bologna - Tel. 425169) 

Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta • 1 misteri 
dell’amore • di Roger Vitrac. 
Regia Giancarlo Sepe Consu¬ 
lenza artistica Mario Di Gio¬ 
vanni. Ultima settimana 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
desìi A equa* parta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17,30 ■ Processo di Gior¬ 
dano Bruno > di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 • Tel. 652277) 

Alle 21,30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco In 
Giappone « Parttsan Zeashl • 
presentazione di Stefano Bel- 


CINEMA 

, Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

1 senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 

AMBASSADE 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Vamos a mutar companeros, 
con F. Nero A • ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsalìno, con J.P. Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Master of thè Islands 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.G54) 
Venga a prendere 11 caflè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Lo irritarono e Santana fece 
piazza pulita, con J. Garko^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II prete sposato, con L Buz- 

zanca (VM 18) S ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Dramma della gelosia, tutti 
1 particolari in cronaca, con 
M. Mastroianni DR ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

1 guerrieri, con D Sutherland 
A ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Borsalìno, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curila A 4 

CINESTAR (Tel. 7892242) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
COLA DI RIENZO (350.584) 

I guerrieri, con D. Suther¬ 
land A 44 

CORSO (Tel. 6751.691) 

La carica dei 101 DA ♦♦♦ 
DUE- ALLORI (Tel. 2732207) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

II re delle isole, con C. Heston 

A ♦ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens 

G ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986 ) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II giardino del Finzi Contini, 

con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 6732267) 

Le isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
GARDEN (Tel. 582548) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

GIARDINO (Tel. 894546) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18)S 44 

GIOIELLO 

Il clan del Barker, con S. 
Winters IVM 18) DR 444 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Vamos a inalar compancros. 
con F. Nero A 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858526) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83.19541) 

Borsalino, con J.P. Bclmondo 

G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Al soldo di tutte le bandiere 
con T. Curtis A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674508) 

Il rito, con I. Thulin 

(VM 18i DR 444 
MAZZINI (Tel. 351542) 

Il prete spnsato. con L Buz- 
zanca iVM 18) S 44 

.METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60502243) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer tVM 14) DR 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D'ESSAI (869.493) 
Lo strano triangolo, con Peter 
O'Toole (VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 46022*5) 

La stagione del sensi, con E 
Thulin DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 4602285) 

Il paradiso dei nudisti, con H. 
Fux (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 7802271) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L Palmer «VM 14) DR 4 
PALAZZO (Tel. 4956.631) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chctte DR 4444 

PARIS (Tel. 754568) 

Qnando le donne asevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Alice’* restanrant 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Strogoff, con J P. I.aw A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.638) 

La calilfa. con U Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 6750.012) 

L’nrrello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

lVM 14» G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Vamos a matar compaftcrov 
con F Nero A 4 

REALE (Tel. 580534) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curili A ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Strogoff, con JJP. Law A 44 


lo ligia osa appaiono po¬ 
tuta ai titoli dei ruae 
eorrtrpondono alla se¬ 
guente alaaetfl castone poi 
gentili 

A a Avventurane 

0 a Comica 

DA a Disegno animata 

DO = Documentarlo 

DR a Drammatleo 

O a Giallo 

K sa Musicalo 

8 a Sentirne stalo 

•A a Satirico 

•M a Stori co-usi tologloo 


D mostra studiato svi divi 
Tiene espressa ami uso do 
•sgasato i 


♦♦♦♦4 ■ ... 

Hn s vss 

44 a discreto 
+ ss mediocre 
VM 11 a vietato al ari- 
aori di la anni 


RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La eallffa, con U. Tognazzi 

(VM 141 DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870.594) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curtis A 4 

SALONE MARGHERITA (Te. 
lefono 6751.439) 

I clowns, dì F. Fellini 

DO 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462.390) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

La morte risale a Ieri sera, 
con R Vallone G 4 

UNIVERSAL 

Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 18) DR 44+4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Operazione Crcpes Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Vamos a matar compaheros. 
con F. Nero A 4 


Seconde visioni 

AC1LIA: Django il bastardo, 
con A. Steffen A 4 

ADRIAC1NE: Dio perdoni la 
mia pistola, con W. Preston 

A 4 

AFRICA: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DK 44 
AIRONE: intrigo pericoloso con 
R. Taylor DR 44 

ALASKA: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ALBA: Topolino story DA 44 
ALCE: Omicidio al neon per 
l’ispettore Tlbbs, con S. Poi- 
tier (VM 14) G 4 

ALCYONE: I tulipani di Haar¬ 
lem, con F. Ingrazia C 4 
AMBASCIATORI: Dramma del¬ 
la gelosia (tutti 1 particolari 
in cronaca), con M. Ma¬ 
stroianni DR 44 

AMBRA JOVINELLI: La spina 
dorsale del diavolo, con B. 
Fehmiu DR 4 e rivista 
AMENE: L’inafferrabile Invin¬ 
cibile Mr. Invisibile, con D. 
Jones C 4 

APOLLO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia 

C 4 

AQUILA: Uomini e cobra, con 
K. Douglas (VM 14) DR 44 
ARALDO: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

ARGO: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ARIEL: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari in cronaca) 
con M Mastroianni DR 44 
ASTOR: 11 debito coniugale con 
O. Orlando C 4 

ATLANTIC: E1 Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

AUGUSTUS: Dramma della ge¬ 
losia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

AURELIO: Strogoff, con J. P. 

| ^ YV 

AUREO: Snidato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AURORA: Gott Mit Uns (Dio è 
con noi), con R. Johnson 

DR 444 

AUSONIA: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 • 

AVORIO: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera con Franchi-lngrassia 

C 4 

BELSITO: D presidente, con 
A. Sordi SA 4 

BOITO: Dramma della gelosia, 
tatti I particolari In cronaca 
con M. Mastroianni DR 44 
BRANCACCIO: Nell’anno del 
Signore, con N Manfredi 

DR 44 

BRASIL: Nell’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR 44 
BRISTOL: Nell’anno del Signo¬ 
re. con N Manfredi DR 44 
BROAIUTAVI II re delle Isole. 

con C. Heston A 4 

CALIFORNIA: Il prete sposa¬ 
to. con L Buzzanca 

(VM IR» S 44 
CASSIO: Cerca di capirmi, con 
M. Ranieri (VM 14) S 4 
CASTELLO: I dnc maghi del 
pallone, con Franchi-lngrassia 

C 4 

CLODIO: Corri angel corri, con 
W. Smith DR 44 

COLORADO: I due maghi del 
pallone, con Franchi-lngrassia 

C 4 

COLOSSEO: Topolino story 

DA 44 

CORALLO: Uomini e cobra, con 
K. Douglas (VM 14) DR 44 
CRISTALLO: I girasoli, con S. 

Loren S 44 

DELLE MIMOSE: Colpo ria 5IMI 
milioni alla National Bank, 
con U. Andrcss SA 4 

DELLE RONDINI: Cerca di ca¬ 
pirmi. con M. Ranieri 

(VM 14) S 4 
DEL VASCELLO: Dramma del¬ 
la gelosia (tntti 1 particolari 
in cronaca), con M Ma¬ 
stroianni DR 44 

DIAMANTE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

DIANA: fi prete «posato, con 
f. Buzzanca (VM IR) S 44 
OORTA: L’asino d’oro (processo 
per fatti strani contro T.nrins 
Apnleius cittadino romano), 
con S Pavé! (VM 14) S\ 44 
EDELWEISS: lacrime d'amore. 

con Mal S 4 

ESPERII: Soldato bln. con C 
Berren «VM IR» DR 4444 
ESPERO: Un dollaro di fuoco, 
cor» A Fa rie v A 4 e spetta¬ 
colo di strip-tease 
FtRVESE: Mctcll»r. con M Ra¬ 
nieri DR 4444 

FARO: L’oro del Rravados 
Giri io CF.s \RF." l.o Irritarono ; 
e Santana fece piazza putii • i 
con J Garko A 4 ! 

Il ARI.FAI: 1 due maggiolini nu'» • 
matti del mondo, con Fran 
chi-Ingrassia C 4 

DOMA WORD: Il debito conili 
gale, con O Orlando C 4 

IMPERO: Cerca di capirmi, con 
M Ranieri (VM 14) R 4 
INDUNO: Intrigo pericoloso. 

con R. Taylor DR 44 

JOLLY: Il presidente, con A 
Sordi SA 4 


JONIO: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-lngrassia 

C 4 

LEI1LON: Angeli senza paradiso 
con R. Power S 4 

LUXOR. Lo Irritarono e Santana 
fece piazza pulita, con J 
Garko A 4 

MADISON: Una ragazza di no¬ 
me Giulio, con S. Dionisio 

(VM 18) Dlt 4 
N ÈVA DA: Robin Hood l'invin¬ 
cibile 

N1AGARA: Straniero fatti il se¬ 
gno della croce 

NUOVO: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Fragole e 
sangue, con B. Davison 

(VM IR) DR 444 
PALLADIO.»!: Il debito coniu¬ 
gate, con O Orlando C 4 
PLANETARIO: Boccaccio 70, 
con S. Loien 

(VM 16) SA 44# 
PRENESTE: Lo Irritarono e 
Santana fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 

PRINCIPE: Quattro per Cordo¬ 
ba, con G Peppard A 4 
RENO: Monty Walsh un uomo 
duro a morire, con L. Marvin 
A 444 

RIALTO: Cromwcll. con R 
Harris DR 44 

RUBINO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4 
SALA UMBERTO: La ragazza 
di nome Giulio, con S. Dio¬ 
nisio (VM 18) DR 4 

SPLENDI!): Franco c Ciccio sili 
sentiero di guerra C 4 

TIRRENO: Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo G 4 
TRI ANON: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia 

C 4 

TUSCOLO: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N Manfredi DR 44 
ULISSE: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 444# 

VERBANO: Il debito coniugale. 

con O Orlando C 4 

VOLTURNO: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 


Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: La collina 
degli stivali, con T. Hill A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I due maghi del 
pallone, con Fianchi-Ingrassia 

C 4 

NOVOCINE: Le tigri di Mom- 
praccm, con I. Rassìmov 

Dlt 44 

ODEON: Metello, con M. P.anicri 
DR 4444 
ORIENTE: Anna del 1000 giorni 
con R. Burton DR 4 

PRIMAVERA: Formula 1 nel¬ 
l’inferno del Grand Prix, con 
B. Harris A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il gobbo di 
Parigi 

AV1LA: Il capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A 4 

BELLARMINO: Hello Dolly, con 
B. Streisand 31 44 

BELLE ARTI: Un uomo chia¬ 
mato Cavallo, con R. Harris 

A 444 

CASALETTO: Riusciranno i no¬ 
stri croi...? con A. Sordi C 4 
CINE SAVIO: Dracllt 11 \ rndi- 
catore, con M. Petri SM 4 
CINE SORGENTE: Le legioni di 
Cleopatra con E. Manni SM 4 
COLOMBO: Krakatoa est di 
Glava, con M. Schell A 4 
COLUMBUS: 11 mistero del 
tempio indiano, con P. Guers 

A 4 

CRISOGONO: 11 tesoro della fo¬ 
resta pietrificata 
DELLE PROVINCIE: West Side 
Story, con N. Wood M 444 
DEGLI SCIPIONI: Dalex 11 fu¬ 
turo fra un milione di anni, 
con P. Cushtng A 44 

DON BOSCO: Don Chisciotte e 
Sancho Panza, con Franchi- 
lngrassia C 4 

DUE MACELLI: B gatto con gli 

stivali DA 4 

ERITREA: 1 Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

EUCLIDE: Formula 1, con B. 

Harris A 4 

GEKINI: Rapina al treno posta¬ 
le, con S. Barker G 4 

GIOV. TRASTEVERE: Scara- 
moucho 

GUADALUPE: Wantcd. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

LIBIA: Clini II solitario, con G 

Martin A 4 

MONTE OPPIO: Adios Cja- 
mango 

MONTE ZEBIO: L’uomo venuto 
dal Krenilino, con A. Quinn 
DR 4 

NATIVITÀ’: Piccole donne, con 
E. Taylor S 4 

NOMENTANO: I due Invincibili 
con R. Hudson A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Un eser¬ 
cito di 5 uomini, con N. Ca- 
stelnuovo A 4 

ORIONE: Il cervello, con J.P. 

Beimondo C 44 

PANFILO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L- Ventura 

G 44 

PIO X: Giulio Cesare, con M. 

Brando DR 444 

PIO XI: Pensiero d’amore, con 
Mal S 4 

REDENTORE: A! di là della 
legge, con L. Van Cleef A 4 
RIPOSO: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A. Quinn SA 4 
SACRO CUORE: Indianapolis, 
con P. Newman 8 4 

SALA S. SATURNINO: La bat¬ 
taglia delle Neretva. con F. 
Nero DR 44 

SAI.A URBE: La rivolta del 
gladiatori SM 4 

SALA VIGNOI.I: E divenne il 
più spietato bandito del Sud 
SAVERIO: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

SESSORIANA: Fiore di cactns. 

con I. Bergman S 44 

TIBUR: Vivi o preferibilmente 
morti, con G Gemma SA 4 
TIZIANO: I-a «fida del giganti 
TRASPONTINA: Il figlio 81 
Aqnila Nera 

TRASTFA'F.RE: I Innghi giorni 
delle aquile, con L. Olivier 

DR 4 

TRIONFALE: Scaramouche 
VIRTUS: Maciste l’eroe più 
grande del mondo SM 4 


Omaggio a 
Feuillade al 
Filmstudio 70 

Comincia oggi al Filmsfcu- 
dio 70. via degù Orti d'AIibert. 
n. 1-C (via della Lungara. tele¬ 
fono 6-5.04.6J). in collaborazione 
con la Cineteca nazionale, un 
«omaggio» a Louis Feuillade. 
uno dei maestri del cinema mu¬ 
to francese. Verrà riproposta, 
per la prima volta in Italia do¬ 
po cinquantanni, tutta la serie 
di Judex, il tenebroso giustizie¬ 
re. nemico dei potenti. Feinlla- 
de. iniziatore in Francia del 
« cinema d’appendice * a punta¬ 
te, è considerato dai maestri 
del surrealismo e dallo stesso 
Bunuel il precursore del cine¬ 
ma surrealista. 

Il calendario delle proiezioni 
e il seguente: 

Oggi, domenica (ore 19.30 e 
22.10): Judex prima serie (1917) 
(/.’ombre m ritenni*c, L’expia- 
fion. Le secret d’une tombe, 
eccetera) 

Domani lunedi: Judex. secon¬ 
da serie il!>! 7) i/.e nwulm tra- 
Qiquc, 1 m lemme cn noir, ecc. 

Martedì: ./rider terza sen« 
(1917) (Les souterrams du cha- 
teau roupc. Ondine et sirène. 
Le pardon d’amour, ece.) con 
René Creste. 

Mercoledì: Judex, Tuono In 
nero di Georges Franju (1IW). 
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Nel centro di Roma ogni domenica la compra-vendita delle braccia 



A Riazan un monumento ricorda il sovietico Poletaiev morto da partigiano in Italia 

Fiodor, il garibaldino 

l/opera dello scultore Zigher inaugurata alla presenza del compagno Cossutta - L'eva¬ 
sione da un campo di prigionia tedesco e la partecipazione alla lotta di una brigata 
Garibaldi in Liguria - Eroe dell'URSS e medaglia d'oro della Repubblica italiana 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, gennaio. 

A Riazan — duecento chilo, 
metri ad est di Mosca nel cuo¬ 
re della vecchia Russia — c'è 
una piazza italiana Si chiama 
« Piazza Poletaiev » ed ha al 
centro un gruppo di betulle e 
1) monumento al « garibaldi¬ 
no Fiodor », che è nato qui ma 
è sepolto a Genova, tra gli al¬ 
tri caduti garibaldini. Il mo¬ 
numento è di Zigher. uno scul¬ 
tore assai noto, che è stato 
in Italia (da Roma ha portato 
qui qualche anno fa le prime 
fotografie della porta dì San 
Pietro di Manzù, quella col 
Papa Giovanni in mezzo al 
popolo) e che ha voluto resti¬ 
tuire al suoi concittadini l’im¬ 
magine di Poletaiev, eroe ad 
un tempo dell'Unione Sovieti¬ 
ca e della Repubblica itallana- 

11 monumento è una parete 
di granito rosso: a sinistra c’è 
un grande bassorilievo del vi¬ 
so dell’eroe e a destra una 
mano che stringe 11 fucile fra 
sottili foglie di olivo e spighe 
di frumento. L’opera è stata 
Inaugurata lo scorso 24 di¬ 
cembre, presente anche per il 
PCI 11 compagno Armando 
Cossutta. Un piccolo palco è 
stato eretto per la vedova ed 
1 figli di Poletaiev e per gli 
oratori (oltre a Cossutta il pri¬ 
mo segretario del Comitato re¬ 
gionale del partito Priezlev, 
una studentessa e un ex com¬ 
battente). 

Cossutta ha ricordato le 
drammatiche vicissitudini che 
hanno portato Fiodor, fatto 
prigioniero dai tedeschi dopo 
aver combattuto davanti a 
Mosca, In Ucraina, In Bielo¬ 
russia e essere poi evaso dal 
campo di prigionia, ad unirsi 
In Liguria ad una brigata Ga¬ 
ribaldina. «Fiodor, ha detto 


Cossutta, è un eroe sovietico e 
insieme il simbolo degli indù- 
struttiblll legami di lotta esi¬ 
stenti tra 1 nostri due popo¬ 
li, del grande e decisivo con¬ 
tributo di sangue che 1*URSS 
ha dato alla lotta per la li¬ 
bertà del popoli. La Repubbli¬ 
ca italiana nata dalla Resi¬ 
stenza gli ha conferito la me¬ 
daglia d'oro alla memoria, la 
massima onorificenza milita¬ 
re Italiana, per dimostrare co¬ 
sì che Fiodor è anche un eroe 
nostro. Il suo nome è infatti 
onorato a Genova, così come 
qui da voi, a Riazan ». 

La città ha oggi più di 400 
mila abitanti e si estende at¬ 
torno al piccolo Cremlino e 
alle basiliche del vecchio cen¬ 
tro storico nel nuovi quartieri 
operai che si allungano sul¬ 
le rive dell’Oka, la « sorella 
maggiore » del Volga. La zona 
industriale è In continua 
espansione: vi sono fabbriche 
metalmeccaniche, chimiche, 
petrolchimiche, elettrotecniche 
e altre aziende stanno per sor¬ 
gere per cui non è lontano il 
giorno In cui Riazan avrà rag¬ 
giunto l'ambizioso obiettivo 
dei 500 mila abitanti. 

Poletaiev è nato In un bor¬ 
go che ora lo sviluppo della 
zona Industriale ha di molto 
avvicinato alla città. La vedo¬ 
va abita a Riazan con i due 
figli e con commozione ricor¬ 
da gli incontri che ha avuto 
In Italia ove si è recata due 
volte per visitare la tomba di 
Fiodor. La TV sovietica ha 
trasmesso una volta un servi¬ 
zio sull’ultimo viaggio a Ge¬ 
nova della vedova di Pole¬ 
taiev e delle manifestazioni 
che hanno avuto luogo In ono¬ 
re dell’eroe. Il film è stato 
presentato da Serghel Smir- 
nov, una delle figure più bel¬ 
le della letteratura sovietica 


di oggi che si dedica da anni 
con passione ed Intelligenza a 
ricostruire — partendo talvol¬ 
ta da tracce quasi inesistenti 
— episodi della guerra Ignora¬ 
ti per le più diverse cir¬ 
costanze. 

E’ stato Smimov a racco¬ 
gliere ad esempio le testimo¬ 
nianze dei superstiti dell’asse¬ 
dio della fortezza di Brest re¬ 
stituendo così una delle più 
belle pagine della seconda 
guerra mondiale e — nelle 
scorse settimane — a rico¬ 
struire con l’aiuto delle testi¬ 
monianze dei protagonisti al¬ 
cuni drammatici momenti del¬ 
la battaglia di Budapest. 
Smimov ha compiuto anche 
lunghi lavori di ricerca sulla 
partecipazione dei sovietici al¬ 
la resistenza italiana ed è stato 
lui — corno ha ricordato alla 
Camera dei deputati 11 compa¬ 
gno Bruno Gombi in una sedu¬ 
ta del marzo 1967 — a trova¬ 
re la documentazione su di un 
episodio di lotta contro 1 na¬ 
zisti che ha avuto a protago¬ 
nisti soldati Italiani delI'Ar- 
mlr. L’episodio era sino a quel 
momento Ignoto. 

Non lontano da Minsk nella 
Bielorussia, un gruppo di parti¬ 
giani sovietici vennero accer¬ 
chiati e poi catturati dalle 
forze naziste. Il comandante 
tedesco decise di fucilare i 
partigiani e incaricò dell’ese¬ 
cuzione un reparto italiano 
che si trovava nella zona. « I 
nostri — citiamo dal discorso 
di Gombi — invece di dirigere 
1 fucili contro I partigiani so¬ 
vietici spararono addosso ai 
nazisti. Sopraggiunsero però 
rinforzi tedeschi che uccisero 
sia 1 partigiani sovietici che 1 
soldati italiani ». Sul luogo è 
stato Innalzato un cippo, un 
altro monumento da mettere 
accanto nella nostra memo¬ 


ria a quello di Riazan. 

In quello stesso discorso al¬ 
la Camera originato da una 
interpellanza presentata da un 
gruppo di deputati comunisti 
per sollecitare dal governo ita¬ 
liano un riconoscimento al cit¬ 
tadini stranieri che hanno par¬ 
tecipato alla lotta di liberazio¬ 
ne in Italia — Gombi aveva 
dato alcune cifre assai signifi¬ 
cative e non abbastanza note, 

I cittadini sovietici che han¬ 
no combattuto In Italia sono 
stati, ha detto, 4977 DI essi 
421 sono morti In combatti¬ 
mento (di 206 non si ò potuto 
stabilire fino a questo momen¬ 
to neppure le generalità). La 
stampa sovietica pubblica 
spesso ricordi e testimonianze 
sulle loro gesta e proprio In 
questi giorni sta per uscirò 
un roman/o-inchiesta dell’ex 
c orrispondente a Roma dello 
Isvestia, Bociarov, dedicato 
alle drammatiche vicende di 
un gruppo di sovietici che ha 
operato nel ’44 a Roma. 

Molto, per ricordare 1 com¬ 
battenti sovietici e quelli de¬ 
gli altri Paesi caduti in Italia 
è stato fatto e si fa da noi, 
ma ancora rimano senza ri¬ 
sposta la questione posta al 
governo nel ’67 dal deputati 
comunisti: perchè non ricor¬ 
dare con un monumento alle 
Fosse Ardeatine o a Napoli 
o a Firenze (che ha avuto 
1600 stranieri nelle file del 
suoi partigiani) o a Bologna o 
a Reggio Emilia (ove Insieme 
al fratelli Cervi ha combattu¬ 
to Anatoll Tarasov) o a Bel¬ 
luno (ove c’è la tomba di 
Kutnezov), coloro che hanno 
combattuto insieme per il lo¬ 
ro e per 11 nostro paese e che 
hanno creato vincoli di san¬ 
gue fra I popoli? 

Adriano Guerra 


A piazza Vittorio il « caporale » 
sceglie la manodopera. 

Il termometro 
della crisi edilizia. 

I piccoli e medi cantieri 
sfornano disoccupati. 

Come sono ingaggiati 
i carpentieri per l’Italsider 
di Taranto. 

II ricatto dei boss del cottimo 
e del subappalto. 

Reclutamento telefonico 
anche per l’estero. 


Sono cento, o forse centocin¬ 
quanta edili, divisi in piccoli 
gruppi: formano capannelli al¬ 
l’angolo della piazza, attorno 
al « cottimista » o al « capora¬ 
le » che scrive i loro nomi su 
un piccolo quaderno bisunto. 
Molti si riparano dall'aria ge¬ 
lida della mattinata in un pic¬ 
colo bar buio e fumoso. E’ 
un continuo andare e venire. 
Si incontrano tutte le dome¬ 
niche 11. in piazza, e ormai si 
conoscono tutti. Ogni volta 
sperano di trovare qualcosa, 
almeno al mercato delle brac¬ 
cia; ma ormai da troppi me¬ 
si tornano a casa a mani 
vuote. 

Non ci troviamo in un pae¬ 
sino del meridione, anche se 
la scena può essere la stes¬ 
sa. ma nei centro di Roma, 
a piazza Vittorio dove si svol¬ 
ge puntuale ormai da decen¬ 
ni. il « mercato degli edili ». 
Potrebbe sembrare soltanto il 
residuo di un capitalismo ar¬ 
caico. ormai superato e. in ef¬ 
fetti. troppo spesso 0 proble¬ 
ma lo si è liquidato cosi sem 
plicisticamente; in realtà si 
tratta di un meccanismo più 
complesso che proprio i « gio¬ 
vani padroni » vogliono tenere 
in vita. * Certo — ci dice un 
vecchio compagno edile — og¬ 
gi non cì tastano più i musco¬ 
li come venl'anni fa quando 
ci davano una " fogliet¬ 
ta” (mezzo litro di vino) e 
pochi spiccioli per un lavoro 
da bestie, ma la sostanza è 
sempre la stessa ». 

Lavoro 

saltuario 

H mercato degù edili è 
strettamente legalo al cotti¬ 
mo, uno strumento di intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento 
che il padronato italiano ha 
introdotto negli ultimi quindi 
ci anni sull'esempio del « si 
sterna del sudore » noto in In 
ghilterra già un secolo fa; 
quel cottimo che rappresenta 
il mezzo specifico dei costrut 
tori edili per estrarre una 
quantità sempre maggiore Ji 
plusvalore e tenere divisi, in 
concorrenza l’uno con l’altro 
i lavoratori 

Al mercato di piazza Vitto 
rio ci siamo tornali perchè 
in un munì* nio come qtie<«*. 
quando cioè tutto il settore 
edilizio sia diiid\ers.m<|n -ma 
drammdtica fa**e recessiva 
•sso può i.ippiex-ntdie il **-r 
•ometto della crisi Un pri 
mo dato infdili balza uniti.* 
diatamente agli occhi; a Ro 
ma, non c’è un cantiere che 
richieda un operaio, neanche 


per pochi giorni, c Ormai sono 
tutti chiusi — ci dice un edi¬ 
le-ma non è come tutti gli 
inverni; quest’anno c'è vera¬ 
mente qualcosa di diverso » 
E’ praticamente da settembre 
che i padroni romani non si 
servono più del mercato di 
piazza Vittorio. «Sono anche 
andato all’ufficio di colloca¬ 
mento. ma è la stessa cosa. 
Nelle liste ci sono lunghissime 
file di iscritti e le offerte di 
lavoro sono scarsissime ». 

La maggior parte dei disoc¬ 
cupati provengono natural¬ 
mente da piccoli e medi can 
tieri. Giovanni Natali: « Non 
trovo un posto da ottobre; so 
no ferraiolo e appena ho fi 
aito il lavoro presso l'impresa 
Benvenuti alle Capannelle mi 
hanno licenziato > Francesco 
Aloia: «Sto a spasso da tre 
mesi; iultima volta ho lavo¬ 
rato per un mese soltanto a 
Lavinto; dovevamo costruire 
due palazzine. Ora sto sotto 
Cassa Mutue perchè sono ma 
lato, ma se trovassi qualcosa 
da fare lavorerei lo stesso; 
ho quattro figli a casa che 
mi aspettano e non so più co 
sa dargli da mangiare ». 

Si potrebbe continuare al 
l'infinito. Ognuno ci racconta 
la stessa amara storia: un la 
voro di qualche mese soprat¬ 
tutto l'estate scorsa: poi un 
po' qui un po' là e ora da set¬ 
timane intere senza occupa 
Zione. Il processo di espul 
sione di forza lavoro è este 
so anche alle grosse impre 
se. E’ il caso della Metroro 
ma. la società che costruisce 
il tronco Nord della Melnipo 
Iitana Ci dice uno degli ape 
rai licenziati: « Siamo lutti 
dipendenti di Vincenzo Monti, 
a cut la Metroruma ha appai 
tato i lavori di installazione 
del cemento armato Prima 
delle feste natalizie il collimi 
sta ci ha detto: statevene a 
casa, poi tornale il 7; ma 
per quel giorno abbiamo tro 
vaio i lavori sospesi; ora bi¬ 
sogna scavare, quindi di noi 
non hanno più bisogno ». 

Lavoro a Roma non se ne 
trova, abbiamo detto: tutt'al 
più c’è qualcosa fuori città 
A Piazza Vittorio domenica 
.-.corsa c era un solo * capo 
rale »: ingaggiava carpenti^ 
ri per l'Italsider di Taranio 
Vogliono ampliare lo stabili 
mento e servono circa un cen 
linaio di o(K-rai La promessa 
è allenante 10 mila lire al 
giorno più vitto e alloggio De 
cine di uomini vi si affolla 
no attorno Altri appoggiati al 
muro li osservano con un’aria 
di sufficienza « Illusi — dico¬ 
no — Noi lo sappiamo come 
vanno queste cose. Siamo sta¬ 


ti a Ravenna, a Prato a Por- 
torecanati; molti di noi al¬ 
l’estero, in Germania e in 
Svizzera e anche in Libia. 
Promettono mari e monti, ma 
la realtà è ben diversa. In¬ 
tanto non pagano secondo gli 
accordi; eppoi sono veramen¬ 
te terribili le condizioni di vita 
e di lavoro. Ci fanno dormire 
in baracche, sporche, soffo¬ 
canti, fredde; il vitto ce lo 
dobbiamo pagare da soli ». 
« lo sono stato a Ravenna — 
interviene un edile — Aveva¬ 
no detto che avrei speso 2 
mila lire di trasferta, ma era 
falso. Cosi sono rimasto solo 
quattro giorni, poi sono torna¬ 
to a Roma e ho rimesso an¬ 
che i soldi del viaggio! ». 

Gli operai che vengono al 
mercato sono per la maggior 
parte carpentieri e ferraioli, 
un tipo di manodopera richie¬ 
sta soprattutto dai cottimisti. 
E sono questi infatti che si 
servono in modo particola¬ 
re del « Ubero mercato deUe 
braccia ». Spesso si tratta di 
piccoli appaltatori che cerca¬ 
no al massimo una decina di 
operai per un lavoro di breve 
durata, ma non mancano an¬ 
che i « pesci grossi », i boss 
del cottimismo e del subap¬ 
palto. A Roma esiste una ve¬ 
ra e propria mafia; una rete 
ampia che fa capo ad alcuni 
« operatori economici » (si 
fanno chiamare cosi, ma so¬ 
no moderni mercanti di sala 
riati). Non appaiono mai: 
mandano i loro uomini oppu¬ 
re prendono contatto con qual¬ 
che caposquadra e parte una 
vera e propria « catena tele¬ 
fonica ». Si passa voce tra gii 
amici e si dà appuntamento, 
si combina il prezzo. Questo 
sistema funziona in modo par¬ 
ticolare per il reclutamento 
per l'estero. Si tratta, come 
è chiaro, di uno dei più be¬ 
stiali sistemi di sfruttamento. 
Gli operai lo sanno bene, tut¬ 
tavia sperano in questo modo 
di trovare più facilmente un 
lavoro e in condizioni più van¬ 
taggiose. « L’ufficio di collo¬ 
camento è una struttura bu¬ 
rocratica — dicono — eppoi 
anche lì sono sempre i oa- 
droni a dettar legge ». 

Le commissioni 
Comunali 

E’ vero, ma oggi l'alterna¬ 
tiva non si pone più tra Q 
mercato delle braccia e l'uf¬ 
ficio comunale; la battaglia 
sul collocamento si è spostata 
su un terreno nuovo: le com¬ 
missioni comunali, conqui 
sta delle lotte bracciantili e 
divenute patrimonio di tutta la 
classe operaia: strumenti do 
tati di potere decisionale che 
permettono un continuo con 
trollo e un intervento conti 
nuo da parte de* sindacati e 
dei lavoratori Attraverso es¬ 
se è possibile eliminare l’ar- 
bitrio padronale nelle scel¬ 
te della manodopera, ma non 
solo: le commissioni possono 
diventare lo strumento attra¬ 
verso il quale si imposta in 
termini nuovi la battaglia per 

10 sviluppo dell’occupazione, 
mano a mano che conquistano 

11 potere d* determinare le 
scelte di sviluppo e i plani 
edilizi a livello locale E qui 
avviene la saldatura profon 
da con la battaglia più ge¬ 
nerale per la riforma della 
casa e con gli obiettivi e le 
piattaforme articolate che gli 
edili si sono dati per sblocca¬ 
re i miliardi dei fondi pubblici 
congelati, per imporre un po¬ 
tenziamento della edilizia pub¬ 
blica abitativa nei confronti 
del mercato capitalistico pri¬ 
vato 

Sfefano Cingolani 
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Un’assurda politica culturale alla base della crisi - Mentre il TNP chiù deva i battenti, migliaia di spettatori in periferia per uno spettacolo 
che nessuno voleva finanziare - il grande successo della « Corsa » di Bulgakov al teatro comunale di Nanterre contraddice la tesi del pub¬ 
blico indifferente - L'inno alla povertà del precedente ministro della Cultura e la «decentralizzazione drammatica» da tempo interrotta 


Contro l’arbitrio 
dell’FBI 



A New York, davanti al quartier generale dell'FBl, un centi 
naio di giovani ha organizzato una manifestazione di protesta 
contro l'arresto del reverendo Berrigen e degli altri sei cittadini 
(sacerdoti, suore e laici) accusati di tentato rapimonto di un 
consigliere di Nixon. Con I cartelli e con gli slogan, I manife¬ 
stanti hanno denunciato la grottesca montatura poliziesca, tesa 
a distruggerà il movimento per la paca americano e ad aprire 
un « procasso di Stalo » agli oppositori della guerra nel Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio. 

Col suol 53 teatri privati e 
i suoi 5 teatri nazionali, sov¬ 
venzionati dallo Stato (senza 
contare i 14 teatri comunali 
o nazionali della periferia) — 
esempio vertiginoso di una 
centralizzazione culturale, quin¬ 
di economica, politica, che 
non ha riscontri forse in nes¬ 
sun altro paese del mondo — 
Parigi lamenta una grave cri¬ 
si del teatro, una defezione 
costante di quei pubblico che 
negli anni '50 aveva assicura 
to i trionfi di massa del Thea- 
tre National Populaire e più 
tardi ia splendida afferma¬ 
zione dei teatri periferici del¬ 
l’Est parigino, di Aubervil- 
liers, di Gennevilliers, di Samt 
Denis, in gran parte dovuti 
all’iniziativa di coraggiosi re¬ 
gisti e delle amministrazioni 
comunali democratiche. 

Ne) colmo della stagione di 
prosa, tra dicembre e gen¬ 
naio, per fare un esempio dei 
piu clamorosi, il Théatre Na¬ 
tional Populaire ha dovuto 
chiudere 1 battenti per l’in¬ 
successo di « Demain ia veli¬ 
le » di Edward Bond. In que¬ 
sta sala che m altri tempi, 
nonostante i suol duemila e 
cinquecento posti, doveva ri¬ 
fiutare l’entrata ad un pub¬ 
blico che sembrava ormai con¬ 
quistato al teatro, 150 o 200 
spettatori riuscivano appena a 
fare una macchia di colore 
nel gran vuoto circostante. E 
il nuovo direttore Georges Wil 
son ha dovuto calare il sipa¬ 
rio e tenerlo abbassato per un 
mese intero proprio nel pe 
nodo delie (este natalizie e 
di Capodanno 

Si dirà che il TNP ha sof¬ 
ferto prima della morte di Ge¬ 
rard Philipe e poi delia par¬ 
tenza del suo ■ inventore » 
Jean Vilar Ed è vero Come 
è vero che la televisione, ru 
bando spella tori al cinema, 
ne ha rubati anche al tea¬ 
tro. Ma la venta di fondo è 
un’altra: ia ventò è che il 
nuovo direttore aveva cerca 
to di (are di questa sala da 
2500 posti un teatro d’avan 
guardia, convinto che non si 
va a teatro come si va dai 
pizzicagnolo e trascurando li 
non secondano particolare che 
una sala dei genere ha delie 
esigenze che possono sembra 
re bassamente commerciali 
ma che. in fondo, sono sol 
tanto popolari. 

E tuttavia il caso del TNP 
non è un caso particolare. 
Alia fine di dicembre dell’an¬ 
no scorso undici compagnie 
teatrali giovanili hanno scrit¬ 
to una lettera aperta al mi¬ 
nistro della Cultura — dai 
quale dipendono le sovvenzio¬ 
ni ai teatri — per dire, in 
breve, questo: che la loro 
« grande avventura » stava per 
tinire poiché, respinte dai 
teatri privati, liquidate dal 
teatri comunali a corto di 
mezzi, insufficientemente sov¬ 
venzionate dallo Stato esse si 
sentivano condannate a mor¬ 
te. c Noi reclamiamo soltan 
to 11 diritto al lavoro», con¬ 
cludevano le undici compa¬ 
gnie U cui appello, fino ad 
ora, 6 rimasto inascoltato. 

Ancora un esemplo. Uno del 
più grossi successi di queste 
ultime settimane è lo spetta¬ 


colo di Arianne Mnouchkine 
« 1789 » che vede la parteci¬ 
pazione di migliala di spetta¬ 
tori, come ai bel tempi del 
TNP. nella squallida sala del¬ 
la vecchia polveriera di Vin- 
cennes trasformata In «Teatro 
del sole ». 

Ma Arianne Mnouchkine, 
che si è ricordata nella sua 
realizzazione del nostro «Or¬ 
lando Furioso », aveva dovuto 
prima di tutto presentare il 
suo spettacolo al « Piccolo » di 
Milano, perchè a Parigi non 
aveva trovato — malgrado la 
sessantina di sale — 1 mezzi 
finanziari e tecnici per lancia¬ 
re questa sua visione della 
rivoluzione francese In chia¬ 
ve critica e contestatrice. 


E gli esempi potrebbero 
continuare, con la crisi del 
teatri nazionali di provincia, 
col ricorso sempre più fre¬ 
quente, nelle sale parigine, a 
spettacoli « leggeri » perchè — 
si dice — 1) pubblico è stan- 
oo di teatro con la T maiu¬ 
scola, le novità francesi di un 
certo livello, contate sulle dita 
di una sola mano e l’« avan¬ 
guardia » riservata ad una 
élite intellettuale che, in ogni 
caso, non può riempire le 
sale. Crisi di repertorio, dun¬ 
que; scarsezza di opere nuo¬ 
ve. disamore del pubblico: 
queste sarebbero le ragioni 
della crisi attuale del teatro, 
a Parigi e in Francia. 


Quando Shakespeare 
riempiva le sale 


Ma è poi vero? Se così 
fosse, non sarebbe il coso di 
allarmarsi perchè 11 teatro, co¬ 
me la letteratura, ha la sua 
stagione buona e la sua sta¬ 
gione meno buona; e questa 
crisi degli anni Settanta non 
sarebbe dunque diversa da 
tante altre che a cicli irrego¬ 
lari si sono verificate in pas¬ 
sato. Eppure l’allarme è gran¬ 
de. Laurent Terzieff. domeni 
ca scorsa, su un settimanale 
a grandissima tiratura ha det¬ 
to che « il teatro è diventato 
un merdaio » E nessuno ha 
dimenticato la violenta filip¬ 
pica del compagno Femand 
Gravey fatta qualche mese 
prima della sua morte contro 
il dirigismo culturale del re¬ 
gime, in base al quale si fi¬ 
nisce per ottenere una sov¬ 
venzione soltanto piegandosi 
ad esigenze superiori. 

E poi, è inesatto parlare 
astrattamente di disamore del 
pubblico Quando, sulla scia 
del successo dei TNP si pen¬ 
sò di dotare Parigi di una se¬ 
conda grande saia popolare di 
spettacolo — realizzata molto 
più tardi come « Theatre de :a 
Ville » nei muri del vecchio 
e glorioso ■ Sarah Bernhardt » 
— il pubblico dimostrò il 
contrario: mille entrate al gior¬ 
no per tutto il ’69 E chi era 
di scena? Shakespeare, Piran 
dello e Sartre, quindi teatro 
con la T maiuscola, difficile 
per quel grande pubblico che, 
secondo certuni, preferirebbe 
spettacoli « leggeri ». 


Non c’è nemmeno bisogno 
di risalire a 1-2 anni fa: in 
questi giorni, nel Teatro co¬ 
munale di Nanterre (munici¬ 
palità comunista, sia detto per 
inciso) centinaia di persone, 
in maggioranza giovani, ac¬ 
corrono ogni sera alle rappre¬ 
sentazioni della Corsa di Bul¬ 
gakov, la prima delle opere 
teatrali dell’autore del Mae¬ 
stro e Margherita ad essere 
messa in scena in Francia 
con la partecipazione di Da¬ 
niel Gelin. C'è quindi, a Pa¬ 
rigi, un pubblico largamente 
disponibile e aperto alle av¬ 
venture teatrali come del re¬ 
sto ha dimostrato un recen¬ 
te sondaggio effettuato da una 
rivista specializzata — anche 
per il teatro, perchè no, si 
procede ad inchieste di mer¬ 
cato — in base alla quale 
è risultato che la capitale 
francese dispone di un po¬ 
tenziale di un milione di nuo¬ 
vi spettatori da attirare nelle 
sale teatrali 

Il problema che Jean VUar 
aveva posto e risolto è dun¬ 
que di tradurre In « entrate » 
questo pubblico potenziale 
con una vera politica de) tea¬ 
tro Questa dovrebbe permet¬ 
tere alle compagnie e alle sa¬ 
le spettacoli per riempire il 
repertorio, e di affrontare i 
rischi delle « novità » senza 
lo spettro. In caso d: insucces¬ 
so. del fallimento o della chiu¬ 
sura. come è accaduto in un 
recente passato ad alcuni tea¬ 
tri nazionali e privati. 


Legami permanenti 
tra la scena e la platea 


Il problema è di continua¬ 
re (ma ci vogliono mezzi) la 
«decentralizzazione dramma 
tlea » cominciata negli anni 
scorsi con 1 teatri periferici, 
per portare 11 teatro dove il 
pubblico popolare vive, ridu 
cendo il pauroso groviglio tea 
trale parigino E li problema 
è quello di creare dei legami 

f iermanenti di Interesse tra 
a platea e la scena, tra lo 
spettatore e lo spettacolo. 

E qui forse si tocca uno 
del nodi. più delicati della 
crisi. E’ rimasta tristemente 


famosa una Intervista, alla 
TV, delio scomparso ministro 
della cultura Michelet (sosti 
tutto proprio In questi giorni 
dall’ex ministro dell’agricoltu 
ra Duhamel, il che non la 
scia presagire niente di bu«> 
no, con tutto il rispetto do 
vuto all’intelligenza del mini 
stro centrista) che davanti al 
le accuse di gente di teatro 
di primo piano aveva intes¬ 
suto uno stupefacente ed ag¬ 
ghiacciante elogio delia pover¬ 
tà. Perchè — aveva detto in 
sostanza Michelet — domanda¬ 


te quattrini al ministro della 
Cultura, o dite che questi quat¬ 
trini, sotto forma di sovven¬ 
zione ai teatri, sono insuffi¬ 
cienti? La povertà è sempre 
stata la fonte prima di gran¬ 
di opere d'arte; il bisogno ha 
sempre stimolato gli ingegni 
e prodotto capolavori. Dun¬ 
que, vivete in povertà, e fa¬ 
rete un buon teatro. 

Inutile dire che questo as¬ 
surdo programma culturale 
impostato sul bisogno, cioè 
sulla assenza di mezzi, che 
per 11 teatro sono indispen¬ 
sabili, aveva procurato al mi¬ 
nistro una serie di repliche 
sferzanti e fatto nascere sul 
quotidiani una polemica du¬ 
rata alcuni mesi. Però, l’in¬ 
fortunio del ministro aveva 
messo in luce una concezio¬ 
ne del teatro come avventu¬ 
ra di singole persone desti¬ 
nate alla bohème per scelta 
soggettiva, cioè la negazione 
del teatro come servizio pub¬ 
blico; alla stregua della scuola. 

In altre parole, una politica 
culturale Impostata sulla mi¬ 
seria — in un paese che spen¬ 
de centinaia di miliardi nel¬ 
la force de frappe — lasciava 
aperta la porta airarbitrio. E 
questo, in fondo, era l’aspet¬ 
to più grave della penosa con¬ 
fessione del ministro: l’arbi¬ 
trarietà nella distribuzione 
delie sovvenzioni, come ave¬ 
va denunciato Femand Gra¬ 
vey, perchè, predicando il 
principio che ognuno deve 
farsi da sè nella miseria, si 
arriva, nella pratica, a diri¬ 
gere i fondi secondo una ot¬ 
tica non più culturale ma po¬ 
litica, ad intervenire nelle 
scelte del programmi, a fare, 
insomma, del dirigismo cultu¬ 
rale, e quindi a soffocare for¬ 
ze nuove che altrimenti avreb¬ 
bero potuto mettere nel tea¬ 
tro quella circolazione di Idee 
senza la quale ogni attività 
culturale si isterilisce. 

SI dirà — ed è stato det¬ 
to — che non sono certo le 
sovvenzioni elargite con mag¬ 
giore generosità, a produrre 
opere nuove. Ed è vero. Ma 
il teatro non è soltanto que¬ 
sto. lì teatro è, prima di tut¬ 
to, una macchina da spetta¬ 
colo, è regia, è una compa¬ 
gnia teatrale, è scenografia, è 
costumi, cioè una somma di 
fattori che richiedono mezzi 
non saltuari. E se questa 
macchina funziona a passo ri¬ 
dotto per mancanza di mezzi, 
gli autori possono produrre 
opere anche geniali, ma sarà 
difficile che queste opere ar¬ 
rivino al grande pubblico, al 
grandissimo pubblico parigi¬ 
no; si fermeranno tutt’al più 
nei piccoli teatri sperimenta¬ 
li per la gioia delle ilites 
culturali. 

Certo, Parigi ha in funzio¬ 
ne una sessantina di saie e 
quindi la sua crisi teatrale 
è sempre relativa Ma, come 
abbiamo detto il grido di al¬ 
larme è reale, se è vero che 
tra il ’65 e il ’67 1 teatri 
francesi nonno globalmente 
perduto un milione di spetta¬ 
tori (non abbiamo cifre più 
recenti a nostra disposizione). 
Questo grido dovrebbe sali¬ 
re molto In alto per essere 
ascoltato Ma ci riuscirti? 

Augusto Pancaldi 
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La Roma cerca il riscatto 


I giallorossi recuperano Cappellini e San- 
tarini - Il Verona temibile per gli « ex »: 
Pizzaballa, Sirena, Ferrari e Grazi - L'Inter 
favorita contro una Fiorentina a pezzi 

La Lazio a Vicenza 
punta al pareggio 


Lo sprint finale per l'aggiu¬ 
dicazione del titolo di cam¬ 
pione d'inverno vede Milan e 
Napoli impegnatissime e con 
equali possibilità all'incirca: 
a cominciare da oggi, quando 
ambedue le squadre sono in 
trasferta e su due campi dif¬ 
ficili come Cagliari e Bologna. 
• Potrebbe allora approfittar¬ 
ne l’inter che giocherà in ca¬ 
sa contro una Fiorentina a 
pezzi per le troppe assenze: 
ma solo per avvicinarsi ul¬ 
teriormente alla coppia di te¬ 
sta, non per raggiungerla, per¬ 
chè i nero azzurri sono di¬ 
staccati di 4 punti dal Milan 
■ e di 3 dal Napoli. 

Aggiunto che la giornata è 
incandescente anche per quan¬ 
to riguarda la coda della clas¬ 
sifica (sono infatti in pro¬ 
gramma Vicenza • Lazio, Ca- 
tania-Torino e Varese-Samp- 
doria) possiamo passare allo 
esame dettagliato del prò- 


ippica 

oggi 
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Sagra del fondo 
per i trottatori 

La sagra del fondo del trot¬ 
tatori Italiani, il milanese Pre¬ 
mio ENCAT con quindici 
milioni di dotazione non pre¬ 
senta nell’edizione attuale un 
campo di partenti nutrito e 
anche dal lato puramente spet¬ 
tacolare non sembra possa of¬ 
frire molto, dato il netto pre¬ 
dominio di Barbablù, alme¬ 
no sulla carta, nel confronti 
dei diretti avversari Stangare 
e Gladio. 

Il campo è completato da 
Relax, compagno di colori di 
Barbablù, Sacripante e Aran¬ 
do Donas. tre soggetti di In¬ 
dubbia qualità ma non anco¬ 
ra giunti all’altezza del mi¬ 
gliori indigeni. 

Frigo I da battere 
a Tor di Valle 

A Tor di Valle solo quattro 
partenti sul doppio chilome¬ 
tro del Premio Fregene, una 
corsa riservata agli indigeni 
che figura al centro della do¬ 
menica. Frigol merita il pro¬ 
nostico nei confronti di Ga¬ 
spare, Zenker e Primofiore, 
anche se la sua forma at¬ 
tuale non è pienamente con¬ 
vincente. Ecco 1 nostri favo¬ 
riti per le altre corse: 

I Corsa: Fez, Quifeml. Il 
Corsa: Stalli, Giunti, Cormo¬ 
rano. Ili Corsa: Onice, Rovi- 
gon, Encor. IV Corsa: Mate- 
ra. Greco, TJbara. V Corsa: 
Giosone, Olonte Pra, Trom¬ 
betta. VI Corsa: Frigol, Ga- 
sparese. VII Corsa: Baqual, 
Fiorano, Capellina. Vili Cor¬ 
ta: Osese, Coriandolo, Nivrea. 

Patata o Hardy 
alle Mulina? 

Alle Mulina di Firenze, di¬ 
screti quattro anni saranno 
a confronto sul miglio allun¬ 
gato del Premio Isola del¬ 
l’Elba, corsa il cui motivo 
principale sembra costituito 
dall’incontro tra Patata e 
Hardy al distacco di venti 
metri. La femmina, qualora 
eviti errori, dovrebbe respin¬ 
gere l’attacco del coetaneo 

Purosangue 
a Napoli e Pisa 

I purosangue sono Invece 
Impegnati sugli ippodromi di 
Napoli, riunione che si sta 
avviando verso la conclusione, 
e Pisa, dove si disputa inve¬ 
ce il terzo convegno. Ad Agna- 
no spiccano 1 premi Alfonso 
A. Baracco, un ben dotato di¬ 
scendente sui 2600 metri e il 
Castel S. Angelo, per 1 quat¬ 
tro anni ed oltre, sui 1700 
metri in pista grande. Tra 1 
dieci cavalli dichiarati parten¬ 
ti nella periziata vanno segna¬ 
lati Oak Rldge, Nitti e Leo¬ 
nardo lasciando a St. Moritz 
e Doglus la possibilità di for¬ 
nire l’eventuale sorpresa. Lot¬ 
ta aperta tra Garlasco, Mon¬ 
tico e Gabord nella prova sul 
1700 metri 

A S. Rossore il programma 
è imperniato sul Pr. Capan- 
nelle per ì quattro anni ed 
oltre sui 1500 metri. Sestrter 
e Hydrogen Ion, terminati 
nell’ordine neU*ultimo confron¬ 
to diretto, appaiono questa 
volta meno vicini dato che 11 
portacolori della razza Val- 
lelttnga guadagna un chilo e 
jumbo nel confronti del quat- 
trp anni della scuderia Au- 








gromma odierno (tra parente¬ 
si i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

Cagliari (16) - Milan (21). 
Il compito per il Milan non è 
facile perchè i cagliaritani 
giocheranno il tutto per tutto 
onde rimettersi in quota e ti¬ 
farsi della sconfitta subita a 
Napoli: però mentre ù MI- 
lan recupera Villa il Cagliari 
dovrà fare quasi sicuramente 
a meno di Cera (che è pres¬ 
soché insostituibile a centro 
campo) e presentare un Nenè 
in condizioni fisiche vrecgne. 
Quindi il Milan potrebbe an¬ 
che compiere un nuovo ex¬ 
ploit, specie se giocherà su un 
livello più elevato di quanto 
non abbia fatto nelle ultime 
domeniche. 

Bologna (15) - Napoli (20). 
Anche il Napoli avrà vita du¬ 
ra, ma forse un po’ meno che 
il Milan: intanto il Napoli è 
in forma migliore dei rosso¬ 
neri, poi per quanto il Bolo¬ 
gna sia avvelenato dalla scon¬ 
fitta subita domenica a San 
Siro, però non è squadra da 
scudetto, infine i petroniani 
saranno ancora privi di Gre¬ 
gari e dovranno fare a meno 
anche di Liguori il cui infor¬ 
tunio ha « choccato » i com¬ 
pagni di squadra. Insomma 
non diciamo che per i parte¬ 
nopei saranno rose e fiori, ma 
ceho il compito di strappare 
almeno un punto a Bologna 
non appare proibitivo. 

Inter (17) - Fiorentina (11). 
La sfortuna continua ad acca¬ 
nirsi contro i « viola » che a 
San Siro dovranno presentarsi 
gravemente incompleti per le 
assenze di Merlo e Mariani 
squalificati, di Vitali infortu¬ 
nato e di De Sisti influenzato. 
Così come stanno le cose ap¬ 
pare molto difficile che la 
squadra di Pesaola riesca a 
fermare quel rullo compres¬ 
sore che è l’attacco nero az¬ 
zurro. 

Juventus (13) - Foggia (13) 
Come l’Inter anche la Juven¬ 
tus gioca in casa e contro un 
avversario non proprio irresi¬ 
stibile, sebbene non sia nem¬ 
meno da sottovalutare: ma le 
perplessità con tutto il rispet¬ 
to per Maestrelli ed i « sata- 
nellin riguardano soprattutto 
il comportamento della Juve, 
finora discontinua e poco pro¬ 
lifera all’attacco. Se la Juve 
azzeccherà la giornata - si, 
per il Foggia dunque non ci 
sarà scampo, altrimenti un 
pareggio potrebbe anche scap¬ 
parci. 

Roma (13) - Verona (11). 
Il Verona è un avversario di 
tutto rispetto: ed all’Olimpi¬ 
co sarà tanto più temibile in 
quanto presenterà quattro ex 
giallorossi (Pizzaballa, Sirena, 
Ferrari ed Orazi) che ci ten¬ 
gono a ben figurare. Però la 
Roma che recupera Cappelli¬ 
ni e Santarini dovrebbe farce¬ 
la specie se i giallorossi hanno 
veramente intenzione di ri¬ 
scattare la « debacle » di To¬ 
rino e far dimenticare le po¬ 
lemiche legate al « caso » Her- 
reta. 

Vicenza (8) - Lazio (9). E’ 
il confronto diretto della do¬ 
menica tra due delle maggiori 
pericolanti. Certo in questi ca¬ 
si non è facile azzardare pro¬ 
nastici perchè se il Vicenza si 
fa preferire per la sua recen¬ 
te serie positiva (due vittorie 
ed un pareggio), però la Lodo 
almeno sulla carta è in grado 
di compiere qualsiasi exploit 
con gli uomini che ha e sotto 
il pungolo della necessità. 

Varese (lO)-Sampdorìa (11). 
Riuscirà il Varese a cogliere 
la prima vittoria Liedholm 
ci spera, tanto che fino a ieri 
sera appariva intenzionato a 
modificare tl modulo di gioco 
ricorrendo alle tre « punte » 
anziché alle due tradizionali. 
Ma la Sampdoria non è un 
avversario facile: ed il Vare¬ 
se deve stare attento a che 
per cercare la vittoria non fi¬ 
nisca addirittura per perdere 
l’intera posta in palio. 

Catania (7) - Torino (13). 
Il Catania gioca probabilmente 
una delle ultime carte per 
riagganciarsi alle squadre che 
la precedono: se fallisse, ve¬ 
drebbe ridotte al lumicino le 
speranze (già scarse) di sal¬ 
vezza e cadrebbe in grave 
crisi, con il probabile licenzia¬ 
mento di Rubino. Perciò è si¬ 
curo che gli etnei ce la met¬ 
teranno tutta: bisognerà ve¬ 
dere però se basterà perchè 
è vero che il Torino in tra¬ 
sferta segna con il contagoc¬ 
ce (e quindi non dovrebbe 
vincere) però ha una difesa 
difficilmente superabile, che 
ha propiziato una lunga serie 
di pareggi (e che potrebbe 
far allungare ancora la se¬ 
rie). 

r. f. 
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Rivera: 300 

partite 
in rossonero 


RIvera giocherà oggi contro il Cagliari la sua trecen¬ 
tesima partita di campionato con la maglia del Milan. L'ex 
« golden boy » del calcio italiano ha inoltre disputato 26 
partite, sempre del campionato maggiore, nelle file del- 
l'Alessandria. Fra I fedelissimi del Milan, quindi. Rivera 
è preceduto soltanto da Liedholm (359 partite), Tognon 
(336) e Maldini (317). Negli undici anni di attività in rosso¬ 
nero, il giocatore ha segnato 77 gol, contro gli 81 di Lied¬ 
holm e I 1 di Tognon e Maldini. Da rilevare inoltre che 
Rivera ha disputalo 34 partite di Coppa Italia (17 gol), 
19 di Coppa dei Campioni (6 reti), 10 di Coppa delie Coppe 
(1), 6 di Coppa delle Fiere (1) e 4 della Coppa interconti¬ 
nentale (1). Nella foto: RIVERA. 


Il clou della serie B 


Bari d'assalto 
contro il Brescia 


H Bari di fronte ad una 
svolta delicata. Il pareggio ca¬ 
salingo col Mantova, e la inat¬ 
tesa sconfitta dì Modena, han¬ 
no ridotto il suo margine di 
vantaggio sulla quarta classi¬ 
ficata a due punti solamente. 
E la quarta classificata è il 
Brescia: vale a dire la squa¬ 
dra che oggi scenderà allo 
stadio della Vittoria ben deci¬ 
sa a strappare almeno quel 
punto che le consentirebbe 
di mantenere inalterata la di¬ 
stanza dal Bari. 

E’ una partita delicata e 
diffide, pertanto, per il Ba¬ 
ri: non tanto perchè non rico¬ 
nosciamo al Bari la possibili¬ 
tà di superare l’avversaria sul 
plano tecnico, quanto perchè 
temiamo la condizione di spi¬ 
rito con la quale i giocatori 
potrebbero scendere in cam¬ 
po. il Brescia difende dispera¬ 
tamente la possibilità di par¬ 
tecipare ancore alia lotta per 
la promozione; Il Bari se vuo¬ 
le rafforzare le sue speranze 
di promozione deve « affon¬ 
dare » il Brescia in questo 
confronto diretto, staccandolo 
cosi di ben quattro punti. 
Converrete che l’occasione è 
più unica che rara. E proprio 
per questo l’insidia è stata sot¬ 
tolineata con franchezza, an¬ 
che se in fondo siamo convin¬ 
ti che dopo la « strigliatma » 
che Toneatto non avrà man¬ 
cato di fare al suoi giocato¬ 
ri dopo la partita di Mode¬ 
na, questi sapranno restituire 
al Bari la bella concentralo 


Arbitri di oggi 


SERIE A 

Bologna • Napoli: Angonasa; 
Cagliari - Milan: Gonalla; Cata¬ 
nia • Torino: Vacchini; Infama- 
rionale - Fiorentina: Sbarchila; 
Juventus • Foggia: Plareni; La- 
narossl V.-Lazio: Picasso; Ro¬ 
ma-Verona: Tostili; Varata • 
Sampdoria: Francttcon, 


SERIE B 

Atalanta-Arezzo: Treno; Bari- 
Brescia: Michelotti; Cataiuaro- 
Taranfe: Actmese; Como - Pe¬ 
rugia: Clerico; Massoso - Man¬ 
tova: Lattami Riccardo; Monza- 
Modena: Sgherri; Palermo-Reg- 
gina: Barbaresco; Pisa-Novara: 
Cali; Ternana - Casertana; Ca¬ 
nova. 


ne che lo ha portato al verti¬ 
ce della classifica, e non man¬ 
cheranno l’obiettivo di una vit¬ 
toria che potrebbe risultare 
determinante. 

Le due capoliste, intanto, 
Atalanta e Mantova, saranno 
impegnate runa in casa con¬ 
tro l’Arezzo, l’altra sul terre¬ 
no della Massese. E se l’Arez¬ 
zo ha bisogno di punti, la 
Massese non può più fallire 
un colpo: almeno un punto 
deve ottenerlo, se non vuole 
perdere nuovamente contatto 
con le altre squadre compro¬ 
messe nella lotta per la salvez¬ 
za. Tra le quali Cesena e Ta¬ 
ranto saranno a diretto con¬ 
fronto, con molti rischi per 
la squadra pugliese, mentre 
la Casertana andrà a tentare 
la sorte contro la Ternana: 
perchè la Casertana da sem¬ 
pre l’impressione di correre 
l’avventura, ogni volta che 
gioca. Non perchè difetti di 
qualità, ma perchè manca di 
schemi ragionati: cosicché pas¬ 
sa dalia polvere all'altare con 
molta disinvoltura 

Palermo - Reggina è una 
brutta partita, nel senso che 
è capitata nel momento me¬ 
no propizio: con la Reggina 
in ripresa (e che corre il ri¬ 
schio di veder frenata la sua 
rincorsa) e col Palermo di¬ 
sperato che deve giocare il 
tutto per tutto per ottenere 
i due punti (sempre che i 
giocatori l’abbiano smessa di 
litigar tra loro, se è vero 
quel che si dice). 

Ha ripreso slancio il Mon¬ 
za con la vittoria che nei cor¬ 
so delia settimana il Livorno 
gli ha «regalata», e potreb¬ 
be farne le spese 11 Modena; 
sarà dura invece per il Catan¬ 
zaro che affronta, in casa, ap¬ 
punto un Livorno avvelenato 
e che malgrado quel regalo 
si trova ancora ad un plinto 
solo dal Brescia. 

Il brillantissimo Perugia di 
Mazzetti non dovrebbe uscire 
battuto dal campo del Como, 
mentre il Pisa deve temere 11 
momento di entusiasmo del 
Novara. 

Michel* Muro 


Potrà tornare a giocare la mezz’ala rossoblù ? 

Per lo sfortunato Liguori 

un filo di 
speranza 

Se dovesse risultare inabile andreb¬ 
bero una ottantina di milioni a lui 
e una sessantina alla società 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 16 

Il calcio dei miliardi, dei 
miliardi in cambiali, dei pro¬ 
fondi interessi di parte ci ri 
vela un caso umano, quello 
di Franco Liguori. 

Le strutture balorde che 
puntellano un’attività sporti¬ 
va popolare qual è, appunto 
il gioco del calcio permettono 
soltanto in determinate circo¬ 
stanze, talvolta drammatiche, 
di verificare che anche nel 
« carrozzone » c’è qualcosa di 
vero che pul^a. I calciatori 
sono usati come robot profon¬ 
damente remunerati. Ma i cal¬ 
ciatori nonostante ia pressan¬ 
te « tutela > non sanno essere 
soltanto robot o mammole vi¬ 
ziate. 

Franco Liguori gioca nel 
Terni in serie B. E’ una mez¬ 
z'ala «a tutto campo», si fa 
notare perchè 0 suo gran cor¬ 
rere puntella la manovra del¬ 
la squadra. Lo addocchiano 
quelli del Palermo (die mili¬ 
ta in A) e combinano l’affa¬ 
re. Poiché il Palermo è una 
delle tante società affannate 
da una crisi economica, la 
Lega impedisce il trasferi¬ 
mento. 

Q giocatore non si smonta, 
rientra al Terni. D suo « pas¬ 
so» è il solito e la squadra 
ne trae subito beneficio. Gli 
è andata « buca » una vol¬ 
ta. ma lui vuole emerge¬ 
re. Ecco che nella stagione 
successiva giunge i) Verona 
che l’acquista poi lo gira (con 
oltre cento milioni) al Bolo¬ 
gna in cambio di Mujesan. 
Liguori arriva a Bologna a 24 
anni. Si discute delia sua uti¬ 
lizzazione. Ala tattica? Inter¬ 
no sicuramente no in quanto 
è chiuso da Rizzo e Bulga- 
relli. 

L’inizio è tutt’altro che entu¬ 
siasmante. Sotto la pioggia in 
una serata di fine agosto gio¬ 
ca un match assai sbiadito 
contro il Cesena. Doveva es¬ 
sere rincontro-prova. Lo scon¬ 
forto è violento. D ragazzo 
che è sensibile, permaloso, in¬ 
tuisce il momento estrema- 
mente sfavorevole. E' in quel 
periodo che gii muore il suo¬ 
cero. Capisce che ora se vuo¬ 
le riemergere tutto dipende 
da lui. 

Si rigetta con vigore nella 
« mischia ». C’è un’altra tappa 
importante die deve servire 
al rilancio: Berlino, match 
con a Vonvaerts. Va un po’ 
meglio, ma non troppo. Insì¬ 
ste. c’è la partita di Manche¬ 
ster: Franco Liguori è fra i 
migliori in campo, il posto 
di laterale è suo. Poi 0 brut¬ 
to incidente di Milano. Le 
interpretazioni dell’episodio 
sono diverse. Lui intuisce so¬ 
lo in parte ia gravità della 
situazione, ma ancora si ren¬ 
de conto che soltanto da luì, 
dalla sua forza d’animo, dalla 
sua ferma reazione può dipen¬ 
dere il suo futuro di calcia¬ 
tore. Mantiene un atteggia¬ 
mento sereno: vuole guarire. 
Da Lione poi si apprende tut- 

r sport —1 
flash 


• A Christchnrch II neozelande- 
» • Oratine Me R»r. su Chevro'et 
Me Laren, ha vinto il lady-Wi- 
gram-lrophy, terza prova della 
« rasman-cup », prevedendo di 
23" l'australiano Matieh (Me La- 
ren Repco) e abbassando nel 
contempo di oltre un minuto 11 
primato sulla distanza comples¬ 
siva, detenuto dallo scomparso 
Jochen Rtndt. Tempo di Me Rae 
sul 1C2AM km : 57*21"*. 

• La discesa libera di St. Mo- 
ntz. valevole per la coppa del 
mondo di sci alpino, si è conclusa 
con un vero e proprio festival 
svizzero. Walter Tresch, fabbro 
di 22 anni, ha vinto ia prova m 
l’55"12, davanti ai connazionali 
Bernhard Russi, campione dei 
mondo, a otto centesimi, e An¬ 
dreas Sprecher. a 49. 

• A Imst, dopo le prime due 
«are degli europei di slittino, 
ritaliano Siegfried Ma>r è se¬ 
condo dietro al trentaduenne 
tedesco Leonhard Nagenraufn, 
staccato dt due soli decimi di 
secondo. In campo femminile la 
polacca Theresa Bngajrzyk (17 
anni) 4 risultata prima davanti 
all'aisurra Erika Lecbnsr por 
88 ètimi «1 «Monda. 


ta la verità: il ginocchio de¬ 
stro di Liguori è « saltato », 
poche, pochissime le possibi¬ 
lità di un ritorno al calcio. 
Qualcuna gliela dà la sua 
tempra, la sua volontà di rea¬ 
gire. il suo modo di essere 
un uomo anche nel confuso 
mondo del calcio. 

Il giocatore ha trascorso 
una notte tremenda perchè 
ancora sotto gli effetti post¬ 
operatori. Il professor Trilla 
gli ha parlato e in parte gli 
ha detto qual è la situazione 
sostenendo che l’operazione è 
stata effettuata con mezzi tec¬ 
nici modernissimi per cui è 
lecito avere un filo di spe¬ 
ranza che egli possa ripren¬ 
dere. In questi termini si è 
anche espresso Edmondo Fab¬ 
bri dopo un colloquio con il 
ragazzo e il dottor Dalma- 
stri. In serata i giocatori del 
Bologna in ritiro a Pontecchio 
Marconi hanno telefonato a 
Liguori per rincuorarlo. E do¬ 
mani, mezz’ora prima delta 
partita i rossoblù riceveranno 
da Lione una telefonata d'au¬ 
gurio. Attorno a Franco Li¬ 
guori (valutato sui 400 milio¬ 
ni dallo strano mercato calci¬ 
stico) i tecnici avevano ipo¬ 
tizzato il Bologna del futuro, 
un Bologna che invece ora si 
vede appesantita la sua già 
precaria situazione econo¬ 
mica. 

In caso di invalidità agli 
effetti assicurativi si dice che 
alla società dovrebbe andare 
un indennizzo di 60 milioni e 
al calciatore una ottantina cir¬ 
ca. Ma è un meccanismo 
piuttosto complicato. 

Franco Vannini 



IN EDICOLA 

I QUADRI 

DEI GRANDI MAESTRI 
RIPRODOTTI SU TELA 

Una novità nelle edicole ita¬ 
liane è la pubblicazione dei ca¬ 
polavori della pittura di ogni 
tempo riprodotti su tela che 
l’Editore Malatoli di Bologna 
ha voluto inserire m ogni nu¬ 
mero del suo elegante mensile 
« Capolavori dell’arte figurati¬ 
va ». Lo scopo che 1’ Editore 
si è proposto, è quello di per¬ 
mettere al pubblico di racco¬ 
gliere. con una minima spesa, 
una bellissima serie di celebri 
quadri che potranno essere in¬ 
corniciati permettendo di ar¬ 
ricchire l’arredamento della ca¬ 
sa e dell’ufficio. Le riproduzioni, 
particolarmente curate, sono 
state impresse su speciale tela 
olandese che ne garantisce una 
ottima conservazione nel tempo. 
L’opera, la cui realizzazione ha 
richiesto il superamento di no¬ 
tevoli difficoltà tecniche ed orga¬ 
nizzative, comprenderà 18 fasci¬ 
coli che potranno essere rac¬ 
colti in tre volumi e rilegati 
con copertina di gran lusso. 

Nei primi fascicoli saranno 
riprodotte opere di Botticella 
Rubens, Goya. Giorgione, Cana¬ 
letto. Velasquéz. Caravaggio, 
Toulose-Lautrec, Ingres, Ver- 
meer, Rembrandt, ecc. 
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FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


La smorfia di dolore di Liguori dopo l'incidente nella partita 
Milan-Bologna. 


Bob a quattro 


I romeni «europei 


OGLS, 16 

L'equipaggio romeno pilo¬ 
tato da Ion Panturu ha vinto 
1 campionati europei di bob a 
quattro, conclusisi stamani 
sulla pista olimpica di Ogls 
(Innsbruck), davanti ai due 
quartetti della R.F.T. 

L'equipaggio romeno ha per¬ 


corso le quattro prove nel 
tempo complessivo di 4'19"07, 
seguiti da Germania 1 di Zfm- 
merer (4'19"39) e da Germa¬ 
nia 2 di Floth (4'20"26). 

La Romania con Panturu si 
era imposta ai campionati eu¬ 
ropei svoltisi ad Igls nel 1967. 


i Trasporti Funebri Internazionali 11 

760.760 

1 Soc S.I.A.F. a.r.l. ..Jl 

III.. 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO . CICLI • SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 4687/3560 
Aeroporto Internaz. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. 470.367 
Roma: 

Tel. 42.09.42 - 42.56.23 - 42.08.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km 50 da percorrere) 
FIAT 500/F . . . . L. 1.450 

FIAT 500 Lusso .... » 1.650 
FIAT 500/F Giardinetta . » 1850 

FIAT 750 (600/D) ...» 1.950 

FIAT 850 Normale ...» 3.450 
FÌAT 850 Special . . » 2.750 
VOLKSWAGEN 1200 . . * 2.750 
FIAT 850 Coupé .... » 2.750 

FIAT 1100/R.* 3.800 

FIAT 128.» 3.000 

FIAT 850 Famil. (8 pOSU) » 3.000 
FIAT 850 Sport Coupé . * 3.100 

FIAT 1500 » 3.100 

FIAT 850 Spyder ...» 3.200 
FIAT 128 S.W. Familiare » 3.200 

FIAT 124.» 8400 

FIAT 1800 .» 3.400 

FIAT 1500 Lunga ...» 3.400 
FIAT 850 Sport Spyder . » 8.500 
FIAT 124 Special ...» 3.700 
FIAT 2300 Lusso .... * 8.750 

FIAT 125.» 8-850 

Aumento di contingenza 10% 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GtACOMETTl eccezio¬ 
nalmente svende SERVIZIO PIAT¬ 
TI PORCELLANA per dodici a 
lire 9.900. Altre mille occasioni!Il 
Quattrofontane 21/C. 

I LEGGETE 

Rinascita 


r 



Per fare avanzare ^ 

il PCI 1 

abbonati a 

l’Unità 


TARIFFE D'ABBONAMENTO 



SOSTENITORE 30 000 
7 numeri 21 OOO 

6 numeri 18 000 

5 numeri 15 000 

4 numeri 1 2 100 

3 numeri 9 350 


10.850 5 600 3.850 1.950 

9.350 4 850 3 350 1.700 

7 850 4 200 — — 

6 350 3.350 — — 

4.850 2.750 — — 
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l’Unità / domenica 17 gennaio 1971 


PAG. 13 / echi e notizie 


Una lettera al nostro giornale 

A proposito di 
un reportage sulla 

Cina Popolare 
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Dal compagno Giovanni ni mitiche: tutto bianoo o tut- 
Brambilla abbiamo ricevu * to nero. Però, credo che noi 
fo la seguente lettera: non slamo In un periodo In cui 

la forza della causa rivolu- 
Caro Direttore, zionaria può stare nel mito 

ho visto come cosa utile e e credo anche che sla un erro- 
positlva 11 fatto che 11 nostro re rlteoere cho i g^vani sia- 

„,v" Ji no attirati « naturalmente » da 

giornale abbia cercato di ave V j Sion i che S | an0 di tipo acri- 

re delle corrispondenze sulla ìleo Q addirittura fanatico. 
Cina dato che non può avere Comunque, noi non possia- 
un corrispondente permanen- mo rinunciare alle conclusioni 
te. Debbo però dirti, ora che di metodo e di merito cui ci 

ho potuto leggere gli articoli ha portato un lungo cammino 

del nostro inviato, una mia e una elaborazione collegiale 
franca considerazione critica, sulla base di dure esperienze. 
Essa si riferisce al fatto che Ti prego di accogliere con 
questi articoli mi sembra che animo fraterno questa critica 

si discostino decisamente da e d accogliere 1 più vivi au- 

* , . „„ mn]tn gun di successo per il nostro 

quello che è un punto molto giornale, per il quale anche 

chiaro e preciso acquisito dal nella nostra federazione si sta 

nostro Partito nel confronti lavorando intensamente e con 

delle esperienze socialiste in risultati migliori dell’anno 

atto nel mondo e degli Stati passato, 

socialisti che si vengono co- GIOVANNI BRAMBILLA 

Btruendo. Tale punto, dovreb- - 

b° essere inutile rico r d»rto, Vogllamo rassicurare II 
è quello di im esame atten- compagno senatore Brambil- 

to di ciascuna realtà sociali- /a f valoroso militante operaio, 

sta, che combatta sla con- dirigente comunista cresciuto 

tro le deformazioni della prò- alla scuola della lotta di fab- 

paganda borghese il cui com- brica. del carcere, della guer - 

plto è solo quello della insl- ra partigiano, oggi membro 

nuazione e della calunnia sia della CCC e del Direttivo della 

contro ogni ritorno di una federazione di Milano (e gli 

mentalità acritica. Abbiamo altri compagni e lettori che 
parlato e parliamo della no- ci hanno fatto conoscere con- 

stra volontà di vedere la reai- siderazioni analoghe) che noi 

tà del paesi socialisti per condividiamo pienamente la 

quella che essa è, nel quadro linea che egli espone, e che 

della nostra collocazione In- poi è quella del Partito, In¬ 
ternazionalista, nella chiara tomo all’esigenza di scartare 

scelta di campo che è nostra, ogni nuova mitizzazione e di 

ma — al tempo stesso — guardare con attenzione par - 

senza costruire nuovi miti e tecipe e critica al tempo stes- 

nuove leggende. Abbiamo sot- so a tutte le realtà socialiste. 

tolineato che noi vogliamo da- A questa linea è stata e sarà 

re 11 nostro contributo alla fedele Va Unità », nel suo im- 

costruzione di una nuova unità pegno — eh’è di sempre — 

di tutte le forze comuniste di esprimere con la maggio- 

e rivoluzionarie del mondo In- re precisione possibile la po- 

tiero innanzitutto sulla base sizione del nostro partito in 

del cornimi ideali e della co- quanto partito nazionale e in¬ 
valine lotta antimperialista, temazlonalista, che si batte 

senza che ciò debba voler Per l'unità del movimento ope- 

dire l'annullamento delle dif- rato, comunista e rivoluziona- 

ferenze esistenti le quali sor- T io mondiale partendo dalla 

gono anche sulla base delle propria autonomia, e tenendo- 

dlversità storiche di struttura lo ben salda. 

economica, di tradizione poli- Non ci è sfuggito il fatto 
tica, di cultura, ecc. che, rispetto alla esigenza di 

Tutto ciò comporta, quindi, questa visione delle realtà so¬ 
lino sforzo che deve essere cialiste, il tipo di corrispon- 
pienamente partecipe ma an- , da } la Cina che abbiamo 

che critico: non nel senso di pubblicato, avrebbe potuto 

occuparsi solo o essenzialmen- presentarsi come uno scarto 


Vogliamo rassicu r are il 
compagno senatore Brambil¬ 
la, valoroso militante operaio, 
dirigente comunista cresciuto 
alla scuola della lotta di fab¬ 
brica, del carcere, della guer¬ 
ra partlqìana, oggi membro 
della CCC e del Direttivo della 
federazione di Milano (e gli 
altri compagni e lettori che 
ci hanno fatto conoscere con¬ 
siderazioni analoghe) che noi 
condividiamo pienamente la 
linea che egli espone, e che 
poi è quella del Partito, in¬ 
torno all’esigenza di scartare 
ogni nuova mitizzazione e di 
guardare con attenzione par¬ 
tecipe e critica al tempo stes¬ 
so a tutte le realtà socialiste. 
A questa linea è stata e sarà 
fedele l’« Unità », nel suo im¬ 
pegno — ch'è di sempre — 
di esprimere con la maggio¬ 
re precisione possibile la po¬ 
sizione del nostro partito in 
quanto partito nazionale e in¬ 
ternazionalista, che si batte 
per l’unità del movimento ope¬ 
raio, comunista e rivoluziona¬ 
rio mondiale partendo dalla 
propria autonomia, e tenendo¬ 
la ben salda. 

Non ci è sfuggito il fatto 
che, rispetto alla esigenza di 
questa visione delle realtà so¬ 
cialiste, il tipo di corrispon¬ 
denze dalla Cina che abbiamo 
pubblicato, avrebbe potuto 


te delle difficoltà o delle co¬ 
se negative ma nel senso del¬ 
l'esame anche delle realtà so¬ 
cialiste il più possibile ispi¬ 
rato dalla nostra dottrina 


e una eccezione. Ma proprio 
per ciò, come forse si ricor¬ 
derà, abbiamo presentato que¬ 
sti articoli con un’avvertenza 
iniziale. In essa richiamava- 


mftirfqfA MI TMrp rhp Itì mie- appunto, la llTUza che vo- 

marxista, mi pare cne, m que- niinnn onuir* u -mc/m Dnwi. 


sto senso, alcuni sforzi siano 
stati compiuti anche dal gior¬ 
nale e dalla nostra stampa, 
con risultati utili di Partito, 
per ciò che riguarda l’Unio¬ 
ne Sovietica, e altri paesi so¬ 
cialisti. 

Ciò che mi sorprende è che 
questo criterio non sia stato 
adoperato nei servizi attorno 
alla Cina popolare. Non credo 
che delle corrispondenze gior* 


gliono seguire il nostro Parti¬ 
to e il nostro giornale nei con¬ 
fronti di tutti i paesi che co¬ 
struiscono il socialismo. « Que¬ 
sta linea si ispira — ricor¬ 
davamo — alla volontà di 
un’analist oggettiva, svolta 
sulla base del metodo critico 
che ci è dettato dalla nostra 
visione marxista e leninista, 
oltre che dalle molteplici espe¬ 
rienze vissute dal movimento 
operaio e dal nostro Partito ». 


nallstiche scritte dopo un bre- Aggiungevamo che la difficol- 


ve soggiorno possano dire tut¬ 
to di una realtà cosi grande, 
così Importante e così com¬ 
plessa. Capisco anche la vo¬ 
lontà dì compiere uno sforzo 


tà di un tale compito « è par¬ 
ticolarmente evidente per la 
Cina, la cui realtà, estrema- 
mente complessa, richiede 
senza dubbio — per essere 


di osservazione particolarmen- conosciuta oggettivamente — 


te oggettiva nel confronti di 
un Paese diretto da un Parti¬ 
to comunista con 11 quale ab¬ 
biamo avuto aspre polemiche 
e abbiamo numerose e pro¬ 
fonde divergenze. Capisco 
Inoltre la necessità di colma¬ 
re lacune informative derivar 
te dal fatto di non aver po¬ 
tuto avere Informazioni diret¬ 
te. Tuttavia ho Innanzitutto un 
dubbio serio sul metodo se¬ 
guito e che è quello di una 
visita ad alcune istituzioni so¬ 
ciali, ad alcuni centri produt¬ 
tivi, ad alcune organizzazioni 
politiche. La mia stessa espe¬ 
rienza in altri Paesi socialisti 
mi dice che spesso, con tale 
metodo, non si riesce ad af¬ 
ferrare il quadro di insieme 
e la visione complessiva dei 
problemi, delle difficoltà, del¬ 
le esperienze, delle cose posi¬ 
tive e negative. In tal mo- 
do, purtroppo non si fa una 
descrizione oggettiva e neppu¬ 
re una fotografia di una così 
grande realtà, ma se ne illu¬ 
strano solo frammenti che 
possono addirittura essere de¬ 
formanti. 

Ma, soprattutto in questi ar¬ 
ticoli, ciò che mi ha colpito 
è che non compare mai un 
problema, un interrogativo, un 
dubbio; e se compare viene 
immediatamente fugato nella 
frase successiva. 

Ora è proprio questo, se la 
mia stessa esperienza non mi 
inganna, ciò che porta alla 
costruzione di una visione mi¬ 
tica. Ma essa non serve alla 
nostra lotta, e, io credo, non 
serve neppure alla compren¬ 
sione degù sforzi e del risul¬ 
tati che 1 compagni cinesi nel 
loro lavoro si propongono di 
ottenere e che noi ci auguria¬ 
mo che siano 1 più positivi 
possibili per l’mteresse del po¬ 
polo cinese e della intiera 
umanità. 

Che sla chiaro, dunque, che 
io non faccio una questione 
che si parla «troppo bene» 
della Cina: ma che descrivere 
m modo acritico la situazione 
fa sfuggire il senso della real¬ 
tà che è fatta di difficoltà e 
anche di errori. 


mo una pessima strada se, 
avendo rinunciato ad alcuni 


generale dellorgamzzazKine de. 


altri. So bene che anche 11 mi¬ 
to in determinati momenti e 
per determinati periodi — co¬ 
me ci ha insegnato Uramsci. 
e come credo di sapere 
per diretta esperienza negli 
anni duri della lotta amila 
scista — ha una immensa tun 
zione costruttiva per la nostra 
causa. 

Capisco anche che qualcuno 
orede che i giovani o alcuni 
41 «sii siano sensibili a visio- 


come sempre, sulla intelligen¬ 
za critica dei compagni e aei 
nostri lettori. Giacché noi. an¬ 
che qui, condividiamo piena¬ 
mente l’opinione del compa¬ 
gno Brambilla: è falso rite¬ 
nere che visioni mitìzzalrici 
e semplicistiche possano esse¬ 
re facilmente e stabilmente 
accettate. Ma, proprio perciò, 
laddove esse si fossero pre¬ 
sentate — anche in questo 
caso — non dubitiamo che sia¬ 
no state avvertite come tali. 

Naturalmente, tutto ciò non 
toglie nulla alla puntualità 
dell’incitamento critico che il 
compagno Brambilla ci rivol¬ 
ge attorno alla esigenza del 
massimo sforzo per una piena 
rispondenza al metodo che ci 
siamo dato. 

Tutto ciò serve solo a ri¬ 
cordare che questa esperienza 
va vista come un contributo 
offerto per un avvicinamento 
alla realtà cinese entro quei 
confini e quei limiti su cui 
sin dall’Inizio abbiamo richia¬ 
malo l’attenzione. Resta tutto 
aperto il problema — che ci 
auguriamo di poter risolvere 
in avvenire — di avere una 
conoscenza continuativa e ap¬ 
profondita di questa grande 
realtà rappresentata dalla Re¬ 
pubblica popolare cinese. 
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SCIOPERO ALLA FIAT DI BUENOS AIRES 

alla Fiat italiana, l'amministrazione ha licenziato illegalmente 1 rappresentanti sindacali dei lavoratori. I sindacalisti avevano 
chiesto aumenti salariali e migliori condizioni di lavoro. Alla rappresaglia 1 2.500 lavoratori argentini hanno risposto con lo 
sciopero. Nella foto: gli operai in sciopero sul tetto dello stabilimento. 


Minacce di guerra dietro la crisi della strategia globale americana 

> 

I conti che non tornano 
nella politica di Nixon 

Due anni di contraddizioni tra le esigenze dell'«impero» ed il peso del massiccio impegno mondiale sulla situa¬ 
zione interna - Il prezzo della vietnamizzazione - Il ritiro delle truppe è solo una loro ridistribuzione - Un presidente 
che non sa perdere e che di fronte alla sconfitta in Indocina può decidere di usare le armi atomiche tattiche 


approfonditi studi diretti e la 
continuazione dei tentativi di 
analisi che sono possibili sul¬ 
la base del materiale ufficia¬ 
le a disposizione ». 

Quell avvertenza sottolinea¬ 
va, infine, che il « reporta¬ 
ge » aveva dunque il caratte¬ 
re di a un primo approccio di¬ 
retto », e che appunto come 
tale rispecchiava a nostro av¬ 
viso a l’emozione di un primo 
contatto » e risentiva ideila 
brevità del tempo trascorso in 
Cina ». « Esso — concludeva 
quella nota — è tuttavia te¬ 
stimonianza della nostra vo¬ 
lontà di non privarci di una 
opportunità interessante. Ci 
auguriamo che ad essa segua 
la possibilità di un ulteriore, 
metodico e approfondito la¬ 
voro ». 

Pur consapevoli, cioè, che 
— com’era evidente — non si 
sarebbe fornito un quadro 
completo, non si sarebbe da¬ 
ta risposta ai molti e seri in¬ 
terrogativi, non si sarebbe 
avuta dinanzi una visione pro¬ 
blematica — quale vuole es¬ 
sere nel nostro sforzo perma¬ 
nente — abbiamo ritenuto 
egualmente utile fornire un 
resoconto delle cose viste e 
delle cose ascoltate, e cioè 
una testimonianza che — co¬ 
rri’è per ogni testimonianza di 
questa natura — non può non 
riflettere entro certi limiti la 
sensibilità propria dell’autore. 

Abbiamo confidato e confi¬ 
diamo. in questa occasione 


Riprendono 
il 23 gennaio 
le trattative 
sul petrolio 

VIENNA. 16. 


I negoziati di Teheran sui pe- 
^ frollo riprenderanno il 23 gen¬ 


naio prossimo; k> ha annunciato 
questo pomeriggio la segreteria 


paesi produttori di petrolio 
(OPEC), che ha sede a Vienna. 
Le conversazioni tra i paesi pro¬ 
duttori di petrolio e le società 
petrolifere, che sarebbero dovu¬ 
te incominciare nella capitale 
iraniana il 12 gennaio scorso, 
non poterono essere intraprese 
a fondo m seguito al rifiuto 
dele società importatrici di par¬ 
tecipare ai negoziati, in seguito 
alla richiesta dell’OPEC di au¬ 
mentare il prezzo del greggio. 


L'America « in cerca di una 
politica estera »: con questo 
titolo alcune settimane fa la 
nota rivista Newsweek offriva 
ai suoi lettori un’interessan¬ 
te inchiesta sulle contraddi¬ 
zioni della politica nixoniana 
nel mondo. Ma sono poi dav¬ 
vero senza una politica estera 
gli Stati Uniti? Ad un'analisi 
un po' più accurata non sem¬ 
bra essere questo il loro pro¬ 
blema. Ciò che piuttosto viene 
alla luce è qualcosa di diver¬ 
so. Gli Stati Uniti attraversa¬ 
no. forse per la prima volta 
dalla fine della guerra mondia¬ 
le. una crisi profonda dei lo¬ 
ro indirizzi di politica inter¬ 
nazionale. una crisi che scuo¬ 
te e divide il paese sin nel¬ 
le sue classi dirigenti. 

La soluzione 
non c’è 

La crisi non è cominciata 
oggi. Dura da alcuni anni. Ri¬ 
sale al periodo quando Nixon 
non era ancora presidente. So 
Io che Nixon, come ogni nuo¬ 
vo presidente deve fare, ave¬ 
va lasciato intendere di avere 
in tasca la soluzione. Invece 
oggi si comincia a vedere che 
la soluzione non c'è. Il « mo¬ 
mento della verità » maturò 
nella primavera scorsa, quan¬ 
do Nixon decise l'Invasione 
della Cambogia. Allora il di¬ 
battito fu furente e appassio¬ 
nato. Oggi la tensione sembra 
diminuita. Proprio per que¬ 
sto si vede però meglio oggi 
come la crisi non fosse lega¬ 
ta ad un avvenimento contin¬ 
gente, ma più generale e prò 
fonda. Per procedere con più 
ordine, vediamo comunque 
quel che dicono le analisi de¬ 
gli altri. 

Alla Casa Bianca Nixon non 
si è limitato a compiere al¬ 
cune scelte di politica estera. 
Cosi come spesso amano fa¬ 
re I presidenti americani, egli 
ha enunciato in una serie di 
discorsi quella che i commen¬ 
tatori hanno subito definito 
una « dottrina ». che è poi sta¬ 
ta presentata come la dottri¬ 
na di un certo « disimpegno » 
americano. Gli Stati Uniti non 
se la sentivano più di essere 
i gendarmi del mondo inte¬ 
ro. « Semplicemente non ab¬ 
biamo abbastanza uomini c 
abbastanza soldi per farlo» 
ha detto un deputato dello 
stesso partito del presidente. 
Beninteso, gli Stati Uniti non 
rinunciavano alle loro « posi¬ 
zioni » nel mondo; contavano 
tuttavia che « altri » li avreb¬ 
bero aiutati a difenderle. Ban¬ 
co di prova di questo orien¬ 
tamento doveva essere il Viet¬ 
nam. che resta il problema 
numero uno della politica 
americana: di qui il program 
ma di « vietnamizzazione » 
della guerra. 

Ma — e riprendiamo l’ana¬ 
lisi di Newsweek — « il fat¬ 
to è che sinora l’approccio del 
presidente alla direzione del¬ 
la politica estera è venuto 
meno alle sue promesse »: ciò 
accadeva perchè mentre par- 
I lava di disimpegno dalle com¬ 


plicazioni oltremare, «egli è 
sempre stato pronto a lan¬ 
ciarsi in un gioco d’azzardo 
aggressivo ». La rivista citava 
a questo proposito l’aggres¬ 
sione in Cambogia, i nuovi 
bombardamenti nel nord Viet¬ 
nam. la minaccia di interve¬ 
nire in Giordania, la storia 
tutt'altro che chiara della «ba¬ 
se sovietica » a Cuba, con cui 
si è lasciato intravvedere un 
possibile nuovo attacco con¬ 
tro Castro. Ma non solo. In 
Europa accade qualcosa di 
analogo. Si era parlato della 
possibile riduzione di un 10% 
dei 285.000 soldati americani 
presenti nel continente. Su 
questa base sì sono costretti 
gli alleati della Nato durante 
l’ultimo consiglio atlantico a 
sborsare un miliardo di dolla¬ 
ri in più per le spese milita¬ 
ri. E ora non solo si garan¬ 
tisce che quelle truppe non 
saranno ridotte, ma « privata- 
mente esponenti americani as¬ 
sicurano che esse potrebbero 
essere portate a circa 310.000 
uomini ». 

Sono questi i fenomeni al¬ 
la superficie. In profondità ac¬ 
cade qualcosa di più interes¬ 
sante. Gli americani non in¬ 
tendono affatto « disimpe¬ 
gnarsi ». Lo dice uno dei lo¬ 
ro analisti più noti, il pro¬ 
fessor Brzezinsky, quando 
scrive che i'« impegno globa¬ 
le » americano è stato « de¬ 
ciso dalia storia ». Esso non 
« può essere quindi abbando¬ 
nato: la sola cosa importante 
è sapere quale forma e qua¬ 
li obiettivi avrà ». In altre pa¬ 
role ciò significa che l'impe¬ 
rialismo americano non inten¬ 
de — e non può — rinuncia¬ 
re di propria volontà a nessu¬ 
na delle posizioni che detie¬ 
ne nel mondo. Sono le « con¬ 
quiste » del più grande im¬ 
perialismo delia storia. Anche 
trascurando il loro carattere 
militare e la loro impronta 
di potenza, sia pure sotto il 
solo angolo economico esse 
restano decisive per gli Stati 
Uniti. 

Investimenti 

all’estero 

L’America importa da pae¬ 
si che controlla la maggior 
parte delle materie prime di 
cui la sua economia ha biso¬ 
gno. Anche le sue esportazio¬ 
ni. per quanto relativamente 
non cospicue, sono essenzia¬ 
li per la prosperità america¬ 
na. In più ci sono gli investi¬ 
menti all’estero: nella sola Eu¬ 
ropa essi ammontano a cir¬ 
ca 100 miliardi di dollari. Mil 
le ditte americane a caratte¬ 
re « multinazionale » asseri¬ 
scono che il 30% delle loro 
vendite proviene dalle loro fi¬ 
liali o associate europee. Mol¬ 
te di esse assicurano che so¬ 
no state proprio le vendite eu¬ 
ropee a « salvarle dal disa¬ 
stro durante la presente re¬ 
cessione negli Stati Uniti ». 

L'imperialismo americano 
non può quindi ritirarsi. Ma 
il pubblico americano sente 
il peso di questo impegno 


globale. « Vi è ormai » per 
tornare all’analisi di New¬ 
sweek « meno appoggio in¬ 
terno aH’attivismo oltremare 
di quanto ve ne sia mai sta¬ 
to negli ultimi trent’anni ». 
(Credo vi sia appena biso¬ 
gno di segnalare quanto sia 
eufemistico il termine « attivi¬ 
smo »). La cosiddetta « dottri¬ 
na Nixon » è stata un espe¬ 
diente per rassicurare l’opi¬ 
nione americana. Di qui la 
facilità con cui la si con¬ 
traddice in pratica. I critici 
del governo non hanno quin¬ 
di torto quando dicono che 
essa è « un semplice cambia¬ 
mento di tattica » o — come 
asserisce Fulbright — « un 
mucchio di retorica ». Gli stes¬ 
si sostenitori del presidente 
si trovano nei pasticci quan¬ 
do devono difenderla. Kissin- 
ger, che è il suo principale 
consigliere, si limita a dire 
che la « dottrina » non è un 
« manuale di ricette ». Altri 
assicurano che si tratta sem¬ 
plicemente di un modo per 
« tirare avanti finché sapre¬ 
mo che cosa possiamo fare ». 

Cumulo di 
contraddizioni 

La prima conseguenza è — 
secondo lo storico Schlesin- 
ger, che fu consigliere di Ken¬ 
nedy — « un cumulo di con¬ 
traddizioni nei circoli presi¬ 
denziali ». Dell’estensione di 
questi contrasti ha dato un 
quadro efficace il giornalista 
francese André Fontaine, pri¬ 
mo esperto di politica inter¬ 
nazionale del Monde, dopo un 
suo soggiorno a Washington. 
Egli ha detto di avere trova¬ 
to « sorprendenti differenze di 
valutazioni» fra coloro «che 
hanno attualmente in mano 
l'elaborazione della diploma¬ 
zia e della strategia negli Sta¬ 
ti Uniti »: si possono racco¬ 
gliere opinioni contrastanti 
« da un edificio (del gover¬ 
no) all’altro o persino da un 
piano all’altro dello stesso edi¬ 
ficio ». 

Il Vietnam resta il punto 
dove queste contraddizioni e- 
splodano nel modo più dram¬ 
matico. proprio perchè la cri¬ 
si è cominciata di qui. L’Ame¬ 
rica è stata sconfitta. Il deca¬ 
no e nume dei commentato- 
ri di politica internazionale de¬ 
gli Stati Uniti, l’ormai ottan¬ 
tenne Walter Lippman, lo ha 
detto con chiarezza: « Ci sia¬ 
mo noi. che siamo 200 milio¬ 
ni, con i più grandi armamen¬ 
ti che qualsiasi paese abbia 
mai posseduto, e ci sono i 
nord - vietnamiti (perchè poi 
non quelli del sud? - N.d.r.) 
che sono 20 milioni, con un 
sistema industriale primitivo. 
Eppure siamo stati incapaci 
di costringerli a fare quel che 
volevamo. Perchè? Perchè con¬ 
tadini armati, disposti a mo¬ 
rire, possono tenere testa alla 
più grande potenza. Gli ele¬ 
fanti non possono cacciare le 
zanzare da una palude ». 

Nixon ha promesso di riti¬ 
rare le sue truppe dal Viet- 
> nam e probabilmente sarà co¬ 


stretto a farlo. Da un lato, 1 
egli gioca in gran parte su 
questa promessa le carte di 
una sua rielezione nel *72. Dal¬ 
l’altro — come risulta da una 
seconda inchiesta condotta dal¬ 
la stessa rivista Newsweek 
— lo spirito del corpo di spe¬ 
dizione americano in Indoci¬ 
na è a pezzi. Dal 50 al 60% 
degli uomini fanno uso di dro¬ 
ghe. Soldati e ufficiali sono 
preoccupati soprattutto di ri¬ 
portare a casa la pelle, ora 
che intravvedono una possi¬ 
bilità di rientrare in patria. 
Molte unità rifiutano ormai 
qualsiasi missione pericolosa. 

«Nixon non 
sa perdere » 

Ma Nixon non vuole nem¬ 
meno rassegnarsi alla sconfit¬ 
ta. Per il momento ritira 
quindi le truppe col conta¬ 
gocce, mentre cerca altri mez¬ 
zi per continuare a condurre 
una guerra, che d'altronde si 
è estesa e in qualche caso in¬ 
tensificata. « Il nostro proble¬ 
ma non è quello di ritirar¬ 
ci dall'Asia » ha detto uno 
dei collaboratori del segreta¬ 
rio di Stato Rogers, « ma di 
trovare il giusto modo per re¬ 
stare in Asia ». Non ha quin¬ 
di torto il commentatore del¬ 
la Pravda di Mosca quando 
scrive che il famoso ritiro al¬ 
tro non è se non « una redi¬ 
stribuzione delle forze, una 
loro diversa dislocazione * che 
mira soprattutto a ridurre il 
numero delle vittime ameri¬ 
cane. 

E allora? Un giornalista che 
segue in America da vicino 
la politica del paese ci ha det¬ 
to: « State attenti a Nixon. Le 
truppe le ritira, se non tut¬ 
te, in gran parte. Ma non fac¬ 
ciamoci prendere di sorpresa! 

Il prezzo che Nixon vuole è 
altissimo ». E’ un’opinione a- 
naloga a quella raccolta da 
André Fontaine presso uno 
dei più noti giornalisti ameri¬ 
cani: « Nixon non sa perde¬ 
re »; quindi in caso di scon¬ 
fitta dopo il ritiro del grosso 
del corpo di spedizione «egli 
potrebbe benissimo arrivare 
sino a impiegare armi atomi¬ 
che tattiche ». Dopo tutto 
Eisenhower. che aveva Ni¬ 
xon come vice - presidente, 

« era deciso a farlo nel 1953 
in Corea, se non fosse so¬ 
praggiunto l'armistizio ». 

Ora può darsi che tutte 
queste siano semplici specula¬ 
zioni. Walter Lippman, che 
può avere avuto sentore di 
idee del genere, ha già scrit¬ 
to che è inutile pensarci, per¬ 
chè c’è dietro il rischio di una 
terza guerra mondiale e per¬ 
chè neanche l’« elefante * ato¬ 
mico avrà la meglio sulle 
«zanzare» contadine. Che ipo¬ 
tesi di questo genere possa¬ 
no anche essere soltanto evo¬ 
cate. dice tuttavia quali peri¬ 
coli racchiuda in sè la pre¬ 
sente crisi americana, quan¬ 
do al timone del paese vi so¬ 
no uomini come quelli che vi 
stanno oggi. 

Giuseppe Boffa 


L'assassinio di Quandié, Tabeu e Fotslng 

CAMERUN 

Ultime vittime 
di una feroce 
repressione 

Il regime di Ahidjo tenta di soffocare nel 
sangue la fotta popolare per una indi* 
pendenza autentica del paese 


Nei giorni scorsi 
a Roma 

Incontro fra 
delegazioni 
del PCI e 
della Lega 
jugoslava 


Nel quadro del contatti che 
una delegazione della Lega del 
comunisti jugoslavi ha avuto 
a Roma con vari partiti po¬ 
litici italiani sul problemi del 
rapporti tra l’Italia e la Ju¬ 
goslavia, si è svolto un In¬ 
contro tra ima delegazione 
del PCI, composta dai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, Gian¬ 
carlo Pajetta, Sergio Segre 
e Rodolfo Mechini, e la dele¬ 
gazione della Lega, composta 
dai compagni Miha Tripalo, 
membro dell’esecutivo, e Luka 
Solàio, vice-responsabile della 
sezione internazionale della 
Lega. 

All’incontro, che si è svolto 
nel clima di fraterna amici¬ 
zia che caratterizza 1 rappor¬ 
ti tra I due partiti, hanno 
partecipato anche l’ambascia¬ 
tore Jugoslavo a Roma, Prica 
e il consigliere d’ambasciata, 
Vucinin. 

Nel corso delle conversazio¬ 
ni, si è proceduto a imo scam¬ 
bio di vedute su diversi pro¬ 
blemi di politica intemazio¬ 
nale, sul quali si è riscontra¬ 
ta una ampia Identità di ve¬ 
dute. Una particolare atten¬ 
zione è stata dedicata ai rap¬ 
porti tra 1 due Paesi. 

Le due delegazioni hanno 
convenuto sulla opportunità 
di superare le difficoltà esi¬ 
stenti fra Italia e Jugoslavia 
In seguito a! determinarsi del 
rinvio della visita in Italia 
dei presidente Tito, e hanno 
constatato con soddisfazione 
la reciproca volontà di con¬ 
tinuare ad operare per raf¬ 
forzare ed estendere l’amici¬ 
zia tra 1 due Paesi 

Le due delegazioni hanno 
Inoltre manifestato la volontà 
di estendere ulteriormente 1 
rapporti di collaborazione 


Ernest Ouandié è stato as¬ 
sassinato: il presidente del 
Camerun Ahidjo. sorpreso dal¬ 
le dimensioni dello sdegno su¬ 
scitato all’estero dal processo 
di Yaoundé. ha cercato di 
chiudere rapidamente la par¬ 
tita graziando il vescovo cat¬ 
tolico mons. Albert Ndongmo 
con altri due condannati e fa¬ 
cendo contemporaneamente 
uccidere i tre rimanenti: il 
« compagno Emilio » — Er¬ 
nest Ouandié — Raphael Fot- 
sing e Gabriel Tabeu. Ouan¬ 
dié. alto dirigente deH’Unione 
dei popoli del Camerun era 
già morto nella volontà del 
dittatore fin dal momento del¬ 
la sua cattura avvenuta il 
21 agosto dell’anno scorso. 
Non aveva voluto chiedere 
clemenza. 

I tre assassinati sono le vit¬ 
time ultime di una feroce re¬ 
pressione che il regime di 
Yaoundé. capeggiato da Ahi¬ 
djo. conduce da molti anni 
contro l’opposizione guida¬ 
ta daH’UPC, un forte partito 
popolare che a metà degli an¬ 
ni 60 appariva ancora — ben¬ 
ché clandestino — come una 
forza destinata a imprimere a 
breve scadenza una svolta al¬ 
la politica del paese. Fonda¬ 
ta nell’aprile del ’48. meno 
di tre anni dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, la 
UPC aveva trascinato in bre 
ve tempo centinaia di migliaia 
di africani nella lotta politica. 

In un paese coloniale semi- 
feudale e patriarcale, spartito 
tra Francia e Inghilterra (do¬ 
po essere stato soggetto alla 
Germania fino alla prima 
guerra mondiale) con una eco¬ 
nomia completamente control¬ 
lata dagli imperialisti. l’UPC 
lanciò le parole d’ordine del¬ 
l'abbattimento del coloniali¬ 
smo. dell’indipendenza e del¬ 
l’unificazione del Camerun: 
parole d’ordine che provenen¬ 
do da un partito nazionale, 
non potevano non trovare lar¬ 
ga risonanza. L’oppressione e 

10 sfruttamento coloniale col¬ 
pivano infatti gli interessi di 
tutti. Nella primavera del ’55 

11 movimento rivoluzionario, 
già da un anno all’offensiva, 
raggiunse il punto culminante. 
L’insurrezione sembrava ine¬ 
vitabile. Attraverso le sue or¬ 
ganizzazioni sociali e cultura¬ 
li l’UPC aveva stabilito pro¬ 
fondi legami fra le masse con¬ 
tadine. la piccola borghesia e 
la modesta borghesia nazio¬ 
nale. 

Esisteva in certo senso una 
specie di potere popolare che 
contestava il potere coloniale 
e i suoi corrotti esponenti. 
Nell’aprile del 1955 venne pro¬ 
clamato, in un appello storico, 
il crollo deH’imperialismo nel 
Camerun. Alla vecchia richie¬ 
sta che l’ONU stabilisse la da¬ 
ta in cui il paese sarebbe di¬ 
ventato indipendente, venne 
sostituita la nuova parola d’or¬ 
dine: indipendenza imme¬ 

diata. 

Le potenze mandatarie, so¬ 
prattutto la Francia, che am¬ 
ministrava i nove decimi del 
paese, scatenarono una re- 
i pressione fulminea e cruenta. 
Nel solo luglio del '55 venne¬ 
ro uccise più di 5 mila perso¬ 
ne. Il partito fu colto di sor¬ 
presa dal sanguinario attacco 
colonialista. Dopo i massacri, 
costretta alla clandestinità. 
l’UPC riorganizzò le sue file 
e quindi diede inizio alla lotta 
annata. Comincia la lunga, 
sconosciuta storia di una guer¬ 
ra civile della quale i processi 
e gli assassinii di questi gior¬ 
ni sono l’episodio più recente. 

Conquistata l’indipendenza 
nel 1961 il nuovo regime afri¬ 
cano non mutò infatti l’atteg¬ 
giamento della precedente 
amministrazione europea nei 
confronti deirUPC. Ahidjo. 
che era già l’uomo forte del 
paese fin dal *58. si preoccu¬ 
pò da un lato di assicurare 
le condizioni favorevoli per le 
operazioni del capitale stra¬ 
niero. dall’altro dedicò ogni 


cura a rafforzare Tapparato 
repressivo e a colpire il mo¬ 
vimento popolare. Grandi ma¬ 
nifestazioni contro il governo 
ebbero luogo nel 1966 e nel 
'67: eccidi e condanne a mor¬ 
te furono gli strumenti con ì 
quali vennero stroncate. Si 
calcola che i patrioti elimina¬ 
ti dalle forze del dittatore 
siano almeno 80 mila. 

Inevitabilmente nel dramma 
camerunese le rivalità nazio¬ 
nalistiche o — come si suol 
dire quando si tratta delPAfri- 
ca — tribali, hanno un qual¬ 
che peso: il presidente Ahidjo 
si è assicurato un parlamen¬ 
to ossequiente mettendo fuori 
legge l’opposizione e ha man¬ 
tenuto al governo soltanto uo¬ 
mini a lui legati e comunque 
della sua regione. Gli opposi¬ 
tori sono in prigione o in esi¬ 
lio. Il Camerun dal giorno del¬ 
l’indipendenza è di fatto in 
stato dì emergenza. 

Prendendo occasione dal 
processo contro monsignor 
Ndongmo e Ernest Ouandié. 
un uomo politico camerunese 
in esilio Abel Eyinga, ha an¬ 
notato alcuni fatti sui quali 
vale la pena di riflettere. In 
una lettera al giornale Le 
Monde egli afferma: «Se ci 
sono tanti ” complotti " ciò 
accade perchè certe cause li 
giustificano e li spiegano. La 
maggiore è la politica di feu- 
dalizzazione (alla maniera dei 
sultanati del nord Camerun) 
praticata da Ahidjo e alla 
quale le genti del sud non 
sono mai state abituate ». Per 
attuare questa feudalizzazione 
« e quindi mantenersi ad ogni 
prezzo al potere» Ahidjo uti¬ 
lizza qualsiasi strumento e dif¬ 
fonde in particolare un clima 
generale di sospetto e di pau¬ 
ra. «La delazione istituziona¬ 
lizzata ' e incoraggiata dalla 
Sedoc (polizia politica paralle¬ 
la che ha diretto gli interroga¬ 
tori ai recenti processi) e il tri¬ 
balismo sono alcune delle anni 
avvelenate al servizio del re¬ 
gime... dal 18 febbraio 1958 
(data dell’accesso al potere di 
Ahidjo) fino al mese di giugno 
di questo anno, nessuno dei 
ministri ammessi al potere, 
e originari del nord, come 
Ahidjo, è stato allontanato, 
mentre nello stesso periodo ai 
è assistito ad un incrociarsi 
di entrate e di uscite di più di 
54 ministri originari del sud 
rimasti in carica da un mini¬ 
mo di un mese ad un massi¬ 
mo di 9 mesi ». L'autore rive¬ 
la poi il proprio caso perso¬ 
nale e afferma: «per aver 
manifestato l’intenzione di 
presentarmi alle ultime "ele¬ 
zioni presidenziali ” del mar¬ 
zo *70 sono stato condannato 
— per ordine di Ahidjo — a 5 
anni di carcere dal tribunale 
militare di Yaoundé senza 
neppure essere stato invitato 
a presentarmi davanti al ma¬ 
gistrato per difendermi». 

A questo punto non stupi¬ 
sce che il Camerun sia per 
l’Europa e per l'America uno 
dei paesi più « stabili ». oasi dì 
sicurezza per gli uomini d’af¬ 
fari di Francia, Germania e 
Stati Uniti. E non stupisce 
neppure che una disinvolta 
navigazione in politica estera 
abbia valso a questo regime 
una reputazione di governo 
proteso a una politica di pa¬ 
ce. Ma anche la dittatura di 
Ahidjo, ogni tanto, deve get¬ 
tare la maschera. Ora l’ha 
gettata consegnando al boja 
un grande leader africano e 
due suoi compagni, dirigenti 
di una lotta popolare die in¬ 
dica. dal lago di sangue che 
non l’ha ancora soffocata. la 
via della liberazione e dell’in¬ 
dipendenza autentica per i po¬ 
poli del Camerun. Nel *58 
un altro dirigente delTUFC. 
Ruben Uro Nyobé era caduto 
in combattimento; nel *00 a 
Ginevra, sicari assassinarono 
Felix Moumié. 
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Ancora una volta, la mo¬ 
narchia hascemita e i ge¬ 
nerali di Amman hanno de¬ 
liberatamente provocato un 
« regolamento di conti » con 
i combattenti palestinesi e 
ancora una volta, dopo 
scontri la cui sanguinosa 
violenza aveva fatto preve¬ 
dere sbocchi definitivi e ca¬ 
tastrofici, un compromesso 
precario, sottoscritto senza 
illusioni dalle parti, ha fat¬ 
to tacere le armi. In due 
anni, è la tredicesima vol¬ 
ta che ciò accade. Ci sa¬ 
rà un nuovo round? Si 
riuscirà ancora ad evitare 
il peggio? Nè l'uno nè l’al¬ 
tro interrogativo si presta¬ 
no a risposte futilmente ot¬ 
timistiche. 

Sarebbe inutile nascon¬ 
dersi che il riproporsi, ad 
ogni passo, del confronto 
ha pericolosamente logorato 
il modus vivendi tra Am- 



YASSER ARAFAT. La 
parte coerente. 

man e 1 feddayn. Quel mo¬ 
narca che si è espresso « in 
modo incoraggiante » nel 
colloquio londinese con il 
tunisino Bahi Ladgham, ca¬ 
po della commissione inter- 
araba di controllo, è lo 
stesso che pochi giorni pri¬ 
ma indirizzava dalla clini¬ 
ca telegrammi di plauso al¬ 
l’iniziativa genocida del fra¬ 
tello Hassan, principe ere¬ 
ditario e reggente*. Quel pri¬ 
mo ministro Wasfi Teli che 
dice ora, riecheggiando il 
giudizio dei capi arabi, di 
considerare ogni attacco 
« un tradimento » e un 
« servigio reso all’imperia¬ 


lismo >, è lo stesso che po¬ 
chi giorni fa sparava a ze¬ 
ro sui meccanismi della pa¬ 
ce così faticosamente rag¬ 
giunta al « vertice * del 
Cairo. 

L’ultima crisi si è collo¬ 
cata, d’altra parte, in un 
quadro diverso, sotto molti 
aspetti, da quello dell’anno 
scorso. Dopo il massacro di 
settembre, Hussein gode di 
« relazioni speciali » con gli 
Stati Uniti, messe in risalto 
da ingenti aiuti militari ed 
economici e dalle intese 
«estremamente incoraggian¬ 
ti» raggiunte nel corso del¬ 
la recente visita a Nixon. 
L’imperialismo statunitense 
è ora presente ad Amman 
con i suoi servizi speciali e 
anche sul piano politico. Di 
più: per la prima volta da 
quando esiste la resistenza 
palestinese, ha funzionato 
contro di essa una tacita 
« cooperazione » tra Amman 
e la stessa Tel Aviv, pre¬ 
messa di una « negoziato a 
due » la cui possibilità non 
è più esclusa dagli osserva¬ 
tori medio-orientali. 

Certo, si tratta per ora 
soltanto di una possibilità. 
Al suo concretarsi si frap¬ 
pongono tuttora ostacoli di 
prima grandezza, collegati, 
oltre che alla posizione di 
Hussein nel mondo arabo, 
al problema della Cisgior- 
dania occupata e al futuro 
delle popolazioni palestinesi 
sulle due rive del Giorda¬ 
no. Su entrambe le questio¬ 
ni, Tel Aviv vuole dettare 
le sue condizioni. Perciò, 
mentre lascia la porta aper¬ 
ta alla restituzione di alcu¬ 
ni territori, come moneta di 
scambio per un’intesa di¬ 
retta, intensifica l’opera di 
snazionalizzazione e molti¬ 
plica gli insediamenti ebrai¬ 
ci. Perciò, ancora, la Meir, 
non si limita a ribadire il 
rifiuto di accogliere contin¬ 
genti di profughi nei « vec¬ 
chi confini », ma ha posto 
il veto all’eventuale crea¬ 
zione di uno « Stato palesti¬ 
nese * in territorio gior¬ 
dano. 

àia l’ostacolo principale 
rimane, agli occhi dei diri¬ 


genti di Tel Aviv, la resi¬ 
stenza palestinese. In essa 
si vede, nonostante le sprez¬ 
zanti definizioni uiTiciali, 
una forza che ha saputo bat¬ 
tersi con coraggio, riportare 
all’ordine del giorno una 
causa nazionale dimentica¬ 
ta e offrire, per un proble- 



Israele vuole annettersi 
10.000 kmq di terre arabe 

La «Pravda»: Washington punta su Tel Aviv e sulla Se¬ 
sta Flotta per contrastare i mutamenti nel Mediterraneo 
Sciopero generale a Saida contro l’aggressione israeliana 


WASFI TELL. « Il gioco 
dell'Imperialismo ». 

ma insolubile all’interno dei 
vecchi schemi, una parola 
d’ordine costruttiva, che su¬ 
scita crescenti consensi. Li¬ 
quidare ì feddayn: è que¬ 
sto l’obbiettivo numero uno, 
che si vorrebbe imporre, in¬ 
tensificando la pressione mi¬ 
litare con iniziative anche 
spettacolari come l’ultima 
spedizione nel Libano, ai vi¬ 
cini e ai possibili « inter¬ 
locutori » arabi. 

In una situazione che è 
senza dubbio dura e diffici¬ 
le per il loro movimento, i 
combattenti palestinesi han¬ 
no riconfermato nei giorni 
scorsi il loro impegno di 
continuare a oltranza la lot¬ 
ta non contro negoziati che 
riguardano e impegnano gli 
Stati, ma per diritti che 
nessun negoziato è oggi in 
grado di affermare e la cui 
realizzazione resta condizio¬ 
ne irrinunciabile di qualsia¬ 
si soluzione pacifica dura¬ 
tura. E’ un impegno che li 
schiera anche, di fatto, in 
prima linea contro la mi¬ 
naccia di un consolidamento 
e di un allargamento del¬ 
la penetrazione imperialista 
nel Medio Oriente. 

Ennio Polito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

« La missione deU'inviato 
del segretario dell'ONU nel 
Medio Oriente. Jarring. è mi¬ 
nacciata di fallimento a cau¬ 
sa della politica bellicista ed 
espansionista di Tel Aviv », 
scrive oggi la TASS in una 
nota del suo corrispondente 
da New York. Pivovarov. 

Il giornalista scrive di aver 
appreso da fonti attendibili in 
seno all’ONU che le « propo¬ 
ste * presentate da Golda Meir 
a Jarring, nei recenti collo¬ 
qui di Gerusalemme. « non 
fanno progredire di un passo 
la soluzione del problema ». 
« Conformemente alle sue no¬ 
te posizioni. Israele dichiara 
che ritirerebbe le sue truDpe 
da " alcuni " territori occupa¬ 
ti soltanto se i paesi arabi 
firmassero un accordo per ga¬ 
rantire l’osservanza delle fron¬ 
tiere imposte loro da Israele ». 

Il corrispondente della TASS 
cita un dispaccio del « Chri¬ 
stian Science Monitor » da Ge¬ 
rusalemme, nel quale si af¬ 
ferma che Israele vuole te¬ 
nere per sè circa 10.000 chi¬ 
lometri quadrati di territori 
illegalmente occupati. « Secon¬ 
do il piano di Tel Aviv — egli 
scrive — la Giordania dovreb¬ 
be cedere a Israele circa la 
metà della Cisgiordania. com¬ 
presa la città di Gerusalem¬ 
me. Dalla Siria. Israele esige 
la zona delle alture di Golan, 
dalla RAU la striscia sulla 
riva occidentale del golfo di 
Akaba. da Sciarm-el-Sigeik al 
porto di Eilat. L'inapplicabi- 


Da mercoledì lo sciopero ad oltranza 1 Alla testa del Commonwealth 


Londra: braccio di 

ferro tra governo 
e postelegrafonici 

Intensa mobilitazione dei lavoratori per 
spiegare le ragioni dell'agitazione 


Kaunda propone 

al Canada di prendere 
il posto di Londra 

« Heath è un traditore », dichiara 
il presidente zambiano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 16. 

Lotta di posizioni alla vigi¬ 
lia del cruciale sciopero ad 
oltranza delle poste che ini¬ 
zierà mercoledì prossimo. Co¬ 
me aveva cercato di fare con 
gli elettrici il mese scorso, il 
governo è intenzionato a tra¬ 
sformarlo in un'altra prova di 
forza contro le rivendicazioni 
operaie nel corso di questa 
imponente ripresa delle lotte 
su tutto l'arco nazionale. 

A quale stratagemma tatti¬ 
co ricorrerà questa volta la 
amministrazione tory nel ten¬ 
tativo di giustificare la sua 
intransigenza? La battaglia 
per conquistare l’opinione pub¬ 
blica è decisiva. Dopo l’espe¬ 
rienza negativa subita dagli 
elettrici, il sindacato dei po¬ 
stelegrafonici ha iniziato da 
qualche giorno una intensa 
campagna per spiegare le ra¬ 
gioni dell'agitazione utilizzan¬ 
do con notevole efficacia la 
pubblicità commerciale: an¬ 
nunci e foto su tutta la stam¬ 
pa illustrano il lavoro, la re¬ 
tribuzione e le condizioni di 
vita del postino, del telefo¬ 
nista e dell’impiegato postale. 
Basteranno la ragionevolezza 
e la tranquilla forza di una 
categoria di 230 mOa lavora¬ 
tori, con una piattaforma ri¬ 
vendicativa ineccepibile ad evi¬ 
tare che sulla prossima agi- 


Gierek a Praga 
si è incontrato 
con Husak 

PRAGA, 16. 

(s. g.) — Il primo segretario 
del POUP Edward Gierek ed il 
primo ministro polacco Piotr Ja- 
rosewicz sono stati oggi a Praga 
per una breve visita. I due di¬ 
rigenti polacchi sono giunti in 
mattinata e dopo aver avuto dei 
colloqui con Husak e con il primo 
ministro Strougal sono ripartiti 
nel pomeriggio per Varsavia. 

Da un comunicalo ufficiale 
emesso in serata si è appreso 
che le due parti hanno constatato 
« con soddisfazione che l’amiche¬ 
vole coopcrazione nei settori po¬ 
lìtico economico scientifico e tec¬ 
nico si sta allargando con suc¬ 
cesso ». 1 colloqui a quanto af¬ 
ferma il comunicato si sono 
< svolti in un'atmosfera « di cor- 
; diale amicizia mutua compren¬ 
sione e completa identità di ve¬ 
dute su tutte le questioni di- 


tazione venga ancora una vol¬ 
ta creato il « fattaccio »? 

L’atmosfera (col progetto 
antisciopero in via ih appro¬ 
vazione. con le pressioni, le 
calunnie e gli attentati) ri¬ 
mane pesante. Vi sono trop¬ 
pi interessi che congiurano 
a creare un clima artificio¬ 
so e malsano. Una osserva- 
zrooe: il disegno di legge an- 
tisindacale Carr è rivolto a 
colpire la crescente combat¬ 
tività della base operaia e pre¬ 
tende di emettere ordine n&l- 
l’anarchia degli scioperi sel¬ 
vaggi ». Ma coi postini (ed in 
precedenza con gli elettrici, 
coi netturbini, coi minatori e 
coi portuali) negli ultimi sei 
mesi non ci siamo trovati di 
fronte alla cosidetta « azione 
non ufficiale » delle « frange 
estremiste». Si stanno invece 
muovendo intere categorie il 
cui sindacato ovviamente as¬ 
sume un atteggiamento « mi¬ 
litante » più avanzato e signi¬ 
ficativamente (come nel caso 
dei postelegrafonici) ricorre 
aU'anna dello sciopero per la 
prima volta nella sua storia. 

Ieri sera un'assembla gene¬ 
rale di diecimila dipendenti 
delle poste ha approvato alla 
unanimità la decisione dello 
esecutivo del sindacato in una 
grandiosa manifestazione te¬ 
nuta nello stadio di White 
City a Londra. 

| Frattanto la psicosi del com¬ 
plotto ha giocato un brutto 
scherzo alla guardia del cor¬ 
po messa a disposizione del 
ministro del Lavoro Carr. 
Mentre questi veniva accom¬ 
pagnato verso Q suo nuovo 
domicilio segreto, l’auto, spin¬ 
ta a tutta velocità, si è ieri 
notte scontrata con un'altra 
vettura. D ministro è uscito 
illeso dall’incidente, ma gli 
agenti in borghese della scor¬ 
ta, ossessionati dal sospetto 
di un altro attentato, hanno 
usato ben pochi riguardi ver 
so la donna alla guida della 
macchina investita Oggi la si 
gnora (che ha riportato alcu¬ 
ne ferite ed è stata ricove 
rata all’ospedale) ha annun¬ 
ciato rinten7ione di sporgere 
querela contro Q ministro. 
Lamenta fra Taltro la negli¬ 
genza degli investitori per es¬ 
sere stata abbandonata in mez¬ 
zo alla strada dopo lo scontro. 

Antonio Bronda 


SINGAPORE, 16 

Il presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda, ha dichia¬ 
rato oggi che «se la Gran 
Bretagna Intende farsi beffe 
del principi! sul quali il Com¬ 
monwealth è fondato, il Com¬ 
monwealth si sfascerà ». 
Kaunda ha detto che il pri¬ 
mo ministro britannico, 
Heath, con il suo piano per 
la vendita di armi al razzisti 
del Sud Africa, si presenta al 
paesi africani membri della 
comunità come «un tradito¬ 
re» e non deve meravigliarsi 
se sarà ripagato di eguale 
moneta. 

In un’intervista alla TV ca¬ 
nadese, Kaunda ha d’altra 
parte prospettato la possibili¬ 
tà che il Canada sostituisca 
la Gran Bretagna alla testa 
del Commonwealth. «Noi — 
egli ha detto — possiamo con¬ 
tinuare anche senza gli ingle¬ 
si, se il Canada è disposto a 
riempire 11 vuoto». 

« Siamo molto soddisfatti — 
ha proseguito il presidente del¬ 
lo Zambia — del ruolo che 
il Canada sta svolgendo negli 
affari del Commonwealth. Sia¬ 
mo stati e siamo in stretto 


contatto con la delegazione 
canadese alla conferenza di 
Singapore. Se il Common¬ 
wealth sopravviverà, questo si 
dovrà In notevole misura al 
primo ministro Trudeau e al 
ruolo che il Canada svolgerà 
in esso». 

I delegati alla conferenza 
di Singapore hanno concluso 
oggi il dibattito sulla situa¬ 
zione intemazionale. Lunedi, 
essi affronteranno la questio¬ 
ne della vendita di armi ai 
razzisti sudafricani, insieme 
con quella della «sicurezza» 
dell’Oceano Indiano e dell’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nella CEE. 

II primo ministro di Sin¬ 
gapore, Lee Kwan Yew, ha 
cercato oggi di farsi media¬ 
tore tra Heath e 1 suol avver¬ 
sari, auspicando « una formu¬ 
la accettabile per tutti ». 

Tra gli intervenuti. Gaetan 
Duval, ministro degli esteri 
dell’isola Maurizio, ha offerto 
alla Gran Bretagna una base 
nell’Oceano Indiano, come al¬ 
ternativa a quella di Simon- 
stown, nel Sud Africa, cui Lon¬ 
dra sostiene di essere vital¬ 
mente interessata. 


Criminale complotto della reazione I 

ATTENTATO FALLITO 
CONTRO ALLENDE 

Un agente ha scoperto in tempo l'esplosivo na¬ 
scosto in un grosso vaso di terracotta 


SANTIAGO, 16. 

L’ufficio presidenziale aleno 
ha reso noto che la polizia ha 
scoperto e sdentato un atten 
tato alla wta del presidente 
Salvador Allende. 

Secondo un portavoce, la poii¬ 
na ha trovato stamane «quat¬ 
tro stecche di dinamite dentro 
un grosvi vaso di terracotta, 
accanto aU’ingresso del palazzo 
presidenziale » a Valparaiso, 120 
chilometri a nordovest di San 
Pago. 

Secondo il portavoce la cari¬ 
ca ere stata congegnata in mo¬ 
do da esplodere quando l’auto- 
mobile del presidente fosse pas¬ 
sata attraverso l’ingresso prin¬ 
cipale del palazzo. 


La polizia di Valparaiso ha 
detto ai giornalisti che la ca¬ 
rica doveva essere attivata da 
batterie. A scoprire l’esplosivo è 
stato un poliziotto di guardia 
al regresso del palazzo. 

Nonostante Je minacce della 
reazione, il governo del Cile 
porta avanti con fermezza il 
suo programma. Ieri ha assunto 
sotto il suo controllo la Banca 
Privata di Credito Industriale. 
Come si rileva in una dichia¬ 
razione delle autorità, la dire¬ 
zione della banca ha violato le 
leggi finanziarie e non si è 
attenuta alle disposizioni del go¬ 
verno. La Banca db Credito In¬ 
dustriale è il terzo istituto fi¬ 
nanziano che passa sotto il 
controllo governativo. 


lità di tale soluzione del prò- ’ 
blema è a tal punto evidente 
che nei circoli delI’ONU si 
esprimono timori riguardo al¬ 
la missione di Jarring. se 
Israele non dovesse cambia¬ 
re la propria posizione ». 

Dal canto suo, la Prauda, 
in un articolo dedicato alla 
situazione del Mediterraneo, 
scrive che Washington punta 
sul rafforzamento della Sesta 
Flotta e di Israele per far 
fronte a c sviluppi non gra¬ 
diti » come « lt tendenze an¬ 
ti-americane che stanno cre¬ 
scendo in Italia, in Spagna, in 
Grecia e in Turchia e la sem¬ 
pre maggior resistenza dei 
paesi arabi mediterranei alla 
politica imperialistica e neo 
colonialista degli Stati Uniti ». 

«Potenziando la Sesta Flot¬ 
ta da un lato e accordando 
a Tel Aviv appoggi e aiuti 
molteplici daU’aitro. il Penta¬ 
gono, a giudicare dalle misu¬ 
re che sta prendendo, conta 

— rileva il giornale — di 
mutare a proprio favore il 
rapporto delle forze e di con¬ 
solidare le proprie posizioni 
nella zona. Gli Stati Uniti spe¬ 
rano di ottenere un dominio 
incontrollato sul Mediterra¬ 
neo. ma i loro calcoli sono 
illusori. Il processo anti-impe- 
riaiistico nella zona del Medi- 
terraneo è irreversibile. I pre¬ 
parativi militaristi degli stra¬ 
teghi d’oltre oceano non por¬ 
teranno loro nuovi alleati ». 

« Il futuro del Mediterraneo 

— conclude la Pravda — di¬ 
pende dalle azioni unitarie e 
decise delie forze delia pace 
e del progresso e da tutti i 
popoli di questa zona che sono 
i veri padroni della propria 
sorte ». 

BEIRUT, 16. 

La popolazione di Saida (Si¬ 
done), capoluogo della pro¬ 
vincia meridionale del Liba¬ 
no, ha risposto oggi con Io 
sciopero generale all’aggres¬ 
sione israeliana di ieri. Nego¬ 
zi, scuole e uffici hanno chiu¬ 
so i battenti. Cortei popolari 
hanno sfilato per le vie della 
cittadina, che conta poco me¬ 
no di trentamila abitanti e la 
cui periferia è stata diretta- 
mente toccata dalla spedizio¬ 
ne punitiva. Lo sciopero e le 
manifestazioni erano anche in¬ 
tesi ad esprimere la protesta 
cittadina contro la tolleranza 
mostrata dal governo di Bei¬ 
rut nei confronti degli ag¬ 
gressori. 

L’attacco, compiuto da trup¬ 
pe speciali trasportate in eli¬ 
cottero. ha provocato almeno 
due morti tra la popolazione 
civile nella località di Sara- 
fand, poco a sud di Saida. 

Si è trattato della più pro¬ 
fonda penetrazione israeliana 
nel Libano dopo l’attacco al¬ 
l’aeroporto di Beirut, due an¬ 
ni fa. 

Il governo di Beirut, in una 
lettera di protesta inviata al 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. ha parlato di un « at¬ 
to di aggressione contro l’in¬ 
tegrità territoriale del Liba¬ 
no ». che « mette in pericolo 
la pace e la sicurezza nel Me¬ 
dio Oriente ». Nella lettera si 
mette in rilievo che il prete¬ 
sto per l’attacco è stato crea¬ 
to dagli israeliani stessi, me¬ 
diante rinvio nella zona di un 
agente provocatore, che ha 
cercato di attirare alcuni pa¬ 
lestinesi in un’imboscata: 

Nei circoli politici di Bei¬ 
rut si afferma che l’attacco 
israeliano mirava ad obbiet¬ 
tivi politici, più che militari: 
a riaccendere, cioè, a] verti¬ 
ce della vita politica, la di¬ 
scussione sulle attività dei 
feddayin nel Libano e a ridar 
fiato agli elementi che vor¬ 
rebbero una repressione, sul- 
l’esempio giordano. 

Dispacci da Amman riferi¬ 
scono che la situazione è in 
generale calma. Nel nord si 
sono avuti, in violazione del¬ 
l’accordo di tregua, due at¬ 
tacchi di elementi del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina contro reparti 
governativi. II Comitato ' cen¬ 
trale dell’OLP ha deplorato Io 
incidente, ribadendo il suo ap¬ 
poggio all'accordo ed ha 
preannunciato misure discipli¬ 
nari contro gli autori dell’at- 
tacco. 

NEW YORK. 16. . 

n vice - premier israeliano, 
Yagal AUon, è giunto negli 
Stati Uniti per una visita di 
due giorni. In dichiarazioni 
fatte all’arrivo, egli ha elo¬ 
giato le organizzazioni sioni- 
ste promotrici delle violenze 
antisovietiche delle scorse set- • 
Umane e ha ribadito l’opposi¬ 
zione israeliana a una « inge 
rema * delle quattro grandi 
potenze nella vertenza con gli 
Stati arabi. Tale « ingerenza ». 
secondo Alton, c ha creato il¬ 
lusioni ed ha alimentato un 
atteggiamento arabo contrario 
alla pace». 



INCIDENTI A BELFAST ,erl per 11 secondo 9 ,orno 

■ragliati*il n consecutivo polizia e gio¬ 

vani cattolici si sono scontrati a Belfast. Il primo ministro nord¬ 
irlandese Chlchester-Clark ha annullalo un viaggio negli Stali 
Uniti ed ha lanciato un appello alla popolazione della città di 
non uscire da casa. E' insomma in vigore uno stato d'assedio 
non dichiarato. Nella foto: l'interno di un grande magazzino 
devastato nella notte di ieri da una bomba incendiaria. 


Dopo la liberazione dei 70 detenuti 

Bucher è stato 
rilasciato dai 
guerriglieri 

A Santiago del Cile il gruppo degli ex 
prigionieri politici brasiliani denuncia 
le torture subite durante la detenzione 


RIO DE JANEIRO, 16. 

■ L’ambasciatore svizzero in 
Brasile, Enrico Giovanni Bu¬ 
cher, rapito il 7 dicembre 
scorso da un gruppo di guer¬ 
riglieri brasiliani, di « Van¬ 
guardia popolar revoluciona- 
ria», è stato liberato oggi ed 
è tornato alla sua sede. Egli 
ha voluto incontrare i giorna¬ 
listi ai quali brevemente ha 
detto di essere grato alle auto¬ 
rità brasiliane che, liberando 
i 70 detenuti politici — come 
avevano chiesto i guerriglieri 
— hanno permesso lo scam¬ 
bio. Bucher ha dichiarato di 


Uruguay 


Grossa faglia 
del governo 
sui tupamaros 


MONTE VIDEO. 16 

II governo uruguayano ha an 
nunciato oggi di aver disposto 
tre ricompense, da otto milioni 
di pesos l’una (circa 18 milio¬ 
ni di lire), a chi fornirà mfor 
inazioni che permettano di sca 
pnre il nascond.glio o i na¬ 
scondigli do\e tengono tenuti 
prigionieri l’ambasaatore in¬ 
glese Geoffrey Jackson, l’agro¬ 
nomo americano Claude Fly ed 
il Console brasiliano Aloiso Diaz 
Gomide. rapiti dai Tupamaros. 

Questa « offerta » del regime 
mette chiaramente in evidenza 
a quanto poco serva la gigan 
tesca operazione di rastrella¬ 
menti e di perquisizioni che la 
polizia e l’esercito continuano a 
portare avanti nel centro e nel¬ 
la per.fena di Montevideo. 

Nonostante questa operazione 
di polizia, che si era verificata 
del resto anche dopo i rapimenti 
di Fly e Gomide, avvenuti nel¬ 
l’agosto dello scorso anno, i mu 
ri della città cont nuano infatti 
a venire tappezzati di grosse 
stelle a cinque punte con al 
l’interno una « T *. simbolo dei 
guerriglieri Tupamaros 

Finora la guerriglia comun 
que non ha fatto penemre al 
governo nessuna richiesta preci¬ 
sa per il rilascio dei tre diplo¬ 
matici stranieri. 


non aver assolutamente Idea 
di dove t guerriglieri lo han¬ 
no tenuto nascosto per 40 
giorni, mentre, del tutto va¬ 
na, si spiegava la colossale 
caccia da parte della polizia 
politica brasiliana. Bucher ha 
anche detto di aver provato 
«molto dolore» per la mor¬ 
te della sua guardia del cor¬ 
po, avvenuto durante il rapi¬ 
mento. 

L’ambasciatore era stato 
precedentemente Interrogato 
dalle forze di sicurezza bra¬ 
siliane le quali hanno subito 
dopo lanciato una nuova va¬ 
sta operazione alla ricerca dei 
rapitori. Numerosi quartieri 
di Rio sono di nuovo blocca¬ 
ti e la polizia controlla tutte 
le automobili. Sembra che Bu¬ 
cher sia stato rilasciato que¬ 
sta mattina a un incrocio 
presso un albergo dove è sta¬ 
to accolto dal consigliere del¬ 
l’ambasciata svizzera, William 
Roch, avvertito telefonica¬ 
mente dai rapitori. 


SANTIAGO DEL CILE, 16. 

I settanta detenuti politi¬ 
ci brasiliani, liberati dal regi¬ 
me in cambio dell'ambasciato¬ 
re Bucher e trasferiti in Cile, 
hanno tenuto una conferenza 
stampa nella quale hanno de¬ 
nunciato che durante la deten¬ 
zione sono stati « selvaggia¬ 
mente torturati » e che mol¬ 
ti loro amici sono stati «sel¬ 
vaggiamente assassinati ». Gii 
ex-detenuti hanno dichiarato 
che scosse elettriche, percos¬ 
se e altri sistemi di tortura 
sono diffusi in gran parte del¬ 
le prigioni brasiliane. Alcuni 
hanno mostrato cicatrici sul¬ 
le braccia e sulle gambe. Sei 
membri del gruppo hanno let¬ 
to, anche a nome degli altri 
compagni, un manifesto nel 
quale si denuncia la dittatu¬ 
ra brasiliana che «è nata e 
morirà fascista, cosi come noi, 
che siamo nati rivoluzionari, 
moriremo rivoluzionari ». 

II manifesto afferma Inol¬ 
tre che « il rivoluzionario E- 
duardo Leite venne percosso 
selvaggiamente, fino alia mor¬ 
te, nel carcere di San Paolo 
Gli strapparono gli occhi: 
non potè più resistere e mo 
ri » « E’ per questo che t ra¬ 
pimenti continuano — ha det¬ 
to Antonio Espedito Perera, 
un avvocato — perchè I com¬ 
pagni che sono liberi voglio¬ 
no salvare gli amici dagli or¬ 
rori delle carceri brasiliane ». 


oanismo tributarlo che non av¬ 
vilisca le autonomie locali ma 
ne esalti 11 ruolo In tutti i mo 
menti formativi del processo 
fiscale: 3) attribuire alle re¬ 
gioni e agli enti locali una 
funzione determinante nella 
fase di accertamento. La Giun¬ 
ta di bilancio ha chiesto al 
presidente dell'Assemblea di 
inviare una delegazione a Ro¬ 
ma per prendere contatto con 
la presidenza della Camera e 
con le forze politiche. Sempre 
in Sicilia, è convocato per og 
gi a Marsala un convegno cui 
sono stati invitati tutti i son¬ 
daci e i presidenti di Pro¬ 
vincia della regione. 

Una presa di posizione ana¬ 
loga è stata approvata da una 
assemblea degli amministrato¬ 
ri locali della provincia di 
Massa Carrara allargata ai 
rappresentanti dei tre sindaca¬ 
ti, delle organizzazioni di ca¬ 
tegoria e delle ACL1. Prima 
del convegno, il Consiglio co¬ 
munale di Carrara aveva ap¬ 
provato una mozione, con il 
voto dei tre partiti di sinistra 
e di parte del gruppo de, che 
ricalca le linee della critica 
a suo tempo avanzata dal- 
l’ANCI. 

La Giunta regionale dell’E¬ 
milia Romagna e i direttivi 
delle sezioni emiliane del¬ 
l’Unione province e dell’Asso¬ 
ciazione dei Comuni hanno con¬ 
vocato per sabato prossimo un 
convegno dei presidenti provin¬ 
ciali e dei sindaci della regio¬ 
ne. L'invito è stato esteso a 
tutte le altre giunte regio¬ 
nali, agli organismi nazionali 
associativi degli enti locali, 
alle organizzazioni dei lavora¬ 
tori. della pìccola e media im¬ 
presa, della cooperazione. Sco¬ 
po dell'iniziativa, che si svol¬ 
gerà a Casalecchio di Reno, 
è di dar luogo ad « un costrut¬ 
tivo contributo alla necessaria 
modificazione del disegno di 
legge delega sottoposto al Par¬ 
lamento. sì che questo possa 
approvare una riforma tribu¬ 
taria che tenga conto delle esi¬ 
genze e richieste degli enti lo¬ 
cali. delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori e del ceto 
medio ». 

Una documentata critica del 
progetto Preti è stata espres¬ 
sa dalla Confederazione del- 
l’artigianato. I punti difettosi 
sono così individuati: blocco 
del rapporto fra risorse finan¬ 
ziarie private e pubbliche; ac¬ 
centuata pressione tributaria 
sui consumi e sui redditi mino¬ 
ri; sottrazione al Parlamento 
di ogni potere di decisione rea¬ 
le in materia di politica finan¬ 
ziaria; liquidazione della pote¬ 
stà tributaria degli enti loca¬ 
li; inalterato rapporto fra im¬ 
poste dirette e imposte indiret¬ 
te; rinuncia a colpire l’evasio¬ 
ne fiscale. Gli artigiani affer¬ 
mano che la condizione riser¬ 
vata ai redditi di lavoro e a 
quelli d’impresa artigiana è 
inaccettabile essendo irrilevan¬ 
te la quota esente da tributo. 
La Confederazione ha pertan¬ 
to elaborato una serie di emen¬ 
damenti per una radicale tra¬ 
sformazione di un sistema 
chiaramente predisposto nel¬ 
l’interesse del capitale mono¬ 
polistico. 

I PARTITI Come si diceva. 

anche le forze politiche sono 
tornate a pronunciarsi sulla ri¬ 
forma tributaria, giunta alla 
« stretta » parlamentare. Il 
presidente dei deputati del 
PSI, Bertoldi, ha dichiarato 
che « i socialisti avranno mol¬ 
te cose da dire sul disegno di 
legge presentato dal ministro 
Preti e proporranno alcuni 
emendamenti ... I punti fonda- 
mentali per cui noi ci battere¬ 
mo sono quelli che concernono 
il rapporto fra imposte diret¬ 
te e indirette, quello che ri¬ 
guarda la lotta alle evasioni 
e infine il rapporto con gli 
enti locali*. Bertoldi Iva con¬ 
cluso dicendo che « si tratta di 
attuare una riforma democra¬ 
tica e non burocratica ». 

Dal canto suo. il PSIUP ha 
ribadito che la sua battaglia 
parlamentare sulla riforma 
tributaria non consisterà nel- 
rostruzionismo. bensì nell’azio¬ 
ne costruttiva per una profon¬ 
da modificazione della legge. 

II compagno Libertini ha au¬ 
spicato « una convergenza al¬ 
meno parziale nell’imminente 
battaglia parlamentare » fra il 
suo partito, il PCI e importan¬ 
ti settori della DC e del PSI 
per * ricondurre la riforma a 
un rigoroso criterio di pro¬ 
gressività ». 

Il Movimento politico dei la 
voratori fMPL) afferma che il 
progetto di riforma « è ispira¬ 
to a criteri di centralizzazione 
che troncano qualsiasi autono¬ 
mia delle regioni e degli enti 
Irreali, e non prevede alcun 
idoneo strumento per elimina¬ 
re soprattutto Verosione lega¬ 
lizzala, nè alcuna connessione 
tra pi die co e spesa ». .Se esso 
non sarà .lettamente modifica 
to — afferma ancora il MPL — 
« si avrà un provvedimento 
no» orientalo, nemmeno ten¬ 
denzialmente. a costruire un 
sistema fìsca’e progressivo, nè 
manovrabile come strumento 
di poi Vie a economica ». 

FITTI AGRARI ^ i cg g e di 

riforma dei fitti agrari (già 
all’esame nel famoso 1961) 
finalmente varata dal Senato 
un anno fa grazie alla con¬ 
vergenza di un vasto schie¬ 
ramento democratico c che 
si trascina alla Camera in 
seguito al sabotaggio delle de 
stre. di una parte della DC 
e del PSU. sarà di nuovo in 
discussione a Montecitorio che 
ne riprenderà l’esame proba 
bilmenle domani Per battere 
le for7e che cercane- ancora 
di sabotare la legge e per ri 
vendicarne la rapida e defi 
nitiva approvazione da parte 
della Camera, nel testo già 
varato dal Senato, martedì 


migliaia di contadini afflui¬ 
ranno a Roma per dare vita 
ad una manifestazione unita¬ 
ria indetta dall’Alleanza, dal¬ 
le ACLI-terra, dalPUnione col¬ 
tivatori italiani, dall’Associa¬ 
zione nazionale cooperative a- 
gricole. 

LA MALFA Dopo la sfuriata 
antisindacale dei giorni scorsi 
da parte degli organi del pa¬ 
dronato, di alti funzionari sta¬ 
tali e delle forze conservatrici 
della maggioranza, si deve re¬ 
gistrare un più pacato inter¬ 
vento del segretario del PRI, 
La Malfa, nella polemica sul¬ 
la congiuntura economica e le 
riforme. In un ampio edito¬ 
riale dal titolo « E' possibile 
una convergenza ? », La Mal¬ 
fa prospetta la necessità «di • 
una valutazione più seria e 
ponderata della situazione » 
che impegni le forze politiche 
e sindacali. Dato il presuppo¬ 
sto che occorre una rapida ri¬ 
presa ed espansione del pro¬ 
cesso produttivo, il segretario 
repbblicano fissa quelle che a 
suo convincimento sono le con¬ 
dizioni necessarie: fare tutto 
il possibile perché si crei una 
« normalità di rapporti nei cen¬ 
tri di produzione » con una 
pressione delle forze respon¬ 
sabili per bloccare « ccrfe ma- 
nifestazioni di anormalità e di 
violenza »; dare certezza alla 
iniziativa privata affermando 
che non si intende allargare 
la « mano pubblica ». Dopo 
aver richiamato la necessità 
di porre l’Enel e le parteci¬ 
pazioni statali nelle condi¬ 
zioni di effettuare « immediati 
e adeguati investimenti », La 
Malfa affronta il tema delle 
riforme notando la possibilità 
di una convergenza, giacché 
anche il PCI è d’accordo sul 
criterio delle priorità e della 
gradualità. In fatto di priori¬ 
tà, l’esponente repubblicano 
pone in testa la politica verso 
il Mezzogiorno e quella scola- - 
stica. Sul metodo dell’azione 
riformatrice. La Malfa espri¬ 
me l'avviso che sindacati e re¬ 
gioni. pur nella loro autono¬ 
mia. devono tuttavia svolgere 
un’attività « nel quadro degli 
accertamenti relativi alle ne¬ 
cessità del processo di svi¬ 
luppo globale * (affermazione 
questa troppo sintetica per ben 
capirne le rilevanti implica¬ 
zioni). Ed infine. « tutto va poi 
confrontato... con i dati rela¬ 
tivi alla condizione finanziaria 
del settore pubblico ». L’arti¬ 
colista ha più volte richiamato 
prese di posizione del PCI a 
conforto della sua argomenta¬ 
zione ma. come spesso avviene 
in questi casi, egli ha isolato 
affermazioni particolari che 
non possono rispecchiare l’in¬ 
sieme delle valutazioni e del¬ 
le proposte commiste. 

PSI Vari oratori socialisti han¬ 
no commentato le ultime sorti¬ 
te del « partito dell'avventu¬ 
ra ». Il vice-segretario del PSI, 
Mosca, ha detto che il dibat¬ 
tito in corso sui contenuti e i 
tempi delle riforme « sarà cer¬ 
tamente capace di far matura¬ 
re schieramenti nuovi e nuovi 
rapporti fra le forze politi¬ 
che ». Esso investirà le forze 
interne alla DC « ma sarà an¬ 
che l’occasione per verificare 
disegni unitari e rapporti co¬ 
struttivi fra cattolici, socialisti 
e comunisti » e un fermo con¬ 
fronto col PRI. D sottosegre¬ 
tario alle partecipazioni sta¬ 
tali, Principe ha detto che il 
PSI è impegnato « nel leale ap¬ 
poggio al governo Colombo e 
, contemporaneamente a lavora¬ 
re per creare i presupposti per 
equilibri politici più avanzati, 
come ha detto giustamente De 
Martino, significano per i so¬ 
cialisti la formazione di una 
nuova maggioranza che in 
qualche modo associ tutta la 
sinistra, comunisti compresi ». 
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